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ABBANDONATE LE CANDIDATURE DI FANFANI E DI DE MARTINO IN UNA PERMANENTE INCERTEZZA 


L'assemblea dei d.c.ha scelto Leone 
Il fronte delle sini 


tre è per Nenni 


L’ex presidente della Camera si è riservato di accettare, l'ex leader del PSI ha posto la pregiudiziale di un accordo con la D.C. 
Tentennamenti del PSDI dopo aver indicato Leone - Sembra di nuovo sgretolato il blocco di centro - Si aggrava la dissidenza fra i d.c. 


ANCORA COLPI DI SCENA 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 
L'assemblea dei grandi elet 
tori democristiani nella vota- 
zione a scrutinio segreto per 
la designazione del candidato 
‘ufficiale del partito sostitutivo 
di Fanfani, ha preferito Leone 
a Moro, accogliendo le solle- 
citazioni in tal senso che era- 
no state fatte ieri unanime: 
mente dai socialdemocratici, 
dai liberali e dai repubblicani. 
L'ex presidente della Came- 
ta che fu uno dei protagoni- 
sti della grande battaglia pre- 
sidenziale di sette anni orsono 
e che poi dovette cedere il 
passo a Saragat per i contra- 
sti anche allora esistenti nello 
‘ambito della DC, non ha però 
ancora otteriuto la veste di 
candidato ufficiale del partito. 
Avvalendosi della esperienza 
già fatta, si è infatti riservato. 
di ‘accettare. l'incarico; egli 
scioglierà la riserva domatti- 
na, cioè dopo che la delegazio- 
ne democristiana, che sta con- 
ducendo un nuovo intensissi- 
mo giro di consultazioni, gli 
avrà comunicato quali sono le 
sue concrete «chances». 
L'atteggiamento di pruden- 
te attesa del senatore Leone 
è più che giustificato, se si 
tiene conto che ancora una vol. 
ta la scelta fatta dai grandi 
elettori dello scudo crociato 


non solo ha provocato una ve- , 
‘ma spaccatura nel partito, at- 


centuando il malcontento dei 
morotei e delle altre corren- 
$i della sinistra \democristia- 
na che si battono per la can- 
didatura Moro, ma ha anche 
‘provocato una immediata se- 
tie di contromosse da parte 
del fronte delle sinistre, che 
ha subito manifestato la vo- 
lontà di opporre la candida- 
tura Nenni a quella dell’ex 
presidente della Camera. 

Questa strategia ha determi. 
nato un nuovo colpo di scena: 
i socialdemocratici mess! di 
fronte alla scelta tra an 

roposto ieri da essi stessi, e 
ii 0 anziano ex leader Nen- 


ni, si sono trovati in una sÌ 


tuazione di estremo imbaraz: 
zo e hanno fatto capire che 
avrebbero votato per Nenni. 
Ciò ha suscitato perplessità 
anche in campo repubblicano 
e così gli oltre 110 voti dei 
partiti di centro (PSDI - PLI - 
PRI è SVP) che uniti a quelli 
democristiani avrebbero potu 
to assicurare il raggiungimen- 
to di «quota 505», Sono andati 
in poche ore sgretolandosi. 
Poco dopo però un nuovo ele- 
mento è venuto ad aggiungere 
altre incertezze in un quadro 
certamente già poco chiaro. 
Nenni ha fatto sapere che non 
accetterebbe una candidatura 
in assenza di un accordo dei 
partiti di sinistra con la DC. 
Quindi nuovi motivi di perples- 
sità per i socialdemocratici e 
altrettante perplessità nel «fron- 
te popolare» (PSI-PCI-PSIUP- 
indipendenti di sinistra), che si 
rende conto della sostanziale 
inutilità di continuare a votare 
per De ‘Martino, vede contra- 
stata quella candidatura Moro 
sulla quale ha da tempo pun- 
tato le sue carte, e sì trova da- 
vanti a una dichiarazione di in- 
disponibilità dell’anziano leader 


‘ socialista, il quale evidentemen- 


te non vuole scendere in cam- 
po, anche perché sa bene che 
si ridurrebbe a essere una nuo- 
va pedina da anteporre a Leo- 
ne, così come De Martino è 
stato anteposto a Fanfani, în 
attesa di un nuovo «cambio di 
cavalli». G 

Se ‘questa serie di ostacoli. 
dà sempre maggiore spazio nei 
partiti di sinistra alle voci sul 
l'opportunità di puntare sulla 
candidatura Pertini, nel fronte 
opposto giustifica ampiamente 
la prudenza di Leone, il quale 
‘ovviamente vede il pericolo che 
la forte dissidenza interna del- 
la DO, nuove mosse a sorpresa 
delle sinistre e perplessità dei 
socialdemocratici finiscano per 
chiudere ancora una volta quel- 
le porte apertegli oggi con il 
voto dei grandi elettori demo- 
cristiani. La volontà di un ac- 
certamento preventivo da par- 
te di Leone, unita alla decisio- 
ne della DC di sondare l’orien- 
tamento degli altri partiti pri 
ma di porre il suo candidato 
«bis» in una nuova situazione 
di stallo, hanno indotto il par- 
tito di maggioranza relativa a 
trasformare in una ulteriore 
«fumata bianca», con la loro 
astensione, anche l’atteso ven- 
tesimo scrutinio. 


{ C'è chi dice che se Leone 
l avesse preso la palla al balzo 
| gettandosi immediatamente nel- 
| la mischia e, quindi, cercando 

di stimolare con la sua mossa 
| coraggiosa l'adesione della DC 
e degli altri partiti di centro, 
avrebbe avuto alcune possibi. 
lità di successo, poiché avreb- 
be posto nella votazione di do- 
mani i socialdemocratici di 
fronte alla responsabilità della 
indicazione già fatta. C'è chi, 
al contrario, sostiene che una 
conferma dell'ampiezza della 
dissidenza interna democristia- 
na avrebbe tagliato le gambe 
a Leone ancor prima di scen- 
dere in campo, poiché avrebbe 
offerto un «alibi» ai socialde- 
mocratici e ai repubblicani per 
non mantenere l'impegno pre- 
| so. C'è anche chì dice che pro- 
prio per le difficolta in cui 
sembrano dibattersi le. sini- 
stre, il margine di successo 
dell’ex presidente della Came- 
ra può essere domani supe- 
riore. 

Sono tutte tesi che in questa 
paradossale vicenda possono 
avere più o meno analoga va- 
lidità, Quel che è certo, co- 
munque, è che il braccio di fer- 
ro che nei primi scrutini ha 
visto impegnati da DC, da una 


dall'altra si è ora spostato al- 
l'interno del partito di maggio- 
ranza relativa. 

E° impossibile dire se corri: 
‘sponda al vero che nello seru- 
tinio segreto per la designazio- 
ne del successore di Fanfani 
260 grandi elettori democristia- 
ni hanno votato per Leone e 
140 per Moro visto che le sche- 
de sono state distrutte, ma è 
certo che ormai la dissidenza 
interna della DC ha assunto 
una consistenza ben precisa, 
un volto ben identificato e, no- 
lente o volente, un leader nel- 
{la persona del ministro degli 
esteri. Tutto ciò rende all’in- 
terno del partito molto più 
complicato e difficile qualsiasi 
discorso costruttivo, poiché 
fanfaniani, «amici» di Piccoli- 
Rumor, tavianei, centristi e in- 
dipendenti sembrano intenzio- 
nati a condurre fino in fondo 
la battaglia contro l'esponente 
politico pugliese. 

L'odierna serie di riunioni e 
di incontri che doveva portare 
a una schiarita, ha invece fini. 
to per stringere ancor più i 
nodi di questa ingarbugliatis- 
sima matassa che ogni giorno 
di più è caratterizzata dall’in- 
differenza della gran parte del 
pubblico o dalle critiche valu- 
fazioni di quanti ancora la se- 


parte, e il «fronte popolare» | 
Sulnome diMc siè acces 

| 1 IVKOro si e Acceso 
ii nuovo contrasto nella D.C. 
TETTI — —  _ —r—  _PP—_—rtor piè 


Rumor e Taviani hanno rinunciato a possibili candidature, non così.il ministro 
al quale, nell’elezione interna, sarebbero andati 140 voti - I nuovi sondaggi 


|guono. Sintomatico è il giudi- 
| zio dato oggi dal leader repub- 
| blicano La Malfa: «Come una 
assai cattiva gestione del cen- 
tro-sinistra sul terreno econo- 
mico e finanziario ha regalato, 
il 13 giugno, centinaia di mi. 
| gliaia di voti al MSI, quello 
\ che sta avvenendo nel campo 
| istituzionale, in occasione. del- 
| l'elezione del Presidente della 
| Repubblica, finirà — ha detto 
|— col regalare alcuni milioni 
| di voti allo stesso partito, pre- 
| cipitando una situazione che è 
già abbastanza grave». 


Roberto Perugini 


TRA UN MESE LA FIRMA 
al trattato Londra-CEE 


Londra, 21 

Il ministro di stato britanni- 
co, William Whitelaw, ha con- 
fermato oggi al Parlamento che 
il trattato di ingresso della Gran 
Bretagna nel. Mercato comune 
europeo sarà firmato il 22 gen- 
naio prossimo. Fonti governati 
ve hanno indicato che il primo 
ministro britannico, Heath, spe- 
ra di recarsi a Bruxelles per 
firmare di persona il trattato. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Il senatore Giovarmi Leone ripreso al Quirinale durante le 
consultazioni del Capo dello Stato per Fuga pena ‘ministeriale 


GLI ULTIMI DIECI SCRUTINI 


Plenum 1008 
(Non votano Pertini 
e Fanfani) 


CANDIDATI 


Presenti 
Votanti 
Assenti 
Astenuti 
DE MARTINO 
FANFANI 
SARAGAT 
NENNI 
PERTINI 
MALAGODI 
Bianche 
Disperse 
Nulle 


XII XI XIV 


15/12 16/12 


993 
519 
13 
474 
394 
(4) 
48 
(4) 
(2) 
62 
14 


XVII 


18/12 19/12 


XVIII XIX 


20/12 


FORZE IN CAMPO: «Fronte delle sinistre»: 425 (PCI- PSì-PSIUP-Indipendenti di sinistra- Manifesto - MPL) — 


DG: 422 — PRI: 12 — PLI: 49 PSDI: 44 — MSI-PDIUM: 43 — SVP: 5 — Indipendenti: 6 — Non votano: 2 


— == 
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UN'ALTRA DRASTICA M 


E NEL PARTITO DI MAGGIORANZA 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
fioma, 21 

«Sono grato a quegli amici 
che nell’assemblea di oggi mi 
hanno designato candidato alla 
presidenza della Repubblica, ma 
prima di decidere ritengo indi- 
| spensabile che la delegazione 
— continuando nella linea fino- 
ra perseguita — acquisisca le 
valutazioni che sulla mia can: 
didatura esprimeranno i parti 
ti in precedenza consultati». In 
questa dichiarazione fatta da 
Leone al termine del colloquio 
con il quale Forlani, Zaccagni- 
| ni, Andreotti e Spagnolli gli 
| hanno comunicato la decisione 
| dell’assemblea dei grandi elet- 
tori democristiani di puntare 
| su di lui invece che su Moro, 
| quale candidato sostitutivo di 


Fanfani, dà un quadro esatto 

Viluppi di una nuova in: 
isissima giornata di consul 
tazioni, incontri, riunioni; con: 
tatti ufficiali e ufficiosi ‘tra i 
partiti, per cercare di sblocca. 
re. (sarebbe forse preferibile 
allo stato dei ‘fatti dire blocca- 
re) la complessa vicenda presi- 
denziale. Leone ha indubbia- 
mente gradito la designazione, 
ma si è riservato di sciogliere 
domattina la riserva, posta per 
Valutare appieno le possibilità 
concrete di successo della sua 
scesa in campo, e gli sviluppi 
di questa giornata densa di col- 
pi di scena gli hanno dato pie- 
namente ragione. Ma vediamo 
con ordine come si è giunti al- 
la decisione democristiana e 
quali sono le mosse e contro- 


mosse sia all’interno che al 
l'esterno del partito di mag- 
gioranza relativa. 

Tutte le riunioni in program. 
ma per stamattina e cioè le 
assemblee dei grandi elettori 
del PCI, del|PLI, del PSI e le 
altre riunioni di direttivi previ. 
ste, sono state annullate. o rin- 
viate in attesa. del pronuncia. 
mento democristiano.  Conclu- 
sasi quindi la diciannovesima 
inutile votazione. a Montecito- 
rio, tutti i riflettori. sono stati 
puntati sulla riunione dei, 410 
(c’erano infatti 13 assenti, ol 
tre a Fanfani, Moro e Leone, 
che volutamente non hanno 
partecipato) senatori, , deputati 
e rappresentanti regionali de- 


mocristiani. La riunione non è 
stata molto lunga e il risultato 


CONCLUSI SENZA ESITO ANCHE IL 19° E 20° ROUND A MONTECITORIO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2A 
A Montecitorio si è tornati 0g- 
| gi alla doppia votazione, ma tan- 
to quella antimeridiana, quanto 


in poi e il pomeriggio di 
Di i «grandi eletto- 
° chiamati alle 19, 
più tempo alle 
ma ormai la DO. 
deciso di astenersi 

volta, Moe È 
i gli altri gruppi (PLL, 3 
ME, PRI) che non depon- 
gono la scheda nell’umna. 
Ancora una volta, la mancan: 
za di accordo politico ha nai 
infruttuoso, e con esito anal logo 
agli altri, uno serutinio sul qua 
le era concentrata Vattenzione. 
Anche oggi, quindi, è stato vo- 
tato un solo nome, De Martino, 
dal fronte delle sinistre; ma, 
tra le due votazioni, C'e stata 
la. solita oscillazione di voti: 
390 il mattino, 402 la sera. Da 
tima votazione all'altra sono Spa- 
rite anche le schede (9) che 
Nenni aveva avuto la ‘mattina 
e quelle di Pertini sono passa 
da 10 a 4. x 
IG seduta pomeridiana, tra 


trattative, 
aveva gia 
ancora una 


i voti dispersi ce n'è stato uno, 


Oggicome sette anni fa: 
le votazioni a «quota 21» 


Saragat riuscì infatti a spuntarla dopo altrettante sedute - «Altalena» di voti per De Martino 
Raggiunto da Pertini in mattinata il massimo dei suffragi: dieci - Nove preferenze per Nenni 


| per il senatore Oscar Andò, de- 
‘mocristiano, il nome del quale 
| è legato al progetto per il pon 
| te sullo stretto di Messina. In 
nessuna delle due votazioni s0- 
no comparse schede nulle. Ecco 
il risultato del ventesimo seru- 
tinio: 


Presenti . eee 0» 998 
Votanti e PRI 
| Astenuti +. + 0000000 546 
Maggioranza +» «0. 505 
De Martino . . sie 402- 
Voti dispersi . SRI 
Schede bianche ... +» 15 


Quanto. alla diciannovesima 
vatazione (che ha occupato cir- 
ca un'ora e un quarto della se- 
| duta antimeridiana), era stata 
anch'essa senza sorprese, ripe- 
| tendo puntualmente l'esito delle 
precedenti, Ecco il risultato: 


presenti Reale pin Sie SO 
Votanti . . 432 
Astenuti . . » » «1 544 
Maggioranza . «505 
De Martino .... +... 390 
Pertini . . . .. SEDI) 
Nenni " Boe 
Voti dispersi... .... 6 
Schede bianche ..... 17 


Per la prima volta, ha parte 
| apato oggi alle votazioni il de- 
legato regionale Sardo Dettori 
| della DC, che si era ammalato 


invece dovuto mettere a letto, 
i perché in preda alla febbre, un 


appena arrivato a Roma; si è| 


altro elettore, il.socialista Achil- 
li: stamane Achilli era ancora 
in aula, e Pertini gli ha detto: 
«Si sbrighi a votare e vada su- 
bito a letto». E lo ha fatto 
passare avanti a tutti. Hanno 
saltato l'ordine di precedenza 
altri due elettori che, come de- 
putati, avrebbero dovuto atten- 
dere una buona mezz'ora il lo- 
To turno: si tratta dei comunisti 


‘| Guidi e Malagugini, che doveva- 


no. recarsi d'urgenza in tribu- 
nale: «Non come imputati», ha 
precisato scherzosamente il pre- 
sidente Pertini. 
. Stamattina, come si è detto, 
il numero delle schede per Per- 
tini è cresciuto ancora, arrivan- 
do a 10: come sempre, Pertini 
ha abbassato la voce quando do- 
veva leggerle. E dall’aula, come 
giorni addietro, qualcuno si è 
lamentato: «Più forte! Non si 
sente». Pertini, schivo, ha rispo- 
sto: «Non, c'è ragione di farlo. 
Ho già spiegato i motivi qualche 
giorno fa». Poco dopo è uscita 
un’altra scheda col suo nome e 
questa volta l’ha letta a voce 
alta. Un applauso lo ha premia- 
to. Ma la scheda successiva l’ha 
letta di nuovo a voce bassa. 
Dal campo di sinistra, oltre 
ai 10 voti di Pertini, sono usci. 
ti, stamane, anche 9 voti per 
Nenni; segno che ormai la can- 
didatura di De Martino non 
regge più, e i franchi tiratori 
di sinistra, numerosi fin dal 
primo giorno, non si nascondo- 
no più dietro le schede bian- 


che; queste» sono’ state abba: 


stanza numerose: 17. Gi 

poi i soliti voti dispersi: Fano 
a Nilde Jotti (lo ha avuto in 
questi tutte le elezioni presi- 
denziali: questa volta ha tarda- 
to un po'), uno al democristia- 
no Buffone (quello che litigò 
con  Pajetta a proposito del 
controllo delle schede), tre a 
Fanfani e uno a Leone. 

L’ex presidente del consiglio 
(da stasera candidato democri- 
stiano) questa mattina non ha 
partecipato alle votazioni: era- 
no assenti anche altri 12 sena- 
tori, di cui cinque democristia- 
ni, due liberali, due monarchi. 
ci, un socialista, ùn comunista. 
Mancava, poi, Gronchi che da 
diversi giorni diserta le vota- 
zioni. I deputati assenti erano 
16: nove della DC, due del PLI, 
uno del PSDI, uno del PSI, 
uno del PDIUM, uno del MSI 
e l'indipendente Basso. I «gran- 
di elettori» della DC hanno sol. 
lecitamente lasciato l'aula per- 
ché impegnati, poco dopo, nel- 
l’assemblea dalla quale si atten- 
devano sviluppi tali da far su- 
perare l’impasse. 

Da registrare infine che, co- 
me al solito, l’ufficio stampa 
della RAI ha informato che 
domani, in occasione della ven- 
tunesima votazione saranno 
trasmesse alla radio e alla tele- 
visione, in eronaca diretta, le 
fasi dello serutinio, con inizio 
alle 18.30 sui programmi na- 
zionali, 


Gino Roberti 


dello. scrutinio segreto ha visto 
Leone sorpassare Moro. 


Secondo alcune voci, Leone 
avrebbe circa 260 voti e Moro 
circa 140. Secondo un’altra. te- 
si, lo scarto sarebbe stato mi- 
nimo. Ovviamente è impossibi- 
le dire quale fondamento ab- 
biano queste voci, che hanno 
anche provocato un animato 
battibecco tra Taviani ed Evan 
gelisti nel «transatlantico». Si 
sa, comunque, che la candida- 
tura di Leone è stata sostenu- 
ta dagli «amici» di Fanfani, da- 
gli «amici» di Rumor e Piccoli, 
e dagli «amici» di Taviani, in 
contrasto con il punto di vista 
dello stesso segretario del par- 
tito Forlani, degli amici di An- 
dreotti, dei basisti e dei forza- 
novisti. La scelta non è stata 


personale, ma per una questio- 
ne di schieramenti. Il nome di 
Leone è stato fatto dai repub- 
blicani, socialdemocratici e li- 
berali, il nome di Moro dal bloc- 
co delle sinistre. 

Questa mattina Rumor si è 
consultato con Fanfani e con 
Taviani, ha concordato sulla 
opportunità che egli e Tavia- 
nî non sì ponessero in lizza, 
appunto per dare spazio al sen. 
Leone che, essendo parlamen- 
tare politicamente meno carat- 
terizzato, avrebbe avuto mag: 
giori possibilità di altri. D’ac- 
cordo con Taviani, Rumor si è 
recato nell’abitazione di Moro 
e gli ha comunicato appunto 
la decisione sua e di. Taviani 
di non inserirsi. Rumor ha pro- 
posto a Moro di seguire il lo- 
to esempio. Moro ha risposto 
negativamente. Avrebbe detto 
che egli non era candidato e 
che perciò non poteva rinun- 
ciare a un fatto che non sussi- 
steva. 

La risposta di Moro avrebbe 
irritato ancor più gli «amici» 
di Rumor e Piccoli, i quali de- 
cidevano di far quadrato con 
gli «amici» di Fanfani e di Ta- 
viani contro la soluzione Mo- 
ro. Era evidente nell’atteggia- 
mento degli «amici» di Rumor, 
Piccoli e Taviani una censura 
per l'operato del segretario del 
partito. Si erano quindi già 
create le premesse per una 
spaccatura. In quest’atmosfera 
di tensione si è aperta l’'assem- 
blea dei grandi elettori. Forla- 
ni ha riferito sulle trattative 
che la delegazione democristia- 
na aveva avuto ieri con le de- 
legazioni degli altri partiti, sot- 
tolineando che sul nome di Mo- 
to c’era la convergenza dei 
partiti del blocco della sini 
stra, e che i liberali, i repub- 
blicani e i socialdemocratici 
avevano fatto i nomi di Leone, 
Rumor e Taviani. Dato che Ru- 
mor e Taviani avevano deciso 
di non essere candidati, la scel. 
ta di fronte alla quale l’assem: 


R.Pi 


Continua in 2.a pagina 


fatta per ragione di carattere |< 


Belgrado, 21 


Ml parlamento federale jugo- 
slavo ha decretato oggi una 
nuova svalutazione del dinaro 
(in considerazione della nuova 
parità del dollaro sul mercato 
internazionale) nella misura 
del 18,73 per cento, allineando» 
lo sulla misura di nuovi dinari 
20,769 per un chilo di oro. 

Pertanto, nei confronti della 
moneta statunitense, da oggi, 
occorreranno 17 nuovi dinari 
per un dollaro (finora la base 
era di 15 muovi dinari per un 
dollaro), mentre per quanto 
riguarda la lira italiana il cam- 


bio è passato dai precedenti 
muovi dinari 2,45 per 100 lire 
a muovi dinari 2,924 per 100 
lire, ovvero da lire 41,66 a lire 
34,20 per un nuovo dinaro. 


Quella odierna è la seconda 
svalutazione che il dinaro su- 
bisce nel corso di quest'anno. 
Come si ricorderà, nel gen- 
naio scorso la moneta jugo- 
slava era stata svalutata del 
20 per cento, ma questa ope- 
razione non ha avuto il risul. 
tato che gli economisti si era- 
no ripromessi. Infatti, il di- 
naro ha continuato la sua di- 


scesa, provocando, come è no- 
to, difficoltà non soltanto eco- 


WALDHEIM 


DAL CONSIGLIO DI SICUREZZA 


DESIGNATO 


SEGRETARIO DELL’O.N.U. 


La nomina del diplomatico austriaco 
dovrà essere ratificata dall’assemblea 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
t New York, 21 

L'ambasciatore austriaco al 

VONU, Kurt Waldheim, cinquan- 
taduenne diplomatico di carrie- 
ra, già ministro degli esteri del 
governo di Vienna, sarà il nuo- 
vo Segretario generale delle Na- 
zioni Unite: in questo senso sì 
è espresso stasera il Consiglio 
di sicurezza dell'ONU, con un- 
dici voti a favore, uno contra- 
rio e tre astensioni, dopo tre 
giorni di laboriose trattative. La 
scelta del Consiglio (ma su que- 
sto non vi sono dubbi) per di- 
ventare ufficiale dovrà essere 
ratificata, domani, dall’assem- 
blea generale dell'ONU. 
A sbloccare il punto morto 
cui sembravano giunte le trat- 
tative hanno contribuito lo sfor- 
zo congiunto e la buona volontà 
di cuì hanno dato prova i cin- 
que paesi membri con diritto 
di veto, vale a dire Stati Uniti, 
Francia, Inghilterra, Cina e Rus- 
sia. Glì ambasciatori delle cin- 
que potenze hanno proceduto, 
stasera, a una cernita di candì- 
dati, escludendo a priorì quanti 
nella votazione di ieri non ave- 
vano ottenuto un minimo di set- 
te voti. In questa rosa ristretta 
spiccavano, in quanto a proba- 
bilità di successo, l'ex ministro 
cileno Gabriel Waldes, il con- 
nazionale Felipe Herrera e lo 
ambasciatore svedese a Mosca, 
Gunnar Jarring. 

Sulla scelta di Waldheim (che 
pure aveva ottenuto nove voti 
pesava un grosso handicap, îl 
‘veto che nei confronti del. suo 


nome era stato esercitato da 
uno dei cinque grandi (e, sì di- 
ce, addirittura dalla Cina). Co- 
munque, una volta raggiunto lo 
accordo su un elenco di sei no- 
mì, il Consiglio di sicurezza è 
‘passato alla votazione, il cui esì- 
to ha sorpreso non poco gli 0s- 
servatori, convinti che Wald- 
heim (bloccato com'era dal ve- 
to di uno dei cinque grandi) 
non. avrebbe potuto farcela: la 
sua candidatura. ha finito, pe- 
rò, per divenire quella giusta e, 
da «outsider», i rappresentante 
austriaco sì è rivelato il candi- 
dato vincente. 


Quello che sarà da domani il 
successore di U Thant (cui su- 
bentrerà nella carica dì Segre: 
tario generale il 31 dicembre) 
è un profondo conoscitore delle 
Nazioni Unite, in cui milita fin 
dal 1955: fu in quell'anno che 
Waldheim, diplomatico di car- 
riera, giunse all’ONU quale 
membro della delegazione au- 
striaca; diecì anni più tardî, 
egli fu eletto ambasciatore. La 
intensa. attività nell'ONU non 
gli impedì, tuttavia, dì svolgere 
nel suo paese una proficua at- 
tività politica: dal 1968 al 1970 
Waldheim fu ministro degli 
esterì nel governo del «partito 
del popolo» (di ispirazione con- 
servatrice) e, come titolare de- 
gli esteri, fu fra gli autori del 
cosiddetto «calendario operati 
vo» sull’Alto Adige, che contri 
bui non poco al miglioramento 
delle relazioni fra l'Italia e V'Au- 
stria. 


A. P. 


| ISURA PER di L’ INFLAZIONE 
La Jugoslavia svaluta 
il dinaro del 18,73 p.c. 


Portata da 15 a 17 nuovi dinari la parità con il dollaro USA 
Nei confronti della lira il cambio è sceso da 41,66 a 34,20 


nomiche ma anche politiche 
all’interno del paese. Il pro- 
blema della parità del dinaro 
è stata una delle cause dei 
recenti disordini e mutamenti 
politici in Croazia. 

L'odierna decisione del go- 
verno jugoslavo rappresenta, 
perciò, un'operazione che do- 
veva essere fatta in ogni caso, 
ma i dirigenti di Belgrado han- 
no sfruttato la situazione ve- 
nutasi a creare con la svaluta» 
zione del dollaro per compie- 
re, senza molto clamore, que- 
sta delicata operazione di alli 
neamento che, senza dubbio, 
favorirà gli esportatori jugo- 
slavi e limiterà le importazio- 
ni. Questo è appunto ciò che 
gli uomini politici jugoslavi e 
lo stesso Maresciallo Tito ave- 
vano chiesto negli ultimi tem- 
pi, nel quadro del programma 
di risanamento economico e 
per combattere l’inflazione che 
quest'anno ha registrato un 
aumento del 20 per cento. 

Resta però sempre per il 
bilancio jugoslavo la compli- 
cazione dei debiti che hanno 
raggiunto livelli piuttosto ele- 
vati, ma — come ha afferma- 
to il vicepresidente del sover- 
no responsabile per l’econo- 
mia nazionale Jakov Sirotko- 
vic, esaminando le consesuen- 
ze negative e quelle positive 
dell'odierna operazione — nel 
complesso le conseguenze po- 
Sitive saranno più forti. Sirot- 
kovic ha detto che sarà fatto 
ogni sforzo, affinché gli im- 
portatori jugoslavi risentano 
il meno possibile. gli effetti 
negativi della svalutazione. 


RETATA ALL'OSTELLO: 
352 fermi a Zagabria 


(0. Zagabria, 21 
La polizia jugoslava ha com- 
piuto oggi un’irruzione in un 
ostello della, gioventù di 'Zaga- 
bria, e ha proceduto al fermo 
di 352 persone: nell’edificio so- 
no stati rinvenuti armi, muni- 
zioni e volantini a carattere 
sovversivo. Frattanto, sempre 
a Zagabria, sono state annun- 
ciate le dimissioni di Milov 
Baletic, redattore capo di «Vje- 
sniky (il più diffuso quotidia- 
no di lingua croata), e di Kre- 
simir Dzeva, redattore capo 
del settimanale croato «Vjesnik 
u Srijedu». Giovedì scorso, gli 
agenti avevano arrestato, in 
un altro ostello, 230. giovani. 
Dal canto suo, il quotidiano 
di Belgrado «Borba» riferisce 
sull’arresto di sei studenti, av- 
venuto due giorni fa nella cit- 
tà croata di Osijek: gli studen- 
ti, tutti iscritti alla facoltà di 
economia della locale univer- 
sità, sono stati arrestati — se- 
condo il giornale — per aver 
disturbato l'ordine, inneggian- 
do a «forze la cui attività è 
stata condannata dal presi 

dium del partito comunista». 
{Condensato Ap- Ansa) 
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IL PICCOLO 


CONCLUSI I COLLOQUI DI BERMUDA TRA IL PRESIDENTE NIXON E IL PRIMO MINISTRO HEATH 


AMICI (MA MENO DI UN TEMPO) 
STATI UNITI E GRAN BRETAGNA 


- Ora quest'ultima guarda all'Europa: la sua «speciale relazione» con l'America è ormai superata 
Completo accordo monetario nel «vertice», ma divergenze su alcuni aspetti della politica estera 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 21 

Il Presidente Nixon e il pri. 
mo ministro britannico, Ed- 
ward Heath, hanno concluso 
oggi il loro incontro di Bermu- 
da con un ampio accordo sui 
problemi economici e moneta- 
ri che interessano i due pae- 
si, ma lasciando inalterate le 
divergenze anglo-americane su 
taluni aspetti della politica e- 
stera, con particolare riguardo 
al Sud-Est asiatico ‘e al sub. 
continente indiano. 

Sul piano strettamente politi. 
co, non sì può dire che alle 
Bermuda ci sia stata una «con- 
certazione», ma l'ampio scam- 
bio di punti di vista interve- 


RUSSI ALLA VALLETTA 


TRA MALTA E L'URSS 
cooperazione in vista 


Malta e l'Unione 
si accingono a dis 
prospettive di un’eventuale 
collaborazione in campo eco- 
nomico e commerciale; a 
questo scopo una delegazio: 
ne sovietica è partita oggi da 
Mosca alla volta della Val- 
letta: ne ha dato l'annuncio 
l'agenzia «Tass», precisando 
che la: delegazione è guidata 
dal vicepresidente del comi- 
tato statale dell'URSS per le 
relazioni economiche con lo 
estero, Petruscev. 

Il comunicato dell'agenzia 
ufficiale sovietica non forni. 
sce alcun particolare, ma è 
noto che il 20 agosto scorso 
la stessa «Tass» aveva affer- 
mato che «l'URSS è pronta 
a prestare la propria assi. 
stenza economica al nuovo 
governo di Malta e a studia. 
re a questo proposito la pos- 
sibilità di inviare una pro- 
pria delegazione nell'isola 
mediterranea». , 

Tale affermazione era sta- 
ta fatta dai sovietici dopo 
una conversazione tra il neo- 
eletto premier maltese, Dom 
Mintofî, e l'ambasciatore so- 
vietico a Londra, Smirnoy- 
ski, accreditato anche alla 
Valletta. In tale occasione, 
sovietici e maltesi avevano 
fatto esplicito riferimento al. 
la possibilità che navi com. 
merciali dell'URSS sì recas: 
sero a effettuare lavori di ri. 
parazione nei bacini a secco. 
di Malta, 

(Ansa) 


nuto tra i due uomini di stato 
durante due giorni di intensi 
colloqui (dieci ore in tutto) 
ha contribuito, come sottolinea- 
no i portavoce delle due par- 
ti, a un «miglioramento della 
reciproca comprensione»; Ni. 
xon e Heath hanno giudicato 
che la «relazione speciale» esi- 
stita tra i due paesi fin dai 
tempi della. guerra appartiene 
ormai al passato, ma concorda. 
no sul fatto che una nuova 
«partnership» — e un dialogo 
piu diretto — deve caratteriz- 
zare i futuri rapporti bilaterali 
tra Londra e Washington. 

Non, ci sono stati annunci 
di particolare portata interna- 
zionale come quelli ‘che segui. 
rono! l'incontro. delle Azzorre, 
del 13 e 14 dicembre, con il 
Presidente francese Pompidou 
(svalutazione del dollaro), né 
le due parti hanno rivelato 
molto circa la sostanza delle 
loro conversazioni. Si è appre- 
so tuttavia, che il dialogo an- 
glo-americano. è stato imper- 
niato, più che sulle questioni 
«tattichey, su vasti «argomenti 
filosofici» (secondo un’espres- 
sione usata.dal portavoce della 
Casa Bianca Ziegler), ivi com- 
prese le future: relazioni tra gli 
USA: e.il Mercato comune. 

Le discussioni di maggior 
dettaglio sono avvenute tra i 
ministri degli esteri, William, 
Rogers. e Alec. Douglas-Home: 
sul Medio Oriente, l'Asia di 
Sud-Est, il conflitto, indo-paki- 
stano, le cruciali questioni. po- 
litiche e militari‘europee. Tra 
l’altro, Washirigton e Londra 
continuano a sostenere che il 
negoziato con l'URSS sulla ri-! 
duzione delle truppe deve svol 
gersi al di fuori della .confe- 
tenza per la sicurezza euro- 
pea, alla quale Mosca da tem- 
po invita gli occidentali. 

Nixon e Heath hanno confe- 
rito a lungo stamani (tre ore 
circa), e.si sono. rivisti in pri- 
vato anche nel pomeriggio, pri. 
ma della partenza di Nixon per 
Washington, mentre le delega 
zioni britannica e americana 
al completo hanno tenuto una 
prolungata seduta congiunta e 
conclusiva del «piccolo verti- 
cen, terzo della serie di con- 
sultazioni tra il capo della Ca- 
sa Bianca e i dirigenti dell’Oc- 
cidente, in previsione dei suoi 
prossimi viaggi a Pechino e a 
Mosca. 

Tl segnale che il terreno era 
stato. sgomberato, almeno per 
ora, dei problemi più acuti di 
natura finanziaria e commer- 
ciale (tema precipuo dei collo- 
qui di una settimana fa alle Az- 
zorre» è venuto stamani quan- 
do, mentre Nixon e Heath era- 
no ancora riuniti, il segretario 
al tesoro Connally è ripartito 
per Washington. 

Ieri sera, in un brindisi a 
bordo della fregata inglese 
«Glamorgan», il Presidente a- 
mericano aveva accennato ad 
«alcune divergenze tattiche», 
senza specificarle; ma si è ap- 
‘preso poi che il contrasto ri 
guarda, tra l’altro, la crisi in- 


tdo-pakistana e i modi di im. 
postare la ricostruzione del si. 
stema monetario mondiale. 
Londra, com'è noto, non con- 
divide l'opinione di Washing: 
ton secondo cui l'India aveva 
pianificato l'invasione del Pa- 
kistan ‘orientale; gli inglesi, 
inoltre, si sono risentiti per il 
fatto che gli USA non li ave- 
vano consultati sul conflitto 
tra Rawalpindi e Nuova Delhi 
né, prima, sulle grandi deci. 
sioni economico-finanziarie pre- 
se da Nixon il 15 agosto. 

Le due parti sono invece d'ac- 
cordo nel cooperare a.un effi. 
cace piano di assistenza umani. 
taria, economica e finanziaria 
— preferibilmente per il trami- 
te delle Nazioni Unite — alle 
popolazioni bengalesi colpite 
dalla guerra; ieri sera nel suo 
discorso il primo ministro im 
glese aveva messo in rilievo i 
bisogni dei paesi in fase di 
sviluppo: «Noi in Occidente — 
aveva detto Heath — non dob- 
biamo mai dimenticare le no- 
stre responsabilità verso il 
«terzo mondo». 


«Viviamo oggi in un mondo 
— aveva sostenuto dal canto 
suo Nixon — in cui ci trovia- 
mo di fronte a pericoli inimma. 
ginabili venticinque anni fa, al. 
la fine della seconda guerra 
mondiale, o anche solo dieci 
annì fa». Ricordato che Heath 
«cerca adesso nuove opportuni. 
tà in Europa», il Presidente 
‘degli Stati Uniti aveva aggiun- 
to: «Noi, nella nostra politica, 
cerchiamo di esplorare queste 
opportunità, per costruire una 
struttura di pace attraverso 
viaggi significativi in quelle na- 
zioni con le quali abbiamo e 
continueremo ad avere profon- 
di contrasti ideologici». 

Gli Stati Uniti — si rileva in 
ambienti vicini alla delegazione 
americana — debbono abituar- 
si a trattare con l'Europa nel 
complesso delle sue nazioni 
piuttosto che con i singoli pae- 
si, ma ciò non toglie che Ni. 
xon continui a guardare all’In- 
ghilterra come a un valido al. 
leato nel suo tentativo di supe- 
rare le tendenze (che egli con- 
sidera protezionistiche) di al. 
cuni paesi del MEC. 

A tarda ora si è appreso 
che, in un brindisi finale, al 
termine della cena che ha 
concluso il vertice fra Nixon 
e Heath, î due statisti si sono 
impegnati, a nome dei rispet- 
tivi paesi, a «continuare a col- 
llaborare», nonostante la di. 
versa strada imboccata dalla 
Gran Bretagna. in seguito al- 
la sua adesione alla CEE. 


Carlo Scarsini 
dell’«Ansa» 


VERRA SS 
('Telefoto ANSA-UPI al «Piccoloy) 


Bermuda — Piccolo incidente l’altra sera in margine al vertice: scendendo lungo la scaletta 
di bordo della fregata «Glamorgan», su cui Heath lo aveva invitato per un pranzo, Nixon è 
scivolato (nella prima foto). E° stato Heath a sorreggerlo, contraccambiato con un sorriso 
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blea si trovava, ha detto Forla- 
ni, era a Moro e Leone. 

Alla relazione Forlani non è 
seguito un vero e proprio dibat- 
tito. Il fanfaniano Barbi, il ta- 


pegno democratico» e il centri. 
sta Tozzi Condivi hanno dichia- 
rato la loro scelta. per. Leone. 
La morotea Tina Anselmi e l’on. 
‘Bodrato di «Forze nuove» han. 
no chiesto a Forlani chiarimen- 
ti sull’atteggiamento dei social 
democratici e cioè se questi 
avessero chiesto, prima di dare 
il loro voto a Leone, una verifi 
ca in aula della consistenza de- 
mocristiana. Forlani ha risposto 
che non poteva escludersi que- 
sta circostanza. Forlani aveva 
appena finito di parlare che la 
segreteria del PSDI diramava 
una nota, nella quale si affer- 
mava: «Ove l'assemblea della 
DC designasse uno dei candida- 
ti indicati dal PLI, dal PSDI 
e dal PRI, e ove i liberali e 1 
‘repubblicani fossero d'accordo, 
i socialdemocratici non chiede- 


S ranno in aula una controprova 


da parte della DO». 

In un'atmosfera assai tesa, 
verso le ore 13 si sono aperte 
le urne per la votazione a scru- 
inio segreto da parte dei gran- 
di elettori d.c. Gli schieramenti 
erano i seguenti: favorevoli a 
Leone gli «amici» di Rumor e 
Piccoli, di Taviani, di Fanfani, 
i centristi e un folto gruppo di 
‘indipendenti; favorevoli a Moro: 
«Forze nuove», basisti, morotei, 
gli «amici» di Andreotti. Il ri- 
sultato è stato proclamato alle 
16.30. Pressoché contemporanea- 
mente alla notizia della candida- 


vianeo Gaspari, Ruffini di «Im-, 


tura Leone, Andreotti e gli altri 
componenti la delegazione de- 
mocristiana inviavano una let: 
tera ai parlamentari del partito, 
per annunciare che questa sera, 
nel corso della ventesima vota- 
zione presidenziale si sarebbero 
astenuti, 

Questa notizia ha creato un 
autentico «choc» nel «transa- 
tlantico»; appariva infatti una 
incongruenza che la. DC. desi- 
gnasse un candidato e contem- 
poraneamente decidesse di aste- 
nersi. Poi si è appreso che era 
stato il sen. Leone a chiedere 
una verifica nell’atteggiamento 
dei partiti prima di accettare la 
candidatura. Secondo alcuni, se 
Leone si fosse presentato que- 
sta sera «a caldo», avrebbe avu- 
to maggiori «chances». Domani 
mattina per lui ia situazione sa- 
rà, indubbiamente più difficile, 
Ma Leone sperava in un atteg- 
giamento meno intransigente 
dei socialisti e dei comumsii. 
Ma il PSI e il PCI hanno fer: 
mato il loro «no»led è stato pro- 
prio il rinvio a/domani mattina’ 
che ha facilitato la conferma 
della opposizione dei partiti ‘di 
sinistra. Ed ecco la dichiara- 
zione di Ingrao: 

«Sia per il suo significato po- 
litico sia per le manovre. centri- 
ste e di destra che la accom- 
pagnano, la candidatura  del- 
l'on. Leone non potrà essere in 
nessun caso votata dal nostro 
partito. Consideriamo addirittu- 
ra assurdo che la DC per la 
tredicesima volta, e dopo le ri 
petute consultazioni di questi 
giorni, ricorra all’espediente del- 
l'astensione dal voto. Tutto ciò 


‘UN PROVVEDIME 


NTO CONCILIANTE PREANNUNCIATO DAL NUOVO PRESIDENTE PAKISTANO 


Imminente la scarcerazione 
del leader del <Bangla Desh> 


Lo sceicco Mujibur Rahman rimarrà tuttavia in residenza sorvegliata - L’ottantenne Nurul Amin 
(originario del Pakistan orientale) designato da Bhutto alla vicepresidenza - Prime misure interne 


Rawalpindi, 21 

Lo sceicco Mupibur Rahman, 
esponente del movimento auto- 
nomista del Pakistan orientale 
e capo della Lega Awami, ver- 
rà rilasciato dal carcere e sot- 
toposto a una forma di arresti 
domiciliari: è stato il nuovo 
Presidente del Pakistan, Zulfi- 
kar Ali Bhutto, a preannunciar- 
ne il rilascio «molto prossimo» 
e la conseguente assegnazione 
a residenza sorvegliata, duran- 
te una conferenza stampa tenu- 
ta stasera. Nelle sue dichiara- 
zioni, fatte a un gruppo di cor- 
rispondenti della stampa este- 
ra a Rawalpindi, Bhutto non ha 
tuttavia voluto precisare dove 
sì trovi attualmente Rahman, 

Lo sceicco Rahman fu arre- 
stato nello scorso marzo (quan- 
do l’esercito del governo di Ra- 


walpindi intervenne contro il 
movimento secessionista del Pa- 
kistan orientale): trasferito nel 
Pakistan occidentale, egli è sta- 
to accusato di «crimini contro 
la patria» e sottoposto a un 
processo, già compiutosi; ma il 
verdetto non è stato ancora re- 
so noto. La messa a punto di 
Bhutto è venuta a smentire alcu- 
ne voci, raccolte anche da ‘un 
giornale londinese, secondo cui 
Rahman sarebbe stato trasferi 
to in aereo a Pechino. 

Oggi, il Presidente Buttho ha 
intanto nominato suo «vice» lo 
anziano uomo politico del Pa- 
kistan orientale, Nurul Amin, il 
quale ha accettato; Amin è una 
delle personalità politiche «mo- 
derate» più in vista: fautore del- 
l'unità del paese contro ogni 
tendenza separatista del Paki- 


Milano: 4 <Molotov> 
coniro una casa editrice 


Danni limitati - Perquisita la sede di «Avanguardia operaia» 
E’ stato respinto il ricorso del dott. Biotti, il magistrato ricusato 


Milano, 21 

Quattro bottiglie incendiarie 
sono state lanciate stanotte con- 
tro la sede della «Fratelli Fab- 
bri Editori», in via Mecenate. 
L'esplosione delle bottiglie e lo 
incendio che ne è seguito hanno 
provocato danni limitati. 

Sul posto hanno fatto un so- 
pralluogo un funzionario della 
questura e carabinieri. L'ufficio 
politico della questura milanese 
stà indagando per identificare 
i responsabili dell'attentato e 
‘per accertare i motivi del gesto. 
Dei quattro ordigni, di fabbrica- 
zione piuttosto rudimentale, due 
sono scoppiati e altri due sono 
rimasti pressoché intatti. E’ sta- 
to possibile così accertare che 
erano bottiglie da mezzo litro 
riempite di benzina e innescate 
con fiammiferi antivento fissati 
con nastro adesivo, 

Lo scoppio è avvenuto contro, 
il pilone di sostegno del cancel 
lo' del passo carraio, a pochi 
metrì di distanza dalla porta 
‘principale del moderno edificio 
della «Fabbri». La benzina in- 
fiammata è fuoriuscita provo- 
cando un principio di incendio 
ma le fiamme si sono estinte in 
pochi secondi. Il rumore dello 
scoppio è stato udito da un sor- 
\vegliante notturno della casa 
editrice che ha dato l'allarme. 
Secondo quanto è stato riferito 
alla polizia ed ai carabinieri, 
sembra che qualche attimo pri. 
ma dello scoppio un'automobi: 
le sia transitata per via Mece- 
nate. La polizia sta inoltre in- 
dagando su un altro episodio 
accaduto, sempre la scorsa not- 
te, davanti al liceo classico «A. 
Manzoni» in via Orazio. Alcuni 
sconosciuti hanno sparso sul 
marciapiede del liquido oleoso 
e quindi hanno acceso fogli di 
carta. Un custode e alcuni pas- 
santi, accortisi di quanto stava 
accadendo, hanno spento il prin- 
cipio di incendio. Il liceo, tem- 
po fa, è stato al centro di una 
clamorosa zuffa, fra. giovani 
aderenti ad un movimento di 
estrema. destra e studenti del 
«movimento studentesco», cons 
clusasi con l'arresto di alcuni 
estremisti di destra. 

La sede milanese del movi: 
mento extraparlamentare di si 
nistra «avanguardia operaia» è 
stata perquisita la scorsa notte 
dai carabinieri. La perquisizio- 
re, che rientra nell’ambito delle 
operazioni di controllo dei grup- 


pi extraparlamentari, è stata au- 
torizzata dal sostituto della re- 
pubblica dott. Guicciardi, è du- 
rata un'ora e si è svolta alla 
presenza dell’avvocato Leopoldo 
Leon, legale di «avanguardia 
operaia». 

Intanto la sesta sezione pena- 
le della corte di cassazione ha 
respinto il ricorso del dott. Car- 
îo Biotti, il magistrato milanese 
che fu ricusato dall'avv. Miche- 
le Lener durante il processo in- 
tentato dal commissario di pub. 
blica sicurezza Luigi Calabresi 
contro Pio Baldelli, direttore del 
settimanale «Lotta continua». 
Biotti era presidente della pri- 
ma sezione del tribunale pena- 
le e, come è noto il 7 giugno 
scorso Lener lo ricusò, affer- 
mando che egli gli aveva anti- 
cipato sostanzialmente quale sa- 
rebbe stato l’esito del processo. 
L'istanza di ricusazione, esami- 


nata dalla prima sezione della 
ceurte di appello presieduta dal 
dott. Michele Milone, venne ac- 
colta e Biotti fu allontanato dal. 
la direzione del processo. 
Successivamente la posizione 
del magistrato venne esamina- 
ta dal consiglio superiore della 
magistratura che decise di so- 
spenderlo sia dal grado sia dallo 
stipendio. Contro la decisione 
della. corte di appello Biotti 
presentò ricorso in cassazione. 
Muesta mattina la ‘sesta sezio- 
ne, presieduta dal dott. Nicola 
Restaino, ha esaminato il ri- 
corso e, accogliendo la richiesta 
cel procuratore generale dott. 
Gennaro Guadagno, l’ha respin- 
to, confermando la decisione dei 
giudici milanesi, Carlo Biotti sa- 
Tà prossimamente convocato 
dal consiglio superiore della 
magistratura, che dovrà esami. 
nare la suo posizione. (Ansa) 


stan orientale, è stato contra- 
rio, fin dall'inizio, all'instaura- 
zione di una dittatura militare 
a Rawalpindi. 

Il nuovo. vicepresidente paki- 
stano è originario del Pakistan 
orientale, essendo nato 80 anni 
fa a Mymensingh, in tale regio- 
ne. Del Pakistan orientale fu 
primo ministro megli anni im- 
mediatamente successivi all’in- 
dipendenza del Pakistan, che ri- 
sale al 1947; dopo la presa del 
potere, nel 1958, da parte del 
maresciallo Ayub Khan, diven- 
ne risoluto avversario del nuo- 
vo regime e uno dei principali 
leaders dell'opposizione. Capo 
del «fronte democratico nazio- 
nale», Amin era stato eletto nel 
1965 nell'assemblea nazionale, ed 
era diventato allora leader dei 
partiti d'opposizione: nel giu- 
gno del 1969 aveva dato vita, 
insieme con quattro partiti di 
destra, al «partito democratico 
pakistano», di cui era diventato 
presidente. 


Alle elezioni del dicembre 
scorso, Amin ottenne uno dei 
due unici seggi che non furono 
attribuiti dal corpo elettorale 
alla «Lega Awami» dello sceic- 
co Mujibur Rahman. Designato 
primo ministro nel governo for- 
mato dall'ex Presidente pakista- 
no Yahya Khan, l8 dicembre 
scorso, aveva Chiesto le dimis- 
sioni di quest'ultimo il 19 di- 
cembre, due giorni cioè dopo 
la cessazione dei combattimenti 
indo-pakistani. 

Oggi, il neo-presidente Bhut- 
to, in una conferenza stampa, 
ha anche confermato di essere 
disposto a negoziare con l’In- 
dia, «su una base d’eguaglianza 
e dì giustizia, allo scopo di giun- 
gere a un regolamento durevole 
tra le due nazioni»; «ma — egli 
ha aggiunto — noi morremmo 
piuttosto che accettare un rego- 
lamento imposto con la forza». 
Bhutto ha poi detto che la co- 
sa più importante per lui è ora 
di «riprendere i negoziati con i 
fratelli del Pakistan orientale, 
con i veri dirigenti del Pakistan 
orientale», affermando che nuo- 
vi contatti (non importa se non 
stretti) debbono essere stabiliti 
con quella regione. 

Bhutto ha adottato anche al. 
cuni provvedimenti interni: ha 
commutato in condanne all'erga- 
stolo tutte le pene di morte in- 
flitte per delitti di diritto co- 
mune, e ha fatto abolire la pe: 
na della fustigazione. Il Presi- 
dente ha anche vietato tutti i 


viaggi all'estero di cittadini pa- 
kistani, ad eccezione dì quelli 
di personalità in misisoni uffi- 
ciali e di studenti, e ha dato in- 
fine istruzioni affinché tutti i 
‘ministri di governo, i governato- 
ri e î funzionari pakistani viag- 
gino (quando in servizio) în 
classe turistica. 

(Ansa- Afp- Reuter - Upi) 


Diplomatici pakistani 
optano per il «Bangla» 


Varsavia, 21 
L'agenzia polacca di informa- 
zioni «Pap» ha annunciato che 
Abul Faiz Bashirul Alam, am- 
basciatore del Pakistan in Po- 
lonia, ha optato oggi per il 


conferenza stampa tenuta nella 


sua residenza, Alam ha dichia- 
rato che egli «ha rotto ogni re- 
lazione con il governo di Rewal. 
‘pindi», e che, «d’ora in avanti, 
rappresenterà gli interessi del 
governo del ‘’Bangla Desh"», 
Egli ha aggiunto che «farà il 
‘possibile per far riconoscere 
dalla Polonia» il governo a fa- 
vore del quale si è oggi pro- 
‘nunciato. 

Oggi intanto, a Londra, l’inca- 
ricato per gli affari economici 
dell’ ambasciata del Pakistan, 
Fhasanul Kabur, di 43 anni, ha 
deciso a sua volta di aderire al 
«Bangla Desh» per il quale ha 
dichiarato che parteggiava da 
vari mesi, pur avendo continua: 
to a svolgere le sue mansioni 
nella missione pakistana, «rite- 
nendo ciò più utile alla causa 


(Ansa - Ajp) 


«Bangla Desh»: nel corso di una | del Bengala libero». 


Mercoledì, 


22 


dicembre 1971 


; DALLA PRIMA PAGINA 
Il nuovo contrasto nella DC 


è ancora più grave, in quanto 
una serie di elementi sono ve- 
nuti indicando la possibilità di 
dare un'ampia base parlamen- 
tare e democratica, nell'arco 
delle forze costituzionali, alle 
elezioni del Presidente della 
Repubblica». 

Da parte sua la delegazione 
socialista decideva che il PSI 
stasera avrebbe votato De Mar- 
tino e che domattina, in presen- 
za di una candidatura Leone 
voterebbe per Nenni. Anche i 
socialproletari si sono allineati 
sulle posizioni dei comunisti e 
dei socialisti ostili a Leone, 
considerandone la candidatura 
e la nuova astensione democri- 
stiana dal voto «una risposta 
contrastante le proposte avan- 
zate dalla sinistra per creare 
una situazione vuota e il ten- 
fativo di costituire un blocco 
conservatore attorno ad una 
candidatura moderata». 

Leone sulla carta ha una mag- 
gioranza centrista: 427 voti DC, 
(112 del blocco socialdemocrati- 
‘co, liberale, repubblicano € 
SVP, per un totale di 539 voti, 
rispetto al «quorum» di 505. 
Leone, tuttavia ha il fondato ti- 
more che ricompaiano all'inter- 
no della DC i franchi tiratori. 
Non c'è dubbio che da parte 
dei sostenitori di Moro c’è un 
forte risentimento per l’esito 
della votazione in seno all'as- 
semblea dei «grandi elettori». 
Stasera nel «transatlantico» si 
diceva, che contro Leone i fran- 
chi tiratori sarebbero più nu- 
‘merosi del gruppo anti-Fanfani. 
Ma queste sono ipotesi da ve- 
rificare domani in aula. 

Ovviamente, le difficoltà esi- 
stenti giustificano. l’interrogati- 
vo posto negli ambienti politi- 
ci: e se Leone non ce la faces. 
se? Essendo stato scartato il 
criterio della rosa dei candi 
dati, è impossibile dire se la 
candidatura Moro potrebbe es- 
sere presentata «sic et simpli- 
citer» come subordinata. I so- 
stenitori di Leone sono decìsa- 
mente contrari a questa tesi, 
ritenendo necessaria una nuo- 
va votazione dei «grandi eletto- 
ri», mentre i sostenitori di Mo- 
ro non la escludono. Comun- 
que, il ragionamento degli ami- 
ci di Rumor, di Taviani e di 
Fanfani è il seguente: Leone 
non sarebbe eletto Presidente 
della Repubblica eventualmente 
per colpa della dissidenza in- 
terna, ed allora non possiamo 
certo premiare questa dissiden- 
za, proponendo un candidato 
che, indipendentemente dalla 
sua volontà, ne è divenuto la 
espressione. 

Glîì amici di Moro ovviamen- 
te ragionano in maniera oppo- 
sta e c'è da tener conto che la 
delegazione, per tre dei suoi 
componenti, si è ormai sbilan- 
ciata in favore del ministro de- 
gli esteri e, quindi, può darsi 
che, nel caso di un insuccesso di 
Leone decida di procedere di- 
rettamente con Moro. Da parte 
del blocco delle sinistre si insi- 
ste sulla DC perché non rinun- 
ci a Moro. D'altra parte, i so- 
cialisti a questo punto non di- 
sperano che. possa, passare il 
nome di Nenni o quello di Per- 
tini. Tuttavia, Nenni ha fatto 
sapere che non intende accet- 
tare la candidatura, se non c'è 
un preventivo accordo con la 
DC. Nenni sa che senza i voti 
della DC non sarà mai Presi. 
dente della Repubblica e per- 


ciò non vuole inserirsi nel giuo- 
co senza garanzie preventive, 
perché se si comportasse diver- 


Karaci — Un’automobile incendiata, nel centro della città, 


LE VIOLENZE ANTI-SOVIETICHE 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
dai dimostranti ‘anti - URSS 


= 
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DEVASTAZIONI E SCONTRI: UN BIMBO UCCISO 


SCONCERTANTE «CROCIERA» DI 1200 MIGLIA 


Filopakistani a Ducca 
resistono in due sobborghi 


Nuova Delhi, 21 

Un corrispondente del gior- 
nale «Indian Express» riferi 
sce oggi da Dacca che i guer- 
tiglieri di una forza armata 
favorevole al Pakistan occi- 
dentale, nota come «Al-Badr», 
si sono barricati în due sob- 
borghi di Dacca, aprendo il 
fuoco contro chiunque si av- 
vicini. Il corrispondente ag: 
giunge che i «Mukti Bahini) 
sono decisi aq Done fine alla 
resistenza degli uomini del- 
l«Al-Badr», e hanno circonda: 
to ì due sobborghi în cui essi 
si trovano. «L'atmosfera — 
serive il corrispondente — è 
tesa e l’esercito indiano in- 
contra una certa difficoltà nel 
controllare la situazione che, 
da un momento all’altro, po- 
trebbe sfociare in un olocau- 
sto). 

Il corrispondente afferma 
che i civili armati in tutto il 
Pakistan orientale sono dai 
120 mila ai 180 mila, e aggiun., 
ge: «Disarmarli è un compito 


difficile e delicato per l'eser- 
cito indiano, ma dev'essere 
compiuto rapidamente se sì 
vogliono prevenire rappresa- 
glie, possibili con l'attuale at- 
mosfera di odio». In realtà, si 
apprende a Dacca, l’esercito 
indiano ha già cominciato a 
confiscare le armi ai benga- 
lesi, procedendo contempora- 
neamente ., una vasta opera 
zione di controllo. 

La situazione a Dacca sta 
tornando lentamente alla nor- 
malità, e le comunicazioni col 
mondo esterno sono state in 
parte ripristinate, mentre 
squadre di operai lavorano 
all'aeroporto e nelle strade 
vicine per riparare i danni 
causati dai bombardamenti. 
Tuttavia, in alcune zone giac- 
ciono ancora i corpi, ormai 
in avanzato stato di decompo- 
sizione, di coloro che sono 
rimasti uccisi nei combatti 
menti o nella prima ondata di 
rappresaglie compiute dai 
«Mukti Bahini». (Ansa-Reuter) 


Popolazione inferocita 
contro lu Russia a Karaci 


Karaci, 21 


Una folla inferocita ha deva- 
stato, ieri, gli uffici della com. 
pagnia aerea di bandiera so- 
Vietica «Aerofiot», a Karaci e 
un'esposizione di macchinari 
della missione commerciale 
dell'URSS; precedentemente, i 
manifestanti avevano  incen- 
diato un albergo e saccheggia- 
to una ventina di spacci di al. 
coolici, bruciandone sulle stra- 
de le suppellettili; secondo un 
bilancio reso noto oggi, un 
bambino è morto e 35 civili, 
nonché 18 agenti di polizia, 
sono rimasti feriti nel corso 
della manifestazione. 

La dimostrazione era comin- 
ciata in modo non violento, 
ed era stata organizzata per 
protestare control’ alleanza 
indo-sovietica e l’«imperiali- 
smo indiano»; tuttavia, la ma- 
nifestazione è degenerata ra- 
pidamente in episodi di vio- 
lenza, quando Sono soprag- 
giunti elementi che sono sfug: 
giti al controllo degli organiz: 


zatori. La polizia ha fatto spo- 
tadicamente uso di gas lacti 
mogeni e ha caricato i dimo- 
stranti: i vigili del fuoco, dal 
canto loro, non sono potuti 
mtervenire per domare gli in- 
cendi, perché fatti segno a una 
fitta sassaiola da parte della 
folla. L'albergo incendia:o è 
il «Palmgrove», frequentato 
in genere dagli «hippies» che 
viaggiano attraverso il Paki 
stan, stesso. 

Oggi, il malcontento  popo- 
lare nei confronti della posi- 
zione sovietica nel conflitto 
indo-pakistano .ha continuato 
a esprimersi in forma pacifi- 
ca, mediante. manifestini re- 
canti scritte come: «Non sono! 
ammessi cani e sovietici», che 
sono stati incollati sul para 
brezza degli autoveicoli. Co- 
m'è noto, il Pakistan rimpro- 
vera all'URSS l'atteggiamento 
nettamente sfavorevole all’In- 
dia tenuto prima e durante la 
guerra dei 14 giorni. 

(Ansa - Afp - Reuter) 


Cannoniera pakistana 


. o 
‘si «mbosca» 


in Malaysia? 


.. Kuala Lumpur, 21 

.La cannoniera pakistana 
«Rajshahid» è inaspettatamen- 
te giunta, oggi, nelle acque 
del ‘porto di Penang, in Ma- 
laysia. Un funzionario gover- 
nativo ha riferito che undici 
ufficiali e 36 marinai hanno 
chiesto acqua e generi alimen- 
tari alla ‘capitaneria del porto 
malaysiano, che si trova 295 
chilometri a Nord-Ovest du. 
Kuala Lumpur: egli ha a9- 
giunto che ‘gli: ufficiali della 
cannoniera «hanno dichiarato 
alle autorità. malesi che’ st 
trovavano in regolare servizio 
di pattuglia quando scoppiò 
la guerra ira il Pakistan e 
l'Indià è che «non desideran- 
do esservi coinvolti», avevano 
deciso di raggiungere Penang. 
Della questione è stato infor- 
mato il ministero degli este- 
ri malese. 

Successivamente, un funzio- 
nario del ministero degli este- 
ri ha detto che nessuno deali 
uomini imbarcati sulla «Raj- 


shahid» ha chiesto asilo in 
Malaysia, e che alla cannon- 
niera sarà permesso di imbar- 
care i rifornimenti, secondo 
la prassi. internazionale. I 
giornalisti hanno potuto par- 
lare brevemente con uno de- 
gli ufficiali della nave, iden- 
tificato come tenente Nasir, 
il quale ha detto che l’unità, 
la quale stazza 115 tonnellate, 
era sfuggita al blocco indiano 
al largo di Chittagong: non è 
chiaro perché la nave abbia 
raggiunto Penang, che dista 
1200 miglia da Chittagong. 
Ufficiali malesi hanno det- 
to, a titolo personale, di aver 
saputo dagli uomini a bordo 
che la nave non era stata în 
grado di impegnarsi in com- 
battimento per mancanza di 
rifornimenti. I giornalisti pe- 
rò hanno notato che alcuni 
uomini della «Rajshahid» ave- 
vano sul berretto la dicitura 
«P.N.S. Dilawary, il che ja 
pensare che provenissero da 
un'altra nave. (Ap, 


samente, finirebbe per tirare la 
volata a Sandro Pertini. 

. In questo quadro di estrema 
incertezza si è aperto il nuovo 
giro d’orizzonte della DC con i 
partiti del cosiddetto «arco co- 
stituzionale». Gli incontri si con- 
cluderanno domattina con ilfeol- 
loquio tra i democristiani e i 
rappresentanti della S.V.P. Le 
Tisposte più attese erano quelle 
dei socialdemocratici e dei re- 
pubblicani, sia per le perplessi- 
tà del PSDI di fronte a una 
candidatura Nenni contrappo- 
sto a Leone, sia per un docu- 
mento diffuso in serata dal PRI. 
Con esso i repubblicani hanno 
infatti confermato di «essere 
disponibili per la votazione di 
un candidato laico o cattolico 
che non risultando già qualifi- 
cato, all’interno di ogni gruppo, 
come esponente di posizioni po- 
litiche contrapposte, riesca a far 
desistere da ulteriori contrap- 
posizioni di schieramento e fac- 
cia uscire la situazione dalle 
gravi e sempre più preoccupanti 
difficoltà attuali, che minacciano 
le basi stesse delle istituzioni, 

«In questo senso — prosegue 
il comunicato — i repubblicani 
rivolgono il loro cordiale augu- 
io all'on, Leone per il successo 
del suo sforzo. I rappresentanti 
del PRI fanno appello alle altre 
forze poltiche, perché con ri 
guardo all’elezione del nuovo 
Presidente della Repubblica si 
rendano edotte delle responsabi 
lità che si assumono nel pro 
trarre, con atteggiamento in- 
transigente, una situazione gra- 
vida di minaccia». Secondo Bu- 
calossi c Compagna, questo do- 
cumento vuol dire che î repub- 
blicani voteranno Leone; secon- 
do Mammì invece, il comunica- 
to dimostra che i repubblicani 
voteranno Leone se ci sarà an- 
che l’adesione socialista. 

In serata comunque si è avu- 
arita. La dele 
gazione democristiana si è in- 
contrata con la delegazione del 
PSDI. All'uscita Ferri ha dichia- 
rato: «C'è la nostra disponibili. 
tà a votare Leone nella convin- 
zione che ci sia almeno anche 
quella di un altro dei gruppi 
laici del gruppo di centro-sini- 
stra». I socialdemocratici han- 
no cioè ribadito che voteranno 
Leone, se lo voteranno anche i 
repubblicani. Disponi! SÌ s0- 
no detti i liberali. 

La Malfa ha confermato alla 
delegazione democristiana la 
buona disposizione dei repub. 
blicani per Leone, Dopo l’incon- 
tro La Malfa ha dichiarato: «Ve- 
aremo domani l'on. Leone, che 
ha espresso il desiderio di in- 
contrarsi con noi, e gli abbia- 
mo fatto un augurio nel nostro 
comunicato di stasera. Voglia- 
mo studiare la situazione insie- 
me con lui». Socialisti, social. 
proletari, comunisti e indipen- 
denti di sinistra hanno invece 
confermato l'atteggiamento ne- 
gativo ‘già reso noto. Mancini 
ha ancora una volta fatto capi- 
re che la convergenza sociali 
sta su un domocristiano po- 
trebbe esserci solo con la can- 
didatura Moro. 

R. P. 


PRIMA DEL VIAGGIO DI NIXON 
Gli S.4. non ridurranno 


le loro truppe a Formosa 


Washington, 21 

Il portavoce del dipartimen- 
to di stato, Charles Bray, ha 
smentito oggi che gli Stati Uni. 
ti si siano impegnati nel luglio 
scorso con. il governo cinese a 
ridurre le forze americane ‘di 
stanza nell’isola di Formosa pri- 
ma della visita del Presidente 
Nixon a Pechino, il cui inizio è 
fissato per il 21 febbraio pros- 
simo. La notizia è stata data 
sulla rivista «Atlantic» dal prof. 
Ross Terrill dell’Università di 
Harvard, il quale afferma di 
averla ricevuta direttamente 
dal primo ministro cinese, Ciu 
En-lai, nel corso di una sua 
recente visita di sei settimane 
în Cina. 


Bray ha dichiarato che l’ac- 
cordo per la visita del capo del- 
la Casa Bianca a Pechino non è 
stato condizionato a particolari 
concessioni né dall’una né dal 
l'altra parte; egli ha soggiunto 
che nessun militare americano 
facente parte del contingente a 
Formosa (circa novemila uomi- 
ni) è stato ritirato negli ultimi 
mesi, ma ha fatto osservare di 
non essere in grado di fare pre- 
visioni sulle future decisioni del 
governo a questo riguardo. 

(Ansa) 


NEL PORTO DI GENOVA 
Diciannove marittimi 
arrestati per furto 


Genova, 21 

Diciannove marinai della «Ga- 
laxi», una nave ancorata nel 
porto di Genova e da tempo 
posta sotto sequestro perché 
gli armatori non hanno ancora 
pagato alcune sue pendenze, so- 
no stati arrestati dalla polizia 
portuale in collaborazione con 
la Guardia di finanza sotto l’ac- 


= | cusa di furto e contrabbando. 


Secondo gli investigatori, i di- 
ciannove marittimi si sarebbero 
appropriati di alcuni oggetti 
(forchette e coltelli, bicchieri, 
liquore e sigarette) che quando 
erano a bordo erano stati dari 
loro in dotazione. 

Gli arrestati sono stati bloc- 
cati su un traghetto diretto in 
Spagna, loro paese di origine. 
Il valore del «bottino» è di al 
cune centinaia di migliaia di 
lire. La «Galaxi» che batteva 
bandiera cipriotta, è attualmen- 
te senza proprietario e senza 
nazionalità: infatti recentemen- 
te lo Stato di Cipro ha ordi 
nato il ritiro della bandiera. I 
marittimi arrestati erano \im- 
barcati sul traghetto per esse 
Te rimpatriati a cura del con- 


solato spagnolo. (Italia) 


——__—__—__y 


IL PORTOGALLO 
rivaluta l«escudo» 


Lisbona, 21 

La Banca del Portogallo ha 
annunciato questa sera che il 
nuovo rapporto di cambio del- 
l’escudo portoghese rispetto al 
dollaro statunitense è di 27,25 
escudos per un dollaro, con 
margine di fluttuazione del 
2,25 per cento in più o in me- 
no. Il nuovo rapporto di cam- 
bio, che sarà applicato a par- 
tire da domani, segna una ri. 
valutazione dell'escudo dello 
0,66 per cento. (Ansu- Reuter)} 


Mercoledì, 22 dicem 


- LAMAHASUROMA | 


bre 1971 


NE 1937 Benito Mussolini 
tenne un discorso a Pa- 
lermo che fu trasmesso da 
tutte le stazioni dell’ETAR. 
Dopo le prime parole, Musso- 
lini s'avvide che gli altopar 
lanti rimanevano muti. Con 
mal represso dispetto’ gridò: 
«Non importa! La leggerete 
domani sul giornale!». La sua 
voce, turbata da quel contrat 
tempo pareva sfocata e tut- 
to quel discorso non fu so: 
stenuto dalla consueta abili 
tà oratoria. A un tratto, egli 
volle dare un nome ai triboli 
che. aliora (solamente allo- 


| dubbio: e la tristezza di con- 
| dizioni semiservili, o comun: | 
| que non legate al puntuale 
| rispetto della ge Ss | 
da parte di autorità inette, | 
aprirebbe altro discorso. Non | 
si dimentichi che i gravami 
feudali vennero dichiarati de- 
caduti — almeno sulla car- 
ta — nel 1812 appena. Nep- 
| pure Si potrebbe trascurare 
il fatto che cronico è stato 
per secoli il disordine pub- 
blico in Sicilia. 

Francesco Salvatore Roma.) 
no, autore di una pregevole | 
«Storia della mafia», afferma 
che questa rete di complicità, 


| 


ra?) tormentavano la Sici- 
lia, e scelse una parola che! 
fu corredata da tre agget-| 
tivi l'ultimo dei quali al 
il superlativo «italianissima». 


Ora quest’italianissima paro: | 
lo (ch’era poi l'acqua) fu 
pronunciata da . Mussolini 


con la più spiccata intona: 
zione dialettale e a volerla| 
registrare qui ora bisogne 
rebbe segnarla così: akva. | 

Il 20 luglio del 1939 furo-| 
no convocate a Palazzo Vene. | 
zia le Gerarchie siciliane — 
come allora si diceva — alle 
quali, con rilevata bruschez- 
za di toni, fu ricordato da 
Mussolini quel suo discorso 
palermitano di ventitré mesi | 
prima. Anzi egli citò il bra- 
no con cui allora aveva di- 
chiarato guerra al latifondo | 
siciliano. «I contadini sicilia- 
ni saranno lieti di vivere sul-| 
la terra che lavorano... Il. la- 
tifondo sarà liquidato dal 
villaggio rurale... Ci sarà ac- 
qua per tutti... Ci saranno 
strade per tutti..». E dopo| 
quella citazione di se stesso, | 
Mussolini concluse: «Da oggi 
si passa all'azione. Ho appe- 
na bisogno di aggiungere 
che se egoismi ritardatari e 
posizioni mentali sorpassate 
facessero tentativi di oppor: 
si alla esecuzione del piano, 
tali tentativi sarebbero spez: 
zati». 

Va rilevato che questi pro: 
positi furono ventilati dopo | 
diciassett'anni di regime fa- 
scistico, proprio nei giorni 
in cui le trattative fra Hitler 
e Stalin si facevano più ser: | 
rate e l’uomo di Braunau 
stava per ottenere mano li- 
bera in Polonia. E oltre. 

Parole ritardate e intem- 
pestive quelle di Mussolini, 
non dissimili da quelle che 
da Torino, da Firenze, da 
Roma i governanti d'Italia 
erano venuti indirizzando | 
senza convinzione alla Sici- 
lia dal 1861. E non a caso 
qualche storico ha avanzato 
l'ipotesi che il fascismo sia 
stata la continuazione legit- 
tima del  neotrasformismo 
giolittiano. 

Ora tutte quelle tante e 
belle parole che arrivavano 
dal Continente esacerbavano 
la risentita insularità sicilia- 
na, alla quale ora dedica un 
acuto scritto Rosario Assun- 
to, nell'ultimo fascicolo di 
«Settanta». Dove il progetta-| 
to ponte sullo Stretto di 
Messina è considerato un co- 
lossale e costoso giocattolo 
che tornerebbe utile non alla 
Sicilia. (Un po’ com'è acca- 
duto a Trieste, assegnataria 
del terminal  dell’oleodotto 
transalpino). Ora, mentre As: 
sunto ha ragione di ammoni- 
re un po' tutti a non avven- 
turarsi con faciloneria nel- 
l'enorme complessità dei tra- 
gici problemi siciliani, non 
pare egli dia risposta all’ur-| 
gente ‘invocazione di chi do-| 
manda un risanamento dei 
guai in cui versa la doloran- 
te isola per colpe non lievi 
del Continente, Guai che in 
alcune provincie, a voler es | 
sere ottimisti, sono aggrava: 
te da quella mafia di cui si 
torna a discutere un po’ do-| 
vunque. 

Sotto il nome di mafia si| 
confondono alle volte due | 
realtà diverse fra loro: da 
un lato una particolare visio- | 
ne del mondo che determi 
na uno speciale modo. di af-| 
frontare determinati rappor- 
ti sociali e dall'altro un com- 
plesso di associazioni priva-! 
te strettamente chiuse nel 
loro segreto di violenza, di 
sopraffazione e di sangue. 

Lo spirito di mafia si ma- 
nifesta nel considerare pro- 
prio dei vili ogni ricorso alla 
giustizia dello Stato; chi vuol 
farsi rispettare deve affidare 
alle proprie mani ogni atto 
di giustizia che si realizza 
con la vendetta. E su tutto 
sta l'omertà, quella regola 
cioè per cui è disonorato chi 
fornisce informazioni alla 
giustizia in rapporto a quei 
reati che l'opinione mafiosa 
considera strettamente lega- 
ti all'onore del singolo, Tut- 
to ciò si fonda su doti di 
fiero coraggio, su acuto sen- 
so di dignità personale, ma 
si collega anche a un falso 
concetto del classico «punto 
d'onore». Ma il tutto è acui- 
to da quella passionalità vio- 
lenta che in quel clima ar- 
dentemente si esalta. E che 
un'insoddisfatta sete di giu- 
stizia sia la base storica di 


di sostegni per forme di vio- 
lenza e di delitti preesiste al 
nome mafia, Secondo lui que- 
sto termine — usato nel ger- 
go d’un quartiere palermita- 
no nel senso di valentia, di 
superiorità, assunse l’attuale 

gnificato solo dopo che una 
commedia popolare («I Ma: 
fiusi della Vicaria») ebbe ot- 
tenuto un grande successo | 
nel 1863. Altri sostiene che | 
mafia non ha alcun collega-| 
mento con la voce gergale 
fiorentina maffia, che sta per | 
miseria, mentre propende al 
ravvisare la radice di questa 
parola nell'arabo «ma - hias» | 
che vale spacconeria. | 

A questo punto tutte que-| 
ste disquisizioni storiche e| 
linguistiche si caricano d'un | 
intollerabile contenuto, a por 
mente all’enormità del feno-| 
meno mafioso che, riesploso 
dopo il 1943, ha spinto i suoi 
tentasoli mostruosi un po' 
dovunque. Su questa dram- 
matica realtà l'editore Palaz- 
zi ha pubblicato ora un libro 
di Felice Chilanti dal titolo 
amaro «La Mafia su Roma». 
E’ un libro agghiacciante. Vi 
si pubblicano in parte gli 
Atti della Commissione par 
lamentare d'inchiesta sulla 
mafia. 

Felice Chilanti,.caro e ge- 
neroso polesano — è nato 
cinquantassett'anni fa a Ce 
neselli nell'Alto Polesine — 
non è nuovo a queste impre- 
se. Del suo coraggio civile 
ha dato larga prova pubbli 
cando nel 1964 il suo «Rap- 
porto sulla mafia», ricava- 
to dai suoi articoli apparsi 
sul quotidiano palermitano 
«L'Ora». Nel suo struggente 
romanzo autobiografico «Ex» 
egli si è animosamente pre- 
sentato come uomo «armato | 
di verità contro il nemico| 
armato di menzogna» che ha | 
combattuto contro «la mafia | 
agrigentina degli appalti che 
governa la Regione, vende 
a trattativa privata petrolio, 
zolfo, sali potassici ai mono- 
poli del Nord». E «mentre 
tutto incanaglisce in noi e 
attorno» Chilanti in questo 
suo nuovo libro «La Mafia 
su Roma» niconferma la sua 
tenace volontà d'uomo libero. 

Chilanti raggruppa in al- 
cune categorie i centocin- 
quanta personaggi di cui si 
fa parola in questo suo libro 
agghiacciante. Ripetere l'ag- 
gettivo è più che necessario. 
Essi sono: vecchi capi della 
mafia; nuovi capi della ma- 
fia delle città e dei rioni; uo- 
mini politici «intaccati»; uo- 
mini politici coraggiosi e 
onesti; funzionari «corrotti»; 
funzionari coraggiosi e one- 
sti; magistrati coraggiosi e 
coscienti del compito loro; 
magistrati intimiditi e tra- 
volti; amministratori locali 
che sono stati uccisi dai ma- 
fiosi; amministratori locali 
corrotti e mafiosi; sindacali- 
sti e uomini politici corag- 
giosi; martiri della lotta con- 
iro la mafia; parlamentari 
amici degli amici; parlamen- 
tari dell’Antimafia; i capi di 
jeri; i capi di oggi e di do- 
mani; la nuova mafia. dei| 
gangsters rimpatriati dagli 
Stati Uniti. I 

Perché la mafia esportata | 
negli Stati Uniti, ne è rien- 
trata più agguerrita e più 
criminalmente rafforzata do-| 
po corroboranti esperienze 
fatte in certi bassifondi di 
Oltreoceano che non sono li- 
mitati alle gangs dei Killers. 


Non bisogna dimenticare che | 


il clan imperniato sulla fa- 
miglia Kennedy John Dos 
Passos lo chiamava The Irish 
Mafia. 

Questo libro di Chilanti 
addita a tutti i cittadini co- 
me ormai di mafia del trian- 
golo nordoccidentale della Si 
cilia non sia più il caso di 
parlare; perché «la ‘società 
nostra tutta è nettamente di- 
visa in mafia e antimafia, 
mafia e Stato». 

E questa affermazione di 
Chilanti è confermata nell'ap- 
pendice che contiene puntua- 
le riproduzione di documenti 
ufficiali. 

Da tutto questo fango, in- 
triso di sangue, di lagrime, 
di droga e di sporco, male- 
dettissimo danaro, si leva la 
speranza che il coraggio di 
scrittori come Chilanti non 
resti episodio chiuso nell’af 
flato d’una privata sete di 
giustizia. Tanta parte del fu- 
turo d’Italia è in gioco. 


I 


questo fenomeno non pare 
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legge scritta | _ 
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È lehiare, a detta dei direttori del- 
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Ecologia e sesso 
dominano le strenne 


Malgrado gli aumenti di prezzo il mercato librario è oggi vivacissimo 
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Caccia aperta al libro stren-| 
na. Quest'anno, sulla base di 
prime valutazioni raccolte nel- 
le maggiori librerie romane, ill 
libro da regalo sta toccando 
punte da vero boom, 


Le vendite hanno ‘ampiamen- 
te vivacizzato il mercato libra- 
rio e ciò nonostante quest'anno | 
si sia verificato, come nel. set- 
tore della narrativa, qualche 
lieve aumento di prezzo. 

Sono pochi quelli che si pre- 
sentano in libreria rivolgendo 
al commesso’ la rituale doman: 


Ì 


mondo dei libri: «lei che mi] 
consiglia» — le idee sono più 


le librerie presso cui l'agenzia 
Ttalia ha svolto un'indagine pa- 
noramica. 

C'è, in altri termini, un’evo- 
luzione nel gusto del lettore, un 
diverso e più qualificato crite- 
rio di scelta che, pur tenendo 
conto del carattere occasionale 
del dono, non prescinde dall’in- 
teresse e dal contenuto del te- 
sto. Influisce, comunque, sugli 
orientamenti di quest'anno il 


fascino della moda che ha ri- 

dotto ad un ristretto margine 
i tradizionalisti. Nel senso che | 
ci sono argomenti che sono pre 
sì letteralmente di mira, man: 

dando allo sbaraglio altri libri | 
strenna che pure sono di spe- 
cifico interesse. 


E’ quanto sta accadendo nel 
campo ecologico. L'italiano sta 
riscoprendo la natura. L’ecolo- 
gia. comincia a diventare una 
scienza familiare e non più di 
elite. Lo dimostrano le vendite, 
altissime, dei libri dedicati ai 
questo argomento che fino a 
poco tempo addietro era un 
campo inaccessibile, L'unico ri 
schio — stando alle percentuali | 
di vendita — è corso da Freud | 
e da Jung, i quali, pur resisten- | 
do al tempo, stanno per essere 
travolti dalla vertiginosa corsa | 
in campo dell'«uomo maschera. | 
to» e di Charlie Brown. I libri| 
sui fumetti quest'anno hanno | 
particolare fortuna commercia: | 
le e il fenomeno si sta accen-| 
tuando in occasione delle stre» 
ne natalizie. 

La parte del leone la sta fa-| 
cendo un altro argomento sti-| 
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Coniragazzi un teatro 


senza fini s 


pettacolari 


Importanza pedagogica del sistema e nuova figura dell'insegnante che esce dall’autorità gerarchica 


Dimenticate timidezze e inibizioni - Nuove tecniche liberatorie dai condizionamenti repressivi 


Venezia, dicembre 
«Abbiamo perduto molto tem- | 
po per scegliere ì ragazzi più | 
intelligenti da. portare. al di- | 
battito. Quelli che si esprimo-|) 
no meglio. La maggior parte | 
di loro sta sempre zitta. Biso- 
gna faticare per delle ore af- 
finché parlino, e male. Si im- 
magina, dottor Dorigo, la brut- 
ta figura che avrebbero fatto 
davanti agli attori?». Î 
Sono le frasi quasi testuali 
di una maestra di Venezia che 
sì scusava per il disguido che | 
aveva impedito all'«élite» delle 
classi di partecipare, nel gior- 
no stabilito, alle discussioni 
sullo spettacolo del mattino, 
stimolate nel modo più discre- 
to da qualificati animatori. - 
La coscienziosa signora era 
proprio fiera delle due cause 
impedienti: l'autoritarismo du- 
rocratico vigente ‘nella sua 
scuola che aveva filtrato ‘la co- | 
municazione della Biennale, e| 
il criterio adultistico di discri- 
minazione intellettuale che ave- 
va rallentato la risposta degli 
insegnanti. ci : 
Non so quanto le obiezioni 
di Dorigo, anche quest'anno 
coraggioso responsabile del Fe- 
stival di Teatro per ragazzi, 
siano riuscite a intaccare la 
fiducia dell'insegnante di ope- 
rare per il meglio. L'episodio 
esemplifica abbastanza bene la 
limitatezza di ‘certì’ docenti, 
diffidenti nei confronti delle 
esperienze di drammatizzazio- 
ne già attuate nelle scuole. E' 
un riflesso della vecchia riser: | 
va. mentale neî confronti del 


metodo teatrale che è dialet- 
tica in ‘azione; come tale, una 
volta introdotto. nell'insegna- 
mento può costituire per qual- 
che educatore un 
sovvertitore di valori, 
adulti a seconda delle loro esì- 
genze. 


Opinione comune 


Perciò accade che oggi, quan- 
do sî parla del «teatro per i 
ragazzi», l'opinione comune ri- 
tiene si tratti di far recitare 
testi possibîlmente noti e ja- 
miliari alla mentalità degli 
adulti, in una forma rmitativa 


del «loro» teatro. E altrettanto | 


confuse sono le idee sulla 
drammatizzazione. In che cosa 
consiste? ' 
Sarebbe meglio parlare di 
uso del linguaggio ‘espressivo 
del. teatro, o di. gioco dram- 
matico, come giustamente pro: 
pone Gianrenzo Morteo, * per- 
ché drammatizzare significa 
render tale qualche cosa, che 
non lo è. La drammatizzazio- 
ne (uso questo termine per 
semplificare), ha più gradazio- 
nî. La prima consiste nel tea- 
tralizzare il modo d'apprende- 
re, ossia nel far recitare testi 
classici: esistono esempi 


recitare le parole «aeree» delle 
poesie, mentre agli allievi ‘sono 


| riservate le più, «vigorose». Si 
| può inoltre usare lo strumen- 


to teatrale per l’apprendimen- 
to: a Torino alcuni insegnanti 


al 
(Telefoto UPI ‘al. «Piccolo») 


Washington — Il Presidente. Nixon, attorniato dalla famiglia, 


gioca .con.i suoi cani sotto il 


tradizionale albero di Natale 


pericoloso | 
attuali | 
solo in quanto codificati dagli | 


as-| 
| surdi di. allieve incaricate. dì 


z| cause pratiche e. strutturali, 


| sì sono serviti dei burattini | 
| per crearè una favola il cui) 
| lieto fine ‘implicava soluzioni | 
quantitative allo scopo dî în-| 
segnare l’insiemistica, sul ge-| 
nere di: «Quanti-saldati sono | 
necessari per salvare. la Re-, 
gina?» 

Finalmente viene poì il gio- 
co drammatico vero e proprio 
che dà a tutti gli allievi, non) 
solo a quelli provenienti da | 
| un ambiente culturalmente evo-. 
luto, e perciò più disinvolti 
nell’espressione verbale, la pos- 
sibilità di sperimentare il mex- 
20 teatrale «mnony a fini spetta- | 
colari. La realtà che il bam-| 
bino è portato a manifestare | 
per estremi deve essergli rì- 
presentata a specchio per mez- 
20 della drammatizzazione i 
cui argomenti devono proveni- 
re dal suo bagaglio culturale. 
Affinché la sua maturazione | 
non sia il prodotto della pre- 
varicazione dell'adulto, egli 
prende coscienza dei problemi 
attraverso le discussioni e le| 
verifiche che attua nell'ambien- | 
te sociale, familiare e scola-| 
stico dove vive. Il desiderio | 
di usare nuove tecniche libe-| 
ratorie dai condizionamenti re- | 
pressivi, quali il mimo, i bu-| 
rattini, la pittura, la musica, | 
lo porta ad approfondire se | 
stesso, a chiarire la propria | 


personalità. 
L'animatore in tal modo rap- 
presenta l'insegnante ideale 


perché l'autorità gli è data dai 
bambini solo grazie alle com- 
petenze che essì gli riconosco- 
no. E’ una nuova fiaura di in- 
segnante che esce dal sistema | 
dell'autorità gerarchica, spes- | 
so incline allo slittamento di| 
competenze, quando pretende | 
di imporre. la sua opinione | 
sulla vita e sull'aspetto degli 
allievi sulla base del proprio 
patrimonio culturale. 

L'animatore ha il doppio| 
compito di aiutare ì bambini | 
a sperimentare % teatro attra-| 
verso i. «giochi teatrali», e di 
stimolarli alla costruzione di 
un teatro che sia al tempo 
stesso «per» e, «dei» ragazzi, 
affinché ne conoscano le tec- 
niche senza subirne passiva 
mente: la suggestione. Così 
l'animazione e la drammatizza- 
zione potenziano le qualità non 
solo creative ma sociali degli | 
individui che agiscono nella 
coMettività. 

Durante i lavori della Bienna- 
le, a cui hanno partecipato în» 
segnanti con esperienza di ani- 
mazione, organizzatori di spet- 
tacoli indipendenti che hanno 
fatto teatro per ragazzi, peda- 
gogisti e docenti di Storia del 
Teatro, sì è convenuto che nel- 
la nostra società, che stenta | 
ad accettare la funzione socia- 
le dell'attività teatrale, è una 
utopia supporre l'esistenza di 
un.teatro fatto esclusivamente 
dai ragazzi. Inoltre è speri- 
mentalmente dimostrato che 
gli spettacoli proposti dai ra- 
guzzi non sono necessariamen- 
te destinati a loro. In terzo 
luogo un 'teatro concepîto ed| 
attuato da ragazzi per i coe-| 
tanei sarebbe impossibile per 


perché romperebbe la conti | 
muità delle comunicazioni con 
gli adulti e, al limite, con i 
ragazzi stessi. Però l’adulti- 
smo, che è inevitabile, deve 


venir ridimensionato per non 
imporre al bambino un'inter-| 
pretazione dei valori infantili 
jatta dai grandì, come è stato | 
il caso di alcuni spettacoli ita- | 
liani. | 
Glì operatori teatrali della | 
Francia, del Canada, della Sviz- | 
zera, hanno portato spettacoli | 
assaì meno înficiati di adulti- | 
smo. Si è visto l'ottimo risul- | 
tato pedagogico, artistico e s0- 
ciale a cui si può arrivare, 
quando l’attività di animazio- 
ne è da tempo riconosciuta e, | 
magari scarsamente, finanziata. 
Glì attori non ritengono di 
esser giunti a risultati defini 
tivi, ma a dei prodotti o me- 
glio a dei punti di riferimento 
suscettibili di ulteriori modi- 
ficazìoni grazie ai suggerimen- 
ti e secondo le esigenze del 
pubblico di ragazzi e di bam- 
bini per e con î quali sono 
stati costruiti gli spettacoli. 


Luogo deputato 


Il luogo deputato dalla tra- 
dizione viene sostituito dalle 
aule scolastiche, dai garages; 
sì recita all'aperto, nei parchi | 
e neì mercati. Costretti al pal- | 
coscenico, gli attorì violentano 
la legge del quadro con rapi-| 
de, eccitanti incursioni nella 
platea piena» di giovanissimi 
entusiasti, con i quali comuni- 
cano, coinvolgendoli nell'azio- 
ne. Il gruppo francese «La 
Pomme Verte» e quello sviz-| 
zero del «Théatre ‘Populaire | 
Romand» hanno alle spalle una 
costante attività di quartiere. 
La regista Dasté, nipote del 
celebre Copeau, ha messo la 
sua straordinaria capacità al 
servizio di una sceneggiatura 
fatta completamente dagli al- 
lievi d'una scuola elementare; 
un bambino ha inventato il 
nome del protagonista: Glo- 
moél, Pierrot lunare, eroe mu- 
to di spassose avventure, 

I componenti dello «Studio 
Lab» di Toronto, dopo uno 
spettacolo dal ritmo travolgen- 
te, hanno improvvisato una se- 
rie dì esercizi mimici assieme 
ai ragazzi, in presenza dei ge- 
nitorì e degli accompagnatori 
inizialmente scettici, alla fine 
conquistati dal risultato, Bam- 
bini dapprima incerti, grazie 
al reciproco contatto delle ma- 
ni e ai movimenti ritmici di 
gruppo, sempre più complessi, 
hanno scordato timidezze e 
inîbizioni, fino ad aiutarsi spon- 
taneamente nel costruite con 
i corpì e la fantasia gli oggetti 
più diversi, dalle librerie ai 
motoscafi, ‘alle sedie a dondo- 
lo, rivelando dotì inventive di 
solito costrette a rimanere la- 
tenti. Dopo l'ora e mezzo di 
attività i piccoli protagonisti 
hanno affermato di sentirsi più 
liberi, «felici con il corpo». 

Due gruppi stabili di allievi 
delle medie hanno animato i 
dibattiti sugli spettacoli: il pri. 
mo proviene da una scuola di 
Torino, il secondo da un isti- 
tuto di Roma. I ragazzini tori 
nesì, figli di operai meridionali | 
immigrati, abitano alle «Villet- 
te», un quartiere periferico do-| 
ve i nomi fioreali delle strade 
sembrano ironizzare sull'assen- | 
ra di verde tra i falansterì di 
cemento. L'attività di anima- 
ione di insegnanti appassio- 


nati ha ridotto le difficoltà di 
adattamento, attenuando gli ef- 
fetti negativi della carenza di 
comunicazione con i rispettivi 
nuclei jamiliari. Dopo pochì 
mesi ragazzi estremamente 
chiusi sono stati capaci di in- 
tervistare gli abitanti del rio- 
ne, di sottolineare glì aspetti 
incongruenti del loro mondo, 
dimostrando una buona capa- 
cità critica. 

A Roma, la scuola pilota a 
lempo pieno permette agli al- 
lievi, anch'essi abitanti în pe- 
riferia, dì apprendere da esper- 
ti qualificati, tutte le materie 
che desiderano, dalla biologia 
alla lingua russa. 

Concludo. riportando un st 
gnificativo esempio di dram- 
matizzazione attuato da una| 


professoressa di lettere della | 


scuola media di Noventa Pa- 
dovana, un paese di duemila 
abitanti «in preda alle scarpe» 
che tutti lavorano a cottimo, 
persino nelle case. Il proble 
ma dell'abbandono della scuo- 
la diventa grave per le bam- 
bine intorno agli undici anni, 
in grado di esser promosse 
«mistre» ‘nei laboratori dove 
guadagnano un massimo di 
duemila lire alla settimana, cu- 
cendo e tagliando scarpe per 
sedici ore al giorno. Il guada- 
gno, inadeguato ad aiutare eco- 
nomicamente le famiglie, che 
d'altronde non sono tanto di- 
sagiate da averne bisogno, ser- 
ve alle ragazzine per acquista- 
re minigonne e altri oggetti di 
consumo nei grandi magazzini, 
Alla domanda dell'animatrice: 
«A Noventa è arrivato oggi: 
chi?...», le bambine hanno ri- 
sposto drammatizzando la ve- 
nuta di una gigantesca Scarpa 
Strega, dalle caratteristiche 
maschili e femminili, che lan- 
cia un incantesimo sulle scar- 
pe di tre loro compagne (quel- 
le effettivamente în procinto 
di andarsene). Essa le costrin- 
ge a vivere nel laboratorio, 
obbligandole a lavorare e a 
lucidare quotidianamente la 
enorme mole con tre chili di 
grasso. Non le salveranno i 
genitori, che si sentono vaga- 
mente colpevoli della situazio- 
ne, e meppure la guardia del 
paese timorosa che l’incante- 
simo agisca sulle sue estremi- 
tà. Resteranno prigioniere fino 
alla venuta di un giovane hippy 
che entrerà nelle buone grazie 
della Strega per ricattarla ri- 
fiutandole il grasso necessario 
alla sopravvivenza. Sordo alle 
offerte della formula magica e 
al denato con cui la Scarpa 
tenta di comprarlo, l’hippy 
sfugge al suo diabolico potere 
perché gira... scalzo! 

Le allieve hanno costruito 
modelli în polistirolo per ani 
mare la storia, mentre il bam- 
bino che impersonava îl salva 
tore aveva composto un sem- 
plice leit-motiv che suonava 
con un flauto di legno. Natu- 
ralmente aveva preteso di cam- 
minare senza scarpe! Da notare 
che i colleghi dell’animatrice 
hanno preso nota dell’esperi- 
mento solo per lagnarsì di 
qualche rumore, peraltro mo- 
desto, e per stigmatizzare la 
cinutile» perdita di tempo. Oc- 
corre dire che în questa dram- 


| spirito di aggiornamento, chie- | 


[lata dal vecchio Salgari 


molante e di moda, sulla scia | 
degli echi di qualche best-seller | 
d'oltreoceano: il sesso, Il fatto 
più curioso è che questo argo») 
mento, contrariamente a quello | 
che si può supporre, trova un | 
terreno molto fertile nelle don- 
ne: unica differenza sta nel. 
l'età. La giovane entra dritta 
in libreria col. titolo pronto, 
con idse chiare e decisione e| 
un pizzico di spregiudicatezza; | 
la signora di una certa età, che | 
evidentemente è mossa da uno | 


de. informazioni sul mercato, 
evita il colloquio con il com: 
messo e si rivolge, più con: 
denzialmente, alla commessi | 
Non ultima è la psicanalisi: 
c'è in giro — ha rilevato il di-| 
rettore di una nota libreria del 
centro — una mania per la psi- 
cologia. Per intuito e sensibi- 
lità molti si sentono istintiva- 
mente degli psicologi e allora| 
«si fanno una cultura» per affi. 
nare la propria preparazione. | 
Forse per avere un’idea più 
chiara su se stessi e sugli altri. 
Uominî e donne, in media di 
30. anni, stanno saccheggiando | 
un altro settore che ha validato 
le pagine delle riviste specializ. 
zate per diventare un fatto di 
«cultura» più ampio: la cucina, 
Un fenomeno particolare è sta. 
to registrato in questo settore: 
sono gli uomini i più accaniti 
divoratori della specifica mate. | 
ria. Si spiega col fatto che l’ar- | 
te della. cucina per molti uo: 
mini sta diventando un hobby, 
peraltro ‘molto diffuso. 

Questi sono gli orientamenti 
del 1971: tra i vari libri strenna 
c'è ‘anche la narrativa, Regge 
bene il mercato, questa vecchia 
«signora delle librerie», conso- 
che 
pure seguita a vivificare le fan. 
tasie di molti, specie i ragazzi. 
Intanto — stando alle vendite 
di questi giorni — fa capolino | 
un altro genere: l’astrologia. I| 
responsabili delle librerie asse | 
riscono che sarà il genere del: | 
l'avvenire. Era da prevedersi| 
in un'epoca in cui la gente non | 
si accontenta più di leggere | 


scoperte dalle peregrinazioni 
spaziali. | 

Con la complicità indiretta di | 
Pasolini e di ‘Boccaccio. che | 
strizza l'occhio malizioso da) 


glio di interesse sulle sue ope. 
re, quest'anno è andato a ruba 
il «Decamerone nero», una rac- 
colta di racconti africani che 
risale agli anni ’20 e che vede 
ora la pubblicazione: altro boom 
editoriale e commerciale di un 
libro che occuperà il suo posto 
sotto numerosissimi alberi di 
Natale. 


| Roma 15, 


l'oroscopo, dopo le meraviglie | Cià_ nell'esecuzione e, 


dietro le vetrine per il risve-| 


Carso 


e mare 


Mostra di pittura sul tema «Il 
Carso e il mare» al Circolo marina 
mercantile «Nazario Sauro», in via 
a Trieste. Sergio Molesi 
introduce «l’incontro di cinque arti. 
sti col pubblico, in un colloquio’ fat: 
to delle immagini più care della no. 
stra esperienza ambientale. Claudio 
Bianchi, Gianni Blason, Ettore De- 
vidè, Giovanni Duiz, Livio Officia 
hanno in comune un tipo di pittu- 
ra figurativa e, potremmo dire, tra- 
dizionale, ma si esprimono tutti con 
un tono personale». Già la scelta 
dei soggetti soccorre nell’individua- 
zione delle personalità; i fondali 
sottomarini sui quali si sedimentano 
le dense trasparenze di Bianchi; i 
‘sen i boschivi punteggiati dalle 
iridescenti preziosità di Blason; case 
e terre e boschi intarsiati con’ pla- 
stica evidenza da Devidè; barche e 


*| darsene e un mare d'alabastro nel 


l'incanto. metafisico di Duiz; alberi 
vaporosi nella gran luce ‘sui paesag: 
gi di Officia. L'analisi potrebbe con- 
tinuare ben al di là dei dati di 
pronto riconoscimenhto. Del resto so- 
no. pittori noti e apprezzati, sui 
quali ci siamo soffermati in altra 
occasione. Difficile, piuttosto, è tro- 
vare un denominatore comune, al di 
la dei temi proposti, che coprono 
quasi l’intera sfera dell’attuale pit 
tura tradizionalista triestina, Che al. 
tro. rimane, infatti, oltre al mare 
e al Carso? Il cielo. Ma è già \occu- 
pato dai marziani richiamati dal ge- 
nere fantascientifico, 


I comunali 


L'Associazione ricreativa addetti co- 
munali ha festeggiato il venticin- 
quesimo anniversario dell'istituzione 
con una mostra delle attività cultu 
rali allestita nel padiglione del Giar- 
dino Pubblico. Vi hanno partecipato 
19. artisti: Renato Ariosi, Villiano 
Bossì, Bianca, Catolla, Luigi Comuz- 
zi, Silvia Dapas, Emilio de Toma, 
Vinicio Divo, Lucia Doz, Paolo Fer- 
luga, Giuliano Gavinelli, Giorgio Mau- 
ri, Mario Pessi, Vladimiro Pizziga, 
Bruno. Riva, Dante Rumetz, Pietro 
Ruzzier, Lodovico ‘Zabotto, Claudio 
Vesnaver, Pietro Zappi. 

Fra le opere più valide sono da 
indicare la veduta invernale all’acque- 
rello di Ariosi, le sculture e il di. 
segno di Bossi, gli appunti paesaggi- 
stici di Riva e il tessuto di segni 
con cui de Toma evoca ricordì car- 
sici. Il filo che lega queste ricerche 
è dato dalla purezza e dalla sempli- 
quanto alle 
premesse, da un atteggiamento di 
rimpianto per le emozioni che dalla 
realtà naturale nascono e, ‘in una, 
per quella fedeltà alla vocazione ar- 
tistica che gli impegni dell’ufficio 
non sempre consentono di coltivare 
appieno. 

L'arte può anche offrire uno spa- 
zio d'evasione: sono gli scacchi scol- 
piti in legno da, Zappi, il mosaico 
di Zabotto, i fiori dipinti dalla Ca- 
tolla, le fantasie surreali di Ferluga, 
gli scorci paesaggistici di Comuzzi 
e della Doz. A tutti, senza graduato- 
rie, vada il nostro pieno consenso 
ed una lode particolare agli orga: 


AI. 


ce. În questo servizio 


IL'UST:;RATA 


ora in edicola 


matizzazione non era rappre 
sentato un solo însegnante? 
Adriana Marchetti 


Arnoldo Mondadori Editore 


Or anizzazioni clandestine, attentati, atti di 
violenza travagliano un Paese che non trova pa- | 


nizzatori. 
LN. 


IRLANDA 
INSANGUINATA 


STORIA ILLUSTRATA 


ticerca nel passato dell’Irlanda le origini e le 
vere ragioni della guerra civile. 


E in più in questo numero: 

la seconda serie dî 

CARTE STORICHE D'ITALIA 
dedicate al periodo augusteo 

e un’altra dispensa della 
ENCICLOPEDIA DEI 
PERSONAGGI STORIMT 


A 


een rate 


cirio 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 22 dicembre 1971 


*GIORNALE DI TRIESTE 


PROVINCIA E. AMMINISTRAZIONE CIVICA HANNO RISPETTATO LA SCADENZA 


Varato anche al Comune il bilancio "72 


L'approvazione espressa dal centro-sinistra e dall'Unione slovena - Un più ampio voto 
raccolto su una mozione di impegno operativo e antifascista - La conclusione del dibattito 


I. Consiglio comunale ha ap. 
provato stanotte il bilancio. di 
previsione per il 1972. Questo il 
voto, giunto a.tarda ora al ter« 
mine di «un’altra seduta-fiume; 
a favore DC, PSDI, PSI, PRI e 
US; contrari PCI, PSIUP, PLI, 
il MIP.e lindipendente di si 
nistra, Taddeo. Con uno schiera» 
mento di voti molto più ampio 
(tutti ‘a favore, assente il MSI 
e astenuto il MIT) l'assemblea 
ha approvato un ordine del gior. 
no-concordato al termine di una 
riunione: dei capigruppo e che 
impegna la Giunta. per un’azio- 
ne- antifascista’ e volta a: pole, 
ziare. le strutture democratiche. 

Nella sua ultima’ seduta del 
1971-it Consiglio comunalè è riu 
scito quindi a portare in porto 
il bilancio di previsione per l’an- 
no prossimo e non può essere 
sottaciuto l'impegno messo in 
atto dall’Amministrazione e dal- 
l'assemblea per realizzare il pre- 
ventivo in. questo imprevisto 
scorcio di mandato provocato 
dal rinvio delle elezioni per il 
rinnovo del Consiglio. E! stato 
un impegno realizzato a tambu- 
ro battente, ma che cionono- 
stante non ha lasciato problemi 
e lacune, aperte: ne fa fede la 
discussione conclusasi positiva- 
mente. ieri sera nella quale ogni 
parte politica ha dato il suo'mo- 
tivato apporto. 

Questa la sintesi 


aa 
della seduta, 


necessariamente condensata da- 
ta l'ora tarda in cui la riunione 
è terminata (oltre le 2). 


I lavori si:ssono aperti con la 
replica dell'assessore Vascotto, 
il quale ha risposto ‘alle varie 
osservazioni mosse sul. bilancio 
vero e proprio. L'assessore ha 
ribadito il concetto secondo cui 
il valore in miliardi dell’indebi- 
tamento attuale, ivi. compresi i 
mutui a pareggio del bilancio, 
rappresentano chiaramente un 
corrispettivo di utilità non facil- 
mente stimabile: in termini più 
semplici restano gli oneri dei 
debiti — ha sottolineato Vascot- 
to — ma restano anche le opere 
compiute, con tutto il loro ri 
flessò sull'economia cittadina. 

Un cenno particolare l’asses- 
sore l’ha riservata alla situazio- 
ne dell’Acegat, osservando che 
il problema più immediato del- 
l'azienda resta comunque quel 
lo della. ristrutturazione attra- 
verso vari provvedimenti agevo- 
lativi e di snellimento che, in 
sintesi, riguardano la trasforma- 
zione del parco rotabile e l’esten. 
sione dell'agente unico, l’aumen- 
to della. velocità del trasporto 
‘pubblico ‘attraverso i vari e noti 
provvedimenti allo studio per 
scoraggiare la; circolazione pri. 
vata, l'estensione della rete del 
metano, l'automazione e il po- 


‘poraneamente una diversa tarif- 
fazione delle utenze che con- 
senta almeno il recupero dei co- 
sti di ‘esercizio. 

Vascotto ha accennato anche 
al problema degli alloggi, sotto- 
lineando che l’Amministrazione 
ha segnalato alla Regione il fab- 
bisogno di alloggi popolari nel 
nostro comune, e ha già predi- 
sposto con delibere i valori di 
finanziamento per l'attuazione 
dei piani di zona già approvati 
nonché per quelli in corso di 
approvazione. 

La «seconda replica è stata 
quella dell'assessore Vigini, che 
ha risposto alle varie osserva- 
zioni emerse nel corso del di- 
battito sul funzionamento e le 
carenze delle Consulte rionali. 
Vigini ha ribadito che gli episo- 
di sollevati vanno ridimensiona- 
ti e che le Consulte sono state 
poste in grado di funzionare: 
con un grosso sforzo dell'Am- 
ministrazione quasi tutte le Con- 
sulte hanno avuto locali e le 
attrezzature necessarie (le altre 
lo saranno tra poco). Vigini ha 
quindi sottolineato la ‘volontà 
politica . della Giunta e. della 
maggioranza di realizzare al 
massimo il decentramento de- 
mocratico e ha ribadito pure 
l'apertura dell’Amministrazione 
a recepire le esigenze e le ne- 


itenziamento delle cabine elettri- 
che di.trasformazione e contem- 


cessità portate avanti dai rioni. 
A questo proposito l'assessore 


Programma e realizzazioni 
nella puntualizzazione del Sindaco 


Nella ‘sua replica prima del 
voto, il Sindaco Spaccini ha vo- 
luto in primo luogo sottolinea- 
re come il dibattito sul bilan- 
cio e sullo stato di attuazione 
del programma pluriennale del- 
l'Amministrazione abbia avuto 
quest'anno, per la prima volta, 
un «taglio nuovo»: la critica 
delle opposizioni — ha detto 
il Sindaco — pur dalle diverse 
angolature dialettiche non 
stata essenzialmente disfattista 
come. in passato; non sono 
mancati cioè da tutto, l'arco 
delle forze politiche che vanno 
dai liberali ai comunisti, le più 
o. meno esplicite affermazioni 
di positività su quanto l'Am- 
ministrazione ha compiuto” e 
compierà. nel prossimo eser- 


cizio. È 

Il dibattito — ha precisato 
Spaccini — rappresenta un, sia 
pure tardivo, riconoscimento 
all’Amministrazione, per la sua 
azione, per il suo seguire co- 
stantemente tutti i problemi 
della comunità, per il suo sfor- 
zo continuo di mantenere gli 
impegni presi. Comunque; ri 
spondendo a quanti avevano 
registrato ‘una discontinuità 
rell’azione politica della Giun- 
ta di ‘centro-sinistra, il sinda- 
co ha' voluto: precisare che 
quanto il Comune ha potuto 
realizzare è il frutto non della 
azione più o meno appassiona: 
ta dei singoli, ma soprattutto 
il ‘risultato di. precise scelte 
politiche, che appunto hanno 
trovato nella Giunta di centro- 
sinistra il loro strumento ope- 
rativo. DI 

Prima di addentrarsi in una 
completa analisi delle non po- 
che realizzazioni, il sindaco 
Spaccini ha voluto dedicare 
una parte del suo discorso ai 
problemi economici, che sotto 
varie angolature erano emersi 
nel corso del dibattito. «La di- 
fesa. e lo sviluppo dell'econo- 
mia della città sono statì e sa- 
ranno sempre al primo posto 
dell'aZione del Comune. Qual- 
cuno — ha detto Spaccini — 
ha lamentato carenze in questo 
campo, ma credo possano ba- 
stare, a smentita, i ricordi sul- 
le più grandi vicende che nel 
passato hanno coinvolto l'eco- 
nomia triestina tra cui al pri- 


© 
tutti 
tuttij (0° 
tipi di caffè 
miscele di 
tante qualità 
per tutti i. 
gusti a 
tutti i prezzi 
da lire 
200 all'etto 


Convenienza e qualità 
insuperabili, tostatura 
giornaliera, perciò sem- 
‘pre fresca, garantite dal 
marchio 


di PRIMO ROVIS 


In vendita, nella Degustazione di 
piazza Goldoni e nei migliori 


negozi e supermercati 


mo posto la realizzazione della 
Grandi Motori Trieste, oggi una 
realtà; tra cui la soluzione dei 
problemi. dell’ Arsenale - San 
Marco che costituivano anche 
grave turbamento alla vita so- 
ciale e alla pace sindacale. Lo 
stesso vale per le decisioni ot- 
tenute dal CIPE (una sigla che 
rappresenta per Trieste un 
punto di contraddizione ma an- 
che un punto di «salute eco- 
nomlica») circa le linee marit- 
time di preminente interesse 
nazionale. «Su questo ultimo e 
attuale problema l’Amministra- 
zione comunale è pronta ancora 
una volta ad intervenire in pri- 
ma persona; nel'Contesto uni 
tario delle jorze sociali, per 
pretendere il completo. e pun- 
tuale pagamento da parte delle 
sedi tecniche di quanto a Trie- 
ste e al suo porto è stato ac- 
creditato în sede politica». 


Il sindaco ha ancora accen- 
nato all'impegno per affronta- 
re la situazione che si sta veri- 
ficando nella Vetrobel e in al- 
tre industrie triestine, rilevan- 
do che la congiuntura negativa 
nazionale giunge come sempre 
in ritardo a Trieste, e quindi 
naturalmente ritardata appare 
anche la ripresa. Circa i livelli 
occupazionali il sindaco ha 
messo ‘in rilievo che gli occu- 
pati .al 31 ottobre 1971 rappre- 
sentavano oltre il 96 per cento 
delle forze della. nopolazione 
attiva, mentre negli anni mi- 


gliori (1964) gli oècupati erano 
il 93 per cento della popolazio- 
ne attiva. Dal punto di vista 
economico la situazione occu- 
pazionale è quindi migliorata 
mentre permane grave — ed è 
un elemento inconfutabile — il 
diminuire delle forze attive do- 
vuto all’invecchiamento della 
popolazione triestina, all’ au- 
mento della scolarità e altri 
fattori. 

L’ing. Spaccini si è poi ad- 
dentrato în una dettagliata rie- 
samina dello stato di attuazio- 
ne del piano quinquennale del 
Comune, che praticamente rap- 
presenta il consuntivo. globale 
della Giunta Spaccini, il rendi- 
conto alla comunità, in quanto 
questo bilancio è l’ultimo che 
viene approvato prima delle ele- 
zioni fissate nella prossima pri- 
mavera. In questo senso l'ing. 
Spaccini ha anche rilevato co- 
me le opere e le scelte politi. 
che che le hanno precedute s0- 
no destinate a caratterizzare la 
jutura amministrazione, indi- 
pendentemente dagli uomini che 
saranno, preposti dal mandato 
popolare all'Amministrazione ci- 
vica, iniquanto le opere stesse 
hanno. praticamente gettato le 
basi'e incominciato a realizza» 
re la Trieste di domani. 

Il Sindaco:si è soffermato so- 
prattutto su tre grandi settori 
di intervento. Quello dell'asset- 
to territoriale, dell'urbanistica, 
per gli impegni che sono stati 


presi — ha rilevato Spaccini — 
basterebbe da solo per quali- 
ficare l'opera dì un’Amministra- 
zione. Ha ricordato in proposi 
to l'approvazione del piano re- 
golatore; il nuovo regolamento 
edilizio; la stesura e l'approva- 
zione del piano della grande 
viabilità; la stesura e V’approva- 
zione del piano del traffico con 
tutti i suoì impegni già avviati 
tra cui quello in primo luogo 
della semaforizzazione e del tra- 
sporto pubblico; l'adozione deì 
piani di zona per l'edilizia po- 
polare e delle impegnative deli- 
bere per la richiesta di finan- 
ziamenti alla Regione in attua- 
zione della nuova legge sulla 
casu; l'azione di salvaguardia 
del Carso e della Costiera. 


Il secondo settore di interven- 
to è quello dei grandi servizi 
cittadini: illuminazione, che via 
via si estende ormai a macchia 
d'olio; l'acquedotto. che ha ri- 
solto definitivamente il proble- 
ma dell’approvvigionamento idri- 
co; fognatura. un impegno di ol- 
tre 3 miliardi che pochi vedo- 
no ma che rappresenta non s0- 
lo un. servizio ma anche uno 
strumento fondamentale per la 
difesa dell'ambiente; edilizia sco- 
lastica, con un impegno di oltre 
9 miliardi e mezzo, pari al 22 
per cento dell'intero piano; sem- 
pre per quanto riguarda la tu- 
tela dell'ambiente, va ricordata 
la soluzione del problemi dello 
smaltimento dei rifiuti con la 
graduale scomparsa dell’immon- 
dezzaîo di Trebiciano e l'allesti- 
mento del nuovo inceneritore. 
E ancora impeani per l’amplia- 
mento del cimitero. ner i servì- 
zi culturali, ner gli imvianti 
sportivi. per il verde pubblico. 

Per risnondere alle esigenze 
nuove della città l'Amministra- 
zione si è anche adequata per 
quanto riguarda i propri servi- 
zi interni. E in questo capitolo 
il Sindaco ha ricordato la mec- 
canizzazione e il decentramento 
deì servizi ananrafici; il poten: 
ziamento del Corno dei viaili 
urbani e del servizio di Nettez: 
za urbana, erc. La scelta fonda- 
mentale nerd in questo campo 
— ha ricordato il Sindaco — è 
stata quella, amministrativa ma 
anche e soprattutto politica, del- 
V'istituzione dei centri civici e 
delle consulte rionali. L’Ammi- 
nistrazione sì era posta l’imve- 
ono di aumentare, in modo rea- 
le, la partecinazione dei cittadi» 
ni alla gestione della cosa pub- 
blica e questo sta avvenendo. 
Per la nrima volta auest’anno 
— ha ricordato il Sindaco — 
le Consulte rionali hanno fatto 
le loro pronoste sul hilancio, 
proposte che sono state accet- 
tate con variazioni di spesa pa- 
ri a 150 milioni di lire. a testi- 
monianza che si vuole il decen- 
tramento non soltanto a parole. 

In chiusa il Sindaco Spaccini 
ha ricordato al Consiglio le pa- 
role con cui era stato presenta- 
fo il piano auinquennale: «Ci 
eravamo prefissi di deliberare 


[caLENDARIETTO] 


S. Demetrio — Il sole sorge 
e. tramonta ‘alle 16.24. La 
sce alle 10.41, e cala alle 


luna 
31.98. È 

Teri: temperatura massima 9,2, mi- 
nima 6,2; pressione mb. 1029,9 in 
aumento; umidità 78 per cento; cie- 
lo 3 detimi coperto; vento kmh 5 
da Nord-Est; mare calmo con tem. 
peratura di 10,6 gradi. 

Maree — OGGI: bassa alle 6.25 con 
cem 6 sotto il lm, e alle 18.30 con 
50 il Lm.; alta alle 11,35 
em pra il lm. DOMANI: 

40 con em 37 sopra il l.m. 
alle 12.40 con cm 15 sopra il 1.m.; 
‘bassa alle 7.35 con cm 8 sotto il 1.m. 
@ alle 19.10 con cm 40 sotto il l.m. 

Farmacie iu servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30); Al 
l'Angelo d'Oro, piazza Goldoni 8, tel. 
38009; Cipolla, via Belpoggio 4, tel. 
35602; Ai Due Lucci, via Ginnastica 
44, tel. 95417; Miani, viale Miramare 
117 (Barcola), tel. 410928. 

Farmacie in servizio notturno  inin- 
ferrotto (dalle 19.30 alle 8,30): Dott. 
Gmeiner, via Giulia 14, tel. 95767; 
Manzoni, largo Sonnino 4, tel. 90965, 
INAM Al Cedro; piazza Oberdan 2, 
tel, 36274; Ai Gemelli, via. Zorutti 
19/e, tel. 96212. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca 
so di irreperibilità di altri sanitari 
telefonare al 90235 

Servizio medieg INAM (tes 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chi: 
mate notturne: telefono 37265. 


e avviare opere ver 43 miliardi 
di lire — hn detto — e queste 
omere marciono. nel loro iter 
sia pure difficile. ormaîì quasi 
tutte. Il 70 ner cento sono aià 
ultimate o in fase di esecuzio- 
ne; il 10 per cento ha comnleta- 
to la preparazione amministra- 
tiva e'finanziaria ed è di immi- 
mente ampalto; il 10 ver cento è 
già deliberata con finanziamen- 
to reperito. In totale il 90 mer 
cento del , libro dei sogni” — 
ha detto ancora il Sindaco ri- 
cordando le ironie di cinque an- 
ni fa—èo sta per essere realtà». 
GIT Piazza Unità (elet. 24793 

Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore R. 12, 18 
GENOVA via. Milano ore 21.30 
giornaliera ore #.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
MILANO giornal ore 8.15 21.30 
VENEZIA 6.45 8.15 
Per ogni altro orario (autoli. 
nee. treni aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Documenti Visti 


ha sottolineato come positivo 
l'esperimento di portare il bi 
lancio al vaglio delle Consulte, 
nonostante. i limiti di tempo 
estremamente ristretti con il 
preventivo stesso con cui è stato 
elaborato: da questa vicenda — 
ha concluso — si trae un'espe- 
rienza utile‘ anche per gli anni 
futuri. 

Le dichiarazioni di voto han- 
no visto la riconferma delle po- 
sizioni espresse in ‘aula durante 
la ‘discussione dai vari! consi- 
glieri. Il cons. Boniciolli (PSI) 
ha ribadito .il giudizio positivo 
escresso sull'operato della Giun; 
ta, annunciando il voto favore- 
vole; Marchesich (MIT) ha an- 
nunciato il suo voto contrario, 
motivato anche dalla politica 
discriminatoria condotta dalla 
maggioranza nei confronti del 
suo partito; Lonciari (MSI) ha 
scltolineato la politica indebita- 
toria perseguita dalla Giunta e 
ha denunciato l’azione fallimen- 
taria del centro-sinistra che ha 
fatto mancare il «decollo di 
Trieste». 

Morpurgo (PLI) ha ricordato 
la critica mossa dai liberali al- 
l'operato dell'Amministrazione e 
all'aumentare del deficit; Cesare 
(PSDI) ha messo in risalto la 
precisione ‘della replica del Sin- 
daco e ha osservato che il volo 
favorevole del PSDI corrispon- 
de anche al giudizio sulla Giun- 
ta; Fragiacomo (PRI) ha pure 
annunciato il voto favorevole, 
ribadendo la chiarezza della re- 
plica del Sindaco;  Monfalcon 
(PSIUP) ha detto che in coe- 
renza con la linea portata avan- 
ti dal suo partito il voto non po- 
teva che essere negativo; Cuffa- 
ro (PCI) in un lungo intervento 
ha contestato la linea del centro. 
sinistra, sottolineando la neces- 
sità di una radicale svolta politi- 
ca per modificare la situazione 
di profonda crisi; Abate (DC), 
infine, ha ribadito la validità 
dell'azione portata avanti dalla 
Giunta e dal Sindaco, che ha 
permesso di realizzare 0 impo- 
Stare la soluzione a tanti dei 
grossi problemi della nostia 
città. 

Nel corso della seduta è stata 
votata a larga maggioranza una 
mozione nella quale si ribadi- 
scono alcuni indirizzi fondamen- 
tali «per lo sviluppo civile, de- 
mocratico, culturale, sociale ed 
economico della città e della 
sua provincia». 

In particolare, si sottolinea 
che l’autentico sviluppo di Trie- 
ste dev'essere perseguito essen- 
zialmente attraverso il rilancio 
ela maggiore valorizzazione del. 
la. funzione europea e interna- 
zionale della città e della regio- 
ne di cui è capoluogo. Per arri- 
vare a questo traguardo si 
rileva — è doveroso patenziare 
il suo peculiare ruolo di. città 
italiana punto di incontro di 
popoli, civiltà e culture diversi, 
nonché tramite fra l’Italia e la 
CEE e l'Est europeo, e fra il 
Centro Europa ed i paesi del 
terzo mondo, «superando defi. 
nitivamente ogni condizione di 
marginalità e ogni residua men- 
talità municipalistica e isolazio- 
nistica sia nei confronti della 
vita nazionale che delle nuove 
realtà mondiali. 

Giudicati «assurdi, anacroni- 
stici e sicuramente dannosi i 
tentativi dell’estrema destra 
neofascista», mel documento si 
rivolge infine un appello a tutti 
i cittadini «consapevoli della ne- 
cessità della comprensione tra 
i popoli», ad intensificare la vi- 
gilanza e gli sforzi, per garan- 
tire la pacifica e civile conviven- 
za raggiunta in queste terre. 

I quattro consiglieri del MSI 
(erano assenti Tagliaferro e Gef- 
ter-Wondrich) non hanno espres- 
so il loro voto sul bilancio per- 
ché poco prima avevano abban- 
donato la sala consiliare. La 
protesta dei missini era stata 
motivata dal rifiuto di porre in 
votazione l’o.d.g. sugli indirizzi 
da seguire per lo sviluppo di 
Trieste «per parti» (come ri. 
chiesto dal MSI); la mozione, 
infatti, è stata votata nella sua 
interezza. 


L'ECO TRIESTINA DELLA SVALUTAZIONE 


Nelle contrattazioni 


Immediati riflessi 
della «scivolata» del dinaro 


locali ieri il cambio 


è avvenuto a quota 35 - Momento di attesa 


Il dinaro è stato nuovamente 
svalutato. Il provvedimento, pre- 
so iersera dal Parlamento jugo- 
slavo riunitosi in seduta straor- 
qinaria, segue di undici mesi 
esatti quello analogo, ma que- 
sta volta, letconseguenze di fa- 
ranno maggiormente sentire. In 
pratica, là ‘moneta jugoslava 
scende, —* nel cambio conda 
lira — da 41/66 a 34.20. (quota- 
zione ufficiale); ma già fino a 
1eri mattina i commercianti trie- 
stini avevano cambiato a 35. 

Anche se si erano avute delle 
avvisaglie su quanto Belgrado 
stava per decidere, i più pro- 
pendevano per il mantenimento 
della parità del dinaro con il 
dollaro (in'pratica,,1.500 vecchi 
dinari per un dollaro); e. ciò 
sarebbe equivalso ad una sva- 
lutazione indiretta nei confronti 
di quelle valute — e in partico- 


[sTATO CIVILE 


21 dicembre 

MORTI: Viascotto Mornis,, mesi li 
Abatematteo Chiara, giorni 1; Ger- 
m in Cossîich Antonia, anni ‘58; 
ni Attilio, 50; Bartocchi Bogo- 
‘ò, 61; ‘Redic ved. Jutisich Bene 
detta, 68: Gulic ved. Vecchiet Giu- 
stina,' 89; Pressen Marcello, 64; Am- 
brosi ‘in Bislani Silvana, 37. 

NATI: 18. 


lare della lira — che avevano 
invece adottato il provvedimen- 
to della rivalutazione nei con- 
fronti del dollaro. In sede ul 
ficiale — come noto — tale ri- 
valutazione è stata del 7,48 per 
cento, ma al listino dei cambi 
del 5 per cento: ecco, allora, che 
"a svalutazione del dinaro sa- 
1ebbe stata contenuta. 

Ma evidentemente Belgrado 
non ha potuto fronteggiare la 
sua pesante situazione econo- 
mica mentre le altre valute, più 
consistenti venivano valutate. E 
si decideva pertanto nella sera- 
ta di ieri di procedere ad una 
nuova svalutazione (dopo quel 
la del 21 gennaio scorso) del 
18,73 per cento: di conseguenza, 
un dollaro statunitense equiva- 
le ora a 1.700 vecchi dinari. Ci 
iroviamo così di fronte ad una 
doppia svalutazione: quella di- 
retta jugoslava e quella riflessa 
per la rivalutazione della lira, 
per cui il provvedimento preso 
ieri dovrebbe superare addirit- 
tura il 25 per cento. 

E° evidente che la nuova sva- 
iutazione del dinaro avrà delle 
ripercussioni sensibili nei rap- 
porti economici con l'Italia, e 
in special modo con il Friuli. 
Venezia Giulia, e con Trieste in 
particolare. 


TERZO 


NEL MEDITERRANEO IL PORTO DI TRIESTE 


Cresce il volume dei traffici 
ma in un mare di difficoltà 


Saranno raggiunti quest'anno i 33-34 milioni di tonnellate 


Non basta però il petrolio: bisogua puntare di più sulle merci 


L'attività portuale si chiuderà 
quest'anno. con una cifra record 
di traffico sbarco-imbarco oscil. 
lante fra33 e 34 milioni di ton- 
nellate, Gli scioperi portuali 
hanno inciso in novembre sulle 
merci varie e su alcune rinfu- 
se, ma nulla è mutato nel mo- 
vimento dei petroli e delle ma- 
terie prime industriali, per la 
ragione delle autonomie funzio- 
nali esistenti: negli impianti in- 
dustriali dell’area non commer- 
ciale e, dell’oleodotto. 

La' situazione portuale, anche 
| con un incremento di 33-34 mi 
lioni di tonnellate, non può con- 
siderarsi florida e soddisfacen- 
te, perché molti altri porti na- 
zionali, se non tutti, hanno no- 
tevolmente incrementato il traf- 
fico vario nel corso dell'ultimo 
decennio; superando in valori 
percentuali l'accrescimento trie- 
stino. In più per Trieste vi è 
il gravissimo «impasse» del con- 
flitto di ‘Suez, al quale si ag- 
giunge ora anche quello indo- 
pakistano, Trieste per di più ri- 
marrà al di fuori della nuova 
grande linea Full-containers che 
la Trio-Line aprirà fra giorni 
fra il Nord-Europa e il Giappo- 
ne via Panama. 

L'armamento nazionale e stra- 
niero nutre notevole fiducia ver- 


ESTESO AI COMUNI 
Nell’uzione calmieratrice 
anche l'impegno dei Sindaci 


Altre numerose adesioni alle «vendite speciali» 
Scontie blocco dei prezzi in un’indagine di mercato 


L'APPELLO 


DEL PREFETTO 


Oltre ‘alla «verifica» sull’an- 
damento dei prezzi, concretata- 
si nel recente vertice tenutosi 
la settimana scorsa, il Prefetto 
Abbrescia sta proseguendo nella 
sua positiva azione frenante. 
Preoccupato, infatti, della par- 
ticolare situazione di fine anno 
la tredicesima mensilità, potreb- 
be influire negativamente sulla 
stabilizzazione del settore), ha 
rivolto un appello ai Sindaci dei 
comuni della nostra provincia, 
oltre che alle autorità ed, agli 
esponenti degli enti direttamen- 
te interessati, richiamando la 
loro particolare attenzione su 
luna possibile, temuta lievitazio- 
ne dei prezzi. 

Il nuovo intervento del dott. 
Abbrescia è strettamente con- 
nesso con Ja positiva, meritoria 
azione promossa dallo stesso 
Prefetto per il contenimento e 
la disciplina dei prezzi, per i 
quali è tuttora in funzione la 
speciale commissione istituita 
nel settembre scorso, Essa, da 
quella volta ad Oggi, ha tenuto 
tutta una serie di riunioni set- 
timanali, nel corso delle quali 
sono stati affrontati,‘ con la par- 
tecipazione di enti e categorie 
interessate si settori dell’ali- 
mentazione, dei generi alimen- 
tari, del pesce e dei prodotti 
ortofrutticoli, i problemi dei 
singoli settori. Così, da parte 
delle Cooperative operaie e del- 
l’Enco, nonché dell’organizzazio- 
ne di vendita «Despar», è stato 
assicurato il blocco dei prezzi 
di vendita, al consumo fino al 
mese di gennaio, e quindi anche 
per il periodo delle festività di 
Natale, Capodanno ed Epifa- 


nia, e l'effettuazione di vendite 
di generi alimentari a prezzi 
inferiori a quelli normalmente 
praticati. Analoghe iniziative so. 
no state prese dall'Unione com- 


mercianti, cui si sono affianca- 
te altre organizzazioni, quali l’A- 
cepe, la Mandataria ‘commer- 
ciale e il Pastificio triestino. 

A quanto si sa,.le Cooperati- 
ve; considerato l’esito favorevo- 
le delle vendite, stanno program- 
mando un’ulteriore offerta a 
‘prezzi speciali, che avrà inizio 
il 29 dicembre. Dal canto suo la 
Cooperativa. pescivendoli si è 
impegnata a mantenere inalte- 
rati i prezzi dei  mollushi per 
tutto l’anno e di immettere sul 
mercato a prezzi ridotti gros- 
se partite di pesce, anche d'im- 
portazione, Nel campo dell'ab- 
bigliamento è da registrare la 
adesione della ditta Godina, che 
fino al 31 dicembre praticherà 
su tutti gli articoli in vendita lo 
sconto del 10 per cento, è del. 
la ditta Coin. 

Da rilevare che è stata solle- 
citata la partecipazione e la col. 
laborazione sia dei grossisti che 
dei dettaglianti ad iniziative ana- 
loghe a quelle effettuate per 
altri generi alimentari e per il 
pesce, per offrire al consumato- 
te dei prodotti veramente ri. 
dotti di prezzo rispetto a quel- 
Ji normali. Sia i grossisti che i 
dettaglianti hanno dichiarato la 
loro disponibilità all'iniziativa 
promossa dalla Prefettura e già 
attuata in altri settori, e si s0- 
no ripromessi di effettuare la 
vendita di partite di merci, di 
cui vi è abbondanza, a prezzi 
convenienti. 

Del resto, basta esaminare la 
situazione prezzi che si riferi 
sce allo scorso novembre per 
avere un’esatta visione dei mi- 
giioramenti acquisiti. Per la car- 
ne bovina, ad esempio, i prezzi 
al dettaglio — che pure hanno 
subìto delle maggiorazioni ri. 
spetto ad ottobre — sono Ti 


sultati comunque inferiori a 
quelli praticati fino al mese di 
giugno. Una flessione, invece, 
ha registrato il mercato dell'olio 
di oliva, mentre il prezzo del 
burro è rimasto pressoché in- 
variato, come del resto quello 
dei salumi; invariati pure i 
prezzi dei prodotti conservati; 


sia all'ingrosso che al minuto, 
a causa però delle svalutazioni 
monetarie. 

Un lieve ritocco hanno avuto 
le uova, dovuto a motvivi stagio- 
nali e per il maggior assorbi- 
mento da parte dell'industria 
dolciaria in occasione delle 
prossime festività natalizie e di 
fine anno. Le variazioni al det- 
taglio che interessano il for- 
maggio grana e il provolone so- 
no invece determinate da molti 
fattori, fra cui la minore dispo- 
nibilità della materia prima. Si 
Titiene possibile, ‘a-ttavia, una 
stabilizzazione dei prezzi, tenu- 
to conto della diminuzione del. 
la demanda, di alcune flessioni 
segnate sui vari mercati, e:so- 
prattutto delle iniziative pro- 
mozionali intraprese sui mer- 
cati esteri per l'incremento del 
le nostre esportazioni, 

Quello che preme sottolinea 
re, comunque, è che se aumen: 
ti si sono avuti, questi sono 
strettamente legati a fattori de) 
tutto estranei alla situazione lo 
cale, improntata invece alla di. 


sciplina, proprio grazie alla 
opera intrapresa dalla Prefet 
tura e attuata dalle autorità tu 
torie. 

Per contro, miglioramenti si 
sono avuti nel mercato orto. 
frutticolo, mentre i prezzi dei 
combustibili si sono rivelati 
stazionari, come quelli delle 
calzature (che prima, invece, 
avevano subìto un’impennata) 


Metano difficile 


con il «polverino» 


Numerosissime volte, ieri 
mattina, i telefoni sono squil- 
lati all’Acegat: tutte voci di 
donna, di massaie, dall'altra 
parte del filo, nelle quali si 
avvertiva la preoccupazione 
di non riuscire a far da man- 
giare, a preparare il pranzo. 
Infatti molti apparecchi di 
utilizzazione del gas — e 
in particolare i fornelli — 
non funzionavano: la scintil- 
la sprigionata dall’accendito- 
re non faceva brillare la 
fiamma. 

I tecnici dell’Acegat corre 
vano prontamente ai ripari, 
controllando le apparecchia- 
ture di erogazione del meta- 
uo, non riscontrando però, 
alcunché di anormale, e tan. 
to meno carenze di metano. 
Ben presto però, ad una più 
attenta valutazione del feno- 
meno, si poteva chiarire il 
mistero: nelle tubazioni s'era 
formato il cosiddetto «polve- 
rino» (ossia quei vecchi re- 
sidui che risalgono ancora al- 
la distribuzione del gas di cit- 


tà) che aveva provocato una 
improvvisa otturazione, at- 
traverso la quale il metano 
non riusciva a filtrare, 

Già di per se stesso questo 
gas è asciutto, e pertanto 
viene umidificato per evitare 
che si formino delle polveri; 
nella particolare circostanza 
si è allora aumentata legger- 
mente tale umidificazione, 
per cui poco dopo il fenome- 
no veniva eliminato, e già 
nel tardo pomeriggio le tele- 
fonate di protesta si rarefa- 
cevano, fino a scomparire 
del tutto in serata. Segno in- 
dubbio, questo, che la situa. 
zione era ritornata alfine 
normale. 


DIRADATA LA NEBBIA E NORMALIZZATO IL TRAFFICO 


Cielo stellato stanotte 
foriero di tempo sereno 


Servizio di vigilanza sulle strade nei giorni di Natale 


Le stelle sono riapparse in cie. 
lo stanotte e le condizioni del 
tempo sono migliorate ormai su 
tutto il Friuli-Venezia Giulia. 
Quasi ovunque il cielo è torna- 
to sereno, salvo alcuni tratti 
della fascia lagunare, dove per- 
mangono addensamenti cum 
liformi. Scomparsa la nebbia, 
il traffico si svolge regolarmen- 
te lungo tutte le strade, con vi. 
sibilità ottima. La temperatura 
tende però a diminuire: la mi- 
nima della notte è stata regi- 
strata al valico di Monte Croce 
Carnico, con 12 gradi sotto lo 
zero; meno 10 al Passo della 
Mauria e al Valico di Fusine. 
Il transito di veicoli attraverso 
i valichi di confine con la Jugo- 
slavia si è fatto più intenso; per 
l'imminenza delle prossime fe- 
stività. Des 

Frattanto il ministero dell’in- 
terno, in previsione dell’aumen- 
to della circolazione stradale nel 
periodo delle festività natalizie, 
ha disposto che i servizi di vi- 
gilanza e di assistenza della po- 
lizia. stradale siano rafforzati 
lungo gli itinerari che saranno 
maggiormente interessati al traf- 
fico, Lo informa un comunica: 
to ministeriale precisando che 
sarà inoltre intensificato il ser- 
vizio di diramazione di notizie 
sull'andamento del traffico, at- 
traverso comunicati radio, per 
far giungere tempestivamente 


agli automobilisti orientamenti 
sul comportamento da tenere 
per evitare situazioni di peri- 
colo. 

A. seguito di intese, tra il Mi. 
nistero, la Rai e l’Automobil 
Club che curano il servizio, nei 
prossimi giorni festivi sino al 
dieci gennaio — prosegue il co- 
municato — saranno diffuse je 
notizie di particolare rilevanza 
e urgenza per la sicurezza del 
traffico, attraverso la radio, in- 
terrompendo se del caso le tra- 
smissioni in corso. E’ un espe 
rimento questo che viene in- 
trodotto per la prima volta in 
Italia, 


Centi $i 


Si ferisce un operaio 
cadendo dalla gru 


Un volo di circa dieci metri 
ha fatto, poco dopo le 11 di ie- 
ri l’elettricista Giuseppe Metli- 
ca, di 55 anni, domiciliato in via 
Marco Praga 31. L'incidente è 
avvenuto nello stabilimento del- 
l’Italsider, a Servola; il Metli- 
ca si trovava sulla piattaforma 
di una gru e ad un certo mo- 
mento ha perso l'equilibrio, pre- 
cipitando al suolo. 

Con un’autoambulanza della 
fabbrica egli è stato avviato al 
l'ospedale e ricoverato nella pri. 
ca divisione chirurgica, per una 


vasta ferita lacero-contusa alla 
fronte, una contusione toracica 
con sospette lesioni interne, la 
frattura esposta del mignolo 
destro e choc traumatico. La 
prognosi è di un mese. 
CIRO 

Stamane, ‘alle 9.30, nella sede .sin- 
dacale di strada del Domio 47, si 
terrà un'assemblea unitaria dei pe- 
triolieri della nostra provincia. 


un rincaro ha avuto il baccalà, 


so la funzione portuale triesti- 
na. Ma è da far presente che 
per. mantenere in atto questa 
funzione e per potenziarla oc- 
corrono tariffe concorrenziali e 
rapidità di lavoro, con rese pro- 
duttivistiche elevate. Soltanto 
attraverso una maggiore pro- 
duttività, superiore al regime 
dei costi di manipolazione, Trie- 
ste. potrà mantenere la sua at- 
tuale linea dinamica. 

L’annata 1971 complessiva- 
meénte ha avuto un esito soddi 
sfacente. Trieste rimane al ter- 
zo .posto nella graduatoria me 
diterranea dei grandi scali, dopo 
Marsiglia e porti annessi e Ge. 
nova. Questo piazzamento, co- 
me. è noto, è dovuto in preva- 
lenza nettissima allo sviluppo 
dei traffici petroliferi per la. 
Germania e l’Austria, traffici 
che nel corso del 1972 avranno 
un'ulteriore spinta all'insù. Ma 
la preoccupazione maggiore è 
quella di difendere le «merci 
varie» e di arrivare ad un di 
sereto contingente di contenito- 
ri. E’ certo difficile per il mo- 
mento che Trieste possa diven- 
tare un grande scalo containers, 
anche se disporrà di un impian- 
to colossale, quello del molo 
VII. Bisogna che il Levante, il 
Nord Africa, l'Oceano India- 
no, l'Africa medidionale ed o- 
rientale entrino nella sfera della 
containerizzazione. Per il mo- 
mento si potrà contare su una 
escalation dei contenitori israe- 
liani e su alcuni contingenti 
di containers di altre provenien- 
ze. Ma la grande corrente con- 
tainer transoceanica non arrive- 
rà tanto presto a Trieste, dato 
che le imprese che espletano 
navi porta-containers  preferi- 
scono per ovvie ragioni punta- 
re su pochissimi terminali. Oc- 
corre pertanto arrivare ad in- 
serire anche Trieste fra questi 
terminals, giocando sulla pro- 
duttività portuale e sulle ta- 
riffe. Pertanto il consuntivo 1971 
se può. definirsi soddisfacente, 
grazie alla costante opera della 
‘amministrazione dell’ente porto, 
deve costituire un ponte di lan- 
cio verso nuovi orizzonti di svi- 
luppo, Bisogna ampliare le clien- 
tele del retroterra straniero ar: 
rivando anche a degli accordi 
internazionali ed ove occorresse 
anche a delle convenzioni inter- 
portuali. Si mutre fiducia nella 
creazione di una linea contai 
ners a carattere agrumario-orto- 
frutticolo fra l’Italia meridiona- 
le e Trieste. E* indubbio che, 
come gli israeliani hanno prefe- 
rito Trieste per le loro espor- 
tazioni agrumarie verso il Nord, 
anche gli agrimicultori ed orto- 
fiutticultori del Mezzogiorno po- 
trebbero valersi di questa gran- 
de esperienza triestina. Del re- 
sto prima del grande conflitto 
1914-18 Trieste è un centro di 
appuntamento del traffico orto- 
frutticolo dell’Italia meridiona- 
le. Si tratta di ripristinarlo con 
forme tecniche modernissime, 
anche per la ragione che le fer- 
tovie statali non riescono a sa- 
turare tutto il traffico d’'espor- 
tazione del Mezzogiorno. 


Domani un incontro 
per la Vetrobel 


Domani, alle 10.30, nella sede 
dell’Associazione industriali avrà 
luogo il primo incontro fra la 
direzione della Vetrobel ed i 
rappresentanti sindacali per di 
scutere sull’annunciato licenzia 
mento di 170 dipendenti di quel- 
la società. 

Le tre segreterie sindac 
nella giornata di ieri, hanno fat 
to pervenire alle autorità regio- 
nali e cittadine una lettera, nel- 
la quale — a seguito della si- 
tuazione «di estrema gravità» 
verificatasi in quello stabilimen- 
fo — chiedono un’urgente riu- 
nione al fine di esaminare lo 
stato di disagio provocato dalle 
decisioni delia direzione. Tale 
esame — si sottolinea nel co- 
municato congiunto — viene. a 
configurarsi nella situazione 0c- 
cupazionale della nostra ‘provin: 
cia che — si afferma dai sinda- 


cati — in questi ultimi mesi «è |. 


stata. duramente colpita dalla 
cessazione dell'attività produtti. 
va di parecchi stabilimenti, con 


Noi della NAUTICA DERBY 
anche più del 10%. 


il conseguente licenziamento di 
parecchie centinaia di lavorato- 
ti e la messa in cassa di inte- 
grazione di numerosi altri». 
Teri pomeriggio, intanto, do- 
po la colazione consumata nella 
mensa , dello stabilimento, le 
maestranze hanno abbandonato 
il lavoro, improvvisando una 
manifestazione sotto gli Uffici 
della direzione. Quindi, dopo 
una riunione nel corso della 
quale hanno preso la parola i 
sindacalisti per illustrare la si. 
tuazione, si è formato un cor- 
teo che ha percorso via Caboto 
(dove ha sede la Vetrobel) e via 
Flavia, bloccando per un certo 
tempo il traffico, 
—- 


Brutte cadute 
di persone anziane 


Ieri sono stati effettuati tre 
ricoveri di persone anziane nel- 
la divisione ortopedica dello 
Ospedale Maggiore, mentre una 
altra degente, la signora Ama- 
lia Mosetti, di 68 anni, è morta 
dopo otto giorni di ricovero. La 
Mosetti era stata infatti accoltà 
nel primo pomeriggio del 13 di- 
cembre per la frattura del fe- 
more sinistro, riportata all’ospe- 
dale. per lungodegenti di via 
ilino, ed alle 12.30 di ieri 
è spirata per complicazioni car- 
diocircolatorie. 

Ed ecco gli altri tre casi. In- 
cespicando, verso le 9.30 di ieri, 
in. casa, il pensionato. Giovanni 
Magris, di 88 anni, domiciliato 
in viale Venti Settembre 41, è 
piombato a terra. E' stato .rico- 
verato nella divisione ortopedi- 
ca dell'ospedale per sospetta 
frattura. del femore destro. La 
prognosi è di 90 giorni. 

Analogo infortunio è occorso 
alla pensionata Maria Turco ve- 
dova Polista, di 86 anni,-alloga- 
ta nel collegio delle suore. sco- 
lastiche, in via delle Docce 34. 
L'altra notte, mentre si alzava 
dal letto per recarsi alla..toe- 
letta, la vegliarda ha fatto un 
brutto scivolone, cadendo pe- 
santemente al suolo. Anche lei 
è stata ricoverata in ortopedi- 
ca, con prognosi di due mesi, 
per la sospetta frattura del ba- 
cino. 

Un'altra vecchietta, la  pen- 
sionata Giuseppina Vodopivec 
ved. Svazil, di 83 anni, anche 
lei, alloggiata. nell'ospedale per 
lungodegenti, di via San Cilino, 
aveva subito lo stesso inciden- 
te alcuni giorni.fa, ma soia: nel- 
le prime ore del pomeriggio di 
ieri si è decisa a farsi ricove- 
Tare nella divisione ortopedica 
dell'Ospedale Maggiore: nella 
caduta la Vodopivec aveva, in- 
fatti, riportato la frattura del 
collo del femore destro, ed i 
sanitari si. sono. risenvati.. la 
prognosi. 

—_____—€- 


Tre dita straziate 
dalla sega circolare 


Il muratore Emilio. Savarin, 
di 39 anni, domiciliato in via 
Antonio Caccia 11, mentre era 
intento a tagliare del legname 
con la sega circolare nello sta- 
bilimento della «Grandi Moto- 
ri» a Bagnoli della Rosandra, 
‘poco prima delle 14 di ieri è fi- 
nito con la mano sinistra sotto 
il disco dentato in rotazione. 
Ha avuto tre dita straziate. 

Con un’autoambulanza del da- 


tore di lavoro (il Savarin è-di. - 


pendente della ditta Abbate di 
Torino), egli è stato trasportato 
all'ospedale e ricoverato in or- 
topedica, con prognosi. di 25 
giorni. 
DEMI EEA 

Chiamate per imbarco per stama- 
ne alle ore 10, Turno «generale» con- 
tratto naviglio minore: 1 primo uff. 
di .coperta, patentato, oppure l pa- 
drone marittimo; 3 marinai; 1 ma- 
rinaio-cuòto; 1 mozzo coperta; 2 
giovanotti di macchina. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 1330 e 18 _.,2 


VIA TORREBIANCA N. 43 
(augolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut 16639/67 


rivalutiamo le vostre LIRE 


CAMPAGNA NAUTICA - NATALE 1971 


esempio: 


imbarcazione RIO 310 completa di 


motore 


fuoribordo PENTA da 4 HP, TUTTO COMPRESO: lire 
325.000. Importo di prenotazione lire 50.000. Saldo e 


consegna primavera 1972. 


Sconti speciali anche per le imbarcazioni VEGA, battelli 


pneumatici AERAZUR, 


telecomandi 


MORSE, motori 


VOLVO PENTA di tutte le potenze, accessori nautici, ecc. 


Possibilità di comode rate. 


La presente campagna è limitata sino al 31 dicembre e 
prevede già ed ESCLUSIVAMENTE GLI ULTIMISSIMI MO- 
DELLI DELLA PRODUZIONE 1972. 


NAUTICA DERBY - piazza Scorcola 3 - TRIESTE - tel. 24574 


A COLORI 


NICINEX ... Eutat bser 


Un vero proiettore con spettacolo continuo. Completo di un 
caricatore con 2 films in 8 mm. e schermo incorporato. E suf- 
ficiente inserire il caricatore e girare la manovella. 


cdot end id Se Rt EREDE DA LIA EL 


= 


Mercoledì, 22 dicembre 1971 


NON SONO ANCORA GIUNTI I DOCUMENTI DA ROMA 0 DA ANGUILLARA 


La salma di Giuliano Carabei a Trieste: 


sattende il 


permesso per la sepoltura 


In una fotografia forse la prova decisiva che l'arma con cui fu sparato in riva al lago 
apparteneva al giovane triestino: le prime cifre ben visibili sulla pistola corrispondono 


La salma di Giuliano Ca- 
rabei è giunta ieri mattina, 
alle 9.45, al cimitero di S. 
Anna, direttamente da Roma, 
con un furgone mortuario 
sul quale viaggiava anche il 
padre. L'inumazione avrebbe 
dovuto venire effettuata nel 
pomeriggio alle 16, ma è sta- 
to necessario rinviarla  per- 
ché non sono pervenuti i cer- 
tificati richiesti dalla legge. 
Sembrerebbe anzi, a tale 
proposito — ma la voce non 
ha trovato conferma ufficiale 
— che ci sia un conflitto di 
competenza tra il Comune 
di Roma, în cui il giovane ri- 
siedeva, e il Comune di An- 
guillara, nel cui territorio è 
avvenuta la tragedia. Inoltre 
è previsto che l’autorizzazio- 
ne arrivi regolarmente per 
lettera e non dovrebbe essere 
possibile una autorizzazione 
telegrafica: il che non con- 
sente di fissare la data della 
inumazione, che potrebbe av- 
venire già oggi — se l’auto- 
rizzazione dovesse pervenire 
in tempo utile al Comune di 
Trieste — o anche solo fra 
qualche giorno, se l'autoriz- 
zazione dovesse tardare. 

Frattanto a Roma prose- 
guono le indagini e vengono 
vagliate tutte le testimonian- 
ze e gli indizi che possono 
aiutare. a far luce sul tragico 
giallo. Va registrato anzitut- 
to, nel quadro di questi indi- 
zi, che Tiffany Hoyweld, la 
bella negra trovata uccisa 
con Giuliano Carabei sulla 
sponda del lago di Martigna- 
no, avrebbe avuto intenzio- 
ne di lasciare il suo amante 
perché «insoddisfatta». Que- 
sta confidenza, che potrebbe 
spiegare indirettamente il de- 
litto - suicidio, sarebbe stata 
fatta all'architetto Franco Fa- 
brini, detto «Franz», al quale 
Tiffany avrebbe parlato delle 
sue angustie e preoccupazio- 
ni una settimana prima di es- 
sere uccisa: quando cioè, fug- 
gita dall’appartamento di 
Giuliano Carabei, in via San 
Godenzo, andò in casa dello 
architetto — che è separato 
dalla moglie — nella zona di 
corso. Francia. Tiffany, du- 
rante la sua permanenza in 
casa del professionista. — 
permanenza che durò quattro 
giorni — secondo quanto si è 
potuto apprendere avrebbe 
parlato anche del comporta» 
mento singolare del giovane 
triestino che avrebbe prete 
so un’assoluta fedeltà dalla 
giovane, pur continuando & 
frequentare altre donne. 

Di «Franz» e Tiffany ha 
parlato un giornalaio che ha 
il chiosco di fronte alla casa 
del Fabrini: «In questi ulti- 
mi giorni — ha detto — mi è 
parso molto preoccupato ed 
‘agitato, a volte gli parlo e 
lui non mi risponde. Eppure 
ci conosciamo da qualche 
tempo. L'ultima volta che lo 
ho visto con Tiffany è stato 
alcuni giorni fa: c’era, anche 
Giuliano Carabei. Giuliano e 
Tiffany erano giunti da poco 
a bordo di una ’1750”, quan- 
do è arrivato Franz a bordo 
di una, ‘’Renault’’ rossa. An- 
che Tiffany era una mia 
cliente abituale, la conoscevo 
da quando abitava in corso 
Francia al numero 126; spes: 
so veniva in compagnia di 
‘una negra che abita in via di 
Vigna Stelluti». 

Le indagini continuano in- 
tanto ad Anguillara, il paese 


Ecco l’immagine di Giuliano Carabei con la pistola, che un 


fotografo ha consegnato ai cara 


erano recati sul posto con 
una «Renault rossa», temen- 
do che a bordo dell'Alfa fos- 
sero dei guardiapesca, si al- 
lontanarono e tornarono sul- 
lo stesso luogo poco dopo la 
mezzanotte, dove rividero la 
«1750», questa volta. con le 
luci interne accese e uno 
sportello aperto. Temendo 
che i guardiapesca, scesi dal- 
l'automobile, potessero sor- 
prenderli mentre tiravano su 
le reti che avevano calato in 
serata, i due giovani si allon- 


binieri che conducono l'indagine 


tanarono definitivamente. Da 
questa circostanza si potreb- 
be desumere che la morte di 
Carabei e di Tiffany avven- 
ne poco dopo la mezzanotte 
di martedì scorso. 

I carabinieri stanno inda- 
gando anche a Roma, dove 
hanno interrogato il fotogra- 
fo Luciano Tramontano che 
ha riferito su una circostan- 
za ritenuta molto importan- 
te: il fotografo aveva infatti 
ritratto Giuliano Carabei nel- 
l’atto di sparare con una pi- 


stola dello stesso tipo di 
quella trovata sulla sponda 
del lago di Martignano. In- 
grandendo l’immagine, il fo- 
tografo, che ha consegnato ai 
carabinieri il rullino, è riu- 
scito a rilevare le prime ci- 
fre della matricola dell'arma, 
«F. 451...», che corrispondono 
esattamente a quelle della pi- 
stola trovata a Martignano, 
la cui matricola è infatti «PF. 
45188». 

Sull'argomento dell'arma re- 
sta il dubbio della prova ba- 
listica: il magistrato, in base 
alle prove tecniche eseguite 
dagli esperti, sarebbe giunto 
alla conclusione che i tre col- 
pi mortali, due per la miodel- 
la e uno per il Carabei, non 
sarebbero stati esplosi con 
l’arma trovata accanto ai ca- 
daveri. 

A questo punto, sembra 
chiara una cosa soltanto: 0 
le indagini sono state condot- 
te con troppa leggerezza o si 
è cercato incredibilmente di 
complicare (e non si sa bene 
perché), procedendo alla cie- 
ca nella speranza di incappa- 
te nel particolare, nella prova 
decisiva che confermasse e- 
ene una tesi o l’al- 
Ta. 

Se si tiene conto che saba- 
to scorso è stato un giorna- 
lista ad avvertire il colonnel- 
lo comandante del Nucleo in- 
vestigativo che il magistrato 
aveva deciso di formalizzare 
l'inchiesta gettando a mare 
la «construzione» dell’omici- 
dio-suicidio fatta dai carabi- 
nieri per sposare l’altra, ci si 
rende conto quanto scarsa sia 
la collaborazione nelle inda- 
gini sul «giallo» del lago di 
Martignano. 

Si è appreso ancora, come 
se non bastasse, che la prova 
del guanto di paraffina non 
avrebbe dato, come annuncia- 
to in un primo momento, esi- 
to parzialmente positivo (lie- 
vi tracce di nitrati solo sulla 
mano sinistra) ma avrebbe 
fornito un risultato completa» 
mente negativo. 


IL PICCOLO 
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INTERVENTO PROVVIDENZIALE IN UN APPARTAMENTO DI VIA POLA 18 


Salvati in cinque da morte per asfissia 
provocata dal riscaldamento col metano 


La sera prima strani malori avevano colpito più persone, fra cui un bambino di otto anni 
Una telefonata dalla banca alla fidanzata di un impiegato assente fa scattare l'allarme 


Elvia Vattovani che ha salva 
to col suo intervento il fidan- 
ato e altre quattro persone 


SEGNALAZIONI 


La ricerca dei pacchi 
non arrivati nel Perù 


Il direttore provinciale delle Po- 
ste, dott. Pavan, cortesemente ci 
scrive: «Il rev. Giuseppe Bonino, 
vicario della parrocchia de la Re- 
surrecion,  Apartado 172, Juliaca 
(Perù), con la lettera pubblicata il 
2 dicembre, ha cortesemente for- 


nito gli elementi richiesti da questa , 


direzione provinciale delle Poste 
per svolgere più accurate ricerche 
în merito ai pacchi spediti dall’Ita- 
lia e mai giunti a destinazione. 

«Da tali notizie si è avuta con- 
ferma che nessun invio è stato ef- 
fettuato presso gli uffici postali di 
‘Trieste o' della provincia, per cui 
ulteriori accertamenti dovranno es- 
sere svolti dalle direzioni provin- 
ciali nella cui circoscrizione le spe- 
dizioni sono state fatte. E poiché 
alla questione sono interessate più 
province, la scrivente ne ha infor- 
mato il Ministero, che disporrà e 
coordinerà le indagini per indivi 
duare le cause che hanno determi» 
nato il lamentato disservizio. 


Stasera l’incontro 
dei giovani 
per Venezia 


Oggi alle 20 avrà. luogo l’an- 
nunciato incontro di giovani alla 
Libreria «Universitas» del viale 
XX Settembre: esso avviene al- 
l'insegna dell’appello «Salviamo 
Venezia», lanciato nella sua re- 
cente visita a Trieste e a Udine 
dal giornalista e serittore Indro 
Montanelli, e che è stato raccol- 
to da un gruppo di giovani, che 
si propone di portare avanti una 
‘concreta azione per contribuire 
alla salvezza della città della la- 
guna. 


Musei: i dibattiti 
e la triste realtà 


Il dott. Giorgio Avian ci scrive: 
«Osservo da qualche settimana una 


Pensioni ed «indagini»: 
risponde il Tesoro 


Il direttore provinciale del Te. 
soro, dott. Bettini, in relazione al- 
la segnalazione del 19 dicembre 
"Pensioni ed indagini’ cortese 
mente ci scrive: 

«Con gli articoli 28 e 79 della 
legge 18-3-1968 n. 313 e 25 della 
legge 28-7-1971 n. 585 è stata con- 
cessa agli invalidi, titolari di pen. 
sione diretta di guerra, e ai con- 
giunti, titolari di pensioni di guer- 
ta indiretta o di reversibilità, la 
indennità speciale annua (13.2 
mensilità) purché non svolgano 
attività lavorativa in proprio o al. 
le dipendenze di terzi e non siano 
tassati ai fini dell'imposta com- 
plementare. — \ 

«Con l'articolo 25 della legge 28- 
#-1971 n, 585, a decorrere dall'1-1. 
1973, viene inoltre istituita l’in- 
dennità integrativa speciale men: 
sile, per l'adeguamento al costo 
della vita dei trattamenti pensio- 
nistici di guerra. La suddetta in- 
dennità integrativa speciale non 


Grazie per il sangue 
portato a Padova 


«Care *’Segnalazioni”, vorremmo 
tramite: vostro porgere un caris: 
simo grazie per il disinteressato 
contributo che il comando della 
Polizia ‘stradale, Ja Banga del san 
gue e il comando dei Vigili del 
fuoco di Trieste hanno dato affin- 
ché. a un nostro parente ricoverato 
all'Ospedale civile di Padova po- 
tesse giungere del plasma necessa- 
rio per un delicato e Urgente in- 
tervento chirurgico al cuore. 

«Il coraggioso impiego degli a- 
genti della Polizia della strada, 
faceva sì che nonostante una fit-. 
ta cappa di nebbia che rendeva, 
rischioso e difficile il Viaggio, il 
plasma giungesse in breve tempo 
a destinazione. Ringraziamo per la 
ospitalità concessaci, caro ‘Picco. 
lo”. Famiglie Gall». 


Cinque persone hanno corso 
seriamente il rischio di mori. 
re, in uno stabile di via Pola 
18, per asfissia da gas meta. 
no: li ha salvati il provviden- 
ziale intervento di una giova» 
ne, Elvia Vattovani, di 21 an. 
ni, domiciliata in via della 
Concordia 25. E' stato appu- 
rato che per tutta la notte era 
rimasto acceso nell’apparta- 
mento l'impianto autonomo di 
riscaldamento a metano. 


La ragazza, che è la fidan- 
zata di un impiegato bancario, 
Giuliano Biloslavo, di 24 anni, 
occupato nella sede centrale 
di Trieste del Banco di Roma, 
in corso Italia, lunedì aveva 
trascorso la serata in casa 
del giovane, che abita appun- 
to in via Pola 18 assieme alla 
sorella Bruna, di 33 anni, e 
al figlioletto di questa, Rober- 
to, di otto anni. Al suo arri- 
vo Giuliano non c’era, e la 
giovane s'era intrattenuta con 
la futura cognata. A un certo 
momento questa si è sentita 


* male, cadendo a terra svenu- 


ta: sì era appena ripresa 
quando il piccolo Roberto ha 
avvertito a sua volta un malo- 
re. Preoccupata, anche perché 
è attualmente in cura medica, 
la signora Bruna ha telefona- 
to alla sorella Giuseppina 
D'Orazio, di 28 anni, che abi- 
ta in via dei Campi Elisi 26, 
per chiederle di venire da lei. 
La sorella e accorsa subito, 
facendosi accompagnare dal 
marito, l'impiegato Fulvio 
D'Orazio, di 31 anni. Intanto 
il bambino veniva messo @ 
letto. A un certo momento 
anche la signora Giuseppina 
si è sentita male, e sia lei che 
suo marito decidevano quindi 
di trascorrere la notte nella 
casa della parente. Nel frat- 
tempo rincasava Giuliano Bi- 
loslavo, e poco dopo la Vat- 
tovani salutava tutti e se ne 
andava. 

Ierì mattina la ragazza ri- 
ceveva una telefonata nel ma- 
gazzino dì manifatture della 
ditta Enrico Mocher, di via 
della Madonnina 4, dove è 
occupata. Un collega di Giu- 
liano, che lei conosceva per 


Nelle fotografie sotto il titolo: la cucina con le due sedie a sdraio usate come letti di fortuna, 


SS 


(Servizio di «Giornalfoto») 


la stanza in cui è stato trovato il bambino, il letto nel soggiorno su cui dormiva la sorella 
della signora Bruna (la freccia indica il telefono:che suonò a lungo senza che lo udisse quando 
Elvia Vattovani cercò di mettersi in comunicazione con la casa del fidanzato) e infine il letto 
in cui dormiva la proprietaria dell’appartamento. Nella foto qui sopra, il maresciallo Steffè in- 
terroga la signorina Vattovani, presenti un funzionario dell’Acegat e l’appuntato Della Valle 


esserle stato presentato dal 
fidanzato, la ha chiesto come 
mai il Biloslavo non fosse ve- 
muito a lavorare: «Sta forse 
male?». Elvia ha risposto di 
no, che lo aveva visto la sera 
precedente e che Giuliano le 
era parso in ottima salute. 
Sì, qualcosa di strano era a' 
venuto nell’appartamento di 
via Pola 18, con tutti quei ma- 
lori e svenimenti, ma Giulia- 
no, quando lei se ne era anda- 
ta, stava bene. 

Comunque, non senza pre- 
occupazione, la ragazza ha te- 
lefonato subito in casa del 
fidanzato, ma nessuno rispon- 
deva. Ha richiamato. parec- 
chie volte, ha atteso, ma in- 
vano. Allora ha deciso di an- 
dare a vedere che cosa era 
successo, (per fortuna aveva 
le chiavi dell’appartamento). 

Erano trascorse da poco le 
11. Una brutta sorpresa l'at 
tendeva: appena aperto l'u- 
scio, Elvia Vattovani ha av- 
vertito un lieve odore di me- 


tano. Nella cucina c'erano ‘il 
fidanzato e suo cognato; do- 
vevano aver dormito vestiti 
sulle due sedie a sdraio ma 
adesso erano distesi sul pa- 
vimento. Il bambino era nel 
letto della sua cameretta, la 
D'Orazio su un lettino pre- 
parato nel soggiorno, la si- 
gnora Bruna în un'altra stan- 
za. Tutti erano ‘în preda a un 
profondo sopore. 


La giovane ha spalancato 
subito. le. finestre e poi è 
corsa a invocare aiuto presso 
î vicini. Qualcuno ha. telefo- 
nato al «113», egli agenti, în- 
formati dell'accaduto, hanno 
immediatamente interessato 
del fatto la CRI. Sul posto 
venivano subito ‘inviate due 
autolettighe con il dott. Lops. 
Resosi conto di quanto era 
successo, il dott. Lops faceva 
immediatamente trasportare 
i cinque, che erano in. coma, 
al centro di rianimazione del. 
VPOspedale: maggiore. ‘ Il. pri- 
mario prof. Zaffiri e il dott. 


Salicone, li. sottoponevano a 
un’'energica terapia. La dia- 
gnosi era per tutti di asfissia 
per saturazione dell’aria con 
gas metano. 


Il metano — come ci ha 
spiegato il prof. Zaffiri — non 
è di per sé venefico come îl 
gas. che era usato fino a 
qualche mese fa, in. quanto 
non contiene ossido di car- 
bonio, ma è tuttavia perico- 
loso e può ‘riuscire anche le- 
tale per effetto della limita- 
zione dell'ossigeno nell’aria. 
In altre parole, quando la pre- 
senza del metano supera un 
certo limite, l’aria non per- 
mette una: respirazione nor- 
male per difetto di ossigeno. 
Ecco, perché il metano può 
creare casi di asfissia anche 
letale. — 

E con ogni probabilità mor- 
tale sarebbe stato l’esito del- 
l’asfissia che. ha. colpito le 
cinque ‘persone nell’apparta- 
mento di via Pola 18, se non 
fosse stato per il tempestivo 
intervento: della signorina Vat- 
tovanì. 

Al momento in cui arrivò 
la CRI, le loro condizioni era- 
no molto gravi, ma le solleci- 


che dista tre chilometri dal “Pertanto sarebbe opportuno ed | polemica che si sta svolgendo sui | SPetta però a coloro che fruisca- te cure prodigate prima dal id 
lago di Martignano, dove in utile che il rev. parroco inviasse al problemi della migliore sistemazio. | N° di analogo beneficio in aggiun- medico della CRI e poi dai io 
matti sono stati interro- | Ministero delle Poste - Direzione | ne dei nostri musei, sia quelli cit- ta a pensioni, assegni, o  retribu- medici del centro di rianima- È 
gati i due giovani pescatori | generale - 00100 Roma, facendo ti- | tagini, sia quelli regionali. Non | #0! di qualsiasi genere. zione hanno valso a metterle 
di rod di i Si è gl dito | Simei, il pena come | bo né le compete mi Spe | cin dn dii | Nozze d ERE oe eo I 
notizi È ione di ieri e | zione, un elenco comple! “ | rienza per dare consigli su assetti ichiarazione IS A clio ii FIA i ‘o Roberto è stato trasferito $ 
notizie, nell'edizione di ferie | ‘alone Dn menco lie vario regio: || renza per dare conigli su esseti | inserita a tergo dell'assegno dicon | [re CrOCi di guerra A sottoscrizione chiusa | All'Istituto «Deledda» ozze d'oro e o i 
re visto, nella notte fra mar- | ni d'Italia, con le seguenti indica» | cate assurde specializzazioni. In to corrente di serie speciale rela- Nella sede del comando truppe, «Per un Natale meno triste»: agli Ha luogo oggi, alle 18, un incon» Festeggiano oggi il cinquantesi- | Garofolo» di via dell'Istria } 
tedi e mercoledì scorso, fer- | zioni: mittente, ufficio postale di | verità tutto ciò mi sembra utopi- tivo al pagamento della pensione nel corso di une semplice ed importi destinati al lettore A.R. tro all'Istituto ono S0O sro Sitoe anice mentre gli altri sono stati o] 
ma sul luogo del delitto, la | accettazione, data della spedizio- | stico, sia per il fatto che tutto di dicembre e indennità speciale | austera cerimonia, il generale Oro- | e di cui abbiamo già dato notizia | «Deledda», coordinato dal presi bat rità TeSna dl | trattenuti al centro di riani- È 
î È i fari di i s n annua 1971 (tredicesima) hi filo, comandante del Presidio mili- | nelle «Segnalazioni», sono venute ad | Guido Miglia, fra il collegio dei pro-| tal renza il figlio, È È 4 i 
«Alfa 1750» con i fari di posi. ne e, se possibile, il numero della | quanto è gia stato fatto sinora (tredicesima) ha avuto DIo, D ato ne «Segni bserizione chiusa, | fessori, :l consiglio dei genitori e le glia, Paola, Riccardo, Gianna e Ma.| mazione dell'Ospedale maggio- 
zione accesi. I due, che si ! ricevuta». da illustri predecessori cultori di | !! 500 scopo di accertare, da un |iRrE di iicre Beltin tre croci al Res Ar gottosorizione Chiuso, | fesort, iianii delle alunne (2 per| ria formulino i più affettuosi e fer-| re. e forse già oggi saranno i 
3 belle arti non può essere discono- RE Ta IR dine Opera | Merito di guerra, duale riconosei- | 1500, N.N. 2000. Grazie a tutt. classe), per continuare il dialogo Sta vidi auguri, dimessi. 
ti n ti enti, e loroso tenente medi- È le tre componenti della scuola. DR iiovi », 
E sia EE de OR dallo ivo pri i o SS T.N.U.CI preside aprirà un franco dibattito, Il regalo ideale z rilevi, ppelt'appartamento, td 
ogni citta he un ‘patrimonio pro. fini della concessione dell’indenni- è AR 5) 1 hi allo scopo di approfondire i proble: Sotto l'albero di’ Natale una bel- î ‘visit la legge, sono sta- Î 
i è i rati i li ; ti pedagi : i o to i; 
SINGOLARE VIAGGIO DI NOZZE DI DUE AUSTRIACI So di cui è gelosa custode, m | 'è integrativa speciale che dovrà Aunne premiate eni pesa ine UA mi 7 di sonia e Rn n la pelliccia, tanta felicità’ e nes- patent 008 queto ta I 
quanto legato a fatti storici e | Sssere disposta dal Lo. gennaio Al Concorso nazionale di ricamo | dell'Ufoiale di Chianciano», possono | bilità della scuola e della famiglia. Suna preoccupazione di UD Peremento | resciallo Steffè. La signorina ti 
® ® o tradizioni consolidate. a ae nelle. scuole, varie, alunne -della | prendere visione, delle nome ue te, | Alla presenza dl presidente El fari] sempre felicità, sicurezza e tranquil: | Vattovani ha riferito i parti- Ri 
occasi iag- n la media statale «F. Rismondo» È lio d'amministrazione del «l Ret i w 0 sE 
, [Chi ha avuto cecssione di vis&: | ‘per 1 titolari di pensioni ord. | l'sono, ira ie molte concorrenti. | Panno 1972 presso 1a sede del Gp: | qan, dott. Guido_Noblle, verranno | -—*° colarì del drammatico fatto. i 
Saro lori dal Nostro passe non | narie a carlco dello Stato Il sud- | particolarmente | distinte. ottenendo | PO fi ‘Roma 23. ie Clone, dali i 
fio! disezio quanto) rileva ‘che 1l:|| detto. sotertamento/ viene effettua: PERE mocd glio rente San Silvestro al CM.M. o, H DN 
nostro patrimonio artistico, seppur | ‘0 Annualmente per gli stessi mO: | Georgia Ceroici, Barbara Lo Bello,| sono aperte le prenotazioni per E anche per l'uomo... i 
e piccolo e modesto, viene mostrato |: ‘ivi: sin dalla rata relativa ali Da: | silvia Schiavo e Susenna, Stangafer- ORG RSRO pi G 
7 ; E turista in modo quanto mai di. | 8®mento della 13.a mensilità. del- |ro la medagiia d’argento con diplo. | 1, a I n E pil momento di completare di 
l’anno 1953». . Li fante di applicazi Ù so) ‘abbisogno vestiario. vap- 1 
e FOINC Il A e e messo e trasandato. Ben venga DI Ta Tote Anita Gelli ha ioni tec: | Roma 15 - dalle 17 alle 19.30. potto, il vestito, la biancheria per- it 
quinar un Lopsmro) Der, TOI a sua volta la medaglia d'oro. Ho giocattoli tac è 0) ali in ua RO ti 
il nostro patrimonio culturale, sen- Hi timento già selezionato, che costi. î 
aio Auguri per posta Natale della LANMIC NOn fate 1 Vostri acquisti prima | tnisca il meglio delle’ migliori case, i 
L'anima gemella csiste, anche se pochi hanno la ventura di te valori storici, ma che metta in telefono? KERI di aver visto il vasto assortimen. | Beltrame come sempre seleziona con Hi 
inconsioria. Tra questi elelli c'è un impiegato trentacinquenne da || evidenza © riordini qui quello cne | 0 Per Telerono: La sede provinciale della L.A.N,|to del nostro negozio in Galleria| cura per voi il meglio e ve lo pro: i 
Niederswolz, în 4ustria, che trovata, appunto l'anima gemella nei- ora ci resta. o M:T.C. — Libera associazione na- | Tergesteo. pone nella più ampia scelta, per tut 3 
, qRisiedo in questa città da ‘alcu. |. MITO. =, Idbera. ivili te le età e per tutte le contormazio- | 
la coetanea Eelya, se la sposò. Vennero in viaggio di nozze in «Ho letto la proposta di concen- | n; anni, trapiantato da altra regio. Da Se lati da ia civili — (i tti n di ni. Da Beltrame'i reparti grandi la- pi 
Italia e, a Tarvisic, lo sposino confidò alla sua donna che, l'anno trare la parte del nostro patrimo- | ne per motivi di lavoro. Ho nota | aitenite fa distrivizione mo al 27 OttL e crudi tie (ol i resscti ad vennii O i 
prima, assieme a tre amicì, aveva. fatto un audace colpo dalle nio artistico che non trova Ade | to che i triestini, in occasione del: | gono” natalizi Hi, sod min dfi Pacchi gli zamponi di Modena già cotti Se sempre tutto a colpo sicuro È 
} agi impadroniti di un autotreno carico di guata sistemazione, in un palazzo | , i at ci ì più indigenti, È Li EST Do) i » 
parti di Coccau: s’eram impadroni Si #iidubbl n tarico, ‘le lcui le grandi festività, Lanno l'abitu- | Gli interessati sono invitatica rit’ e da cuocere li troverete in as- Ù , mal 
legname e, piazzata la merce intascando oltre un milione, avevano d’indubbio valore ? QI * odiati dine di scambiarsi tra loro per po- |re il pacco natalizio presso la se sortimento presso le Formaggerie Sotto | albero di Natale si 
abbandonato il veicolo al suo destino. SEO 3 La îi DIO degli | 0A! soliti bigliettini augurali. Ri. |teria della L.AN.MiRG,i via Ma | ombarde ‘di via Carducci 128, ‘Che regalo! per il vostri bambini? fi 
Facendo la confidenza, l’uomo adocchiò un autotreno sul quale AR Del ni a fin Ho beh tengo si tratti di una consuetudine | donna de) Mare 13, durante le ore Campagna prezzi ; Un regalo utile! e qual regalo di 
erano accatastati 43 metri cubi di tavolame d'abete, e vederlo e alloggiament tao hanno, locale, Se è così, osserverei che sa- | d! ufficio, muniti della. tessera so- più utile di quel regalo scelto nel i 
proporre alla mogliettina di guidarlo altrove ju affare di un attimo. tito pure dire che tali uffici NANDO | rebbe più simpatico e meno di- ciale 1971. promossa dalla Prefettura di Trie- | nuovo grande reparto bambini e gio- ì 
È ata E, i in programma altre sistemazioni | spendioso di temi TR ee ste, la CALZOLERIA VIALE pra. | vanetti di Beltrame? 
Aperta la portiera con un cacciavite e avviato il motore con Hi sf po e di denaro se È: 
Î Di; con la mogliettina al fianco, quidò il più razionali e più proprie. Mi rife- | gli auguri fra residenti nella stess Befana degli artigiani tica in dicembre su tutte le calza. | nr: DI di 
chiodo, SOT eri a to. a fisco al Palazzo Carciotti, PIOEet | città venissero scambiati ca ) È ture lo sconto del 10%. Nikon, Bauer Fuji. È 
veicolo sino a Ccrdignano, dove scaricarono la merce nel depo- tato dal nostro Pertsch con VOlU- | fono. ce scambiati per tele- Anche quest'anno l'Associazione 3 i bri) 
sito senza recinti di un commerciante di legnami e, quindi, lascia- ie di largo respiro che mal si lo. Certo, ci sarebbero dei pro” degli artigiani organizzerà la «Fe- i, NIE TH Hone È n; 
rono il veicolo delle parti di Sacile. metrie di larg istrativi, | POT È servizi postali di distribuzio- sta della Befana», per i figli degli a 0 dicem. tO) 
Fi REReO EIA Rie rosid' imorsecovio. € ensitadio venge ||| adattano a (uo inErn Senio llnele- per (l'azienda del:italefonilie | urkgiani spet’ dal ine a enni A Regali ||trs, questi prodotti in otterta ene È 
jurto, ovvi , passò Ove Ben venga quindi, come ho detto | dei contro’ hi differenza degli anni SCOrsi e per fa- ciale a prezzi SBALORDITIVI. Ap- di 
scoperto l’autotreno e poi la polizia adocchiò il tavolame sul rima, un programma guidato da | Cobolli 7 per chi vende i fran- cilitare la distribuzione dei doni, que- di profittate. Via Coroneo 3. f 
fondo di Cordignano € lo pose sotto sequestro. Il proprietario del ume culturalmente responsabili, | Chocin ai PRede ni, ma credo |sta avverrà in sede sociale (via Ghe- tr B I h i) 
terreno sostenne di essere stato all'oscuro dell'avvenuto scarico Tone o che faccia convergere |.{ue, efinitiva, il bilancio risul- |ga 1) nella mattinata del giorno 6 Natale 2 enga la engal Ì 
della merce. L'agyrovigliata matassa venne sbrogliata anche con la pri Di di valido può dare questa bbe attivo per i cittadini in |gennaio, secondo tumi orari che sa. di ogni tipo. Vasto assortimento. SÈ 
collaborazione della Gendarmeria austriaca, che identificò gli. spo- quan rrieste per i suoi cittadini genere. Vincenzo Mancino». ranno segnati sui biglietti di preno- Negozi autorizzati alla vendita. È 
sinì e i tre amici dell’uomo. pai che la vengono a visi- RETI, gli io gm aa IDE B. GESTI RoRda via i 
iminati TI i 3a ll a: xre- o . Ermacora 2; cina, via Nazio- dl hi 
Inimoni fr co, 1 our sco sero, rss ([ CIS MG Meina |. L'uuto astrisclatay-  |:Snst cu o me PHILIPS 
so Ca Lr È De al e otto mesì di reclusione e_80 mila curiosità Para, Se be sot t | N I $ ik 
impiegato si busci ismo mercanti» i, care” Î 3 
lire ai matta. sua moglie e.gli altri tre un anno e quattro mesi tingente  opportui dee DOOIROA Vos, ‘Segna Regalate (o) n I ata NGLU RH 5914-RH 691 | 
di reclusione è 40 mila lire di multa ciascuno. Detto per inciso, Tse, Sar aa rai di poter lampadari, televisori, stufe elet: In assortimento meraviglioso e a i; 
vennero processati e condannati anche al loro Paese, dove i due tariamente, venerdì 17 "au oo ti pa Sai na Da Deb Sata Ki Via S. Spiridione 5 a Seggio: Laurenti Stigtori Possiamo migliorare la verità?: # 
coniugi tentarono di spiegare d'essere stati indotti al furto nella . È icembre, |getti utili. Da Roc: Di Regalo, nti Stigliani n È 7 
Ù x È i mi strisciò sulla portiera sinist Veneto 3 (Piazza delle Poste). Largo Santorio 4. un amplificatore estremamente duttil ti 
speranza di realizzare un guadagno che consentisse loro una lunga la macchina in sosta ii de hi È le 
en " DR I e a e a per aree in alta fedeltà h 
Contro la sentenza ricorse la Procura generale per lamentare di a Na) secondo. la vostra sensibili i 3 
la concessione dell’attenuante e, pertanto, questa vicenda intessuta ARRIVI: mn. «Sata» (isr.); mn. Settembre. La mia macchina è una VENDITE GIUDIZIARIE SOLIGO f 
d'amore e di legname pregiato, finisce alla: Corte d'Appello, pre: |leMaria» (aus); me. «Essi Cemille» Fiat 128 familiare rossa, targata fallimentari ditari ii 
sieduta dal dott. Marsi e formata dai consiglieri dott. Locuoco, (nor.); mn. «Mikinay Il» (ell); mn. TS 139337. Spero voglia telefonarmi ‘ari ereditarie ii 
doti. Cinelli, dott. Boschini e dott, Edel, P.G. dott. Franzot, can || «Camilla» (naz); min. «Starstonei (li- | al numero 823333 o al 793073; : volontarie hi 
celliere dott. Magliacca. Gli stranieri, contumaci, sono assistiti dal- || neniana); me. «Borgsten» Lera «Confido che se questa segnalazio- y ! a 
lavo. Padovani. IL ricorso è stato favorevole all’Accusa: la Corte, «Anna Saina (naz.); me..«Petrola III» | he verrà letta da chi.sa di avermi (e) sto di Hi * i il 
difatti, ha aumentato la pena a tutti: la donna e ? soci del con- || (ell). ; SFTFORio A IdaDID; Don (AYEO Sino GGia. Via Vittorino da Feltre 2 i h: 
sorte sono stati condannati a due anni di reclusione e 60 mila lire PARTENZE: mn. «Kupres» (jug.); invano. Grazie. Stellio Precali». dI) ) È 
di multa a testa, l'impiegato a 4 anni di reclusione e 120 mila lire mn. «Cristoforo» (naz.); mn. «Palla- ‘iornalmente senza aste mobili i ti 


nuovi abitazione, ufficio. Articoli 
arredamento, Cucine metano. 


Piazza Goldoni 1 


Giornalmente senza aste mobili 

muovi abitazione. Articoli regalo. 
Macchine ufficio, Generali alimentari, 
vini. liquori. È 

Antico tappeto ‘ Karabach, : |} 


di multa. 
Addio viaggio în Italia per Helga e il suo sposo: «nel paese 
dove fioriscono i limoni» li attende ormai soltanto il carcere, .? 
Ù cui recinti sono poco congeniali alla fioritura degli agrumi in ge- 
nere. Ma non tutto è perduto: malgrado la condanna, rimane loro 
un’invidiabile comunione d'amorosi sensi \e di istinti. ladreschi. 


dio» (naz); mn. «Teuta» (alb.); mn. 
Salmia Coast (Kuw.); mn. «Visevica» 
(jug.); mn. «Kam (tur.); mn. «An- 
glia» (naz.); mn. «Dolphin II» (hb.); 
me. «Malmoehus» (sv.); te. «Wapello» 
(pan.); te. «Lykaiony Clib.); mn. «Pin 


guin» (Ger). 


TRIESTE. Via San Nicolò angolo via Dante 
SALA AUDIZIONI AL. PIANO. SUPERIORE 


X% Per tutto il mese anche la domenica. mattina 
È esposizione. e. dimostrazioni. 


NATALE, CAPODANNO 
e S. EUSEBIO 


Biglietti ferroviari 
(‘) e vagoni letto 

PATERNITI VIAGGI 

Corso Cavour n. 7/1 


; 
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ALL'ASSEMBLEA DEL SODALIZIO 


Lega Nazionale: 


Brillante consuntivo di 


costante 


attività nell’anno 1971 


e nuove iniziative patriottiche in programma 


(AS) Nella sede centrale di 
via Paolo Reti, avuto luogo in 
questi giorni l'assemblea dei de- 
legati della Lega Nazionale, IL 
presidente, ing. Muratti, dopo 
aver rivolto un caloroso saluto 
ai convenuti che si riunivano 
per la prima volta dopo l’elezio- 
ne della nuova Giunta, ha ram. 
mentato gli scopi dell’associa- 
zione rinata in momenti diffici- 
ll per perpetuare e promuovere 
cvunque la conoscenza, lo stu- 
dio, l’amore e la difesa della 
lingua, delle tradizioni e della 
civiltà italiana della nostra re- 
gione. Ha compiuto quindi un 
sintetico ma, preciso panorama 
delle attività culturali, educati- 
ve, assistenziali e ricreative che 
?1 sodalizio ha svolto durante il 
1971. 

La Lega Nazionale — è stato 
rilevato — con i suoi oltre quin. 
dicimila soci è oggi l'associazio- 
ne che conta la più vasta e po- 
polare partecipazione di base; 
segno evidente che, al di sopra 
delle suddivisioni partitiche, es- 
sa assolve ancora una funzione 
catalizzatrice di unione frater- 
na, e che il comune sentimento 
di patria viene ancora e sempre 
anteposto ad ogni altra ragione 
particolaristica. 

Il dott. Velicogna ha succes 
sivamente letto e commentato il 
bilancio sociale che presenta 
una situazione positiva, sotto il 
profilo economico, nonostante la 
generale levitazione dei costi. 
Ha precisato le linee che la 
Giunta s'è imposta per contene- 
te le spese meno produttive a 
ventaggio d'una più penetrante 
ezione capillare in armonia con 
gli scopi della Lega. Lo avv. 
Strudthoff ha poi delineato il 
programma culturale del prossi. 
mo anno sociale, che coincide 
con importanti ricorrenze sto- 
tiche. 

Sulle relazioni si è aperto un 
ampio e sereno dibattito ne! 
quale sono intervenuti l'avv. Pa- 
‘gnini, il dott. Nordio, l'ing. Bar. 
toli, il dott. Alessi, il dott. Seri 
e l’avv. Davanzo. Interessanti i 
suggerimenti formulati in tema 
di nuove attività culturali, di 
quelle ricreative, in materia di 
colonie estive (aperte anche ai 
non socì della Lega) e di inzia- 
tive sociali. Particolarmente s0- 
no stati dibattuti la possibilità 
di realizzare un. bollettino pe- 


MOSTRE, 
\D ART E 
Da domani ia «Natalizia» 
alla Sala comunale 


Domani, alle ore 18, sarà 
inaugurata, presso la Sala co- 
munale. d’arte di piazza Unità 
d’Italia, la tradizionale «Mo- 
stra natalizia». Alla mostra par- 
tecipano, con un'opera ciascu- 
no, i seguenti artisti: Babuder, 
Bastianutto, Bertini, Bomben, 
Bressanutti, Brumatti, Carà, Ca- 
raian, Cei, Celli, Cerne, Cerni. 
goi, Cisco, Cornachin, Costa- 
Giordani, Crovatto, Cucek, De 
Reya-Giordani, Devidè. Fonda, 
Giordani, Goich, Grubissa, Koz- 
man Annamaria, Lucano, Man- 
dero, Meneghini, Metailinò, 
Motton, Movia, Pacifico, Pal. 
cich, Petracco, Pisani, Plisnier, 
Polla, Ponte, Roma, Ronay, Rus 
so, Saxida, Schiozzi, Schott- 
Sbisà, Sillani-Piccolo, Steidler, 
Stravisi,  Superina, ‘Walcher, 
Zandegiacomo, Zerial, Zol e Zu- 
lian. La mostra rimarrà aperta 
sino al 6 gennaio 1972 con il se- 
guente . orario: giorni feriali 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 
20. Giorni festivi dalle 10 alle 
13. Nei giorni di Natale, S. Ste- 
fano e Capodanno la Sala ri- 
marra chiusa. 


Docce ND] 


Greta alla «Cartesius» 


Avrà luogo domani alle 18.30 
alla Galleria Cartesius l’inaugu: 
razione della mostra dei dipinti 
«naif dell'artista jugoslava Gre- 
ta Pecnik. L’interessante espo- 
sizione rimarrà aperta fino al 
16 gennaio prossimo. 


fl OODDOcODOnI 


Alla Galleria «Barisi» 


E’ stata inaugurata alla Gal- 
leria Bar isi un'esposizione di 
quadri d'autore, ceramiche, mo- 
‘bili d’arte, bronzetti, ecc. La 
mostra rimarrà aperta tutto il 
mese di gennaio, 


TEEEIIIISS 


@ la cappella 


LOMBARDO 


(feriali 18-20) 
DOpoCg gg Oo 0000] 


CARLESIUS 
inaugurazione dei dipinti «Naif» 


di GRETA il 23 dicembre alle 
ore 18.30 


6 
ISTITUTO 

® GERMANICO 

DI CULTURA 


HANS STEINER - RIO 
INCISIONI 


Oggi ultimo giorno 
17-20 


MINI” 


Gito © soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Sabato 1.0 gennaio 1972, 
escursione sul, Carso con pranzo al 


. Programma, e informazi 
in sede, piazza Unità 3, tel. 35240, 


riodico, di estendere l’assisten- 
za della Lega ai bambini italiani 
oltre confine, d’impiegare le ri. 
sorse patrimoniali per la crea- 
zione di nuovi centri d'assisten- 
za e di irradiazione culturale. 

Alla fine, il segretario genera. 
le, cav. Rossi, ha svolto la rela- 
zione morale e — secondo una 
simpatica e tradizionale consue- 
tudine — ha presentato il nuovo 
calendario della Lega che nel 
1972 reca nella vignetta la ripro- 
auzione in sanguigno d'un bas- 
sorilievo dello scultore Sbisà, in 
cui una figura muliebre addita 
a due figlioletti una meta lon- 
lana, mentre sullo sfondo — do- 
ve si intravvedono la cattedrale 
di S. Giusto ed altro edificio ro- 
mano a molteplici archi — spic- 
ca, una triplice invocazione alla 
Italia. 


Concorsi all’Università 


per borse di studio 


L'Università degli Studi di 
Trieste bandisce inoltre un con- 
corso a due premi di studio di 
lire 500 mila intestati al nome 
dell'ing. Renzo Barberi; posso 
no concorrere gli studenti re- 
golarmente iscritti al quinto an- 
no del corso di laurea in inge- 
gneria chimica, meritevoli per 
profitto scolastico e di condi 
zioni. economiche. familiari non 
agiate e gli studenti fuori cor- 
so che non siano in difetto di 
più di cinque esami di profitto 
degli insegnamenti prescritti 
dal piano degli studi della Fa- 
coltà, e che stiano svolgendo 
una tesi di laurea presso l'Isti- 
tuto di chimica applicata. 

Altro bando di concorso è 
aperto per l'anro 1971-72 per 
l'assegnazione di 14 borse di 
studio per assistenza convittua- 
le di lire 250 mila ciascuna, a 
favore di profughi giuliani e 
dalmati iscritti a qualsiasi an- 
no di corso dell'Ateneo triesti- 
no, bisognosi e meritevoli, al fi- 
ne di consentire loro di fruire 
del vitto e dell’alloggio presso 
la Casa del Giovane istriano «G. 
Sereni» (Via Crispi 61) o pres- 
so la Casa-Famiglia «Mater Dei» 
(Strada di Guardiella 8) Trieste. 

Le domande, per ambedue i 
bandi di concorso, vanno indi- 
rizzate al Rettore in carta sem- 
plice e devono giungere all’Uni- 
versità degli Studi entro le ore 
11 del. 31 dicembre prossimo 
venturo. 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 22 dicembre 1971 


CON LA ESCAI XXX OTTOBRE GLI AUGURI DI TRIESTE | RIEVOCATO IN APPELLO UN TRAGICO INCIDENTE 


NATALE ALPINO 1971 


Ù 


«Siamo alpinisti di Trieste; se non 
vi dispiace vorremmo farvi visita. E' 
nostra abitudine recarci ogni Natale 
nelle frazioni più isolate della Car- 
nia per fare gli auguri alla gente di 


LA RIUNIONE DELLA 


LOCALE SEZIONE DELLA JUNIOR CHAMBER 


Partecipazione dei giovani 
ai problemi dell'economia 


Marineria e porto nelle relazioni del prof. Saraval e dell'ing. Colautti 
Riequilibrare il versante adriatico anche con navi delle altre società p.i.n. 


Nei giorni scorsi si è tenu- 
ta una riunione conviviale del 
Chapter di Trieste della Junior 
Chamber con l'intervento del 
vicepresidente del Llo; Trie- 
stino prof. Saraval e del diretto» 
re generale dell’Ente autonomo 
del porto di Trieste ing. Co- 
lautti. Gli argomenti trattati dai 
due ospiti riguardavano i pro- 
blemi relativi alla ristruttura- 
zione della marineria di p.in., 
alle infrastrutture portuali, ai 
raccordi stradali e ferroviari 
con il porto, alle autonomie re- 
gionali dell'Ente porto e del 
Lloyd Triestino. 

Il prof. Saraval, dopo aver 
puntualizzato gli aspetti della 
crisi in cui versa la marineria 
italiana ed il conseguente assor- 
bimento del traffico da parte 
delle bandiere estere, ha ricor. 
dato che il piano CIPE del lu; 
glio 1971, tuttora inatteso, ascri- 
ve al Lloyd Triestino il traffico 
merci. 

L'ing. Colautti ha incentrato 
la sua conversazione sulle at- 
trezzature portuali, che ha defi- 
nito. sufficienti, e sulle infra 
strutture viarie retrostanti, la 
cui carenza comporta un rile 
vante rallentamento nei traffici 
ed ha ribadito l'opportunità di 
concretare interventi di più am- 
pio respiro onde adeguarli al 
titmo sempre crescente dei tra- 
sporti marittimi. 

Successivamente a questo frut- 
tuoso incontro si è riunita la 
Commissione marineria e porto 
della Junior Chamber per esa- 
minare i problemi che erano 
stati dibattuti durante la suddet- 
ta riunione conviviale, alla luce 
anche dei deludenti risultati 
delle conversazioni che la dele- 
gazione triestina, capeggiata dal 
presidente della provincia dott. 
Michele Zanetti, ha avuto pres: 
so i ministeri romani sulla ri- 
strutturazione della marineria 
di p.i.n. In detta sede si è fatto 
presente che per lo sviluppo del 
Lloyd Triestino l’obiettivo del- 
la contestualità tra navi messe 
in' disarmo e la messa in servi- 
zio di nuove non deve essere 
disgiunto da quello del potenzia. 
mento. In tal senso, relativa- 
mente alle linee asiatiche ed 
africane gestite dal Lloyd Trie- 
stino, mentre da una parte do- 
vrebbero essere disarmate cir- 
ca dieci navi, dall’altra parte 


dovrebbero essere messe in ser- 
vizio almeno una ventina di na- 
vi a tecnologia avanzata, quali 
porta-contenitori, navi porta-le- 
gnami, navi polivalenti, navi 
porta-chiatte, navi convenzionali 
avanzate; e considerato che i 
cantieri navali per i prossimi 
anni sono già in gran parte im- 
‘pegnati si ravviserebbe la neces- 
sità in dette circostanze di fare 
costruire alcune di queste navi 
presso il Cantiere S. Marco, 
Infine, onde riequilibrare il 
versante tirrenico con quello 
adriatico, Trieste nel futuro non 
dovrà essere considerata solo 


capolinea delle navi lloydiane 
ma anche di alcune linee delle 
società Italia ed Adriatica. Con 
rammarico infine si è ricordato 
che nel momento attuale ci tro- 
viamo di nuovo in una fase di 
attesa in quanto i termini di 
presentazione del piano di ri 
strutturazione della marineria di 
p.i.n. da parte del Ministero del- 
la marina mercantile al Mini 
stero del tesoro entro il 31.12.71, 
sono di fatto saltati. 


Ultimati i lavori 
nella palestra di Muggia 


In questi giorni l’Amministra- 
zione comunale di Muggia ha 
portato a termine un essenzia- 
Je lavoro nella palestra comu- 
nale di via d'Annunzio. Si trat- 
ta della soffittatura dell’intero 
complesso per una spesa aggi- 
rantesi sui 4 milioni circa di 
lire. Il lavoro, che era stato af- 
fidato a una ditta specializzata 
in tali rifiniture, si rivelerà 
particolarmente utile per l'adat- 
tamento dell'impianto sportivo 
a manifestazioni varie. 


L'impianto di soffittatura, in- 
fatti, si rendeva necessario per 
una regolazione più lineare del. 
l’acustica, che ‘altrimenti era 
del tutto dispersiva. La pale- 
stra così completata sarà in 
tal modo rifinita e si inserirà 
in modo più valido nelle inizia- 
tive che se ne vorranno rl 
‘portare. 

L’Amministrazione comunale 
ha ‘inteso in tal modo venire in- 
contro alle necessità della cit- 
tadina, in cui manca una sala 
teatrale, capace di ospitare de- 
gli spettacoli di un certo inte 


resse. Pur con qualche partico- 
lare accorgimento tecnico e nel- 
l'attesa che una sala venga adi- 
bita e strutturata per tali ini- 
ziative, la palestra di via D'An- 
nunzio potrà ottimamente ser- 
vire a iniziative di carattere 
culturale, che altrimenti non 
potrebbero venir realizzate. 


GIOIELLI OROLOGI 
Corso Italia 39 
DAL XIII SECOLO 


BORSATTI| 


è 


miontagna»...Il ghiaccio è già rotto, 
Un sorriso più 0 meno imbarazzato 
ci invita ad entrare. Un bambino cu- 
riosa da dietro la porta. Si dà la 
mano a tutti e si saluta cerimonio- 
samente, come usa fare la gente di 


montagna. Dentro l'ambiente buio e|= 


umido della casa carnica. Si porgono 
î primi regali con la paura di met- 
tere a disagio, ma la ‘diffidenza cede 
subito #l posto a un allegro conver- 
sare. Compare il vino e il salame, 
«prego, non faccia complimenti». Ora 
gli imbarazzati siamo noi. I bambini 
sono è primi a farsi avanti. Loro 
mon. sanno resistere alla. tentazione 
di aprire subito il loro pacco di 
Natale. Hanno gli occhi grandi e umi- 
di, e passano di colpo dall'indiffe- 
renza alla gioia. E” un piacere vede- 
re la loro sorpresa. 

Questa l'esperienza umana. In un 
bellissimo giorno di dicembre, più 
pasquale che natalizio. Merita un 
cenno anche l'organizzazione che ha 
preparato questi bellissimi momenti. 
Natale Alpino: siamo al quarto an- 
no. Ma ogni anno lo stesso entusia- 
smo che spinge alcune persone a sa- 
crificare molte settimane del loro 
tempo libero. L'amore per la mon: 
tagna, l'amore per la gente di monta- 
gna, il piacere di passare il proprio 
tempo in qualcosa che vale la pena. 

I pacchi sono stati confezionati per 
persona, dalla XXX Ottobre di Tric- 
‘ste, tenendo conto dell’età, taglia, 
sesso dei destinatari, grazie alle in- 
formazioni, naturalmente segrete, ri- 
lasciate dalle. autorità. Tutti hanno 
dato un PO' Una mano, secondo le 
diverse possibilità, secondo il tem- 
po libero. Sono arrivati bellissimi 
indumenti tn lana, elargizioni, gio- 
cattoli, libri per bambini e dolciumi. 
Il tutto è stato caricato sugli auto- 


Qualità e prezzi equi 


mezzi e trasportato a Moggio Udine- 
se, Aiutate da una teleferica, un cen- 
tinaio di persone ‘hanno portato in 


LA MONTAGNA 
DEI TRIESTINI 


Alfonso Bernardi, giornalista e 


(«Giornalfoto») 
scrittore di montagna tra i pri. 


mi in Italia, è giunto a Trieste in visita agli amici alpinisti, ri. 
cevuto alla stazione dalla scalatrice concittadina Bianca Di 
Beaco, reduce dalle campagne esplorative in Afghanistan e ne- 
gli Stati Uniti. Di Bernardi, che da anni cura la collana «Mon- 
tagne» dove ha pubblicato i magnifici volumi sul Monte Bianco 
e sul Cervino, è uscito in questi giorni la splendida monogra- 
fia sul Civetta, montagna particolarmente cara ai triestini 


quota il materiale, dopo una marcia 
di circa un'ora e mezzo, Ognuno ave- 
va il suo pacco, il suo destinatario, 
la sua casa da raggiungere. E tutto 
è andata bene. (P.R.). 


AVEVA PROVOCATO DUE MORTI 
L’AUTOMOBILISTA «DISTRATTO» 


Confermata dalla Corte la sentenza del Tribunale penale 
Un anno e sei mesi di reclusione per omicidio colposo 


Ricorso vano per Bruno Apol- 
lonio di 24 anni, abitante a 
Zaule 17, che l’8 giugno scorso 
il Tribunale penale riconobbe 
colpevole di duplice omicidio 
colposo e lesioni colpose gra- 
vissime, di una contravvenzione 
al codice della strada e di un 
illecito di natura amministrati 
va e lo condannò a un anno e 

i mesi di reclusione, 40.000 
lire di ammenda e 15.000 lire 
di pena pecuniaria, alla sospen- 
sione della patente per la dura- 
ta di tre anni e al risarcimento 
dei danni alle costituite parti 
civil nonché al pagamento del 
lle spese di giudizio e di rappre- 
sentanza di parte civile. 

Assistito dall'avv. Borgna, im- 
pugnò il verdetto e, di conse- 
guenza, il suo drammatico caso 
finisce davanti alla Corte d’ap- 


COSA CI RISERVA L'IVA 


Su iniziativa dell’Associazio- 
ne amministratori stabili di 
Trieste, sono state tenute, nella 
sede sociale di Via S. Caterina 
n. 2, tre conferenze sulla rifor- 
ma tributaria. 


L'interessante argomento è sta- 
to illustrato ai numerosi inter- 
venuti dal vice-intendente di fi- 
nanza dott. Paolo Rizza, il qua- 
le, nel corso della prima confe- 
renza ha parlato sulla rifor- 
ma tributaria in generale, sof- 
fermandosi in particolare sulle 
imposte dirette e indirette che 
interessano la proprietà immo- 
biliare. 

La seconda conferenza ha 4vu- 
to per tema «la riforma tribu- 
taria e la libera professionel. 
Il dott. Rizza ha trattato le 
nuove imposte che riguardano 
i liberi professionisti, illustran- 
do in particolare l'imposta loca- 
le sui redditi ed esaminando i 
regimi sostitutivi ed i criteri 
dettati dalla legge di riforma 
per la contabilità. 

Nel corso della terza ed uiti- 
ma conferenza è stata trattata 
l'imposta sul valore aggiunto 
(I,V.A.). Dopo aver spiegato i 
motivi per cui è stata sostituita 
PI.G.E,, l'oratore si è sofferma- 
to sulla pratica applicazione del 
nuovo tributo ed in particola- 
re sui soggetti dell'imposta sui 
presupposti impositivi, sulle ali- 
quote, sul sistema da liquida. 
zione e riscossione nonché su- 
gli obblighi dei contribuenti. 

Dopo aver trattato i presup- 
posti per l’applicazione dei re- 
gimi «forfettario» e «semplifica- 
to» il conferenziere ha concluso 
il ciclo delle predette conversa 
zioni rivolgendo un appello agli 
intervenuti, in quanto -la rifor- 
ma esige lo sforzo di tutti, con- 
tribuonti e fisco; sforzo che de- 
ve essere compiuto con chia- 
rezza e con fiducia, affinché con 
la riforma si dia. un effettivo 
contributo al progresso civile, e 
allo sviluppo economico del no- 
stro Paese. 

"a 

T complessi problemi che sa- 
ranno aperti dall’entrata in vi. 
gore dall’IVA, con il primo lu- 
glio del 1972, sono stati pun- 
tualizzati dal dott. Santi, diret- 
tore amministrativo della Ve- 
trobel, in una conferenza tenu- 
ta al circolo «Giuseppina Sara- 
gat», presente un uditorio par- 
ticolarmente qualificato. 

Dopo aver rilevato che la nuo- 
va imposta, sostitutiva dell’IGE 
e dell'imposta di consumo, co- 
stituisce uno dei temi più attua- 
li, l'oratore ha sostenuto che 
essa è essenzialmente uno stru. 
mento di razionalizzazione tri 
butaria, indispensabile nell’am- 


== 


Su tutte. le regioni sereno 0 poco 
nuvoloso salvo. formazioni di ban- 
chi di nubi stratiformi durante la 
mattinata sulla Liguria, sulla To- 
scana e sulla Sardegna. Nebbie 0 
dense foschie nelle valli e lungo i t- 
torali del Nord e del centro. Il fe- 
nomeno, che sarà molto accentuato 
nelle ore notturne, persisterà duran- 
te il giorno in Val Padana e duran 


te la mattinata nelle zone interne, 


del centro. Gelate durante la notte e 
la mattinata in Val Padana, 

Temperatura: senza variazioni no- 
tevoli. 

Venti: sulle estreme regioni mert 
dionali deboli o moderati settentrio- 
mali; sulle altre regioni deboli varia- 
bili 0 calme. 

Mari: mossi il Canale di Sicilia, 
lo Jonio ed il basso Adriatico; calmi 
© poco mossi gli altri mari. 

Le temperature minime e massime 
di teri: Bolzano —3, 10; Verona '—2, 
2; Trieste 6, 9; Venezia. 3, 8; Milano 
—1,.3, Torino —2, 7; Genova 13, 14; 
Bologna —2, 4; Firenze 7, 10; Pisa 
9, 13; Ancona 3, 6; Perugia 5,7; Pe 
scara 1, 13; L'Aquila 0, 9; Roma 
Nord 2, 14; Roma Fiumicino 6, 15: 
Campobasso 2, 16; Bari 6, 13; Napo 
li 4, 14; Potenza 3, 10; S. Maria di 
"Leuca 8, 13; Catanzaro 9, 13; Reggio 
Calabria 12, 15; Messina 13, 15; Par 


ioni | lermo 11,18; Catania 1, 17; Alghero 


16, 15; Cagliari 9, 16. H 


In memoria del caro Tury (22 di- 
cembre 1971) da Renata, Titti e Re- 
nato 10.000 pro Liceo «Petrarca» 
(Borsa di studio «L. Brunetti»), 
5000 pro Istituto per l’infanzia «Bur. 
To, Garofolo». 

In memoria di Loredana Sbernini, 
nel VI anniversario, dalla mamma, 
papà e nonno 5000 pro Centro tu 
Mori. 

In memoria del dott. Carlo Cesare, 
nel X anniversario, dalla moglie e 
dalla figlia 5000 pro ECA, 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer», n 

In memoria di Maria Chiama, nel 
XIX anniversario, dal marito e dal 
figlio 5000 pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Oscar Cur- 
zolo, nel XX anniversario (22/12), 
dalla moglie e dai figli 10.000 pro 
Centro tumori. 
in_memoria di Carmelo. Petrini, 
nel VII anniversario (22/12), dalla 
famiglia 10.000 pro Istituto «Ritt- 
meyer», 

In memoria. di Giovanni Piletti, 
nel I anniversario, dalla moglie Gior- 
gina. Piletti 5000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo» (Rep, di- 
Scinetici). 

In memoria di Franco Comelli, 
nel XXXI anniversario, dalla moglie 
5000 pro Centro tumori. 

Nella ricorrenza di un triste anni. 
versario da V. e L. 5000 pro Istituto 
dei poveri, 

In memoria di Bianca Wxner Za: 
netti, nel II anniversario, dalla cugi- 
na Fera 2000 pro. Centro tumori. 

In memoria di Virginia ved. Ca- 
telli da Polissena Furlani e famiglia 
4000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Lino Adami da 
Claudina Vecchiotti (Copparo) 15.000 
pro Centro tumori. 

CIR REIT di Sira e Amelia 
inner a la ro Rifugio 
animali ASTAD, 5 È 
none, dalla figlia "Bice 10/000. pro 
v,, la fig) X To 
Madrinato italico, ti 

In memoria di Silvana Bisiani da 
Anita e Luciano Puspan 5000; 
Nedda e Luciano Nardini 5000 pro 
Ospedale maggiore (centro dialisi). 

In memoria di Amelia Crosatro 
ved. Tonelli da Giorgio e Lina Amo- 
deo 3000 pro Istituto «Rittmeyem», 

In memoria ‘di Maria D Este dalla 
cugina Guglielmina Viezzoli e figlie 


‘7500 pro «Domus Lucis» e 7500 pro di (Ci 


Istituto per l'infanzia. 

In occasione del S. Natale da Gil. 
da Posar 1500 pro Ass. spastici (bam- 
bini) e 1500 pro Istituto «Rittmeyer, 


ELARGIZIONI 


In memoria di Maria Polame dalla 
fam. Dell’Aquila 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Giovanna Leva da 
N. N. 1500 pro Chiesa an Vincenzo 
de’ Paoli. 

In memoria di Poliuto, Padoan da 
Maria B. Paladini 2000 pro Fonda. 
sione Buchberger. 

In memoria di Mario Todeschini 
da Giovanna Lozej 2000 pro «Domus 
Lucis», 4000 pro Pia Opera Fratini 
S. Antonio (Trieste) e 4000 pro 
‘Padre Aurelio Maschio (Bombay). 

Per il Santo Natale da Umberto 
© Bruna ‘T'arabochia 3000 pro Orfano- 
trofio «San Giuseppe» 6 3000. pro 
Conf. maschile S, Vincenzo de' Paoli 
(parrocchia $. Rita). 

In memoria di Maria Dolores Du- 
ca da Nerina Zonta 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Giordano Ballarin 
da Elvira e Giuseppe Cattinelli 5000 
pro Bambini poliomielitici. 

In memoria di nonna Teresa Penso 
dalla nipote Ada 3000 pro «Domus 
Lucis» e 2000 pro Rifugio animali 
A,S.T.A.D, 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Anna Nicoli e sorelle 5000 
pro «Domus Lucis». 


MNDANNNANDIANDIDISIDINN 


MEDICINA PREVENTIVA 


CHEOK-UP in senso medico 
significa controllo razionale e 
periodico della salute di un in- 
dividuo allo scopo di arrestare 
sul nascere le malattie croni- 
che; significa prevenire attra- 
verso una serie di esami di la- 
boratorio l'insorgere di. stati pa- 
tologici che, qualora non fosse. 
ro individuati in tempo potreb- 
bero assumere aspetti ben più 


gravi. 
Chi si one a un CHECK- 
da|UP presso gli Istituti di Cura 


specializzati riduce il rischio di 
trovarsi di fronte a spiacevoli 
sorprese e risparmia tempo. 

Alla Casa di Cura Salus, alta- 
mente qualificata e dotata della 
più attuale attrezzatura, è pos- 
sibile sottoporsi a qualsiasi tipo 
| HECK- 


Per ‘ulteriori informazioni ri- 
volgersi al centralino Salus nu 
mero di Ù 


i, 


VA 


In memoria di Amella Crosatto 
Tonelli da Manlio e Laura Finzi 
10.000 pro Istituto per. l'infanzia, 
5000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare e 5000 pro Ass. 
Spastici. 

Per il Natale di Paola dai geni 
tort e nonni 20.000 pro Ass. spastici. 

In memoria di Roma Moro da 
Bruno Silvia. Bianca e Margherita 
10.000 pro. Conferenza maschile S. 
pieno de’ Paoli (B.V. delle Gra- 
zie). 

In memoria dei propri cari defunti 
da N. N. 5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Oliviero e Valeria 
Polli dalla figlia 10.000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

in memoria di Francesca Rapisar- 
da dai colleghi della figlia 27.000 pro 
Istituto «Rittmoyer». 

In memoria di Pina Miazzi, per 
#l S. Natale, dal marito Bruno 5000, 
da Anna Callegari (Roma) 5000 pro 
chiesa B.V. delle Grazie. 

In memoria di Franca Maionica, 
per il S, Natale, da Pazzi-Sbernini 
5000 pro Centro tumori. 

In memoria dei suoi cari defunti 
da L. T. 5000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare, 5000 
pro «Domus Lucis», 5000 pro Centro 
tumori, 5000 pro Associazione assi- 
stenza agli spastici (bambini). 

In occasione del S. Natale dagli 
alunni della classe VB della Scuola 
elementare «D. Rossetti» 10.000 pro 
Associazione assistenza agli spastici 
(bambini). 

In memoria di Amelia Crosatto 
ved. Tonelli dalla famiglia Dionisio 
Rebulla 5000 pro Centro tumori; da 
Ferruccio Niederkorn 3000 pro Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia musco- 
lare. 

In memoria di Marisa e Giuseppe 
Drioli da Maria e Luigi Drioli 10.000 
pro Istituto per l’infanzia «Burlo Ga- 
Tofolo» (lettino a loro nome). 

in memoria di Lorenza Bonino da 
Emanuela e. Germano Righini 5000 
pro, «Domus Lucis». 

In mémoria di Emma Cavalcante 
ved. Vatta dalle famiglie Valenzin 
10.000 pro Centro tumori; da Maria 
Suessland 5000, pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare; dal- 
l'Associazione commercianti al  det- 
taglio 20.000 pro Fondo «Del Toso». 

In memoria di Pierguido Castellet- 
ti da N. N. 2000 pro Istituto «Ritt- 
meyer». 

In memoria dei propri defunti da 
Ida Veronese 2000 pro Centro ti 


1 morì. 


In memoria di Giuseppina Colom- 
bin ved. Petrani dalle famiglie Belli. 
Schulze 5000 pro Istituto «Rittme- 
yer». 

In memoria di Margherita Pulgher 
ved, Do Stefano dalla marchesa, En- 
richetta Bourbon del Monte 83000 pro 


Unione italiana lotta alla distrofia || 


muscolare; da Bruno e Giulietta 
Grioni 3000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

In memorta del cav. Giuseppe Fer: 
raris dal personale. dell'ufficio del 
Genio civile OO.MM. di Trieste 
23.500 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Polame da 
(Giuseppe De Zuccoli 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria dei suol carl defunti, 
nella ricorrenza del S. Natale, dalla 
contessa Gianna Manzoni 30.000 pro 
ECA. 

In memoria di Emilia Giusto ved. 
Colombini dalla direzione e maestran- 
ze delle Fonderie officine meccaniche 
triestine S.p.A. 100.000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo» (let- 
tino ‘perpetuo a suo nome). 

In memoria di Emilia Zanini da 
F. Z. 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Paolo Cipolla, nel 
XXXVIII anniversario, dai figli Ezio 
e Tullio 3000 pro Istituto «Rittme- 
yerè., 

In memoria di Edvige Levi Guna- 
lachi, nel II anniversario, dalle so- 
relle e dal fratello 5000 pro Associa- 
zione assistenza agli spastici, 5000 
pro, Asilo infantile «M. Tedeschi». 

In memoria di Cosimo Volpe, nel 
|T anniversario, da Emilia Bartoli 
3000, da Ada Brovedani 1000 pro 
Parrocchia Sacro Cuore di Gesù. 

In occasione del S. Natale dalla 
famiglia Ban 5000 pro Rifugio ani. 
mali ASTAD. 

Per ricordare i fratelli Marco e 
Marcella de Franceschi da Ida e Pi. 
na de Franceschi 3000 pro Unfone 
degli istriani. } 

In memoria di Angela ved, Danne- 
cker da Ida e Pina de Franceschi 
3000 pro Famiglia umaghese. 

In memoria di Luciana Gatti ved! 
Cabrini da Nives e Mercedes Weiss 
10.000 pro Piccole Suore dell’As- 
sunzione. 

Le elargizioni di lire 3000 pro Cen- 
tro tumori e 2000 pro Istituto «Ritt- 
‘meyer» fatte dalla sorella Stefania 
devono intendersi in memoria di Au- 
gusta Giustina Pregi, nel I anniver- 
‘sario, anziché in memoria di Augu- 
sta Giustina Prezi come pubblicato 
în data 21 corr. î 


bito del mercato comune. Con- 
frontando l’attuale regime IGE, 
il dott. Santi ha rilevato che la 
incidenza sul prezzo di vendita 
sarà generalmente maggiore in 
quanto il consumatore finale del 
prodotto dovrà pagare la totali- 
tà dell'imposta. Tuttavia a van- 
taggio della collettività si avrà 
il fatto che il pagamento del 
VIVA avverrà deducendo dal to- 
tale delle imposte incassate nel 
mese il totale di quelle pagate 
nello stesso periodo di tempo. 
Le fasi applicative non sono sta- 
te ancora precisate nei dettagli, 
ma è opinione comune, secondo 
il relatore, che il fenomeno te- 
muto della lievitazione dei prez- 
zi al minuto potrà essere con- 
tenuto in termini ragionevoli, 
allineati a quelli registrati negli 
altri Paesi europei ‘in cui l’im- 
posta ha già trovato configura- 
zione. 

Alla conferenza, presieduta da 
Giorgio Anastasio, è seguito un 
qualificato dibattito, nel corso 
del quale hanno parlato l’asses- 
sore alle finanze del comune 
Lonza, il direttore del servizio 
imposte consumo dott. Rinaldi, 
il rag. Chiurco, il rag. Presta e 
il prof. Lanza. 


Barbieri e parrucchieri 


DCP 
per le festività 
L'Associazione degli artigiani 
informa che in occasione delle 
feste natalizie, gli esercizi da 
barbiere e parrucchiere, osser- 
veranno l’orario continuato do- 
mani giovedì e nella giornata di 

venerdì 24 dicembre. 


Oggi e il 29 dicembre gli eser- 
cizi saranno aperti solo nel po- 
meriggio, dalle 15 alle 19. 


A TARCENTO 


DAL 24 DICEMBRE 
AL 6 GENNAIO 


MOSTRA 
TRIVENETA 
D'ARTE 
CONTEMPORANEA 


Vill EDIZIONE 


ESPONGONO : 
Altieri, Anzil, Barbaro, Ce- 
liberti, Chersicla, Cogno, 
Daneo, Devetta, Dinetto, 
Finzi, Girardello, Licata, Lu- 
catello, Magnolato, Spacal, 
Tonino. f 


'ANTOLOGICHE : 
Ganci Magnano e Tiziano 
Turin. 

SCULTORI : 


Boldi, Mucchiut Giulio e 
Max Piccini. 


ORARIO MOSTRA: 
(Scuola O. Marinelli) 


10-13 — 15-20 


pello, presieduta dal dott. Marsi 
e formata dai consiglieri dott. 
Locuoco, dott. Cinelli, dott. Bo- 
schini e dott. Edel, P.G. dott. 
Franzot, cancelliere dott. Ma- 
gliacca. 

Bruno Apollonio è uno dei 
due sopravvissuti dell'impres- 
sionante sciagura stradale acca- 
duta nei pressi del cimitero di 
Sant'Anna. Nella tarda serata 
del 29 novembre dell'anno scor- 
so — riferisce il consigliere re- 
latore dott. Edel — stava gui- 
dando verso Muggia una «850», 
con accanto a sé l’amico Mario 
Gorella di 22 anni, abitante in 
via del ‘Lazzaretto Vecchio 18. 
Superato lo stabile n. 113 e nel. 
l’abbordare la curva a destra, 
«per guida distratta e velocità 
non moderata», sostiene l’accu- 
sa, perdeva il controllo del mez- 
zo e sbandava sulla sinistra. 
Con la forza della disperazione, 
cercò di rimettere la «850» in 
carreggiata ma, scarrocciando, 
il veicolo finì sulla corsia Appo- 
sta dove, in quell’istante stava 
avanzando una vetturetta dello 
stesso tipo, pilotata da Guerri. 
no Battigelli di 51 anni, abitante 
in via Lago 8, che aveva al fian- 
co Norma Pez di 40 anni, abi- 
tante in via del Rivo 9. Lo 
schianto fu terrificante e, dopo 
la collisione, la macchina dello 
Apollonio si capovolse sull’altra, 
schiacciandola. | Dalle carcasse 
delle due auto, Battigelli e Go- 
rella furono estratti in fin di 
vita e cessarono di vivere du- 
rante il trasporto all'ospedale, 
dove la Pez fu ricoverata in 
gravi condizioni e Apollonio con 
prognosi di una settimana. 

Il giovane venne arrestato e 
poi rimesso in libertà provviso- 
ria. In istruttoria si difese, so- 
stenendo d’essersi staccato dal 
semaforo di Largo Baiamonti 
nella scia di un'altra vettura e, 
nel momento in cui s'accingeva 
a superarla, il conducente avreb- 
be allargato improvvisamente 
a sinistra, urtandolo è determi- 
mando con la spinta il fatale 
sbandamento. Sostenne inoltre 
che la sua andatura non poteva 
avere superato i 50 chilometri 
orari in quanto aveva innestata 
la seconda marcia. 

AL dibattimento d'appello, ri- 
pete la circostanza della vettu- 
ra che, con l’imprevedibile ma- 
novra, avrebbe causato il sini- 
stro, vettura, detto per inciso, 
che non venne mai identificata. 
La discussione inizia con l’arrin- 
ga dell'avv. Pacor, patrono di 
P.C. per la Pez, poi parla l'avv. 
Retta, difensore civile di Ange- 
la Gorella, madre dello sventu- 
rato Mario. Il P.G. valuta tutte 
le circostanze del terrificante 
incidente, mette il punto sul fat- 
to che Apollonio non era coper- 
to d’assicurazione e conclude 
chiedendo.la conferma della pri. 
ma sentenza. Il difensore, avv. 
Borgna, afferma che il suo rac: 
comandato «venne colto di sor 


presa dall'errata manovra del 
veicolo che procedeva al suo 
fianco, veicolo che, per conver: 
gere verso la via Vigneti, cioò 
sulla destra, allargò prima a si. 
nistra, urtando l’Apollonio, e 
mandandolo fuori strada, dopo 
avergli fatto perdere il conirul- 
lo della guida. Perora pertanto 
l'assoluzione per insufficienza 
di prove. La Corte conferma, in- 
tegralmente le deliberazioni del 
‘Tribunale. 


In Assise d'appello 
un processo per omicidio 


Ultimo processo, stamane, del 
l’Assise d'appello: la Corte, pre- 
sieduta dal dott. Franz e forma- 
ta dal consigliere relatore dott. 
Adelman: della Nave e da sei 
giudici non togati, P.G. dott. 
Mayer, cancelliere Mosca-Riatel, 
valuterà il ricorso di Riccardo 
Zorzutti, di 29 anni, da Buttrio. 
Il 24 maggio scorso, la Corte di 
Assise di Udine lo riconobbe 
colpevole di omicidio preterin- 
tenzionale nella persona di Li- 
vio Meroi, violazione di domici- 
lio e bestemmia, e lo condannò 
a undici anni di reclusione e 30 
mila lire d’ammenda, alla per- 
petua interdizione, deliberò che, 
a pena espiata, venisse assegna: 
to per tre anni a una casa di 
cura e, infine, gli revocò il con- 
dono che gli era stato accorda- 
to il 23 marzo del ’68 dalla Cor- 
te d'appello. L’imputato è as- 
sistito dall'avv. Veritti del Foro 
di Udine. Tre congiunti dello 
estinto saranno presenti al di- 
battimento nel ruolo di Parti ci- 
vili. L'udienza inizia alle 9. 


Alleanza antiporno 
fra Trieste e Muggia 


Si è svolto a Trieste un incon- 
tro tra i rappresentanti del co- 
mitato antinornografico di Mug- 
gia e i rappresentanti: del comi- 
tato di Trieste. Per quello trie- 
stino erano presenti il dott. Pao- 
lo Sardos Albertini, l’avv. Bo- 
logna, il dott. Borman, la dott. 
Doecher, mentre per Muggia era- 
no presenti i consiglieri comu- 
nali Opora e Birsa. Nell’incon- 
tro tra i rappresentanti dei due 
comitati si è stabilito anzitutto 
di addivenire ad una generale 
unità d’intenti nel promuovere 
delle inziative capaci di incide- 
re seriamente su tale problema 
nell'ambito della provincia. Que- 
sto per creare un certo movi 
mento d’opinione che possa por- 
tare avanti i problemi legati al 
l'essenza del comitato. 

Successivamente a Muggia è 
stata convocata un'assemblea dei 
soci aderenti al comitato nella 


quale .sono state riportate le 
conclusioni dei contatti avuti 
‘con il comitato triestino. 


zinelli & perizzi 


presenta 


in esclusiva regionale 


gli oggetti 


e le edizioni 


DANESE 
TESS 
Mero) 

MILANO 


disegnati da 


Mangiarotti 


Mari 
Munari 


Mostra nel nuovo negozio di via S. Nicolò 32 


Natale 


FRETT 


biancheria 
regalo 


‘vîa Mazzini 30b, tel. 24022 
TRIESTE 


Mercoledì, 22: dicembre 1971 


RAGGIUNTO IL TRAGUARDO DELLE 5.000 DOMANDE | 


Successo della legge regionale 
a favore dell'edilizia popolare 


Preannunciato un ulteriore rifinanziamento per soddisfare 
le richieste di quanti desiderano acquistare un alloggio 


Il traguardo delle 5 mila do- 
mande esaminate è stato rag- 
giunto dalla apposita commis: 
sione istituita per decidere l’ac- 
coglimento delle richieste. di 
contributo a coloro che inten- 
dono costruite 0) aa 
alloggio popolare in base a 
legge regionale n. 27 del 1967. 

Fin dall'inizio della sua. atti- 
vità l'Amministrazione regiona- 
ie ha dedicato particolare at- 
ienzione al problema della casa, 
in special modo a quello della 
edilizia economica e popolare, 
assai sentito in molti centri del. 
la regione. Con la predetta leg- 
le Ia Regione ha voluto incre- 
mentare questo settore, propo- 
nendosi di favorire quanti aspi- 
Tano ad avere una casa propria. 

Le agevolazioni del provvedi. 
mento legislativo interessano chi 
disponendo di un piccolo capi. 
tale, non ha la possibilità di so- 
stenere l'onere dell'acquisto di 
una casa sul mercato libero e 
prevedono la concessione di con- 
tributi semestrali sugli interessi 
dei mutui contratti per l’acqui- 
sto ola costruzione di abitazioni 
economiche e popolari da parte 
di singoli o di cooperative. La 
legge regionale n. 27, che preve- 
deva un finanziamento di 200 
milioni per 20 anni, è stata ri- 
finanziata nel 1969 e nel 1970 
(sempre di altri 200 milioni per 
20. anni) per cui il finanziamen- 
to complessivo è di 12 miliardi. 

Il traguardo delle cinquemi- 
la domande è una tappa molto 
importante, che comprova il co- 
stante impegno profuso dalla 
Amministrazione regionale nel 
settore dell’edilizia convenziona- 
ta. A questo proposito l’assesso- 
re regionale ai lavori pubblici 
Masutto, che presiede la com: 
missione, ha espresso il suo vi- 
vo compiacimento per la grande 
mole di lavoro svolto, sottoli- 
neando che esso è il frutto di 
meno di quattro anni di attività, 

Con l'occasione, lo assessore 
Masutto, nel rilevare che tale 
provvedimento riscontra. sem- 
Lre più diffusi consensi nell’am- 
bito regionale da parte dei ri. 
sparmiatori che desiderano co- 
struire o acquistare un alloggio, 
ha preannunciato che lo stru- 
mento legislativo verrà ulterior- 
mente rifinanziato con altri 200 
milioni annui, già stanziati nel 
‘bilancio preventivo per il 1972 
recentemente. approvato. 


Allo studio l'attuazione 


dei programmi edilizi 


La legge nazionale n. 865, pur 
essendo stata recentemente ap- 
provata dal Parlamento, è già 
entrata nella sua fase attuativa 
per quanto attiene alle scaden- 
ze più pressanti, L'impiego uni- 
tario dei fondi stanziati dallo 
Stato, dalle aziende statali e 
dagli altri Enti pubblici edilizi 
implica il rispetto ‘di particola- 
ri procedure e formalità che 
interessano, in modo particola- 
re, le. Regioni, gli IACP e le 
amministrazioni comunali. 

Per questi motivi è stata in- 
detta, presso l’Assessorato re- 
gionale dei lavori pubblici, una 
riunione con i presidenti ed i 
direttori degli Istituti autono- 
mi delle case popolari del Friu- 
li-Venezia Giulia per esaminare 
le procedure da seguire nella 
realizzazione dei programmi. 

Inoltre è stata sollecitata da 
parte dei presidenti degli Istitu. 
ti l'applicazione dell'art. 63 che 
prevede l'istituzione di partico. 
lari commissioni tecniche cui è 
demandato l'esame dei progetti 
edi cui membri vengono în par- 
te designati dall’amministrazio- 
ne regionale, 

L'assessore Masutto, a con- 
clusione dell’incontro, ha pro- 
posto la costituzione di una 
commissione formata da funzio- 
nari degli IACP e dell’Assesso- 
rato dei lavori pubblici con il 
compito di approfondire ì temi 
più controversi e più urgenti 
in rapporto all'eventuale elabo- 
tazione di un testo legislativo 
regionale che posa dare imme. 
diata applicazione alle disposi 
zioni. 

Ana elit ira 


Conferenza regionale 
sindacato trasporti CGIL 


Per iniziativa della segreteria 
sindacale regionale, avrà luogo 
l’8 gennaio 1972 a Udine, nel sa- 
lone di quella Camera confede- 
tale del lavoro, in viale XXIII 
Marzo 31, la Conferenza regio- 
nale dei sindacati dei trasporti 
cella CGIL. La conferenza, che 
sì tiene quattro giorni prima di 
quella nazionale, vuole essere 
un momento importante per 
porre in termini rivendicativi 
per tutto il movimento sinda- 
cale l'impostazione di una nuo- 
va politica dei trasporti da rea- 
lizzarsi in stretto legame tra i 
lavoratori addetti e gli utenti. 

La conferenza sarà altresì un 
contributo regionale della C.G. 
LL. alla conferenza nazionale 
sulla politica dei trasporti che 
sarà indetta nei prossimi mesi 
dalle tre confederazioni, nella 
ricerca: di un approccio unita- 
rio mirante alla creazione della 
federazione unica dei sindacati 
dei trasporti nell'ambito della 
realizzazione dell'unità organica. 


Scioperi per il contratto | 


nel settore liquoristico, 


Nell'ambito.‘ delle‘ agitazioni 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro dei dipendenti delle 
aziende produttrici di vini e li- 
quori, è stato effettuato ieri uno 
sciopero di 8 ore dei lavoratori 
‘della Stock Sip.A. e delle Di- 


stillerie Stock. Dal 1.0 dicem- 
bre — come hanno comunicato 
ieri i sindacati — sono già sta- 
te realizzate 26 ore effettive di 
sciopero. 

Da parte sindacale viene af- 
fermato che le richieste previ. 
ste dal rinnovo del contratto 
sonò altamente qualificanti, una, 
unica scala per le categorie, 
aumento mensile di 20.000 lire, 
riduzione dell'orario se 
le, 30° giorni di calendario di 
ferie, garanz 
per cento in cas 
infortunio. L’indisponibilità del. 
la Federvini, di cui la Stock fa 
parte, di fiss. 
ma del 15 gennaio, ha trovato 
una risposta nella alta adesione 
dei lavoratori agli scioperi che 
le organizzazioni sindacali na- 
zionali avevano indetto, in cor- 
rispondenza dell’esito negativo 
della trattativa. 

Pa 


La ragazza si trova in gravissi 
me condizioni a causa di una 
lesione alla colonna vertebrale. 
Sembra che il giovane non sia 
abilitato alla guida di automez- 
zi, e data la sua inesperienza, 
abbia provocato. la. grave di- 
sgrazia, 

L'utilitaria, completamente di- 
strutta, era di proprietà di un 
certo Ivo Marijan, pure di Fiu- 


| me. E in corso l'istruttoria da 


parte. del giudice inquirente, il 
quale sta esaminando le cause 


e. | dell'incidente. 


————+——_—_—@& 

Movimento delle malattie contagio 
se dal 13 al 19 dicembre: scarlattina 
asi 20; morbillo casi 18; varicella 
4; pertosse casi 1; parotite epi- 
demica casi 3; rosolia casi 3; scab- 
bia casi 18 (di cui 10 da fuori Co- 
mune); epatite infettiva casi 4 (de- 
ceduti 1). 


IL PICCOLO 


NATALE ALLA CROCE ROSSA 


(«Giornaljoto») 

Presso .il Posto di Pronto soccor- 
so della Croce Rossa Italiana si 
sono raccolti dirigenti, medici e. 
personale per i tradizionali auguri 
vicino all’albero di Natale. Il pre- 
sidente del comitato regionale dott. 
Roberto Hausbrandt ha consegnato 


una daglia al merito: di guerra 
conferita al dipendentè Duilio Scar- 
pa e medaglie di anzianità per su- 
perati 25 annì di servizio a Vincen- 
zo Aiello, Antonio’ Barduccì, Nereo 
Bussani, Tomaso Chersevani, Anto- 
nio Demarin, Domenico Dho, Rug- 
gero Dicandia, Angelo: Geromella, 


Dà; 


Salvatore Gruden, Manlio de Guar- 
rini, Luciano Just, dott, Lucio Ma- 
tosel Loriani, Adelio Pizzo, Mar- 
cello Schweiger, Manlio 

Le signore del Comitato e 1 
miere. Volonta nno quindi di. 
stribuito doni al figli dei dipen- 
denti. 


Congedo dal Rossetti 
del Teatro di Torino 


Recita d'addio stasera al Poli 
teama con inizio alle 21 della 
compagnia del Teatro Stabile di 
‘Torino che ha portato a Trieste 
la commedia di Enriquez e Pan- 
dolfi «Isabella, comica gelosa» 
di cui è protagonista Valeria 
Moriconi. 

Il prossimo spettacolo della 
Stagione, «Avvenimento nella 
città di Goga» — che sì rappre- 
senta in questi giorni all'«Argen- 
tina» di Roma — andrà in sce- 
na al «Rossetti» il 5 gennaio, 
preceduto da alcune recite fuori 
abbonamento di Sandra Mon- 
daini e Pippo Baudo, interpreti 
de «L'ora della fantasia», un te- 
sto brillante di. Anna Bonacci 
nella libera riduzione di Mau- 
rizio Costanzo e con la regia di 
Davide Montemurri, la cui «pri- 
may è in programma per il 
giorno 30, 


Ultime repliche 
di «Giordano Bruno» 


Ancora stasera e domani, sem: 
pre con inizio alle 21, si replica 
sllo Auditorium «Processo di 
Giordano Bruno» di Mario Mo- 
retti con la regia di José Qua- 
glio. La rassegna «Teatro Oggi», 
di cui questo dramma fa par- 
te, proseguira in. gennaio con 
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KTTACGCOLI. 


DEDICATO ALLA MOSTRA DI VILLA MANIN 


I colori del Tiepolo 
dagli occhi dei bimbi 


Il servizio televisivo che andrà in onda il 24 dicembre 
è stato realizzato da Franco Simongini e Sergio Miniussi 


«Alla corte del serenissimo 
Tiepolo: una mostra a Villa 
Manin» è il titolo di una tra- 
smissione dei servizi culturali 
della televisione dedicata alla 
mostra di Giambattista Tie 
polo, che andrà in onda il 24 
dicembre sul Programma na: 
zionale. 

Il servizio presentato nel 
corso del programma è stato 
realizzato da Franco Simongi- 
ni, con la collaborazione di 
Sergio Miniussi, nella villa del 
doge Manin a Passariano, 

Protagonisti della trasmis- 
sione sono tre bambini che si 


«Aspettando Godot» di Bekett. 


trovano per caso nella sugge- 


Mortale investimento 


nel porto di Capodistria 


Vittima di un infortunio sul 
lavoro è /deceduto all'istante il 
lavoratore portuale Paolo Jelo- 
vich, di 45 anni, residente a Ca- 
podistria. 

Il poveretto mentre .si trova- 
va sul posto di lavoro nel porto 
di Capodistria, nell’attraversare 
il binario per recarsi ad un vi. 
cino magazzino, veniva investito 
da un trattore guidato da Ezio 
Damian, di 29 anni, pure resi. 
dente nel capoluogo costiero. 
‘Se-morte dello Jelovich è stata 
istantanea. 


Catapultati dall’urto 
oltre il parabrezza 


(B.P.) - Un’'ennesima grave 
disgrazia. stradale è avvenuta 
alla periferia di Fiùme, Una Fiat 
«750», targata RI 352-45, con al 
volante il diciottenne Remigio 
Covacich, abitante a Fiume in 
via Markovic 13, dopo. aver tra- 
scorso la serata in una sala da 
‘ballo, nel far ritorno a casa 
sbandava con la vettura a de- 
stra, andando a schiantarsi con: 
tro. un albero. L'urto è stato 
così violento che l’utilitaria si 
è spezzata in due. 

A'bordo della vettura viaggia- 
va anche una ragazza di 17 an- 
ni, la quale, a causa del forte 
urto. veniva catapultata, assieme 
al ‘conducente, attraverso il pa- 
rabrezza, terminando rovinosa- 
mente sul selciato. 

Il Covacich veniva ricoverato 
all'ospedale generale, dove il 
medico di turno all'astanteria 
gli riscontrava gravi ferite alla 
faccia, ‘alle mani e ‘alla testa. 


UN LUSINGHIERO PRIMATO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


ASSEMBLEA DELLA SOCIETA’ ISTRIANA DI ARCHEOLOGIA 


Fsaltata la memoria 


dello storico Degrassi 


La prossima riunione del sodalizio culturale sarà tenuta 


nell'autunno del 1972 nella ridente cittadina di Maggia 


(G.C.) All’assemblea straor- 
dinaria della Società istriana di 
Archeologia e Storia patria, 
presso l'Archivio di Stato di 
Trieste erano presenti S. Ecc. 
l'Arcivescovo, mons. Santin, .il 
dott. Viozzi in rappresentanza 
del Commissario del Governo, 
il dott. Vernier in rappresentan- 
za del Comune; B. Giust, asses- 
sore all’Istruzione e alle ‘Attivi 
tà culturali per la Regione e 
numerose personalità del mon- 
do accademico, e della cultura, 
tra cui il prof. M. Udina, presi- 
dente della Deputazione di Sto- 
ria patria, il prof. F. Sartori, 
ordinario di Storia antica all'U- 
niversità di Padova, il. prof. M. 
Mirabella Roberti e il' prof. R. 
Rossi della mostra Università 
degli studi, le dott. B.M. Favet- 
ta e G.M. Bravar in rappresen- 
tanza dei Civici Musei di Storia 
ed Arte, la prof. L. Bertacchi, 
in rappresentanza della’ Soprin- 
tendenza alle Antichità delle Ve- 
nezie. 

Dopo brevi parole. di saluto 


ai convenuti, la presidente, prof. 
B. Forlati Tamaro, ha dato re- 
lazione dell'attività sociale svol- 
ta nel periodo giugno 1970 — 
dicembre 1971: sono state illu- 
strate la riorganizzazione e la 
nuova schedatura della Biblio- 
teca, la revisione degli associa- 
ti, il bilancio della Società, gli 
atti necessari per la legalizza- 
zione e il riconoscimento giuri. 
dico della Società, la partecipa- 
zione attiva di membri del Con. 
siglio a Convegni di studio in- 
teressanti l’Istria e l'arco del. 
l'alto Adriatico; la pubblicazio- 
ne del XIX volume degli «Atti 
e memorie», ancora in bozze, di 
cui è stato letto l’indice, e in- 
fine l'edizione del quarto volu- 
me degli «Scritti vari di antichi- 
ta» di A. Degrassi. 

A questo punto la Forlati 
Tamaro ha ricordato, con com- 
mosse parole, la figura dell’illu- 
stre epigrafista scomparso, che 
la Società ebbe l'onore di avere 
come suò presidente per ben 17 
anni. 4 


Viva commozione ha_ destato 
l’omaggio che il dott. Rizzi ha 
voluto fare alla Società delle 
carte del padre, Podestà di Po- 
la nei primi anni del secolo; la 
Forlati Tamaro si è impegnata 
a custodirle gelosamente e ne 
ha auspicato una valorizzazione. 

E’ stata ceduta quindi la pa- 
rola all'avv. C. Pagnini, che ha 
informato i presenti sugli atti 
relativi al riconoscimento giuri. 
dico della Società e ha dato 
lettura dello Statuto ‘aggiornato 
con le vigenti disposizioni, pro- 
ponendolo all’approvazione del 
l'Assemblea; in seguito agli in 
terventi di S.FE, mons. Arcive- 
scovo, del prof. M. Udina e del 
prof. M. Mirabella Roberti so- 
no state apportate alcune mo- 
difiche ed è stato apprestato il 
documento definitivo da pre- 
sentare al notaio. 

Prima di togliere la seduta 
l'Assemblea stabilisce la prossi- 
ma convocazione a Muggia per 
l'autunno: del: 1972. 


Le genti della regione 
amano andare a teatro 


Tale incremento va in parte preponderante attribuito all'attività 
svolta nell’area del territorio regionale dallo Stabile di prosa 


Con una media di 41 biglietti 
ogni cento abitanti, lo scorso an- 
no îl Friuli-Venezia Giulia si è 
piazzato al primo posto assolu- 
to nella graduatoria delle regio- 
ni italiane basata sulla frequen- 
za — rapportata alla popolazione 
residente — degli spettatori alle 
rappresentazioni teatralì. La se- 
guono, nell'ordine il Trentino- 
Alto Adige (con 38 biglietti per 
cento abitanti), la Toscana e il 
Lazio (32 biglietti), la Lombar- 
dia e l'Emilia-Romagna (31), la 
Liguria (30), il Veneto (27), îl 
Piemonte (22).e, quindi, con fre- 
quenze minori, le altre regioni. 
La media nazionale (23 biglietti 
per cento ’abitanti) è pari a cir- 
ca la metà di quella del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Nello scorso anno, neîla no- 
stra.regione sono stati dati 1.164 


l’anno precedente, il numero de- 
gli spettatori risulta aumentato 
di 102 mila unità, 

Sul piano territoriale, nell’am- 
bito della regione la spesa per 
il teatro è risultata, nello scorso 
anno, così ripartita: 350 milioni 
di lire sono stati spesi nella pro- 
vincia di Trieste, 83 milioni in 
quella di Udine, 39 e rispettiva- 
mente 31 milioni nelle province 
di Pordenone e di Gorizia. Al ri. 
guardo, va osservato che negli 
ultimi anni l'ammontare di tale 
spesa è andato — in parallelo 
con il numero dei biglietti d'in- 
gresso venduti — gradualmente 
aumentando in tutte indistinta 
mente le province della regione. 

Ed è giustificato ritenere che 
tale processo di diffusione risul- 
terà ulteriormente rafforzato dal 
provvedimento ‘di legge recente- 


spettacoli teatrali, che hanno ri- 
chiamato complessivamente 507 
‘mila 787 spettatori, i quali — 
per l'acquisto dei biglietti d'in; 
gresso — hanno speso 503 mi- 


mente approvato dal Consiglio 
regionale, riguardante la conces- 
sione di contributi per la costru- 
zione e il ripristino di sale e 
attrezzature teatrali; provvedì- 


lionì 468 mila lire, Rispetto al-! mento che — oltre 31 completa. 


I tumi alla «Grego» 


All'Assessore alla Pubblica 
Istruzione, i consiglieri Silvano 
Sai e Ugo Orlando (DC) hannò 
rivolto la seguente interroga- 
zione: «Ella ben sa che molto 
si è parlato in quest’ultimo tem- 
po della scuola elementare «Gre- 
go» sita nel rione di S. Gio- 
vanni, I lavori di restauro sono 
in corso ed in relazione a ciò, 
parte degli alunni sono stati 
trasferiti, provvisoriamente, ad 
altra scuola. Consta agli inter- 
roganti che quattro classi siano 
state trasferite alla scuola ele- 
mentare «Filzi» e che per man- 
canza di aule gli alunni di det- 
te classi siano obbligati, per- 
manentemente, a frequentare la 
scuola al solo pomeriggio. Te. 
nuto. conto che le ore. pomeri- 
diane d'insegnamento sono infe- 


riori a quelle antimeridiane e 
sentita,qualche insegnante, que- 
sta ha fatto presente che dato 
il minor numero di ore d’inse- 
gnamento, non sarà in grado di 
portare a termine. il prescritto 
programma. La interroghiamo 
per sapere se l’Amministrazio- 
ne comunale non intende inter- 
venire al fine di stabilire che 
anche gli alunni della scuola 
«Grego», provvisoriamente fru- 
enti delle aule della scuola 
«Filzi» possano fruire di turni 
alternati antimeridiani e pome- 
Tidiani, permettendo in' tal.ma- 
niera che le ore d’'insegnamen- 
to aumentino». 

Nella sua risposta l'ass, Fara- 
guna rileva che «ogni intervento 
in merito alla fissazione dei tur- 
ni scolastici è di esclusiva com- 
petenza del Provveditorato agli 
Studi». 


Sulle mostre d’arte 


‘Ai consiglieri liberali Trauner 
#@ Zimolo, che lo avevano inter- 
rogato sulla possibilità di costi- 
tuire un comitato tecnico regio- 
nale per la programmazione di 
mostre d'arte, l'assessore Lon- 
zar così, risponde; 

«Informo al riguardo che, di 
fatto, un comitato nei sensi au: 
spicati già sussiste ed è stato 
promosso proprio dalla nostra 
Amministrazione .comunale. I 
direttori dei musei di Gorizia, 
Pordenone, Trieste e Udine si 
sono infatti tiuniti per esami. 
nare e discutere da programma- 
zione di mostre di particolare 
rilievo per la politica culturale 
della Regione. A conclusione del- 
l’incontro è stato stilato un ca- 
lendario per gli anni dal 1972 al 
1976; che dovrà essere esamina. 
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Gli azionisti della società finanziaria regi 
assemblea per esaminare l’attività operat 
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la driulia 


» 


(«Giornalfoto») 


ionale del Friuli-Venezia Giulia si sono riuniti in 
iva svolta dalla società in questo ultimo quadriennio 


to dalle singole amministrazioni 
locali e presentato quindi alla 
Regione come proposta unitaria. 
Ciò permetterà alla Regione di 
avere un quadro organico è 
completo verso il quale indiriz- 
zare i suoi contributi. Nel piano 
suaccennato Trieste è presente 
con il Musso Revoltella, organiz- 
zatore della II Mostra degli arti- 
sti della Regione Friuli - Vene. 
zia Giulia e della Biennale d’ar- 
te contemporanea e con i Musei 
di storia e alte per le seguenti 
rassegne: Mostra archeologica e 
Altomedioevale, Mostra ,,Il Bi- 
son e il primo Ottocento trie- 
stino nella pittura, nell’architet- 
tura, nell'urbanistica”, Mostra 
‘della Preistoria nella Regione, 
, Mostra del ’300-'400 nella Re- 
gione”. Posso &ucora dire che 
è stata manifestata la volontà 
di dare continuità al Comitato 
tecnico in modo da permettere 
un'impostazione unitaria e glo- 
bale degli interventi della Re- 
gione nelle mostre storico-arti- 
stiche, e di permettere a rota: 
zione a tutti i membri del comi- 
tato di essere presenti nella 
Commissione regionale per la 
cultura. Un tanto verrà propo: 
sto alla Regione». 


Le ammende 
per l'imposta di famiglia 


Il consigliere Comunale Renzo 
de Vidovich (MSI) ha interro- 
gato l'assessore alle. finanze, 
chiedendo per quale ragione 
vengono applicate con rigore 
ie pesanti ammende che in pas- 
sato non venivano. abitualmente 
inflitte a quanti omettevano di 
Lresentare la denuncia di va: 
riazione dell'imposta di fami. 
glia. L'interrogante ha afferma- 
to che la maggior parte.dei con: 
tribuenti triestini aveva ritenu- 
to in buona fede di non dover 
presentare alcuna dichiarazione 
entro il 20' settembre scorso, in 
quanto l'imposta di famiglia 
avrebbe dovuto cessare questo 
anno, e solo nel successivo me- 
se di ottobre era stata resa no: 
{a la decisione di mantenere per 
ancora due anni l'imposta di 
famiglia, a seguito del rinvio 
dell'entrata in vigore della ri- 
forma tributaria. 

«Mai come quest'anno — ha 
concluso il cons. de Vidovich 
nella sua’ interrogazione — si 
renderebbe dunque necessaria 
una maggiore elasticità nell’ap- 
plicazione delle penali che, in. 
vece, vengono pretese con in: 
solita rigidità». 


Luce in via S. Nazario 


In risposta ad una interroga 
zione formulata dal cons. avv. 
Sergio Trauner (PLI) in merito 
al potenziamento dell’ illumina. 
zione della. via San Nazario, 
l'assessore ai servizi pubblici 
industriali ha affermato che at- 
tualmente non è possibile esau- 
dire la. richiesta ‘in quanto il 
tratto di strada interessato non 
è compreso fra i lavori del pia- 
no quinquennale predisposto 
dal Comune per gli anni 1967- 
1971, e in considerazione anche 
dell’indisponibilità di bilancio, 


Il Collegio San Giusto 


E’ stata rivolta un'interroga- 
zione all'assessore al Lavoro 
«per sapere se corrispondano al 
vero le voci secondo le quali 


APIISNLISIISISDININS 


(«Giornalfoto») 

Contitolare. del supermerca. 
to «Lima» di via Donatello 14, 
il signor Lorenzi deve affron- 
tare ogni giorho i numerosi 
delicati problemi che un’atti 


l'ECA di Trieste intenderebbe 
procedere al licenziamento di 
alcuni assistenti del Collegio S. 
Giusto, malgrado essi siano sta 
ti assunti a tempo indetermi- 
nato, abbiano elevata qualifica 
‘per svolgere il loro lavoro. e 
siano vincolati a un orario che 
andrebbe ridotto con l'impiego 
di altro personale». L'interroga- 
zione chiede di accertare se cil 
provvedimento dato come even- 
tuale dalla direzione del colle- 
gio non sia frutto di un'azione 
svolta a nrevenire le giuste ri. 
chiesta del personale per otte- 


mere un orario di lavoro più 
umano e adeguato agli impe- 
gnativi compiti che esso svolge». 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


vità di questo tipo inevitabil. 
miente comporta. Egli afferma 
fra l'altro: ««Faccio sempre 
controllare tutti i banchi di 
vendita del supermercato, De- 
vo confessare che le salsicce 


tutto il mondo parla. 


= \ attività -svolta în tutto il terri- 


ADIDAS 


mento del nuovo teatro di pro- 
sa di Trieste — consentirà la 
realizzazione di adeguate sale 
teatrali a Udine, Gorizia e Por- 
denone, nonché in alcuni centrì 
minori della regione. 

Fra è vari generi teatrali, il 
primo posto — per numero di 
spettatori — spetta, nella nostra 
regione, alla prosa, con ben 294 
mila 134 biglietti venduti nello 
scorso anno (cioè 90 mila în più 
rispetto. all’unno precedente), 

E' interessante constatare che 
sebbene l'aumento maggiore si 
sia verificato nella provincia di 
Trieste (nella quale gli spetta 
torì alle rappresentazioni di pro- 
sa sono saliti da 103 mila a qua- 
sì 180 mila), tutte quattro le 
province della regione hanno re- 
gistrato incrementi, sia pure di 
diversa entità: în quella dì Ud: 
ne, i biglietti venduti sono pas- 
sati da 29.005 a 36.730: in provin. 
cia di Pordenone, da 14.292 a 
17.116: nel Goriziano, da 12.623 
a 15.446. Tale lusinghiero anda- 
mento va, senza dubbio, in par- 


stiva villa ad ammirare i ca- 
polavori del pittore veneziano. 
Attraverso gli occhi dei bam- 
bini vengono presentati ai te- 
lespettatori i dipinti di Tie 
polo, illustrandoli in forma 
piana e discorsiva. 

Il sottofondo musicale del 
programma è basato su musi- 
che dell'epoca e su canzoni 
popolari. La regia della tra- 
smissione è di Sergio Miniussi. 


IN PREPARAZIONE AL VERDI 


«L’uomo più importante» 


di Giancarlo Menotti 


Una delle insidie maggiori per 
il musicista d’orchestra è di 
scivolare nella «routine» a sca. 
dere così nell'anonimato, quan- 
do l'orchestra agisce in buca, 
quando gli spettacoli d'opera si 
susseguono a ritmo intenso, e 
con essi gli stili e le guide di- 
rettoriali. In questo scorcio sta- 
gionale al Teatro Verdi, di sera 
s’alternavano Mosè e Turandot, 
mentre le mattine il maestro 
Leopold Hager allenava minu- 
ziosamente l’orchestra in Wal 
kiria, la cui densa scrittura esi- 
ge tempi lunghi nella prepara. 
zione. 

L'anticipata concertazione vo. 
luta dal maestro Toffolo per 
Turandot ha permesso di supe- 
rare. con onore tale periodo, 
tanto da accimgersi fra giorni, 
in piena serenità, alla lettura 
dell'attesa novità di Giancarlo 
Menotti «L'uomo più importane 
te» dhe aprirà il 1972. 


torno 


L'attrice Maria Piro 
si è spenta a Fiume 


coraggio 


La bella attrice nel «Berretto 


te nprenonderante attribuito alla 


torin regionale dal Teatro stabì- 
le di prosa del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Dopo la prosa, vengono rispet. 
tivamente il varietà, con 95.936 
spettatori; la lirica e i balletti 
(con 77.106 biglietti venduti), i 
concerti (58.547), l’operetta. (17 
mila 201), gli spettacoli dei bu- 
raitini e marionette (4.903), il 
teatro dialettale (4.034) e î «sag- 
gi culturali» (926). 

E°, infine, interessante consta 
tare che a Trieste il prezzo me- 
dio dei biglietti d’ingresso agli 
spettacoli teatrali (pari a 1.125 
lire) è inferiore sia alla media 
riscontrabile nelle maggiori cit- 
tà iaaliane, sia alla media nazio- 
nale (1.319 lire). 


Giovanni Palladini 


«Re Salomone» 


oggi alla radio 


Oggi alle 14.30 sul terzo pro- 
gramma radiofonico nella ru- 
brica «Melodramma in sintesi» 
verrà trasmessa una selezione 
dell'opera «Re Salomone», se- 
conda. parte della trilogia bi- 
blica del compositore triestino 
Livio Luzzatto. 


<Le Dukcevich mi danno un gran da fare...> 


di Vienna Dukcevich mi dan- 
no sempre.., un gran da fare. 
Mancano sempre, Più ne com- 
pero, più ne vendo, Vuol dire 
proprio che sono le migliori 
in senso assoluto». 


IATSUSHITA ELECTRIC In 


casa giapponese di cul 


a sonagli» di Luigi Pirandello 


Dopo una lunga e grave ma- 
lattia si è spenta in un ospe- 
dale di Fiume, la nota attrice 
di teatro Maria Piro di cui le 
cronache di quotidiani e perio- 
dici illustrati di tutta Italia ave- 
vano nel non lontano ‘41 puboli- 
cato la sua effigie come la «più 
bella commessa d’Italia» procla- 
mata in un concorso nazionale 
di vasta risonanza organizzato 
da una grande casa di profumi. 

Quel concorso che aveva mes- 
se in rilievo le qualità fotoge- 
niche di Maria Piro le aveva 
aperto le porte del cinema e 
del teatro. 

Dopo una breve parentesi ci- 
nematografica Maria Piro entra- 
va a far parte del Dramma ita- 
liano di Fiume ove aveva inter- 
pretato ruoli sempre più im- 
portanti ed impegnativi in la- 
vori di Goldoni, Ibsen, O'Neill, 
Pirandello, Shakespeare, Rous- 
sin, Ramous ed altri. 

Dal Dramma, italiano non è 
stato difficile a Maria Piro a 
passare al Dramma croato do- 
Ve, pure qui, aveva sostenuto 
ruoli importanti in lavori di 
autori jugoslavi e stranieri. 

L'attrice fiumana, nata nel 
1924, aveva sposato l’attore e 
regista Miodrag Lonciar. Le sue 
spoglie sono state tumulate nel 
cimitero di Cosala. 


Bruno Mezzena 


oggi al C.C.A. 


Questa sera; alle ore 21, nella 
sala maggiore del Circolo del 
la cultura e delle arti (via San 
Carlo 2) avrà luogo un concer- 
to del pianista Bruno Mezzena. 

Il programma comprende mu- 
Siche dei maestri della scuola 
musicale viennese moderna; di 
Arnold Schoenberg verranno 
eseguite le op. 19, 33a e 11; di 
Anton Webern le Variazioni op. 
27 e di Alban Berg la Sonata 
0. l. Presenterà il maestro 
Giulio Viozzi. L'ingresso è li 
bero. 


Sin ESE 


La rassegna canadese 
al Centro «La Cappella» 


Prosegue al Centro la Cap- 
pella di via Franca 17 la «Set- 
timana. del giovane cinema ca- 
nadese», che presenta in ante- 
prima per l’Italia le opere più 
Significative della più: recente 
cinematografia canadese. 
Sono in programma per og- 
gi due film: alle ore 19 «Marie- 
Claire 1970» di Marcel Carrière, 
che affronta storicamente i pro- 
blemi del Quebec, e alle 21 
«La vita felice di Leopold Z.», 
di Gilles Carle, Gran premio al 
Festival di Montreal, 

La rassegna si concluderà do- 
mani con «L'esilio» di Thomas 
Vamos: e «Fino. al cuore» di 
Jean-Pierre Lefebvre, il più im- 
portante tra i giovani autori 
canadesi, 
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QUESTA SERA SUL VIDEO. 


MBROGLIONE 


A CAGGIA DI QUATTRINI 


«Sapere» (TV.-1, ore 19,15) — 
Comincia oggi, per questa, ru- 
brica, un ciclo in dieci pun- 
tate dedicato alla «vita in Ju- 
goslavia». Per realizzare la se- 
rie la troupe della televisione 
si è recata dalla Slovenia alla 
Macedonia, dal Montenegro al- 
la Bosnia: durante il viaggio 
sono state raccolte numerose 
testimonianze dirette della po- 
polazione. Sono emersi così 
momenti di vita quotiduna vi 
vi e attuali, innestati su per- 
sonaggi interessanti e cur.osì. 
Tra i problemi che saranno 
trattati, quelli tra le nazionali- 
tà, l'inflazione, le nuove pro- 
spettive dell’autogestione. 

we 

«Ritratto di famiglia» (TV.1, 
ore 21) — La famiglia De Fi. 
lippis è la protagonista del «ri- 
tratto» in onda stasera; una fa- 
miglia di impiegati statali re- 
sidenti a Roma. Emigrati dal 
Sud sono impiegati di gruppo 
B presso il ministero del lavo- 
ro, lui e presso il ministero 
delle finanze, lei. Abitano al. 
l’EUR, hanno un’automobile di’ 
media cilindrata, una roulotte 
per le vacanze e tutti gli elet- 
trodomestici più moderni. Han- 
no tre figli di 16, 14 e 12 anni. 
La famiglia De Filippis parla 
dei problemi che quotidiana- 
‘mente deve affrontare, degli in- 
troiti e delle spese, delle spe- 
ranze riposte nei figli. Uno 
squarcio di vita, insomma, di 
quella condizione. sociale che 
la gente chiama «dei colletti 
bianchi». 


«x 


«Il gaucho» (TV-2, ore 21,15) 
— Andrà in onda stasera que- 
sto film di Dino Risi che ap- 
partiene a quel filone cinema- 
tografico detto «della. comme- 
dia all'italiana». Ne è protaco- 
nista Vittorio Gassman alle 
‘prese con un personaggio. che 
dal «sorpasso» in poi i0è 
stato fra i più congeniali: quel. 
lo del piecolo imbroglione eter- 


FILM 


SYIVA KOSCINA + MARCEL BOZZUFFI 
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Un giallo eccezionale 
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namente a caccia di quattrini 
e di donne, sguaiato e superfi- 
ciale. Nel «gaucho» gli fanno 
corona Nino Manfredi, Amedeo 
Nazzari, Silvana Pampanini, 
Maria Grazia Buccella, Annie 
Gorassini. 

Marco Ravicchio, incaricato 
delle pubbliche relazioni di una 
modesta casa di produzione ci- 
nematografica italiana, parte 
alla volta di Buenos Aires per 
presentare un film ad un festi- 
val. Insieme con lui sono uno 
sceneggiatore famelico e squal- 
lido, due attricette in cerca di 
pubblicità ed una terza attrice, 
Luciana, non più giovanissima 
che spera di vedere finalmente 
coronato da giuste nozze l'an- 
moso corteggiamento di un fa- 
coltoso argentino. A Buenos Ai- 
res il gruppetto è assillato dal- 
le continue, impetuose manife 
stazioni di simpatia di un fa- 
coltoso emigrato italiano: l'ing. 
Marrucchetti, il quale ha fatto 
della nostalgia il suo hobby 
preferito, Ma quando Marco — 
visto sfumare un suo progetto 


‘di ‘ottenere un prestito dall’ami- 
‘co Stefano emigrato anni pri- 


ma, ma definitivamente fallito 
— chiede appunto al cordiale 
anfitrione quel denaro che gli 
‘occorrerebbe per riassestare in 
patria un bilancio fallimentare, 
non ottiene che belle parole. 
Concluso il festival il gruppet- 
to si accinge a tornare in Ita- 
lia con qualche esperienza e 
qualche delusione in più. 
(Ansa) 
SE 
L'attrice Marie Laforet ha sposato 
a Neuilly sur Seine, presso Parigi, 
un giovane dirigente industriale, 
‘Kahn-Sribenage. La cerimonia si è 
svolta nella massima intimità, pre- 
senti solo i più stretti familiari. 
=> mat sa 
Louis Bunuel ha presentato alla 
commissione spagnola di censura 
preventiva il soggetto del suo pros- 
simo film, intitolato «Il dolce incan- 
to della borghesia», che intende gi- 
rare in Spagna, con Fernando Rey 
protagonista. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


Sempre preoccupanti 


le condizioni di Chevalier 
Parigi, 21 

Altalena di notizie sulle con- 

dizioni di salute di Maurice 

Chevalier. Mentre ieri sembra, 

va che tutto andasse per il me- 

glio e già si parlava di un im- 


minente ritorno dell’ottantatre- | 


enne cantante nella sua villa 
di Marnela-Coquette, oggi il bol- 
lettino medico dell'ospedale Ne- 
cker è redatto in termini in- 
quietanti poiché dimostra che 
il blocco renale non si è ancora 
risolto. 


«L'applicazione di rene artifi- 
ciale — afferma il bollettino — 
ha avuto luogo come previsto 
e si è svolta senza incidenti. 
Lo stato del malato resta sta- 
zionario e le sue condizioni ri- 
‘mangono preoccupanti). 

Chevalier è ricoverato allo 
ospedale Necker dal 6 dicem- 
bre. Egli era già stato sotto 
cura per un principio di bloc- 
co renale nel marzo scorso. Il 
segretario e amico del cantan- 
te, Felix Paquet, ha dichiarato 
che, nonostante la gravità delle 
sue condizioni, il morale di 
Chevalier continua a essere 
«buono». (Ansa) 


IMMINENTE 


ALL’EDEN 


"IL NUOVO FILM DI 


DARIO ARGENTO 
4 mosche 
‘DI VELLUTO 
GRIGIO - 


TECHNICOLOR  TECHNISCOPE, 
x Cinema Internationai Ci 


”Vivevamo come dei re... 
Tante belle ragazze 


ci volevano bene. 
Camminavamo 
di foglie d’oro, 


e paga 
argento e dollari. 
Pagavamo l’amore 
con l’amore 

e l'odio con l’odio” 


Gitriazione 


L'AMANTE 
LLORSA 
MAG 


2 -(dal romanzo di Sorgiusz Piasecki edito da Mordor): 


sutappeti 


diguazzavamo nell’oro 
VAIO CON OTO, 


IL PICCOLO 


* 


TEATRI 


Rassegna «Teatro Oggi» 
TEATRO AUDITORIUM ©) 
AL CRISTALLO 


STASERA ORE 21 
(domani ultima replica) 

DA OGGI IL COMICISSIMO 
TECHNICOLOR 


PROCESSO 
di GIORDANO BRUNO 
Continuavano a 
chiamarlo Trinità 


E CINEMATOGRAFI 


AURORA. 16.30. Il settimana. A ri- 
chiesta proseguono le repliche del- 
l’ultimo clamoroso successo di A. 
Sordi: «Detenuto in attesa di giudi- 
zio». Technicolor. Per tutti. Ultimo 
giorno. 

CAPITOL, 16,30, 19.15, 22. II setti. 
mana di repliche del colossale e 
spettacolare technicolor di A. Penn: 
«Il piccolo grande uomo» con D. 
Hoffman. Per tutti. Ultimo giorno, 
CRISTALLO. 16.30 - 19 - 22. Allegro 
Natale con il film che sta battendo 
in tutta Italia ogni record d’incasso: 
il comicissimo «...Continuavano a 
chiamarlo Trinità» con T. Hill e B. 
Spencer. Straordinario successo. Per 
tutti. 

IMPERO. 16.30. Risate da pazzi con 
Franchi e Ingrassia tremebondi eroi 
del primo conflitto mondiale nel tech- | DO. 
nicolor Cineriz: «Armiamoci e. parti. 
ten. Grande successo comico. 
MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto) 
16.30: «Splendori e misetie di Mada- 
me Royale». Una triste vita nell’am- 
‘biente ‘del vizio; interpreti: Ugo To- 
gnazzi, Vittorio Caprioli e Maurice 
Ronet. Technicolor. Vietato ai mino- 
ri di anni 18. 

VITTORIO VENETO. 16. Technico. 
lor: «Billy Jack» con Tom Laughlin 
e Dolores Taylor. Un capolavoro di- 
retto da T. Frank. Viet. min. 14 a. 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«L'uomo dalla cravatta di cuoio». 
Meraviglioso western. Technicolor a- 
mericano con Clint Eastwood, Susan 
Clarck. Vietato ai minori di 14 anni. 
Segue Topolino. 


GRATTACIELO 


E 
no 


e 


ALCIONE (tel. 796162). 16.: 
su 13). Una deliziosa, comi 


ne), l'i 


lor, 
Tessere per 8 spettacoli: L. 2500 batt 
per abbonati del Teatro Stabile 
L. 4000 per i non abbonati 


David 
ai ori di 14 anni. 
ALDEBARAN. 16.30 » 19 


- 21.45: 


Teatro Stabile di Torino 


POLITEAMA ROSSETTI 


STASERA ORE 21 
ULTIMA REPLICA 


Isabella comica gelosa 
con VALERIA MORICONI 


Oggi ultimo giorno di accettazione 
degli abbonamenti alla Stagione 
di prosa 71/72 con diritto di as- 
sistero a OTTO SPETTACOLI e 
riduzioni per tutte le recite fuori 
abbonamento. 


Vietato ai minori: di 14 anni, 
ASTRA-ROIANO. 16,30: 


sere 8 spettacoli: abbonati al 
SO Sismies) L. 2.500; non abbo- 
nati L. 4.000. Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 
TEATRO MUDERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S Giusto): vedi cinema. 
CAPPELLA UNDERGROUND - (Via 
‘Franca 17, tel. 61668) Settimana del 
giovane cinema canadese, fi abbo- 

Marie-Claire 1970 
d' Marcel Carrière. Ore «La vita 
felice di Leopold Z» di Gilles Carle. 


tri e Robin Hawdan. 
LUMIERE. Sabato: 
Spartacus». 
RADIO. 16: 


nicolor. Vietato minori 14 anni. 


MUGGIA 


LUNA PARK di via Flavia . Trieste 
con attrazioni modernissime, grandio- 
‘se montagne russe - nuovissimo auto- 
dromo - giostre - aerei e per bambi- 
ni, rotonde a premio e tini a segno. 
Aperto tutti i giorni. 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Questa sera alle 20.30 
ultima rappresentazione di «Turan 
dot» di Giacomo Puccini, Direttore 
Luigi Toffolo. Hana Janku, Gastone 
Limarilli, Maria Chiara. Turno «By 
platea e palchi, «A» gallerie e log- 
gione. 

POLITEAMA ROSSETTI. Stagione di 
prosa. Ore 21, ultimo giorno di: 


cini. 


EDEN. 16 ultima. 22: «Trastevere» 
con N. Manfredi, R. Schiaffino, V. 
Caprioli, O. Piccolo, V. De Sica. 
Scritto ‘e diretto da Fausto Tozzi. 

In technicolor. Vietato ai minori di 


anni. 

«Isabella, comica gelosa», con Valeria | EXCELSIOR. 16 + 22.10: «La più bel- 
Moriconi, regia di Franco Enriquez; | 1a storia di Dickens» con Albert Fin- 
terzo spettacolo in abbonamento pre- | ney, Edith Evans, Kenneth More, Alec 
sentato dal Teatro Stabile di Torino. | Guinness. Panavision Technicolor. 

A rappresentazione iniziata non è| FENICE. 15.30 - 22.10: «Agente 007 - 
consentito l’accesso alla sala, Bigliet- | tyna cascata di diamanti» con Sean 
teria di Galleria Protti (tel. 36372 -| Connery, Jill St. John, Charles Gray, 
38547). Lana Wood, Jimmy Dean, Bruce Ca- 
TEATRO STABILE DI PROSA. Ulti | bot. Panavision - Technicolor. 

mo giorno di accettazione degli ‘ab- | GRATTACIELO. 16: «Vertigine per un 


bonamenti alla Stagione 1971-72 con | assassino», Un eccezionale giallo in 
Marcel Bozzuffi e 


‘. ‘Andate a vedere 
i Agente 007” 
Una Cascata di Diamanti 
‘potrete partecipare alconcorso . 
che mette ‘in palio stupendi premi. 


LalUmted Artists Europa Inc. 
SETTIMANALE 


hanno organizzato un favoloso concorso indetto 
perilfilm piu avvincente dell’anno 


Agente 0077”° 
Una Cascata di Diamanti 
cn Sean CONNEry sein preii James pone © 


diritto di assistere a 8 spettacoli: | technicolor con 
«Isabella comica gelosa», «Avveni-| Sylva Koscina, 2 
inento nella città di Gogan, «Amico | NAZIONALE. 16 - 22.10: «Il caso My- 
sciacallo», «La Lena», «L'alfabeto dei | ra Breckinridge» con Mae West, John 
Villani», «L'amante militare», «Pere- | Huston, Raquel Welch. Technicolor, 
là, uomo di fumo», «Madre Coura- | Vietato ai minori di anni 18. 
gesy. Sconti per tutti gli spettacoli | RITZ. 16, 18, 20, 22: «La statua» con 
fuori abbonamento, condizioni di David Niven € Virna Lisi nella più 
particolare favore per giovani e pen- gustosa commedia dell’anno. Techni- 
sionati (da L. 4000 a L. 7000) e! color. Vietato al minori di 14 anni. 
appartenenti a gruppi aziendali (da | 
L. 5000. a L. 11.000). Biglietteria di| ALABARDA, 1 «I segreti delle 
Galleria Protti (tel. 36372 - 38547) città più nude del mondo» in Color- 
TEATRO AUDITORIUM (via di Tor| scope. Il film che vi darà il brivido 
Bandena), Ore 21 (domani ultima re-| di una straordinaria emozione, sve- 
plica): «Processo di Giordano Bruno», | lendo i segreti inconfessabili che at- 
di Mario Moretti, regìa di José Qua- | tanagliano il mondo ‘Rigorosamente 
glio, con la compagnia «Il Collet vietato ai minori. Ultimo giorno. 
vo». Tessere per 8 spettacoli (ab- 
bonati del Teatro Stabile L. 2.500, 
non abbonati L. 4.000) e per posti 
per singole recite alla Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti (telefono 
36372 - 38547). 
TEATRO OGGI. Rassegna di spetta 
coli di ricerca, sperimentazione e N 
avanguardia all'Auditorium di via Tor VIZTIRE New York, 21. 
‘Bandena. Ancora stasera e doma: Phil D'Antoni, uno dei più 
«Processo di Giordano Bruno» di Ma-| dinamici produttori della nuova 
mio Moretti, con la Compagnia «Il|generazione esordirà come re: 
OL e ina vo gista in un film tratto dal ro- 
gennaio: «Iwona, principessa di Bor-| MANZO di Gerald Walker «Crui. 
gogna». Di prossima programmazio- | SING». à sar 
ne, fra gli altri: «Dal 30 al 40 laj Sì tratta di un «thrilling» am- 
pecora canta; «Operettan, «Mistero | bientato in un ambiente specia- 
POR SEO ea Vertap fis | 0 s00 18) storia dial moderno 
K cn ti "I «Jack lo squartatore», che agi 
sce fra gli omosessuali di New 
York. Il film sarà girato nei 
locali frequentati dagli omoses- 
suali, in varie parti di New 
York, Una parte di rilievo avrà 
anche il giovane agente di po- 
lizia che deve fungere da esca 
per catturare il pazzo assassino. 


in sorteggio i seguenti meravigliosi premi: 


1 Premio «daltaCOCEPA (Noe Diamanti 


n:3 stupendi diamanti ”White Tulip,, 
ai primitre estratti. 


«Jack lo squartatore» 
fra gli omosessuali 


2° Premio - dalla 


À GF Prenix ASSICURAZIONI SOLE GAN i 


una motocicletta 750cc.Norton tipo 
”Commando Roadster, alquarto estratto 


sbong E) Lufthansa 


m:2 biglietti aerei Roma- Stoccolma e vv., 
n:2 biglietti aerei Roma-Amburgo e vv. , 
al quinto e sesto estratto, 


Termine utile peril concorso 


JOLLY Pubblicità 31 Marzo 1972. 


ROMA 


I programmi BAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE capa] 


6: Mattutino musicale; 6,54: Al- 


TV NAZIONALE 


manacco; 7: Giornale o: 7,10: MERIDIANA 

Mattutino musicale ;8: Giornale ra- s n 3 

dio; 8.30: Le canzoni del mattino; 00) Sapere - «Il pianeta avvelenato». 
IL È "10: Si A 13.00: Tempo di sci. 

9.15: Voi ed io; 10: Speciale GR; 3 ; 

11.30: La Radio per le Scuole; 12: 13.25: Il tempc in Italia — Break 1. 

RGI È VOI 13.30: Telegiornale. 


Giornale radio; 12.10: Smash! Dischi 
a colpo sicuro; 12.44: Quadrifoglio; 
13: Giornale radio; 13.15: Comincia- 
mo subito; Giornale radio - 
‘Buon pomeriggio - nell’interv. (15): 
Giornale radio; 16: Programma per 
i piccoli; 16.20: Per voi giovani - 
nell’interv. (17): Giornale radio; 


PER I PIU’ PICCINI 
: «Il gioco delle cose» - a cura di T. Buongiorno. 
: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 
: Racconti italiani del ‘900 - «La pera». 
RITORNO A CASA 


18.15: Le nuove canzoni italiane; Gong a 

18.30: I tarocchi; 18.45: Cronache 18.45: Ritratto d'autore - «Giacomo Balla». 
del Mezzogiorno; 19: Scena d’ope- Gong mR : 

ra; 19.30: Musical; 19.81: Sui no- 19.15: Sapere - «Vita in Jugoslavia». 


: Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
Cronache del lavoro e dell'economia — Arcoba- 
leno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2, 


stri mercati; 20: Giornale radio; 
20.15: Ascolta, si fa sere; 20.20: 
Una villetta in periferia, di E. Pos- 


ti; 21.50: Concerto del violinista 20.30: Telegiornale — Carosello. 6 
Di ishoati ER) pianista S. Rich- 21.00; «Ritratto di famiglia» - Quinta puntata, 
ter; 22.30: Le nuove canzoni italia- Doremì 
ne; 23: Giornale radio - Lettere sul 22.00: Mero sport. 
it di rea) 
PIPE gra 23.00: Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 
A ' ; 
SECONDO. PROGRAMMA LIDO 
6: Il mattiniere - nell'int. (6,24); f 
Giornale radio; 7.80: Giornale ra- 21.00: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 


dio - Buon viaggio; 7.40: Buongior- : «Il gaucho» - Film - Regia di Dino Risi - con 


ABBAZIA. 16: «L'investigatore Marlo- 
we». Avventura e suspense con Ja- 
mes Gamer e Gale Hunnicutt. Tech- 
nicolor. Vietato minori di 14 anni. 
«Una 
sima 
commedia con Vittorio Gassman det- 
to «Jack lo sventratore» (di poltro- 
imenticabile Sharon Tate e 
il bravissimo Terry Thomas. Techni- 


ARISTON. 16 ult. 21.30: «Prudenza e 
la pillola». Allegro technicolor con 
Niven e Deborah Kerr. Vietato 


«La 
caduta delle aquile», Technicolor con 
Georges Pappard e Ursula Andress. 


«Lo irritaro- 
e Santana fece piazza pulita». 
‘Technicolor con John Garko, William 
Bogard e Cristina Iosani. Per tutti, 
IDEALE (piazzale San Giacomo). 16, 
Technicolor: «Quando i dinosauri si 
mordevano la coda», con Victoria Ve- 


«La vendetta di 


«La tomba, di Ligeia». 
Un classico del terrore dal romanzo 
i E.A. Poe con Vincent Price. Tech- 


VOLTA. 16. Silvestro e Gonzales in 
«Dente per dente». Technicolor. Un 
divertenitssimo film per grandi e pic- 


MEER n n 


DOMANI AL RITZ 


DOPO IL «CLAN DEI SICILIANI» IL REGISTA 
HENRY VERNEUIL HA SUPERATO SE’ STESSO 


MORETTI «SANS SOUCI> - GRADO 


Veglionissimo e cenone di S. Silvestro, con il complesso 


«I miserabili». - Prenotazione tavoli: Grado, tel. 80708; 
Udine, tel. 45185; Trieste, tel. 61249; Gorizia, tel. 81910. 


HOTEL INTERNAZIONALE 
DELL'AUTOMOBILE CLUB - GORIZIA 


Gran gala di S. Silvestro, con il complesso «I 4 Devil». 
‘Prenotazione tavoli, presso l’albergo di via Trieste, tel. 81910. 


STR. 
SUSSINATORI 


un film prodotto e diretto da HENRI VERNEUIL 
400 DVANCANNON o 

ROBERT HOSSEIN- NICOLE CALFAN 
:1,2 «RENATO: SALVAT 


IL RISTORANTE PIZZERIA «DA SALVATORE» 

p.zza Venezia, 1 — Tel. 31944 68904 
accetta le prenotazioni per ii GRAN CENONE DI SAN SILVESTRO 
‘Prenotazioni anche per il PRANZO DI NATALE 


LA BUSSOLA 


TRATTORIA «DA FAUSTO» 
VERSA DI ROMANS 


CENONE DI SAN SILVESTRO CON BALLO 
prenotazioni tavoli tel. 90125 


Un’indimenticabile «Notte a Napoli» 
per {l.grande Cenone di $. Silvestro 
A «LA BUSSOLA» di Muggia. 
Prenotazione. tavoli: telefono 271266. 


no con C. Aznavour e R. Murolo; 
8.14: Musica espresso; 9.30: Giorna- 
le radio; 8.40: Galleria del melo- 
dramma; 9.14; I tarocchi; 9.30; 
Giornale radio; 9.35: Suoni e colo- 
ri dell'orchestra; 9.50: Quo vadis?, 
di H. Sienkiewicz; 10.05: Canzoni 
per tutti; 10.30: Giornale radio; 
10.35: Chiamate Roma 3131 - nel- 
l’interv. (11.30): Giornale radio; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12,30: 
Giornale radio; 12.40: Formula uno; 
13,30: Giornale radio; 13.35: Qua- 
drante; 13.50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14.30: Trasmissioni re- 
gionali; 15: Non tutto ma di tutto; 
15.15: Motivi scelti per voi; 15.30; 
Giornale radio - Bollettino del ma- 
re; 15.40: Classe unica; 16.05: Cara- 
rai - pr. musicale - negli intervalli 
(16.30-17.30): Giornale radio; 18.05: 
Come e perché; 18.15: Long Playing; 
18.30: Speciale GR; 18.45: Canzoni 
napoletane; 18.55: Conversazione; 
19.02: Sulla cresta dell’onda; 19.30: 
Radiosera; 19.55: Quadrifoglio; 
20.10: Il mondo dell’opera; 21; ...E 
via discorrendo; 21.30: Primo pas. 
saggio; 21.55: Taccuino di viaggio; 
22: Poltronissima; 22.30: Giornale 
radio; 22.40: Mitì, di V. Brocchi; 
23: Bollettino del mare; 23.05: Mu- 
sica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni. speciali; 9.30: 
La Radio per le Scuole; 10: Con- 
certo di apertura; ll: Concerti di 
F.J. Haydn; 11.45: Musiche italia 
ne d'oggi; 12: L'informatore etno- 
musicologico; 12.20: Musiche pa. 
rallele; 13: Intermezzo; 14: Pezzo 
di bravura; 14,20: Listino Borsa di 
Milano; 14.30: ‘Melodramma in sin- 
tesi: Re Salomone; 15.05: Musiche 
di W.A. Mozart; 15.30: Ritratto di 
autore; 16.15: Villancicos de Navi- 


panini, Nino Manfredi, Maria Grazia Buccella. 


Doremì 


dad, di Suor Juana Inés de la 
Cruz; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Listino Borsa di Roma; 17.20: 
Fogli d’album; 17.30: Conversazio- 
ne; 17.35: Musica fuori schema; 18: 
Notizie del Terzo; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Bollettino tran- 
sitabilità strade statali; 19.45: Pic- 
colo pianeta; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.15: Da Bismarck a 
Brandt: la Germania e l'Europa; 
20.45: Idee e fatti della musica; 21: 
Giornale del Terzo; 21.30: Musiche 
di E. Golubev e O. Taktakiscvili, 


LOCALI (Trieste) 


"7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30; 
Il Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Buona fine e 
buon principio - Almanacco per tut- 
te le feste; 15.45: Piccolo atlante; 
16: Concerto sinfonico diretto da 
Mario Rossi; 16.40: Pagine vive; 
19.30: Trasmissioni regionali: Cro- 
nache del lavoro e dell'economia - 
Oggi alla Regione - Il Gazzettino. 


POTTER 
Venezia Giulia 

14.30: L’ora della Venezia Giulia; 
14.45: Piccoli complessi: «The Gian- 
ni Four»; 15: Cronache del progres- 
so; 15.10: Musica richiesta. 


PURG IRE. 
Radio Capodistria 

": Notiziario; 7.10: Buon giomno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Buon giorno in musica, 8: «I 
Kadett...»; 8.15: Avviciniamoci &...; 
8,30: Ospiti d'oggi; 9: Il cantuccio 


Vittorio Gassman, Amedeo Nazzari, Silvana Pam- | 


dei bambini; 9.15: Mini juke-box; 
9.30: Venti mila lire per il vostro 
programma; 10: Notiziario; 10.05: 
Intermezzo musicale; 10.15: E’ con 
noi... 10.25: La ricetta del giorno; 
10.30: Ascoltiamoli insieme; 10.45: 
Parata di dischi; Ji: Concertino; 
11.30: Carosello di ritmi e canzo- 
ni; 12: Musica per voi; 12.30: Gior- 
nale radio; 12.45: Musica per voi; 
13: Brindiamo con...; 13.07: Musi- 
ca per voi; 14: Notiziario; 14.05: 
Attualità di politica estera; 14.15; 
Il complesso I Califfi; 17 Notizia. 
rio; 17.10: La musica jugoslava at- 
traverso i secoli; 18: Lettere varie; 
18.15: Jazz panorama 1971; 18.35: 
45 giri; 19.15: iziario; 22,15: 
Popjazz; 22.30: Ultime notizie; 22.35: 
Musica da camera. 


TV Capodistria 
CA_COLURI) 

18,30; Hockey su ghiaccio; 20; 
«La valigia», cartoni animati; 20.15: 
Notiziario; 20.25: «Inghilterra og. 

, documentario; 21.30; «I canto- 
mi di Capodanno», documentario. 


o) 
Televisione jugoslava 


Ore 17.25, 18.15, 20 e 22.05: Noti- 
ziario TV; 8.15: La TV a scuola; 
15: Tennis; 17.30: Cartoni animati; 
17.45: «L'arte francese», documen- 
tanio; 18.30: Gli amici della musica; 
19.05: «Mosaico»; 20.35: I. Sekulic: 
«Cronaca di un cimitero di villag- 
gio»; 21.35: Reportage da Rudo; 
21.55: «Le isole», feuilleton. 


IZ ——--mkpnnneekek[u[ciuciki:iìkìd 
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FENICE «Oggi prima» 


IN TUTTI | CINEMA 
D’ITALIA E DEL MONDO 
ARR SALTZAI ALERT RL ROCCOLI 


| Sean Connery 


| James Bond 


| presentano 


Agente 007 
Una Cascata 
di Diamanti 

gi IAN FLEMINE 


n 
nella parte e LANA WOOD velta parte di PLENTY O'TOOLE 

JILLST.JOAN istat case - CHARLES GRAY. > Snuivocan-ssuce caso 

prodotto da regia di sceneggiatura di 
ban SALTZMAN e ALBERT.R.BROCCOLI- GUY HAMILTON = RICHARD MAIBAUMe TOM MANKIEWICZ 
direttore delle scenografie KEN ADAM + musiche di JOHN BARRY 

La canzone”Diamonds are forever, (Vivo di diamanti) 

e'cantata da Shirley Bassey su dischi United Artists. 

PANAVISION® United Artusto mp 


solore della TECHNICOLOR® tainment fem: 
sameripar Corporation 


IL FILM DI NATALE 


EXCELSIOR «mmnente» 


COMICISSIMO, DIVERTENTISSIMO, DELIZIOSO 
L'ULTIMO FILM DI SOPHIA LOREN 


WARNER BROS, vst 


‘SOPHiA LOREN 
LA MORTADELLA 


cm LUIGI PROIETTI 
e WILLIAM DEVANE-BEESON CARROLL 


Diretto ca MARIO MONICELLI 


Sceneggiatura e dialoghi di suso cECCHI D'AMICO 
MARIO MONICELLI 
n RING LARONER Jr, 
Direttore della Fotografia ALFIO CONTINI 
Lab.TECHNOCHROME s.p.a. 


AZIONALE «mmnente» 


IL FILM DI NATALE 


Un sano divertimento ner grandi e piccini 


Capodizione ialencte Comp. Cin Champion a.pa..Rome 
Les Filme Concordi 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando — Te. 
lefono 795959. 


RISTORANTE ALL’IPPODROMO 


Veglionissimo di fine d'anno. Prenotazioni tavoli telef, 767613. 


AL RISTORANTE MARGUTTA 


Via Donota 4 — Concertino al lume di candela dalle 21 alle %. 
Specialità gastronomiche - frutti di mare - prenotazioni per S. 
SILVESTRO. Tel. 31643. 


TRATTORIA «BELLARIVA» 


S. CROCE MARE, Da Antonio Chiatti - Specialità pesce. Aperto 
tutto l’anno. Cenone fine d'anno alla marinara, varietà di pesce a 
scelta: prenotazione telef. 224231. Tutto compreso lire 7.000, 


SISTIANA 
RISTORANTE «ALLA LAMPARA» 


Tel, 209200. Inaugurazione del Salone per la notte di S. Silvestro. 
Cenone e danze al lume di candela. Verrà distribuito un favoloso 
omaggio su ogni tavolo da Miss Mackinlay's, Suonerà il complesso 
dei «Row-Meat». Ancora 100 posti disponibili. 


«AL TROVATORE» - PERTEOLE 


danze tutti 1 giovedì, sabato, domeniche e festivi. The danzanti 
Prenotatevi in tempo per il cenone e Veglionissimo di fine anno 
Telef. 99070. 


Mercoledì, 22 dicembre 1971 


(| BORSE 


Milano: 
stabile 


Milano, 21 

Chiusura, stabile con scambi 
meno vivaci della vigilia. Il 
mercato, dopo un'apertura po- 
co mossa meì confronti delle 
chiusure di teri, ha beneficiato 
nelle. ultime battute di spunti 
del denaro senza che gli opera: 
tori siano riusciti a trovare una 
spiegazione alle migliori dispo 
sizioni «finali. ; 

Nella prima parte della riw 
nione, solo le Burgo erano atti: 
vamente richieste, con ulteriori 
progressi nei. secondi. . preezi. 
Nel «durante», la situazione ge- 
nerale ha avuto un mutamento. 
così pure per buona parte del- 
le:chiamate di chiusura, che ha 
permesso alla quota di, termi- 
nare sui massimi. Tuttavia solo 
un ristretto gruppo di valori 
riesce (a. conseguire migliorie 
di' rilievo nei confronti della vi. 
gilia, come è il caso delle due 
Burgo, delle Cucirini De Angeli, 
Finmare, Finsìider, Ilssa. Viola, 
Olivetti, . Rumianca, . Westing- 
house. lì 

I titoli: guida hanno messo a 
segno, grazie agli spunti finali, 
un miglioramento di circa l'uno 
per. cento. Deboli, invece, le 
Abeille, Cascami, Cementir, Con- 
dotti, .C. Erba priv., Falck, Gim, 
Interbanca, Magona, Pozzi priv., 
Rossari, Sges e. Sviluppo: 

Nel reddito fisso l’attività è 
risultata ridotta ei prezzi han- 
no segnato generalmente una. 
tendenza calma. 

L'indice: «Mediobanca» ha' fat- 
to registrare quota 51,58, con 
un. aumento dello 0,35 per ‘cento. 

TITOLI ‘TRATTATI: di Stato 
22.000.000, Buoni del Tesoro 207 
milioni, - Obblig. 1.046.535.100, 
azioni 2.531.075 i 

DOPOBORSA — Scanibi attivi 
con prezzi in tensione. Prezzi 
informati Generali 50.200-50 
mila ‘400; Snia Viscosa 1,910. 
1.950 Montedison "745-755; Fiat 
2,290-2:300; Olivetti ord. 1,920 
1,940; Olivetti priv. 1.60-1.780. 
(Prézzi ‘rilevati. a cura della 
Centrale: Borsa ‘del Banco di 
Roma). 


TRIESTE 


Mercato calmo su basi stabili. Le 
piccole - correzioni della “uota nei 
due; sensi non influenzano la resi: 
stenza delle voci. Spostamenti anche 
nel reddito fisso. Titoli trattati: 10.025 
azioni. 

‘Ass. Italiana 88800; 
49370; Ras 50000; Anic 813; Liquigas 
219; Montedison 739; Rinascente 265; 
Rinascente priv. 202; Gerolimich 7500; 
Premuda 43000; Sip 2370; 'Tripeovich 
36690; Bastogi 1640; Finmare 210; 
Pinsider 326; Pirelli S.p.A. 1750; Sme 
1735; Stet 2680; Beni stabili 3000; 
Inàmobiliare 313; Cantieri 60; Fiat 
ord, non trattate; Fiat priv. non trat- 
tate; Dalmine ; Italsider 395; Ter- 
nt 115; Marzotto priv. 1080; Viscosa 
otd. 1880; Viscosa priv. 1350. 


ORO E MONETE 


Sterlina oro v. c. 7800-8400; ster- 
Hina oro n. ce. 6700-7200; marengo 
svizzero 7600-8000; . oro fino 840-855; 
platino ‘2500-3000; argento» 26250-30250/ 


Ass. Generali 


GAMBI E VALUTE 


‘Cambi delle banconote (in paren- 
tesi le precedenti chiusure del 17 u. 
sì: dollaro USA 593 (595); sterlina 
1519 (1521); franco svizzero 153,20 
(155); franco francese 114,20 (114,80); 
franco belga 13,05 (13,19); marco te 
desco 182° (184,50); scellino austria 
co 25,10 (25,39); peseta spagnola, non 
quotata; escudo portoghese 22 (22); 
dollaro canadese 590. (597), fiorino 
olandese: 181,75 (183,60); corona’ da- 
nese, 83,80 .(83,80);: corona svedese 
122 (122,80); corona norvegese 88,30 
(88,90); dinaro jugoslavo t. gi 36 (36) 
t. p.:36 (36); ‘draema, greca t. g. 18,75, 
(18,75), t. p. 19,50 (19,50). 

Cambi ufficiali: dollaro USA 594,10; 
dollaro canadese 597,525; corona de 
nese ‘83,985; corona norvegese 88.465; 
corona, svedese 122,395; - fiorino - olan- 
dese 181,775; franco. belga 13.111; 
franco» francese 113,805; franco sviz 
zero «152,86; lira sterlina’ 1517,60; 
marco. tedesco 182,02; scellino au- 
striacp., 25,141;, escudo ‘ portoghese 
22,50; peseta. spagnola: non quotata. 


NEW YORK 


‘Chiusura. al'rialzo.. L'indice «Dow 
Jones», ha guadagnato 3,31 punti, col- 
locandosi a quota. 888,32. Andamento 
alquanto irregolare; a metà seduta si 
erano registrate diffuse perdite, Il 
volume dei titoli trattati è legger- 
miente sceso dalla quota eccezionale 
fatta registrare ieri di 23.810.000 per 
raggiungere i 20.480.000 di oggi. 


È LONDRA 
Te contrattazioni si sono affievo- 


anche i capigruppo degli industria: 
li. Le quotazioni in dollari non si 


«A ZURIGO — Mercato al rialzo, 
peo SA psi ‘e interessamento sia 
lecoli. operatori che dei grandi 
investitori istitu i. Richiesti tut- 
tl i titoli.in. dollari, i bancari e 1 
chimici. 


‘A FRANCOFORTE — Prezzi al rial! 
con scambi di titoli non molto 
rialzo è stato 


‘gami 

neficio, Al listino “guadagnano ‘ elet- 
troteonici, chimici e metallurgici. 
Buoni anche i bancari e-i grandi 
magazzini. 


A PARIGI — Chiusura irregolare, 
con prevalenza di piccole perdite sui 
progressi. Petroliferi al ribasso, chi. 
mici, meccanici ed elettrowecnici re- 
sistenti, sensibili i realizzi di benefi- 
cio sui valori esteri. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


UITOLI PREZZI 
Dreytus E. doll 13,55 
Fidelity &. » 13,50 
Fidelity E. au 18,18 
Fidelity £. » 27,07 
Ltac tr. sv — 1890 
Robeco flor @ì _ 
Robrico » os, 
Amitalia gol, se, 
Capitalitalia |» na 
Equitalia » 23 
EUroprogr tr sv _ 
First Fund dol 13,07 
Fonditaba |; ;r DE; 


Puno Nations». 
Intercontinenta) » 


intertunu » 
Interitalia Ure 
Intem SB tr bg 
Intertrust doll 
italamenoà | n. 
Medigianum 8. » 
Rominvest » 


?-R Management tire 


«SERVIZI BURSA 
— BANCO DI ROMA 


TITOLI zia: | TITOLI 
dita d% M.P di Siena 5% 
Regimione 1934 do È Li È "A sa 
50% RR 
SSSiA 5% Miglioramento © 5% 
Redim Lrieste 5% » D 5% 
Rit Fondiaria 5% » 5% 
Redimibile 1954 da » E i; 1 
col. 5,50 » a | 
Pont n° gs 5,50% Comune di Milano 4% 
» » 69 5,50% San Giorgio 4% 
Cert Cr. Tes 76 5% Genova 5,50% 
» n» » 76 5,50% » 1959 6% 
n 2 a UM 9% » 1961 9,50% 
» » » IT 5,50% Torino Az. El 60 ‘5,50% | 
n», ni 78 5,50% » n n 62 5,50% 
n» n 79 5,50% Upere Pubbliche 5% 
Buoni Tesoro: 1078....3% » » 515004 
» » 1974 5% » LI 6%0 
dè» 19751 5% » 1% 
» » 197511 5% Op Pubb. es. 6% 
3 ai 1977 5% DO) ss.ll. 6% 
n» 1978 5% »_» ss.Ill 6% 
»_» 1979 5,50% n» ss. Anas 6% 
Amm.FFSS 67/87 6% » a» Dotaz 1 6% 
» » 68/88 6% » » » Il' 6% 
n» 69/89 6% » »int.Stss I. 6% 
a_n IST 7% » > a wa Il 6% 
Op Pubbl. SS. ». > ana dll 6% 
» » » n ans IV 6% 
» 0» » Int Stat. V 6% 
»__» ni pin IVI i de 
» >» » 0» VI 1% 
ICI Elter 5% 
0°» FPSS) 1952 5,50% 
INI) » 1954. 5,50% 
»_(» » » 195 5,50% 
» a » 1959 5,50% 
» L) » » 1960 5% 
» » 196 6% 
ESS Li » » 1965.11 6% 
Dl » » 19861 6% 
K » » 1986 11 6% 
ni » » 1467 6% 
S n » » 1969 6% 
hi 6 »_» 1969 1 6% 
Ù6 » » 197 8% 
È tions î Piano Verde Lem 5% 
5 1970 » » 2» 5% 
ENEL Europa ‘65 » » 3» 5% | 
ENI. 1985 LI » STAR 6% 
IMI Fin.ind.Man. » » 2» dn 
IMI Autostr SS.1 » Hiro Ro 
IRÌ Sider 153 » o no 
Isveimer  1961-Il1 ta Ai a 6 
» 1962-IV È PENNA 
» 1962/27.V L) 1) L) Te 
» 1962-VI , VERONA 
» 1963 VII Roma | 5% 
» 1963 VIII Milano II 5% 
> 1964.1X ‘Publ Util (vent.) 5,50% 
» 1964.X » » (trent) 8% 
» 1965-XI » » (vent) 6% 
” 1966 XII » » XVle 71% 
»  1967-XIIl Pub.Ut.Edison 46° 5,50% 
»  1967-XIV » o» a 1901 6% 
» 1968-X7 » » o »° 1998 6% 
»  1969-XVI è» » 1956 6% 
» I970-XVIL a» Monte. 6% 
Autostr. CU 63 LUMI. XVUI 6% 
» co. 65 Ù XX 6% 
» CC. 87 » XXI 5% 
» CC 88 » KXII. 5% 
» CO. 8811 » XXIII 5% 
» co ’ KXIV 5,50% 
; » XXV 6% 
» XXVI . 6% 
» XXVI (6% 
» KXVII 1% 
» XIX 1% 
» 1964 9,25% 
È) Finan 68 6% 
| Credito Nav 63 6% 
» » ST 6% 
EN.L 1956 6% 
» GELA 5,50% 
» 1957 6% 
n 1958. 6% 
» 1954/78 6% 
» 1964 6% 
» 1966 6% 
» Sud:1954 6% 
» Sud: 1561 390% 
tl 5,50% 
Psico ANanOo 7 SUILIV 5509 
Reno ala » Sud.V 5,50% 1 
Dr na » Sud: VI: 5.50% } 
CE OOIOROA de 5; Suo vii 1.109 
» sud. REMIA 
MINO a Sug:IR 5% 
3 3 URI 1956/14 Ha 
3 » 195 e 
Set » 1958/74 6% 
a » » 1957/77 vent) 6% 
a » 1958/78 6% 
ta ti » 1459/78 9,90% 
Trentino AA » 1ynt/BL 5,90% 
a_n OP. » 1961/86 5,50% 
CF delle Venezie » 19t54/83 5,50% 
DELE US » 1964/82 6% 
SS » 1995/89» 6% 
{st.it O.# Roma »  Elet opt 9,50% 
. È ci Cart. Binda 3,50% 
» Li) 19.9 » . d% 
Ù » Li, » 0» 1961 2,50% 
. spec RIU Qi 1962 4,50% 
D 4 KIV a Ital 1948 1% 
7 Medico Cent dl IDO 1962 9,50% 
Ù LL] 9 » Timavo 1% 
OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 
BEI 86/86 88.60. | MNEL 10/85 1,50% | 95— 
È 62/42 ted 90,— | ENI 66/81 6% | 0820 
î) 59/82 set 90. » 86/81 ‘3,50% 99.50 
» 58/81 mat È » 67/82 3,50% 98.75: 
BARE DUY » 87/8 150% | 97.95 
UEUA  /H6 gue 88: » SH/B 4.199 | 02.50 
» Sk/He nie 234 Ù 68/88 Li 479% 88:30 
. 37/61 | 8850 ”» 54/8) 1%, H1.90 
” STIRIA hh IMI VSM0/AY 12577 05,45 
AR re Sb VE I RR I e EE RN 
ESSE È Montaicone te. AU4UL 
Trnesto È tei DI) Udine IENEA ARA 
Trieste Borsa » 24604 Rima: Notiz Kc. cu ;6705 


E MERCATI ) PFA 


Titoli azionari 


TITOLI | 2012 | 2112] 
Alimentari 
Eridaniav. i, Sl ‘15e| 1550 
Es. Molini . + » 320 320 
Motta. > 5 | 2700) 12668 
Rom. Zucc. «+ | 164,50] 164.50 
Rom. Zuce. pr. +» 329 329 
Talmone RA 2545) 2545 
Assicurativi 
. + | 49400] 49500 
nto 14710) 14560 
Ass Mil pr | aro0) 9550 
Ass. Torino . » + 11795| 11700 
Ass. Torino pr. 8380! 8300 
L'Abeille « + | ‘13880. 13500 
Fond Incendio . 11000) 10900. 
Fond. Vita =. .| 24650. 24790 
L'Assicuratrice —. 88500 | 88800 
‘Ras let ee 49390 | 50000 
SAI « +» | 23800). 23700 
Alleanza . 16700) 16650 
Bancari 
Comit... .| 13980] 1380 
B Roma . . . . 14650) 14400 
redit <. ... 1399 | 1399 
Mediobanca . . .| 63850| 63350 
Interbanca . . . 16580 | 16360 
Chimici 
Ano he 814 815 
Brioschi + ++ | 16580] 16520 
Gas Napoli . + 669 669 
Caffaro AO 358 354 
Erba "RO 8350] 8300 
Erba pr. . 0, 44106 > 4270 
Italgas il 06 910 905 
Lepetit ord, . + . 8100 9040 
Lepetit pr. . +. + 8020 7930 
Liquigas . «| 222.87 219 
Mira Lanza 33800 | 34260 
Montedison 7133 740 
Petrolifera 2995] ‘2995 
Pibigas _ _ 
Pierrel _.4 6550.|, 6530 
Rumianca 787 | 823 
Safta . 3536 3541 
Sarom +. + +. «| 869,50] 867.50 
Siossigeno . . + 3699] 3679 
Elettrici ed elettrotecnici 
Magneti ROSA] } È 
E. Marelli . ,, 506. 
Sip PI 
Tecnomasio , i 
Terni Nuova 116 
Finanziari 
gr Lig. Lom. . . 1250) 1249 
Sattoni ù 1655] 1642 
Breda È 4820| 4850 
Finmare 6 205 210 
Finsider 319 326 
Generalfin 750.50 749 
3560 3491 
6090 6015 
18600 | . 18740 
2648 2650 
Italpi aria 2898 |. 2865 
La Centrale . +. SERA 5610 
Pirelli & Ci. + + 2039] 2035 
Sire! TA a 1750]. (1734 
Stet DIC 2670) 2679 
Sviluppo. + «+... 1768 741 
Immobiliari e agricoli 
Aedes + | 2730] 2740 
Ben Stab ‘3000; 2999 
Bonit Ferraresi 1320) 1315 
Certosa . +| 10660) 10860 
Co Ge. . +. 1570) 1564 
Edilcentro . +. + 909 906 
Imun. Roma . . + | 315.75] 313.50 


TITOLI 20-12 | 21-12 
Habitat 1552| 1550 
In. Edilizia 5500 |. 5470 
Milano Cen. 19300 | 19810 
Risanamento | 70 7105 
SACIE pr. TA mo 
Silos Gen. cLOrI 1100 1102 

Meccanici e automobilistici 
Westingh. fa 1351} 1390 
Fiat PICCINO 2258 2268 
Fiat pr. Ur: 1671 1675 
Nebiolo ail anse 250 258 
Olivetti ord. .» 1880 1918 
Ulivetti pr. . +» 1751 1751 
Tosi Franco . . . 5630 | 5590 

Minerari e metalturgici 
Acc Falck ord, . . 3760] 3699 
Acc. Falck pr. + +. 3520 3490 
Broggi-Izar . . . 651 652 
Dalmine lesa) 365 | 365.50 
Ilssa-Viola |. +. 3300. 3410 
[talsider NO 390 395 
Magona . . . . 1801 1760 
Metal Italiana —. 2390 2370 
M. Amiata . .. 1644 1621 
Pertusola ORE O Bugo 1300 
Siele CANCRO 3310 3348. 
Trafilerie . » | \847.50 843 

Tessili e manifatturier 
Chatillon Den 1908) 1909 
Centenari Zin. . + 250] 249 
Cot. Cantoni +. + 10530! 10470 
Olcese «0» | 288.50 29% 
Cucirini DI 4500| 4650 
De Angeli o 8000] 8200 
Cascami Seta 4» 3260! 3100 
Fisac PIRA 459) 496 
Lanerossi . +. ei 3450) 3450 
Gavardo + è è + 990 986 
Scotti . + se + 1261 131 
Lin'ficio >. 1. 354| 353.50 
Marzotto pr. . . 1080| 1080 
Rossari & Varzi . 856| 810 
‘Rotondi DS 21050| 21050 
Man. Tosì , . + 1500 | 1500 
Pacchetti > + + + | 71425; 712 
Snia VISC, . è è» 1861| 1880 
Snia pr. +. + 0 è. 1350] 1347 
Tilane . . . + è. 306 306 
Unione Manifett. . 13180) 13100 

Trasporti 
Alitalia priv 3 
Nord Milano 
L'Ausiliare 
Mittel 
Diversì 

De Ferrari È 
Autostr. TU-M1 . 
Cartiere Binda . . 

+ © Burgo . 

3, Donzelli . 
Cementir CIN 
Cer Pozzi. +. + 
Cer Pozzi pr. è + 
Cer Ginori . +. » 
Ciga IIRCIECIO 
Acque Pot. +. a + 
Eternit sa 
Iraicable PICO 
Italcementi DC 
Cond Acqua » + 
Rinascente sua 
Pinascente pr. . + 
Mondadori Dr. « è 
Pirelli S.p.A . 
Reina . 
Smeriglio . 
SES O 
SGES 
Terme Acqui i +. 


Titoli di Stato e Obbligazioni 


IL PICCOLO 


Milano, 21 

Il mercato milanese, alla 
ripresa dell'attività dopo. le 
decisioni monetarie di Wa- 
shington comportanti il rial- 
lineamento monetario, ha de- 
nunciato un’attwità discreta 
e ordinata. Il dollaro statuni- 
tense ha cominciato a 593,75 
(prezzo fatto) 594,25, contro 
601,20 di venerdì. Le quota- 
zioni sì sono mantenute a ca- 
vallo di 594, Il dollaro è quin- 
di a Milano, come nelle altre 
piazze europee, sui limiti mas- 
simi di intervento soprattutto 
grazie alle ricoperture, 

Sono poì state indicate le 
seguenti quotazioni: franco 
francese 113,75 (e cioè al li- 
mite massimo d'intervento); 
la sterlina a 1517 (contro 1520), 
il franco svizzero a 152,75 


_ (contro 155,075) e il marco te- 


desco a 182 (contro 184,48 
sempre di venerdì), 

A Zurigo, all'apertura ‘del 
mercato, la lira si è collocata 
în prossimità del nuovo livel- 
lo d'intervento stabilito dalla 
Banca d’Italia. La quotazione 
è stata di 593-594,6 denaro-let- 
tera e la lettera rappresenta 
appunto il nuovo livello d'in- 
tervento. Anche il franco fran* 
cese ha, subito lo stesso an- 
damento, mentre le prime 
quotazioni del dollaro in ter- 
mini di jranchi svizzeri e di 
marchi tedeschi non hanno 
subito sostanziali variazioni 
rispetto alle quotazioni di ieri, 

A Bonn, la nuova parità di 
riferimento del marco tedesco 
è stata fissata a 3,2225 mar- 
chi per dollaro, a una quota 


leggermente inferiore a quella È 


annunciata domenica (3,223): 
la decisione è stata presa sta- 
mane dal consiglio dei mini. 
strì tedesco ‘in coincidenza 
con la riapertura delle ‘ope- 
razioni sul mercato valutario. 
I limiti minimo e massimo 
d'intervento sono stati fissati 


@ 3,1500 marchi e a 3,2950 
marchi. 
Sul mercato’ valutario di 


Francoforte, alla ripresa. del- 
l'attività dopo la sospensione 
di ieri, il dollaro è stato quo- 
tato 3,2655, rispetto a una 
chiusura di 3,2610 di venerdì 
17, alla vigilia degli accordi 
di Washingion. C'è stata cioè 
Una lieve ripresa della valuta 
americana, la cui quotazione 
si è orientata verso il livello 
superiore di intervento. L'atti- 
nità è stata — secondo quan- 
to riferiscono gli operatori — 
generalmente tranquilla. E’ 
opinione diffusa che il mer- 
cato continuerà a mantenere 
ancora per qualche tempo un 
atteggiamento cauto, in atte- 
sa di vedere gli sviluppi della 
situazione monetaria e, mn par- 
ticolare, in attesa di eventuali 
provvedimenti di agevolazione 
creditizia da. parte delle au- 
torità tedesche occidentali. 

A Parigi le prime transa. 
zioni interbancarie di oggi 
hanno visto la quotazione del 
dollaro accostarsi 
massimo d'intervento rispetto 
al franco. La quotazione ini- 
ziale è stata di 5,22-5,23 fran- 
chi per dollaro, rispetto a 
una quotazione di venerdì di 
5,5125-5,51275 franchi commer- 
ciali. La nuova parità di ri- 
ferimento jranco-dollaro è di 
5,11570 e ì livelli d'intervento 
sono statì stabiliti rispettiva- 
mente a 5,0005 e 5,2310 fran- 
chi per dollaro. 

Tanto il franco finanziario 
quanto quello. commerciale 
sono sottovalutati rispetto al- 
la parità ufficiale stabilita ieri 
dalla Banca di Francia, men- 
ire tiene invece bene il dol- 
laro: al mercato ufficiale il 
dollaro vale 5,22-5,23 franchi, 
poco al di sotto quindi del 
nuovo «plafond» fissato dalla 
Banca di Francia, che è di 
5,2310, Sul mercato finanzia- 
rio il dollaro viene cambiato 
a 5,25-5,27 franchi, con una 
sopravvalutazione del 2,8 per 
cento rispetto alla parità 
(5,116 franchi). 

A Londra la sterlina è sta- 
ta quotata a circa 2,55375 dol- 
lari, stamane alla ripresa del 
le contrattazioni. La nuova 
parità ufficiale della sterlina 
è 2,60057, ma è prevista una 
fluttuazione tra 2,5471 e 2,6643, 
senza interventi della Banca 
d'Inghilterra. La quotazione 
di stamane in apertura è sta- 
ta di circa due cents e mezzo 
più alta rispetto all'ultima di 
venerdì scorso, e più bassa 
di quella di 2,6585, dì chiu- 
sura a New York ierì sera. 

A Vienna nessuna decisio- 
ne sul cambio dello scellino 
austriaco è stata presa nella 
riunione presieduta dal Can- 
celliere Bruno Kreisky. Il pre- 
sidente della Banca nazionale 
austriaca, Wolfgang Schmitz, 
ha detto che l’Austria atten> 
derà qualche tempo prima di 
decidere le misure da adot- 
tare per la sua moneta. 

Ad Amsterdam, il governo 
olandese ha fissato ufficial 
mente la nuova’ parità: ‘da 0g 
gî un dollaro vale 3,2447 fiori 
ni, mentre la vecchia parità 
era di 3,62. It nuovo cambio 
rappresenta una effettiva riva- 
lutazione della moneta olan- 
dese del 2,7 per cento ri 
spetto all'oro. 

À Stoccolma, il prezzo del 
dollaro è stato fissato dalla 
Banca centrale svedese pari a 
4,8129 corone. Prima del 15 
agosto il dollaro valeva 5,1? 

Tone. 

Se Dublino, il valore della 
sterlina irlandese è stato fis- 
sato in 2,60 dollari. 

Ad Atene, invece il governo 
greco ha deciso di mantenere 
invariata la parità della drac- 
ma con il dollaro statuniten- 
se; un dollaro continua quin: 
di a costare. 30 dracme. 

A Johannesburg, la moneta 
sudafricana, il rand, è stata 


svalutata del 12,28 per cento , 


rispetto all'oro. 
ve ‘Algeri, il governo ha an: 


nunciato che manterrà inva- 
riata la quotazione del dinaro. 
rispetto all'oro: questo signifi- 
ca che la moneta algerina vie- 
ne rivalutata dell’8,5 per cen- 
to rispetto al dollaro. 

(Italia) 


L'«EFIBANCA» ; 
NELL'’AMMINISTRAZIONE 
DELLA «TECHNIPETROL> 


Roma, 21 
L'«Efibanca» è entrata. nel 


consiglio di amministrazione 
della «Technipetrol», in occa- 


sione dell'assemblea della so- 
cietà svoltasi a Roma. Rap- 
presentante  dell’«Efibanca» — 
nel consiglio di amministra 
zione dell'importante gruppo 
di engineering petrolifero, chi- 
mico e petrolchimico — è 
stato nominato il direttore ge- 
nerale, dott. Emilio Ranalli. 

Con l'assemblea, convocata 
appunto per integrare il con- 
siglio di amministrazione, e 
con la nomina del dott. Ra- 
nalli si sono conclusi — sot- 
tolinea un comunicato — a 
poco più di due anni dalla 
costituzione della società, i 


contatti e ì sondaggi intrapre- 


sì dall’azienda per differen- 
ziare ulteriormente la propria 
base azionaria». 

Dopo l'assemblea, il consi 
glio di amministrazione della 
«Technipetrol» risulta così co- 
Stituito: presidente: dottor 
Adolfo Porino; consigliere de- 
legato: ing. Vittorio Cavanna; 
consiglieri: ing. Jacques ‘An- 
drult; ing. Jacques Celerier; 
M. Jean Delafont; M. Robert 
Grange; Mr. Williem Mam. 
mers; M. René Navarre; M. 
Louis Pradere; grand. uff. 
dott. Emilio Uranalli;  M. 
Francisi Rifflet; ing. Lionello 
Sebasti; dott. Pietro Tradico, 


DI ECONOMIA E FINANZ 
NUOVO PANORAMA VALUTARIO IN EUROPA DOPO LE OPERAZIONI DI RIALLINEAMENTO 


il dollaro in lieve ripresa 
alia riapertura dei mercati 


Sulla piazza di Milano attività ordinata con la moneta USA a cavallo di quota 594 
la lira a Zurigo in prossimità del nuovo livello d'intervento - Vienna ancora indecisa 


La lira 


° Milano, 21 


Nella prima riunione uf- 
ficiale dopo le decisioni sul 
riallineamento delle mone- 
te, il mercato milanese dei 
cambi è apparso molto at- 
tivo, specie su alcune valu- 
te. I prezzi non hanno cau- 
sato contrasti di rilievo e 
sono stati fissati al listino 
ufficiale intorno alle basi 
delle previsioni e a quelle 
della prima. mattinata. 

In particolare, il dollaro 
statunitense ha chiuso a 
594,10 contro 601,20 di ve- 
nerdì scorso per mezzo del. 
lo scambio di dieci milioni 
300 mila pezzi, circa il dop- 
pio del quantitativo scam: 
biato nelle ultime riunioni 
prima della sospensione dei 
mercati. La fissazione del 
prezzo intorno al massimo 
di intervento viene giustifi. 
cato negli ambienti dei cam- 


migliora i 


bi dalla’ necessità di rico- ‘ 
perture. 

Anche nei riguardi delle 
altre valute la lira ha con- 
seguito un buon migliora. 
mento, a eccezione del fran. 
co francese, che ha conse- 
guito un netto rafforzamen- 
to: questa valuta, infatti, , 
ha chiuso a 113,79 contro 
109,55 di venerdì scorso. Di 
poco migliorate anche la 
corona danese a 83,96 con- 
tro 83,92. Flessioni si sono 
avute per il dollaro cana- 
dese, ancora liberamente 
fluttante quotato a 597, con- 
tro 602,75 di venerdì; per il 
franco svizzero, quota a 
152,92 contro 155,075, e per 
il marco tedesco a 182,04 
contro 184,48. 

Nelle banconote si sono 
ripetute «grosso modo» le 
variazioni intervenute nei 
cambi valutari. (Ansa) 


al. livello , 


LA RELAZIONE DELLA CONFINDUSTRIA SULL'ATTUALE SITUAZIONE ECONOMICA 


NON È ANCORA POSSIBILE VALUTARE 
SE STIANO MATURANDO SINTOMI DI RIPRESA 


Appello del presidente Lombardi alla responsabilità delle organizzazioni sindacali 
Bilancio negativo per quasi tutti i settori - Molto ridotti i livelli di occupazione 


Roma, 21 

«Non è ancora possibile va- 
lutare se nel nostro sistema 
economico stiano maturando o 
no impulsi di ripresa tali da 
rimettere in movimento il pro- 
cesso di sviluppo». Questo il 
giudizio espresso dal presiden- 
te della «Confindustria», Rena- 
to Lombardi, nel corso del- 
l’annuale conferenza stampa 
dedicata all’esame della situa- 
zione economica e sindacale 
del Paese. Secondo Lombardi, 
non c'è dubbio che le cause 
principali della crisi economi. 
ca, concordemente ricondotte 
ai fortissimi aumenti di costo 
e ai prolungati turbamenti del 
lavoro a livello aziendale, -han- 
no determinato una decelera- 
zione del meccanismo produ- 
zione-reddito-domanda finale. 

Durante la conferenza stam- 
pa; il presidente della «Con- 
findustria» ha dato per lette le 
relazioni scritte sulla s'tuazio- 
ne economica.e sy. quella sin- 


‘dacale, facendo poi ampio pa- 


norama — durato oltre tre Ore 
— della problematica attuale 
(e delle sue possibili evoluzio 
ni) riguardante le singole im- 
prese, il settore industriale nel 
suo complesso e l’intero siste 
ma. economico nazionale, an- 
che in riferimento ai rapporti 
con l’estero. 

Parlando dell'accordo mone- 
tario di Washington di sabato 
scorso, Lombardi ha detto che 
esso costituisce un passo im. 
portante in termini di chiari 
ficazione e di certezza, di quel- 
la certezza — ha precisato — 
della quale gli Operatori eco- 


nomici hanno bisogno. C'è co- 
munque da chiedersi — a pa. 
rere di Lombardi — se vera- 
mente l’assetto raggiunto cor- 
risponda alla situazione parti- 
colare e specifica dell'Italia: 
«Noi ci auguriamo che i nuovi 


margini di fluttuazione e la no-, 
stra ripresa possano far sì che ' 


le soluzioni trovate possano 
dare veramente i risultati che 
auspichiamo». 

Il presidente della «Confin- 
dustria» ha anche detto che 
«esportare oggi 
un sacrificio» ma che gli ope- 
ratori economici continueran- 
no comunque ad esportare e 
contemporaneamente seguite 


SOSPESO 
IL CAMBIO 
DELLA PESETA 


Milano, 21 
Un comunicato affisso 
all'albo di Borsa a cura 
del comitato direttivo de. 
gli agenti di cambio di 


Milano ‘informa che, fino 


a nuova disposizione, la 
trattazione della peseta — 
valute esportazione e bi: 
glietti di banca — è so- 
spesa. 

Secondo notizie da Ma- 
drid, autorevoli ambienti 
bancari di quella capitale 
hanno indicato la possibi. 
lità che la. peseta venga 
rivalutata di ‘circa il 5 ner 

(Italia) 


è veramente ; 


GLI ITALIANI 


NON USANO IL TRAM 


Roma, 21 

L’uso dell'automobile  pri- 
vata per il trasporto casa-la- 
voro in Italia è nettamente 
preponderante rispetto all'u- 
so del mezzo pubblico. da al- 
cuni dati resi noti darl’asses- 
sorato al traffico di Roma, 
risulta che su 125 miliardi di 
viaggiatori-km., l’85 per cento 
si sposta in automobile e solo 
il restante 15 per cento uti 
lizza i mezzi pubblici. 

I dati naturalmente si mo- 
dificano se le maggiori città 
vengono singolarmente prese 
in esame: a Milano, ad esem- 
pio, gli spostamenti su mez- 
zo privato rappresentano il 
40 per cento del totaie e a 
Roma il 38 per cento. Anche 
se manca una, precisa s*atisti. 
ca nazionale, i dati, accolti 
dai singoli comuni interessa- 
ti, forniscono risposte suffi- 
cientemente indicative ad al 
cuni. interrogativi posti dal 
problema dell'aumento del 
traffico. 

A Roma attualmente gli 
spostamenti giormalier: si ag- 
girano sui quattro milioni e 
si è calcolato che intorno al 
1985. saranno, saliti a 6 mi 
lioni e mezzo. Se la. percen- 
tuale di spostamenti su mezzi 
privati aumenta parallelamen- 
te, si arriverà in breve tem- 
po ad una vera e propria pa- 
ralisi deila circolazione. 

Una città come Roma, in 
particolare, pone . notevoli 
problemi di scorrimento. dato 
l'alto numero di carreggiate 
strette e tortuose che i’attra. 
versano. Alla fine dello scor- 
so anno, a Roma circolivano 
un milione 50 mila auî”veico- 
li, di cui 918 mila erano vet- 
ture e di questi mezzi non 
meno di 800 mila si spostano 
all'interno dell’area compre 
sa nelle mura aureliane. Nel 
1971, inoltre, il parco autovei. 
colare è aumentato «li oltre 
100 mila unità. (Italia) 


Il Jumbo jet d’oro 
alla seconda 


edizione 
Roma, 21 
La consegna del «Jumbo 
Jet d'oro Sanremo . Premio 


nazionale dell'ascesa 1971-72» 
avverrà nei giorni 12, 13 e 14 
gennaio del prossimo anno 
nel salone dei festival del Ca- 


sino. municipale. La manife- 
stazione, che è giunta alla.sua 
seconda edizione, è intesa co- 
me un riconoscimento a per- 
sonalità e aziende che abbiano 
saputo dare particolare vim- 
pulso alla loro attività e alla 
loro produzione. 

«La consegna del premio, 
consistente in un’artistica ri 
produzione del modellino del 
più. moderno fra i giganti 
dell’aria», simbolo di elevazio. 
ne nel pi ‘esso, avverrà alla 
presenza di una personalità 
del governo. La giuria è all’o- 
pera per selezionare i premia. 
ti, che appartengono al mon- 
do artistico, culturale, scien- 
tifico, industriale e imprendi- 
toriale italiano. 


——___ TT _—- 


AL CONSIGLIO 
DELL'UNIONE 
PETROLIFERA 


Roma, 21 

Il consiglio direttivo della 
Unione’ petrolifera si è riuni- 
to recentemente, sotto la ‘pre- 
sidenzà del cavaliere del la- 
voro Vincenzo Cazzaniga, per 
discutere dei problemi di mag- 
giore interèsse per il settore 
e per deliberare su. argomen- 
ti di .carattere organizzativo 
interno, 

Particolare attenzione è sta- 
ta dedicata. al problema della 
defiscalizzazione di alcuni pro- 
dotti. petroliferi — benzine, 
gasolio per autotrazione e'olio 
combustibile —' disposta nel 
maggio scorso con un prov- 
vedimento la cui validità ver. 
rebbe a cessare alla fine di 
dicembre. 

La necessità della proroga 
di tale provvedimento è stata 
prospettata. dall'Unione allo 
scopo di, evitare. che i prezzi 
dei prodotti petroliferi abbia- 
no a subire aumenti col pri- 
mo gennaio 1972, proprio in 
una fase dell'economia nazio- 
nale in cui l'indirizzo del go- 
verno tende ad evitare, fin do- 
ve è possibile, la lievitazione 
dei prezzi. 

Il consiglio direttivo ha an- 
che provveduto a nominare 
vice presidente dell’unione lo, 
ing. Elio Virno; vice presiden- 
te della «Mobil Oil Ttaliana», 
che entra così a far parte del 
comitato di’ presidenza ‘della 
Unione stessa. (Ansa) 


ranno a. impegnarsi sul mer- 
cato interno per favorire il ri- 
lancio dell'economia. «Abbia- 
mo' però ‘bisogno — ha. aggiun- 
to — di un minimo di coe- 
renza. nelle impostazioni dei 
sindacati ed è indispensabile 
che tutti . si facciano carico 
delle ‘rispettive responsabilità. 
Mi. Auguro che il senso di re- 
sponsabilità dei sindacati si 
manifesti. negli incontri . che 
stiamo avendo, Se c’è irrequie- 
tezza da parte degli operatori 
e delle categorie meno abbien- 
ti, essa è vivissima nelle cate- 
gorie. imprenditoriali, Queste 
avranno avuto certamente ca- 
renze, ma in quest'anno impe- 
gnativo hanno dato ancora una 
volta dimostrazione della loro 
‘alta responsabilità. Se il senso 
di resnonsabilità ci sarà da 
parte di tutti, comprese le ca- 
tegorie. politiche, sono sicuro 
che. tra un anno si potrà fare 
un: bilancio. meno tr'ste e me- 
no; malinconico di. quello che 
è possibile fare oggi», 

Dalle relazioni scritte, rica- 
viamo qui di seguito una sin- 
tesi: 

Preduzione industriale; il set- 
tore più duramente coinvolto 
dalle difficoltà economiche, co- 
me ha detto Lombardi, conti 
nua a essere quello industria- 
le. L'indice della produzione 
media giornaliera, calcolata 
dall’«Istat», ha. fatto. seonare 
nei primi 10 mesi dell'anno 
una flessione pari al 3,2 per 
cento risvetto al corrisponden- 
te periodo del 1970. In defini- 
tiva, ha proseguito Lombardi, 
può dirsi che la produzione 
industriale italiana si trovi an- 
cora su livelli analoghi a quel: 
li riscontrati nei primi mesi 
del 1969. Nel settore edilizio, 
Je misure adottate per il rilan- 
cio non. hanno dato risultati 
apprezzabili, tanto più che non 
sono venute meno le pesanti 
incertezze connesse alla legge 
di riforma della casa. 

Occunazione: I fenomeni di 
ristagno produttivo, ha detto il 
presidente della «Confindu- 
stria», hanno finito per riper- 
cuotersi sull'evoluzione della 
occupazione. La crescente ridu- 
zione degli orari di lavoro, che 
numerose aziende sono state 
costrette a decidere, ha comin- 
ciato a generare una vera E 
propria riduzione dei livelli di 
occupazione. 

Prezzi: per quanto riguarda 
i prezzi, l’ultimo dato disponi: 
bile (ottobre) indica per i 12 
mesi precedenti un aumento 
del 3,2 per cento nel settore 
ingrosso e del 5,0 per cento 
nel settore consumo. Comun: 
que, l'evoluzione dei prezzi, ha 
detto Lombardi, ha determina; 
to finora lo scatto di 9 punti 
della scala mobile, con un con- 
seguente onere per il solo set- 


tore industriale, nell'anno in 
corso, pari a citca 250. mi- 
liardi. 

Scambi con l’estero: in que- 
sto settore è stata segnalata, 
nel corso della conferenza 
stampa, la diminuzione del de- 
ficit commerciale, che nei pri- 
* mi 10' mesi è passato da 832 
a: 510 miliardi di lire, risvetto 
allo stesso periodo ‘dell’anno 
SCOrSO. i 

Investimenti: sugli investi 
menti incidono ‘negativamente 
| diversi e determinanti fattori: 
la difficoltà ‘di trovare nuovi 
equilibri‘ aziendali, l’allarga. 
mento dei margini inutilizzati 
delle capacità produttive, le in: 
certezze in materia di previ 
sioni cli costi e di possibili 
sbocchi, della produzione. «Per- 
tanto — ha detto. Lombardi — 
il clima resta assai pesante e 
sia. l'esecuzione di programmi 
gia decisi che l’avvio di nuove 
. Iniziative ristagnano». 

Esportazioni: «Le prospetti. 
ve per le esportazioni italiane, 
în un momento in cui queste 
sembrano divenire un elemen- 
to di possibile stimolo nor la 
ripresa interna, sono nettamen- 
te peggiorate». 

Previsioni di sviluppo: L'an- 
damento della produzione in- 
dustriale fin qui registrato, co- 
me è stato mostrato nel corso 
della conferenza stampa, con- 
diziona negativamente ‘le pre 
visioni di sviluppo del reddito 
nazionale per l’anno in corso; 
secondo le più recenti valuta 
zioni, formulate in sedi ufficia- 


li, il reddito nazionale non do- 
vrebbe far registrare un tasso 
di incremento, in termini reali, 
di qualche rilievo. 

Per quanto riguarda la si 
tuazione sindacale, Lombardi 
ha detto che nel corso del 1971 

ì 


sono stati rinnovati 33 .con: 
tratti collettivi di lavoro, che 
interessano circa 800 mila la- 
voratori; ma ben più consi. 
stente agli effetti delle proce- 
dure di rinnovo dei contratti 
collettivi nazionali, sarà il 1972, 
che farà registrare rinnovi dei 
contratti in 48 settori, per un 
totale di circa 3 milioni 380 
mila lavoratori, 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, l'ing. Lombar- 
di si è interessato soprattutto 
dei problemi sindacaii e in 
particolare degli incontri avuti 
nelle settimane scorse con i 


sindacati dei lavoratori. Tra 
l’altro, egli ha detto di ritene 
Te che è stato molto. impor- 
tante affrontare con i sindaca- 
ti un colloquio completo e rea- 
listico. 

«E' stato importante, ad 
esempio, avere esaminato — ha. 
detto — l'andamento ‘del red- 
dito nel 1971 e le prospettive 
nel 1972, le risorse disponibili, 
i vari Capitoli di impiego di 
queste risorse, Successivamen- 
te si sarebbero dovute. trarre 
le conclusioni operative o al- 
meno. di scelte concordi di 
priorità»; ‘«è su. questo punto 
che abbiamo, non interrotto — 
poiché ritengo che i. colloqui 
debbano riprendere — tna' ab- 
biamo sospeso, per ritrovarci 
dono le festività», 

Gli industriali hanno dimo- 
strato — ha aggiunto Lombar- 
di — la loro volontà di avvia. 
re un tipo nuovo di discorso, 
che consenta. poi di approfon- 
dire, e articolare  un'imposta-| 
zione diversa: perché ciò sia 


GUID 
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possibile però occorre tempo. 
Un diverso atteggiamento, che, 
.in definitiva, dovrebbe compor- 
tare modifiche al sìstema at- 
tualmente vigente in Italia, 
non può essere accettato dagli 
imprenditori. Con i sindacati 
dei. lavoratori si possono di- 
scutere le priorità degli inve 
stimenti sociali e su queste 
gli industriali possono essere 
d'accordo. Essi possono anche 
impegnarsi perché il Governo 
le accetti. Non si può chiedere 
però agli operatori privati — 
ha proseguito Lombardi — di 
rinunc'are ai fondamenti della 
loro attività. Gli investimenti 
privati non possono essere de- 
terminati dalle esigenze delle 
imprese private, poiche l’inve- 
stitore non può prescindere 
dalle garanzie e dalla conve: 
nienza che sono alla base del 
sistema.» guri 
Infine, l'ing. Lombardi ha so 
stenuto che le prospettive per 
l'occupazione non sono inco- 
raggianti. Sia il settore indu: 
striale. sia ‘quello. dei, servizi 
stentano ad assorbire maggiori 
leve di lavoro. In questo mo- 
mento, comunque, , l’attività 
economica è condizionata ‘dal: 
la contrazione della domanda 
e dalle. difficoltà di esportazio- 
ne: «Mi auguro quindi — ha 
concluso. — :che. una. ripresa 
preduttiva, le possibilità offer- 
te  dall’allargamento delle co- 
munità europee e nuovi rap. 
porti commerciali coni paesi 
‘a economia socialista, offrano 
possibilità di ripresa adegua. 
ta anche all'occupazione». 
(Ansa - Italia) 
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IL PICCOL 


SVOLTA DECISIVA NELLE INDAGINI SULL’UCCISIONE DEL MAGISTRATO PALERMITANO 


IN ARRESTO GERLANDO ALBERTI 
PRESUNTO ASSASSINO DI SCAGLIONE 


Assieme a lui sono state fermate, nei pressi di Napoli, altre cinque persone per complicità nel delitto - Il «boss» 
della «nuova mafia» sarebbe responsabile della scomparsa di De Mauro e delle stragi di Ciaculli e di viale Lazio 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Napoli — Gerlando Alberti, subito dopo l’arresto, si copre il 
volto per non farsi ritrarre dai fotografi che lo assediano 


Napoli, 21 

Il presunto responsabile del. 
l'uccisione del procuratore del- 
la repubblica di Palermo, dott. 
Scaglione, e i suoi supposti 
complici sono stati arrestati, 
nel pomeriggio, dai funzionari 
e agenti della squadra mobile 
della questura di Napoli. Sono: 
Gerlando Alberti, di 44 anni, di 
Palermo, da tempo ricercato 
anche per numerosi altri delit- 
ti; Gennaro Napolitano, di 36 
anni, di Napoli, ritenuto il suo 
luogotenente; Concetta Marchi- 
tello, di 36 anni, presunta 
amante del Napolitano, e sua 
figlia, Ida Brancato ,di 15 an- 
ni; Emilio Palamara, di 40 an- 
ni, di origine calabrese; ed 
Eduardo Di Carluccio, di 37 an- 
ni, di Napoli. 

Sono stati arrestati in una 
abitazione tra S. Giorgio e S. 
Sebastiano, comuni a pochi chi- 
lometri da Napoli, sulle prime 
propagini del Vesuvio. L’Alber- 
ti ed i suoi complici erano ri- 
cercati da circa due mesi nel 
Napoletano, dove era stata se- 


... 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Napoli — Ida Brancato e Gen- 
naro Napolitano, due dei cin- 
que arrestati con il «boss» 


gnalata la loro presenza. Alla 
operazione hanno partecipato 
il capo della mobile, dott. Iep- 
parelli, con i funzionari Peruzi, 
Ciocia e Argenio e numerosi 
agenti. 

Gerlando Alberti è indicato, 
dai più recenti rapporti della 
polizia e dei carabinieri, come 
uno dei nuovi capi della ma- 
fia: nella sua abitazione mila- 
mese si sarebbe infatti tenuto 
un vertice, con la partecipazio- 
ne di Tommaso Buscetta (pro- 
veniente dagli Stati Uniti di 
America dove era emigrato 
clandestinamente), nel corso 
della quale sarebbe stata deci- 
sa l'eliminazione del giornali. 
sta Mauro De Mauro. Né si 
esclude — sempre secondo gli 
investigatori — che l’Alberti 
abbia avuto un qualche ruolo 
nell’assassinio del procuratore 
capo della repubblica di Paler- 
‘mo, dott. Pietro Scaglione, ma- 
turato — secondo le indagini 
in corso — nell’ambito dell’as- 
sociazione per delinquere alla 
quale farebbero capo 114 pre- 
sunti mafiosi. v 
La riprova implicita di que- 
sta seconda accusa — sempre 
secondo gli investigatori — è 
nel sequestro e nella conse- 
guente uccisione di Vincenzo 


Guercio, di 33 anni, scomparso 
misteriosamente nel luglio scor- 
so proprio quando, allettato 
dalla taglia di 20 milioni di li- 
re, posta a disposizione dal mi- 
nistero degli interni, stava in- 
dagando su Gerlando Alberti e 
si apprestava a partire per Mi. 
lano, per controllare quanto 
era riuscito ad apprendere ne- 
gli ambienti della malavita pa- 
lermitana. 

Alberti, nato da una famiglia 
molto povera del rione Dani- 
sinni, ha cominciato a milita- 
re, ancora ragazzo — secondo 
le indagini — nella fila della 
«cosca» capeggiata da «Zu» Ta- 
nu Filippone. A diciassette an- 
ni venne denunciato per la pri- 
ma volta per avere rubato una 
forma di formaggio sotto gli 
occhi di un salumiere, Subito 
dopo fu denunciato per ingiu- 
tie, percosse, lesioni contro co- 
loro che, secondo il giovane, 
avevano fatto la «soffiata» alla 
polizia, 

Da allora la scheda al casel- 
lario giudiziario continuò ad 
infoltirsi di denunce: furti, ra- 
pine, macellazioni clandestine, 
e quindi anche un tentativo di 


omicidio, per il quale finì al- 
l’Ucciardone nel 1957. Mentre 
era ospite delle carceri giudi- 
ziarie, scoppiò una piccola ri- 
volta: Gerlando Alberti fu tra i 
primi a salire sul tetto delle 
prigioni ed a lanciare tegole 
contro agenti e carabinieri. As- 
solto per insufficienza di prove 
dall’accusa di tentativo di omi- 
cidio, espiata la pena per la se- 
dizione, Gerlando Alberti tornò 
in primo piano come presunto 
responsabile, in corcorso con 
ignoti, nell’omicidio di France- 
sco Scaletta, personaggio della 
vecchia mafia, gestore del bar 
«Piccolo Moka», fulminato di- 
nanzi il suo esercizio, mentre 
si apprestava a sollevarne la 
saracinesca. Anche questa vi- 
cenda venne conclusa con una 
assoluzione per insufficienza di 
prove. 

Da allora Alberti, pur conti 
nuando per certo nella sua at- 
tività, nell’ambito della «cosca» 
dei Filippone (sempre insieme 
con Giuseppe Galeazzo, Giusep- 
pe Poma, Filippo Dolce, Salva- 
tore Messina, Giovanni La Li- 
cata, Salvatore Schillaci), di- 
ventò più prudente e, come ri- 
feriscono i TeFROnL della poli- 
zia e dei carabinieri e le inda- 
gini sulla mafia svolte dal giu- 
dice istruttore dott. Cesare Ter- 
ranova, saprebbe costruire ali- 
bi quasi perfetti. 

Nel 1961 Alberti lasciò Paler- 
mo e si trasferì a Milano, dove 
cominciò a commerciare in tes- 
suti all'ingrosso. Questo fatto 
non comportò la rottura di rap- 
porti con la «casa madre»: il 
23 settembre 1963 fu arrestato 
nella sua lussuosa abitazione di 
Milano, in via Pietro Crespi, 
sotto l’accusa di avere parteci- 
pato alla strage di Ciaculli: una 


«Giulietta» piena di  tritolo 
esplose — come è noto — allor- 
‘ché polizia e carabinieri si ap- 
| prestavano ad aprirne il porta- 
| bagagli, Sette militari rimase- 
| ro uccisi. Fu accertato che l’au- 
to era «destinata» ai Greco di 
Ciaculli. 

Anche a quest'accusa Gerlan- 
{ do Alberti riuscì a sfuggire: i 
| suoi difensori sottolinearono, 
al processo, svoltosi a Catan- 
zaro, che egli era sempre sta- 
to indicato dai rapporti degli 
investigatori come affiliato alla 
«cosca» dei Filippone, intima- 
mente legati ai Greco; la sua 
partecipazione alla strage, quin- 
di, doveva ritenersi improbabi- 
le. Di Gerlando Alberti non s: 
parlò più per sei anni. Alla fi- 
ne del 1969 la «nuova mai 
scatenò la prima grande offei 
i quattro persone — .l 
«boss» Michele Cavataio, e tre 
«picciotti» — furono uccisi da 
un «commando» i cui compo- 


nenti avevano indossato divise 
di ufficiali di pubblica sicurez- 
za per irrompere senza desta- 
re sospetti nello studio dei co- 
struttori edili Moncada, in via: 
le Lazio. Venti giorni fa Ger- 
lando Alberti e altre 26 perso- 
ne — tra le quali i vecchi ami. 
ci dei «Danisinni» Sutera, Fi- 
danzati, La Licata — furono 
rinviate ‘a giudizio per la 
strage. 

Quale, sia stato il ruolo di 
Gerlando Alberti nella scom- 
parsa di Mauro De Mauro e 


nell’uccisione del’ procuratore 


capo della Repubblica di Pa- 
lermo è prematuro dirlo: gli 
elementi raccolti dagli investi 
gatori e consegnati ai giudici 
istruttori, dott. Mario Frantan- 
tonio e dott--Filippo Neri, in- 
dicano nell’ex «picciotto» dei 
Filippone l'uomo che na eredi- 
tato il potere, prima diviso tra 
i La Barbera, i Torretto e i 


Greco. (Ansa) 


Mercoledì, 22 dicembre 1971 


SCOPPIO A PARIGI: DICIOTTO MORTI 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


Parigi — Una drammatica scena seguente all’esplosione di un edificio ad Argentuil: i vigili del 
fuoco raccolgono una delle diciotto vittime. Tutt'intorno i gravi danni causati dall'esplosione 


SUI QUOTIDIANI DI RIO DE JANEIRO 


INDISCREZIONI SULLA MORTE DEL NOBILE VENEZIANO 


Za storia di un amore deluso 
nel suicidio di Bino Cicogna 


Il conte si sarebbe tolto la vita per il rifiuto di una giovane inglese, Polly, di raggiungerlo in Brasile 
Accanto al corpo è stata trovata una borsa con il telegramma della donna e ritagli di giornali italiani 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Il conte Bino Cicogna 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rio de Janeiro, 21 
La morte è giunia in incogni- 
to a Rio De Janeiro per il pro- 
duttore cinematografico conte 
Bino Cicogna, di 37 anni, rifu- 
giatosi in Brasile con un falso 
passaporto intestato al nome di 
Giorgio Del Magno e uccisosi 
col gas în un lussuoso apparta- 
mento dell'avenida Rui Barbo- 
sa«a causa di problemi senti 
mentali e finanziari», I giornali 
di Rio De Janeiro annunciano 
stamane, con la stessa discre- 
zione mantenuta dalla polizia, 
il suicidio del «milionario ita- 
liano Giorgio Del Magno», attri- 
buendo all'ufficio legale del 
consolato d'Italia 1’ affermazio- 
ne che «l'identità del morto è 
dubbia» e che la salma sarà in- 
viata in.Italia a cura dello stes- 
so consolato. Nessuna fotogra- 
fia del morto è stata pubblicata 
dai giornali, in seguito a preci- 
se itsruzioni della polizia. 
D'altra parte, l'autorità con- 


RIFORMATA IN APPELLO LA SENTENZA CONTRO LA «BANDA DELLA MORTE» 


Assoluzione per Donato Lopez 
Conferma dell’ergastolo agli altri 


Il «bambino» è stato riconosciuto incapace di intendere e di volere al momento dei fatti 


Sarà sottoposto per un anno a libertà vigilata - Escandescenze di Cavallero e Notarnicola 


Milano, 21 
Donato Lopez, il «bambino» 
della banda della morte, che 
faceva, capo a Pietro Cavallero, 
è stato assolto dai giudici delle 
Corte d'Assise d'Appello perché 
incapace di intendere e di vo- 
lere al momento dei fatti. Pie- 


tro Cavallero, Sante Notarnicola 


e Adriano Rovoletto, invece, han: 
no avuto la conferma della sen- 
tenza di primo grado: ergastolo. 


Donato Lopez, al primo proces-, 


so, era stato condannato a 12 


anni, sette mesi e tre giorni di 


reclusione. Adesso verrà scarce- 
rato; la Corte ha comunque de- 
ciso che deve essere sottoposto 
per un anno a libertà vigilara. 
La sentenza si è avuta questa 


SI E' INIZIATA LA CAUSA AL TRIBUNALE DI ROMA 


LA QUERELA DI ALMIRANTE 
A «MANIFESTO» E «UNITA» 


«Diffamatorio» un articolo - Rinvio al 25 gennaio 


Roma, 21 

Dinanzi alla quarta sezione 
del tribunale penale è comin: 
ciato il processo per diffama- 
zione aggravata che il segreta- 
rio: nazionale del MSI, on. Al- 
mirante, ha intentato contro i 
direttori responsabili dei gior- 
nali «Il Manifesto» e «L'Unità», 
Luciana Castellina e Carlo Ric- 
chini. La querela è conseguente 
alla pubblicazione sui due quo- 
tidiani nel giugno scorso della 
riproduzione di un manifesto 
contenente un bando del 18 
aprile 1944 con il quale si inti- 
mava ai «soldati sbandati» e 
alle «bande irregolari» di co- 
stituirsi ai comandi militari 
italiani e tedeschi pena la fu- 
cilazione. Il manifesto era fir- 
mato: «Per il ministro Mezza- 
soma, il capo di gabinetto Gior- 
gio Almirante». 

Affermando che il manifesto 
in questione è falso, Almirante 
si querelò contro i direttori 
dei due giornali e stamane il 
giudizio è cominciato dinanzi 
al tribunale. Facendo le loro 
deposizioni i due direttori han- 
no confermato la genuinità del 
documento. Luciana Castellina 
ha affermato che copia del 


bando fu inviata al suo giorna- 
le da alcuni simpatizzanti. Car- 
lo Ricchini ha fornito al col. 
legio anche il nome della per- 
sona che inviò al suo giornale 
il documento: il prof. Paolo 
Crogonn dell'università di 
isa. 


A conelusione dell’interroga- | Pe! 


torio il processo, su richiesta 
delle parti, è stato rinviato al 
25 gennaio prossimo. Il tribu- 
nale, in quell’occasione, deci 
derà se sia opportuno fare 
svolgere accertamenti. 

(Ansa) 


SERVIZIO ALITALIA 


«DC-8» SULLA ROTTA 

Milano-Roma-Sicilia 

Roma, 21 
L’Alitalia, a partire dal primo 
gennaio, impiegherà anche i 
quadrireattori «DC-8» sulla Mi- 
lano-Roma-Sicilia. Si tratta del. 
la rotta più importante per i 
collegamenti interni, Il nuovo 
servizio verrà svolto con due 
voli giornalieri sulla Palermo- 
Roma e Catania-Roma e con 
uno sulla Roma-Milano. (Italia) 


sera, dopo circa 10 ore di came- 
ra di consiglio. 

Alla lettura della sentenza, 
Lo; è scoppiato a piangere. 
Cavallero, che gli era al fianco, 
lo ha abbracciato e gli ha bat- 
tuto più volte la mano sula 
spalla. Anche il padre e altri fa- 
miliari del giovane, che si tro- 
vavano in aula, si sono messi a 
piangere per la gioia. Notarni- 
cola si è messo a gridare «Viva 
Lenin», «Viva Stalin», «Viva 
Mao». Cavallero si è rivolto al 
dott. Simonetti e gli ha unlato: 
«Ciao, presidente, ci nivediamo» 
e gli ha fatto più volte un salu- 
to con la mano. 

Prima di lasciare l’aula, No- 
tarnicola ha gettato in aria una 
manciata di biglietti scritti a 
mano, sui quali c'erano le pa- 
role «Viva Stalin, Viva. Mao, 
Viva Lenin» e «Rivoluzioni sì, 
riformismo no». Notarnicola si 
è ‘anche rivolto al procuratore 
generale dott. Perseo e ai giu- 
rati gridando loro: «Servi della 
questura» e «Perseo, sei un fa- 
scista pagato dalla borghesia ca- 
pitalistica». Nello stesso mo- 
mento, da un gruppo di giovani 
che si trovavano tra il pubblico 
che affollava l'aula si sono le- 
vate uria di «Abbasso lo stato 
borghese», «La unica giustizia è 
quella proletaria». Mentre gli 
imputati venivano portati via, i 
carabinieri di servizio hanno al- 
lontanato i giovani che gridava. 
no riportando la calma nell’aula 
L’'avv. Dominuco, difensore, con 
il prof. Ragno, di Pietro Caval 
lero, ha annunciato il ricorso 
in Cassazione. 

Cavallero, Notarnicola, Rovo- 
letto e Lopez, quest’ultimo ap- 
na diciassettenne, furono pro- 
tagonisti, il 25 settembre 1967, 
di un pomeriggio di fuoco per 
le strade di Milano. Dopo avere 
attuato due rapine ai danni di 
banche, vennero «agganciati» da 
alcune pantere della «Volante». 
L’inseguimento. durò alcune ore 
e i banditi, sparando dalla mac- 
china sulla quale tentavano di 
raggiungere l’impunità, colpiro- 
no a morte diversi cittadini e 
ne ferirono molti altri. Cavalle- 
ro, Lopez e Notarnicola riusci- 
tono a far perdere le proprie 
tracce, fuggendo dopo avere ab- 
bandonato la macchina; Rovo- 
letto, invece, fu catturato e. ri- 
velò i nomi dei componenti del- 
la banda. Lopez fu preso a To- 
tino, dove abitava; Cavallero e 
Notarnicola rimasero alla mac- 
chia per otto giorni: furono pre- 
si in un casello ferroviario ab- 


bandonato presso Alessandria. 
(Ansa - Italia) 


S'inizierà il 23 febbraio 
il processo Valpreda 


Roma, 21 

Il processo per la strage di 
piazza Fontana e gli attentati 
dinamitardi di Roma. incomin- 
cerà il 23 febbraio prossimo. La 
data esatta di inizio del proces- 
so è contenuta in un comunica- 
to diramato stamane dal presi- 
dente della Corte di appello 
dott. Giuseppe Valillo. «Dopo le 
infruttuose ricerche — si legge 
nel comunicato — da parte del 
ministero di grazia e giustizia di 
locali che per ubicazione, capa- 
cità ricettiva e funzionalità po- 
tessero essere utilizzati per un 


agevole svolgimento del proces- 
so a carico di Pietro Valpreda 
ed altri in rapporto al prevedi. 
bile numero degli avvocati di 
difesa e di PC. nonché dei gior- 
nalisti e alla prevedibile presen- 
za di numeroso pubblico il pre- 
sidente della Corte d’appello, 
che per legge convoca le Corti 
d’assise, ha dovuto disporre, di 
intesa col procuratore generale, 
che il suddetto processo si svol- 
ga nella sua sede naturale e ciò 
nell’aula magna del tribunale 
situata in uno dei tre edifici giu- 
diziari di piazzale Clodio previ 
opportuni lavori di Sistemazio- 
ne e di adattamento». 

(Italia) 


solare italiana non ha alcun 
dubbio che il suicida sia il con- 
te Bino Cicogna, la cui identità 
viene rivelata, oggi, anche da 
due quotidiani popolari dì gran- 
de diffusione, specializzati in 
cronaca cittadina, «O Dia» e «A 
Noticia», con titoli a tutta pa- 
gina: «Abbandonato dalla ingle- 
sina, il conte sì uccide a Rio» 
(«A Noticia»), «Idillio a Londra, 
tragedia a Rio: muore per amo- 
re il conte italiano («O Dia»), I 
cronisti di «O Dia», giornale di 
proprietà del governatore di 
Guanabara (e che perciò posso- 
no avere preso visione delle let- 
tere e del telegramma trovati 
dalla polizia indosso al cadave- 
re) hanno ricostruito, in base a 
tale corrispondenza, la dram- 
matica storia d'amore la quale 
ha avuto come epilogo il suici- 
dio del conte Cicogna. 

‘Rovinato finanziariamente do- 
po il clamoroso «erak» in cui 
aveva perduto tutto, con cam- 
biali in protesto per un ammon- 
tare di gran lunga superiore a 
tutti î suoi beni, il conte Bino 
Cicogna aveva ancora una forza 
e una speranza: il suo grande 
amore per una bella inglesina 
che aveva conosciuto a Roma e 
che poi era ritornata a Londra 
(dove il giovane conte l'aveva 
visitata parecchie volte) e ave- 
va promesso di unirsi a lui. Di 
lei si conoscono per ora.solo il 
nome, «Polly», e la descrizione 
fatta — secondo «O Dia» — dal 
conte innamorato: «Alta, bion- 
da, ‘occhi azzurri, corpo di 
’’mamneguin’, sguardo profon- 
do, un poema di carne fatto per 
la passione d'amore». 

Dopo il «crack» finanziario — 
prosegue il racconto di «O Dia» 
— il conte Cicogna aveva per- 
duto tutto, ma gli restava anco- 
ra l’amore di Polly, sua ultima 
speranze. Andò a Londra, parlò 
con Polly, le disse che era an- 
cora giovane, che sarebbe an- 
dato în Brasile a «rifarsi una 
vita», a riconquistare una for- 
tuna per lei. Polly promise di 
seguirlo. E fu così — sempre 
secondo la ricostruzione fatta 
dal giornale in base alle lettere 
— che il conte Cicogna venne a 
Rio De Janeiro, sì stabilì, in un 
primo tempo, nel lussuoso «Le- 
me palace hotel», poi, dal 5 al 
17 dicembre, abitò in una came- 
ra d'affitto — dove sono rima- 
ste due sue valigie, che saran- 
no oggi ritirate dal consolato — 
e quindi, il 17 dicembre, con- 
trattò l'affitto di un lussuoso 
appartamento di tre camere e 
quatiro saloni în avenida Rui 


DECISIONE A 89 ANNI DEL GRANDE PENSATORE FRANCESE 


SCEGLIE LA VITA DEL CONVENTO 
IL FILOSOFO TOMISTA MARITAIN 


Era divenuto cattolico nel 1906 - Ha scritto cinquantacinque opere 


Tolosa, 21 

All’età di ottantanove anni, 
il celebre filosofo tomista 
Jacques Maritain, ex-amba- 
sciatore di Francia presso la 
Santa Sede, si è fatto religio- 
so. Maritain ha scelto di ap- 
partenere alla Congregazione 
dei «Piccoli fratelli di Gesù» 
(fondata nel 1933, secondo l’i- 
deale di vita religiosa inau- 
gurato da padre Charles De 
Foucauld), nel cui convento 
di Rangueil, nei pressi di To- 
Josa, egli vive ritirato da una 
decina d'anni. 

Jacques Maritain è uno dei 
massimi filosofi della nostra 
epoca. Di origine protestante 
si sposò con un’ebrea, Rais- 
sa, assieme alla quale si con- 
verti al cattolicesimo nel 1906; 
Raissa Maritain è morta nel 
1960. Maritain ha scritto cin- 
quantacinque opere, quasi tut- 
fe dedicate alla filosofia ed 
in particolare alla dottrina di 
San Tommaso. I suoi libri 
più noti sono «L’umanesimo 
integrale», pubblicato nel 1936 
e più recentemente «Le pay. 
san de la Garonne» (Il con- 
tadino della Garonna), 


Dopo la fine dell'ultima 
guerra, Maritain è stato am- 
basciatore di Francia presso 
la Santa Sede. L'8 dicembre 
1965 è stato l’ospite persona 
le di Papa Paolo VI per la 
chiusura del Concilio ecume- 
nico Vaticano II e appunto 
a lui è stato consegnato il 
messaggio del Concilio agli 
intellettuali. Altre opere del 
filosofo (il quale è nato ‘a 
Parigi nel 1882) sono; «Arte 
e scolastica» (1919), «La per- 
sona e il bene comune» (’47), 
«Cristianesimo e democrazia» 
(1948), (Ansa) 


(RS EE 


LA NEBBIA RIMARRA” 
anche per Natale 


Roma, 21 


Natale con la nebbia al Nord 
e forse sotto la pioggia nel re- 
sto d’Italia. Queste le previsio- 
ni che il servizio meteorologico 
dell'aeronautica ha indicato per 
le prossime festività natalizie, 
Sull’Italia infatti l’attuale situa 
zione di alte pressioni dovreb- 
‘be evolversi gradualmente ver- 
iso previsioni di tempo variabi. 


lle. La temperatura non dovreb- 
‘be far registrare comunque 
sbalzi notevoli, almeno sino ai 
primi giorni della prossima set- 
timana. (Italia) 


Barbosa: quello era il nido d'a- 
more che egli preparava per la 
sua Polly. 

Però, lo stesso giorno în cui 
ebbe le chiavi del nuovo appar- 
tamento, Bino Cicogna perse 
anche la sua ultima speranza 
ed ebbe il colpo di grazia: un 
telegramma da Londra con il 
«no» di Polly, la quale scriveva 
che «non si sentiva il coraggio 
morale \e fisico di continuare 
ad affrontare la vita con lui». 

Perduta l’ultima speranza — 
così risulta dal racconto di 
«O Dia» — Bino Cicogna decise 
di farla finita. Si recò nell’ap- 
partamento con le lettere ed il 
telegramma di Polly (che ave- 
va ricevuto quello stesso gior- 
no) il 17 dicembre. Tolse i bru- 
ciatori dal forno, chiuse la por- 
ta a chiave, aprì i rubinetti e 
mise la festa dentro il forno. 
Così cessò di vivere e così è 


stato trovato ieri, dopo quat- 
tro giorni. 
Sabato, i vicini di apparta- 


mento sì lamentarono per un 
jorte odore di gas e l’ammini- 
stratore dell’edificio pensando 
che il conte Cicogna fosse usci- 
to ed avesse lasciato aperto il 
rubinetto del gas aperto, man- 
dò il portiere a chiudere il ru- 
binetto principale esterno, di 
entrata. 

Venne avvertita la polizia, e, 
una volta sfondata la porta di 
servizio, il cadavere fu trovato 
mella cucina del lussuoso appar- 
tamento (un appartamento a 
pareti nude e non ancora am- 
mobiliato). In una borsa di 
pelle accanto al corpo sono 
stati trovati il pacchetto delle 
lettere dì Polly, il telegramma 
di diniego dell’inglese e moltîi 
ritagli di giornaliì italiani con 
notizie del «crack finanziario», 
di un mandato di cattura spic- 
cato contro ilconte Bino Cico- 
gna e del ritiro del suo passa- 
porto, già avvenuto în Italia. 

Emilio Millul 


dell’«Ansa» 


Una scena 
apocalittica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 21 

‘Una violenta esplosione, che 
ha fatto seguito ad un inizio 
di incendio, ha causato la mor- 
te di diciotto persone e il fe- 
rimento di altre centosei, La 
tragedia è avvenuta in uno 
stabile di dodici piani ad Ar- 
genteuil, sobborgo nordocciden: 
tale di Parigi. Secondo le pri. 
me indicazioni, attorno alle 
quattordici, sono cominciate a 
divampare le fiamme nello 
scantinato dell’edificio. I: pom- 
pieri, chiamati immediatamen- 
te, stavano accorrendo quando 
è avvenuta una forte esplosio» 
ne che ha scosso le fondamen» 
ta del palazzo. 

I muri maestri hanno retto, 
ma quelli divisionali sono. an» 
dati letteralmente in frantumi, 
Si sono udite urla, i gemiti si 
sono fatti di minuto in minuto 

iù intensi, mentre i vigili del 
‘uoco e la polizia, fiancheggia= 
ti da squadre di volontari, si 
davano da fare nel tentativo di 
portare aiuto agli inquilini ri« 
masti intrappolati per il cedi- 
mento parziale del palazzo, di 
costruzione moderna. La poli« 
zia ha riferito che, dalle prime 
indagini, sembra che la causa 
dell'esplosione debba ricercar: 
si in un improvviso guasto ale 
l'impianto centrale di riscal 
damento a gas. Lo scoppio ha 
provocato la rottura dei vetri 
di numerosissime finestre di 
stabili vicini. 

Un pompiere ha detto: «la 
esplosione è stata così violen: 
ta che molti sono stati scara- 
ventati contro le finestre fino 
a piombare sul selciato della 
strada». Tra le macerie sono 
visibili le supellettili degli ap. 
partamenti e moltissimi alberi 
di Natale, a testimonianza di 
una tranquillità familiare bru. 
scamente interrotta. «E’ una 
scena apocalittica», ha detto 
un altro pompiere, con le ma» 
ni tra i resti dell’edificio alla 
ricerca di una vita, con l’or- 
recchio teso perché un gemito 
udito può significare la sal: 
vezza di una persona, 

L'esplosione ha interessato lo 
Stabile fino al tredicesimo pia- 
no, ed è stata udita da molto 
lontano. «E’ stata come una 
bomba», ha detto qualcuno. Lo 
edificio aveva diciotto mesi di 
vita, era stato costruito secon- 
do gli schemi moderni e ospi- 
tava numerosissime famiglie, 
La tragedia si è verificata im. 
mediatamente dopo l’arrivo dei 
pompieri, 

Lo spazio attorno all’edificio, 
di forma circolare, è ora com- 
pletamente invaso da frammen: 
ti di cemento, macerie, supel. 
lettili, vetri, abeti natalizi de» 
corati, oggetti di vita familia. 
re. Le autorità hanno lancia» 
to un appello ai donatori di 
sangue, e André Bord, segreta- 
rio di stato al ministero degli 
interni, si è precipitato sul luo- 
go della tragedia dove si è re- 
so personalmente conto della 
situazione ed ha predisposto 
operazioni di soccorso e di as 
sistenza in aggiunta a quelle 
già prese. 

USPI 


COMPLICAZIONI NEL SETTORE PUBBLICO IMPIEGO 


La DIRSTAT minaccia 


uno sciopero ad oltranza 


«Lacunosi» i provvedimenti del governo - In agitazione 
anche gli statali - L’appello di Lombardi ai sindacati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 

La consueta tregua natalizia 
minaccia di infrangersi prima 
del previsto nel settore del pub- 
blico impiego. La Dirstat (la fe. 
derazione dei funzionari diret- 
tivi dello Stato) ha minacciato 
«lo sciopero ad oltranza» della 
categoria a conclusione dello 
«sciopero bianco» in atto in tut, 
ti gli uffici centrali e periferici 
dello Stato dal 13 dicembre 
scorso e che si concluderà do- 
mani, 22 dicembre, alle ore 24. 
Il segretario generale delia Dir- 
stat, Vestri ha lamentato in. una 
dichiarazione, che il ministro 
della riforma burocratica ab- 
bia inviato al Parlamento lo 
schema per il riordinamento del- 
le carriere direttiva «privo delle 
tabelle relative al. trattamento 
economico e alle rotazioni or- 
ganiche». 

Giudicato lo schema così «mu- 
tilato» come un provvedimento 
«privo di valore», Vestri ha av- 
vertito che «se il governo. vuo- 
le evitare che la categoria attui 


nuovamente lo sciopero bianco 
o ricorra ad altre manifestazio. 
ni non escluso lo sciopero a ol. 
tranza, deve colmare tali lacu- 
ne e cogliere nella nuova disci- 
plina le richieste della Dirstat». 
Oggi i segretari generali delle 
federazioni degli statali della 
Cgil, Cisl e Uil hanno inviato 
anche loro una lettera al presi 
dente del consiglio preannun- 
ciando lo stato di agitazione del- 
la categoria le cui forme e mo- 
dalità saranno decise il 15 gen- 


naio. La categoria vuole un in- 
contro con Colombo al fine di 
esaminare i problemi connessi 
alla ristrutturazione dei mini- 
stri, al trasferimento del per- 
sonale alle regioni e alla di 
sciplina delle funzioni dirigen- 
ziali. Per le federazioni degli 
statali difatti «le soluzioni adot- 
tate dal governo risultano disar- 
moniche». Dallo Stato al para- 
stato. Domani il ministro del la- 
voro, Donat Cattin, informerà le 
‘organizzazioni sindacali dei pa- 
rastatali della Cgil, Cisl, Uil, 
Sisal e Cida delle modifiche che 
il governo intende apportare al- 
lo schema di legge sul riassetto. 

Se all'impegno ‘e al senso di 
responsabilità di cui hanno da. 
to prova le ‘categorie imprendi. 
toriali nell’attuale difficile con- 
giuntura corrisponderà un ‘ana- 
logo senso di responsabilità da 
parte delle organizzazioni dei 
lavoratori, il *72 potrà dare ri- 
sultati meno melanconici. di 
quelli che ha dato l’annata eco- 
nomica che sta per chiudersi. 
Con questo auspicio il presiden- 
te' della Confindustria ing. Re- 
nato Lombardi, ha concluso sta- 
mane la sua conferenza stampa 
(sulla quale riferiamo ampia. 
mente in altra parte del gior. 
nale) dedicata all'esame della 
situazione economica e sindaca- 
le del paese. 

«Non c'è dubbio — ha detto il 
presidente della Confindustria 
_ che le cause principali della 
crisi economica, concordemente 
ricondotte ai fortissimi aumen- 
ti di costo e ai prolungati tur- 


Per noi, un pacco che viaggia a 800 km/h 
é troppo lento 


Spedite i vostri pacchi su un jet a 900 km. l'ora. 
Con Alitalia Cargo System e Cargo ATI. Basta un colpo di telefono 
al Vostro spedizioniere. E sarete sicuri che, entro 24 ore dalla partenza. 


la Vostra merce potrà essere ritirata in qualunque aeroporto italiano * 
servito dalla rete Alitalia e ATI. x 
Con noi potete fidarvi di tutto, Anche dei prezzi. 


# E se chi attende Ja vostra merce può aspettare 48 ore, anche in qualsiasi aeroporto 
del mondo servito da Alitalia. 


Alitalia 
y carco svstem A 


bamenti del lavoro a. livello 
aziendale, hanno determinato 
una decelerazione del meccani: 
smo produzione-reddito-doman- 
da finale. Indipendentemente dai 
risultati del 1971, ormai defini. 
tivamente pregiudicati, il pro- 
blema. vero, ha detto Lombar: 
di, è quello delle reali possibi. 
lità di una ripresa che garan- 
tisca la prosecuzione dello svî- 
luppo e perciò la realizzazione 
delle riforme e del suo genera- 
le quadro programmatico che il 
governo si accinge a definire, 
Altra condizione indispensabile 
è stata indicata dal presidente 
della confindustria in un più 
costruttivo rapporto tra sinda- 
cati e Confindustria. Lombar: 
di ha espresso un giudizio po- 
sitivo sui contatti finora svoltisi 
con le confederazioni. 


Matteo Giambi 


nie 


SCOPPIO NEL PIACENTINO 
Due morti e un ferito 


Piacenza, 21 

Due coniugi sono morti e la 
figlia di dieci anni è rimasta 
ferita in seguito ad una esplo- 
sione che ha distrutto la lo- 
To casa e una attigua disa. 
‘bitata. La tragedia è avvenuta 
poco dopo la mezzanotte, nel 
centro di Borgonuovo Val Tido- 
ne, sull’appennino piacentino. 
Un violento boato ha scosso le 
fondamenta degli edifici vicini 
ed ha mandato in mille pezzi 
i vetri delle finestre. 

I soccorritori — vigili del fuo- 
co, carabinieri e polizia — han- 
no estratto dalle macerie i cor- 
pi di Renzo Pochintesta, di 48 
anni, e della moglie Carla Carel- 
Ja, di 44 anni, ormai cadaveri, 
La figlia Gisella, invece, è stata 
ricoverata all’ospedale con feri- 
te non gravi. (Italia) 


«VACANZE» NATALIZIE 


per Sofia Bassi Celorio? 
$ Acapulco, 21 

Sofia Bassi co la quale 
sta scontando undici anni di 
carcere per aver ucciso nel 
1969 il genero, conte Cesare 
Acquarone, potrebbe fruire di 
una «vacanza natalizia». Le au- 


i|torità carcerarie hanno infatti 


annunciato che venti detenuti 
della prigione di Acapulco ri- 
‘ceveranno una «licenza» per tra- 
scorre il Natale in famiglia, suc- 
cessivamente dovranno tornare 
in prigione. Tra essi vi potreb- 
be essere Sofia Bassi Celorio. 

(Ansa) 


Mercoledì, 22 dicembre 1971 


Parigi — Al Palasport parigino sono svaniti i sogni europei del britannico Bunny Sterling, che aveva 
detentore del titolo continentale dei pesi medi. Alla tredicesima ripresa è avvenuto il crollo: Sterling è finito al 
tappeto tre volte, alla quattordicesima è finito k.o. Adesso Bouttier vuole incontri 


Bouttier, 


mondiale dopo aver tolto la corona a Benvenuti. 


idato Jean 


‘are Monzon, nuovo idolo del pugilato 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


IL PICCOLO 


Radunata a Coverciano 
la Nazionale juniores 


Firenze, 21 
Primo autentico raduno della 
Nazionale juniores a Covercia- 
no, dopo i numerosi precedenti 
allenamenti di selezione. Dei 
28 giocatori a disposizione del 
tecnico responsabile ‘Azeglio Vi- 
cini, nessuno ha dato forfait. 
L'allenamento di domani, che 
si svolgerà sul campo «A» di 
Coverciano, con inizio alle 14,30, 
a ranchi contrapposti, offrirà 
quindi una panoramica comple. 
ta al tecnico, prima del defini 
tivo raduno per il quale saran- 
no convocati i diciotto della 
«rosa» finale 
I giocatori giunti stasera a Co- 
verciano son 

Portieri: Bodini 
Frison (Torino), 
(Spal). 

Difensori: Cribio. (Legnano), 
Bini (Inter), Della, Bianchina 
(Genoa), Merlo: (Mantova), Bol- 
dini (Milan), Roggi (Empoli), 
Guarisco (Varese), Stanzione 
(Napoli), Colcelli (Aquila Mon- 
tevarchi). 

Centrocampisti: Maldera Aldo 
(Milan), Guerini (Brescia), Cu- 
ri (Giulianova), Antognoni (A- 
stimacobi), Pellegrini (Roma), 
Manfrin (Inter), Rastelli (Mon- 
tebelluna). 

Attaccanti: D'Amico (Lazio), 
Pavoni (Genoa), Abate Adriano 
(Brescia), Musiello (Spal), Chia- 
renza (Juventus), Fiorio (Fio 
rentina), Gori (Milan). 


(Atalanta), 
e Di Iorio 


INCONTRO CON IL C. T. NEL QUARTIERE GIARIZZOLE 


Valcareggi conferma 
il <Jibero non più fisso» 


IN PALIO IL TITOLO 


MONDIALE DEI MEDI 


Bedin sostituto ideale di Cera nella Nazionale 
Forse la «Under 25, al posto della «Under 23» 


Ferruccio Valcareggi con il 
fratello Waldo, l’ inseparabile 
Memo Trevisan e l’amico Bul- 
garelli (ch: non è il calciato- 
re del Bologna...) è ‘ospite nel 
quartiere di Giariezole del ri- 
storante di Mirko Tugliach. 
Una rimpatriata da quadretto 
jamiliare in una saletta riser- 
vata, lontano da occhi e da 
«penne» a ‘caccia di indiscre- 
zioni. Ma l'occasione è troppo 
ghiotta... Una copia» dell’Alma- 
naéco triestino al C.T. della 
Nazionale è omaggio simboli 
camente doveroso. 

«Dai ricordi alabardati di 
ieri, alle realtà azzurre di 0g- 
gi. «Conservatore - innovatore, 
fautore di equilibri più avan- 
zati» (il discorso riguarda un 


Ferruccio Valcareggi: 


STASERA ALLA ie Soi 
Ritorna il nuoto 
con la Coppa Monaco 


A brevissimo tempo dalla ria- 
pertura. della piscina Bianchi, i 
nuotatori della regione si ritro- 
veranno di fronte questa sera 
per dare inizio all'attività ago- 
nistica 1971-72. L'uscita ufficiale 
riguardante la nuova Stagione. 
è costituita SR fase regiona» 
le della «Coppa Monaco», glun- 
ta ormai alla sua ultima edi. 
zione, 

Nelia prima manifestazione 
natatoria, il lotto dei parteci 
panti non risulterà molto ag- 
guerrito dato che si prevedono 
parecchie defezioni, dovute ai 
‘malanni stagionali lamentati da 
vari atleti; neppure dal punto 
di vista puramente tecnico le 
previsioni appaiono migliori. 
Difatti, avendo ripreso la pre- 
parazione in acqua da poco più 
di quindici giorni, è impensa. 
bile che i nuotatori locali sia- 
no in grado di offrire qualche 
risultato di rilievo. 

Nella riunione che s’inizierà 
alle ore 19, verrano disputate 
dodici prove, sei per i maschi 
e altrettante per le ondine; si 
correranno i 100 e 400 s.., 100 
farfalla, 100 rana, 400 misti e 
100 dorso. 


Nelle file alabardate appaiono 
certe le presenze di Mattei, Ca- 
rabellese, Caproni, Zori, Zanon, 
Scubogna e Delise; in quelle 
ederine di Zetto, Isler, Giaco- 
mini e Mosetti, 


«libero» non più fisso...): la 
definizione gli è piaciuta. 

«Un Burgnich mi può servi- 
re poco — dice Valcareggi — 
quando'si tratta di appoggiare 
la palla a un Rivera e di fian- 
cheggiare l'azione. Se invece a 
uscire con la palla dalla no- 
stra metà campo è un Bedin, 
allora il discorso cambia... So- 
no contento soprattutto che il 
giocatore abbia compreso che. 
cosa gli sì chiedeva: non: è 
facile ché un nome di una 
‘certa jama rinunci a preroga- 
tive tradizionali mettendo a 
repentaglio la propria reputa 
zione». Î 

A sentire îl «commissario», 
la Nazionale sembra avere tro- 
vato in Bedin il sostituto idea- 


(«Giornalfoto») 


«Il ruolo di libero ormai è un lusso» 


le del non più giovane Cera 
nel quadro dei ritocchi previ- 
sti al «mosaico» messicano. 
In fin dei conti lo stesso Cera, 
er mediano trasformato da 
Scopigno in «libero» nel Ca- 
gliari dello scudetto dopo un 
grosso infortunio riportato da 
Tommasini, era stato il primo 
ad anticipare la nuova solu 
rione. 


«Poi c'è Marchetti — prose- 
que Valcareggì — che ha ca- 
ratteristiche diverse da Bedin, 
ma sul quale si conta soprat- 
tutto per la Nazionale del do- 
mani. Con lo stopper Vavasso- 
ri e il portiere Bordon pensia- 
mo di poter costruire un asse 
difensivo molto interessante. 
Quel Bordon intanto, nonostan- 
‘te la sua giovanissima (spe- 
cie per un, portiere) età, è 
già una ‘saracinesca’. Dopo 
Zoff e Albertosi, sappiamo di 
avere finalmente un altro por- 
tiere». 

Il C.T. azzurro ‘ha voluto 
infine fornire un'anticipazione: 
il presidente del settore tec- 
nico federale Carraro, d'accor- 
do con lo stesso Valcareggi, 
proporrà prossimamente in se- 
de europea di portare a 25 an- 
ni il limite delle nazionali gio- 
vanili che ‘interessavano sino: 
ra i giocatori «under 23». Ciò 
per evitare di dover lasciar 
fuori qualche nome che potreb- 
be poì interessare le naziona- 
li maggiori, per questioni ana- 
grafiche di qualche mese: in 
sede azzurra c'è ad esempio il 
caso di Sala, che in attesa di 
una «promozione» definitiva 
tra i «moschettieri» non può 
maturare in campo internazio- 
nale \con la selezione cadetta, 
avendo superato la barriera 
dei 23 anni. 

Volgendo a conclusione la 
Coppa europea per nazionali 
«under 23» (da cui l’Italia è 
stata eliminata) la proposta 
dovrebbe trovare attuazione 
con il nuovo torneo «under 
25» a partire dalla stagione 
1972-73, 

Ezio Lipott 


Parigi, 21 

Tl campione europeo dei pesi 
medi, il francese Jean-Claude 
Bouttier, ha dichiarato oggi che 
probabilmente incontrerà per il 
titolo mondiale l’argentino Car- 
los Monzon nel prossimo giugno 
a Parigi. 

Il ventottenne pugile francese, 
che ha conservato la corona con- 
tinentale battendo ieri per k.0. 
alla quattordicesima ripresa il 
campione britannico e del Com- 
monwealth Bunny Sterling, ha 
precisato anche, nel corso di 
una conferenza stampa, che la 
‘sua principale preoccupazione, a 
partire dal mese prossimo, sarà 
quella di prepararsi per l'incon- 

ro con Monzon. 

I procuratore di Bouttier, 
Jean Bretonnel, ha dichiarato 
da parte sua che l’organizza- 
tore parigino Charley: Michaelis 
è in contatto con il procuratore 
di Monzon. «Vi sono buone pos- 
sibilità — ha detto Bretonnel — 
che il campionato del mondo si 
disputi a Parigi». Bretonnel ha 
poi aggiunto: «Jean-Claude con- 
tro Sterling ha lavorato in po- 


BOUTTIER-MONZON 
SI FARÀ FORSE A PARIGI 


tenza. Ora egli si preparerà per 
migliorare in velocità». 

Quindi ha precisato: «Monzon. 
è molto più lento di Sterling 
ma il suo potente destro può 
andare a segno e mettere fine 
alle ambizioni di Bouttier. Bre- 
tonnel ha anche annunciato che 
Bouttier, prima di incontrare 
Monzon, disputerà quattro com- 
battimenti, incluso ‘un incontro 
con il danese Tom Bogs, titolo 
europeo in palio. Infine Bout- 
tier ha annunciato di volersi al- 
lenare in Unione Sovietica e in 
Ungheria e poi più tardi a Mia- 
mi, dove i suoi «sparring part: 
ners» saranno Luis Rodriguez e 
Gomeo Brennan. 


suona 


La televisione trasmetterà og; 


gi nella rubrica. «Mercoledì 
sport», il campionato italiano 
dei pesi gallo Sassarini - Farinel- 
li, che si svolgerà a La Spezia. 
La rubrica va in onda alle 22 
circa sul programma nazionale. 


GRIONAGEIII SIPOLLZIL\VIA 


LA TRIESTINA SI ALLENA AL «PINO GREZAR» CON IL CREMCAFFE' 


Cesero «giocatore del Sud 
è l'attaccante nuovo in prova 


Negli ultimi due campionati era in forza all Internapoli 


Da ieri pomeriggio «Mister X», 
come gli sportivi hanno battez: 
zato il centravanti che la squa- 
dra alabardata proverà questo 
pomeriggio al «Grezar», ha un 
nome e un volto. Si tratta di 
Fortunato Cesero, classe 1941, 
nativo di Treviso. Il giocatore, 
che è tesserato per l’Internapoli, 
ha svolto gran parte della car- 
riera in squadre di Serie C del 


Meridione, dopo che dal Treviso | 


era stato ingaggiato anni addie- 
tro dal Milan. Negli ultimi due 
campionati l'attaccante ha gio- 
cato con l’Internapoli realizzan- 
do otto reti per stagione. Nel 
1968-60, nelle file. dell’Avellino, 
ha messo a segno 17 gol. 

Cesero, che ieri pomeriggio 

ha svolto un leggero lavoro al 
«Grezara assieme agli alabarda- 
ti, all'inizio della stagione non 
ha voluto saperne di ritornare a 
Napoli ed è rimasto a Treviso 
dove ha continuato ad allenarsi. 
Se- nell'odierno galoppo Cesero 
convincerà Petagna, la Triestina 
dovrà avviare le trattative con 
l’Internapoli per assicurarsi le 
prestazioni del.centravanti; trat- 
tative comunque che. non..do- 
vrebbero presentarsi difficili, 
considerato che la società di ap- 
‘partenenza del giocatore ha con- 
cesso facilmente il nulla-osta 
per il provino di questo pome- 
riggio. 
, Più complicate del previsto, 
invece, le pratiche burocratiche 
‘per il tesseramento di Alberto 
Altarac, l’attaccante . triestino 
che ha giocato nel campionato 
di Serie B jugoslavo e che .da 
‘una settimana’ si allena. con la 
Triestina. Anche Altarac, per il 
quale la: società alabardata ha 
dimostrato un notevole iriteres: 
samento considerate le. sue qua: 
lità tecniche, verrà presentato 
‘ufficialmente questo pomeriggio 
agli. sportivi. triestini nell’'ami- 
chevole che la Triestina dispu- 
terà contro il Cremcaffè. 

La partita avrà tutti i crismì 
dell’ufficialità e l'ingresso sara 
quindi a pagamento. Petagna 
‘presenterà tutti gli uomini: della, 
prima. squadra disponibili fat- 
ta eccezione per il terzino Fri 
gerì e il mediano Scichilone, 
oitre naturalmente a Tumiati e 
Del Piccolo. Il capitano alabar- 
dato rimarrà a riposo in seguito 
a un leggero intervento ‘al vol 
to. per l’asportazione' di .una 


ghiandola sebacea effettuato dal 
prof. Marin. Scichilone, che ha 
una caviglia un po’ in.disordine, 
rimarrà precauzionalmente in 
tribuna. 

Altra novità che verrà offerta 
agli sportivi sarà il rientro di 
Andrea Truant, alla, prima par+ 


tita dopo l'infortunio alla cavi. 
gua destra che ha tenuto il gio- 
catore distante dai campi di gio- 
co per un mese. 

L'incontro amichevole con il 
Cremcaffè, unica squadra trie- 
stina impegnata nel ca;npiona- 
to dilettanti di promozione, a- 
vrà inizio alle ore 1480. La so- 
à alabardata ha fissato un 
co prezzo d’ingresso nella 
tura di lire 300 (soci line 200), 

C. N. 


PERL atei 
Giudice dilettanti 
Questi i provvedimenti adot- 
tati ieri dal giudice sportivo del 
Comitato regionale della Feder- 
calcio, che ha deliberato sulle 
partite disputate domenica per 
i tre maggiori campionati di- 

lettanti: 
squalifica 1 giornata: De Mur- 
ta (Travesio), Borromeo (Pra- 


ta), Bevilacqua (Flaibano), Del 
Bel (Azzannese), Collini e Na- 
nut(Juventina), Cossettini (Sa- 
vorgnanese), Iust (Doria); 

squalifica 2 giornate: Lugnan 
(Gradese), Zabeo (Sangiorgina), 
Niccoloso (Buiese), Conchin 
(Cumini); 

squalifica 3 giornate: Bovolini 
(Gemonese); 

squalifica 4 giornate: Mior 
(Sanvitese); 

squalifica 5 giornate: Parisini 
(San Leonardo). 


DISCIPLINARE CALCIO 
fl 1a commissione disciplinare del- 

la Lega Nazionale professionisti 
ha deciso di infliggere al segretario. 
generale del Livorno, Arcadio Gimona, 
la sanzione dell’inibizione a tutto il 


21 febbraio 1972 ed ha invece deciso 
di archiviare la pratica di. una ‘de- 
muncia della Lega nazionale a carico 
del presidente del Milan Sordilio., 
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Fissati i recuperi 
nel settore dilettanti 


TI Comitato regionale della Fe. 
dercalcio ha fissato ieri le da- 
te per i recuperi delle partite 
dei campionati regionali dilet- 
tanti rinviate domenica scorsa 
a causa della nebbia. 

Giovedì 6, gennaio: " 

Campionato Promozione: Spi. 
limbergo - Palazzolo, Manzanese 
- Mossa ‘e Tisana - Trivignano, 

“Campionato Prima categoria. 
Girone«A»v: Reanese - Fontana. 


:| fredda, Vivai Rauscedo - Sacile 


se, Riereatorio Porzio - Codroi-, 
po, Pro Aviano - Ronchis, Pasia- 
nese - Cordenonese, Cividalese - 
Julia; Girone «B»: Rosandra Ze 
rial - Pro Romans, Edera - Mor- 
tegliano, Fortitudo - Ponziana. 

Per quanto riguarda i gironi 
«Dy ed «E» del campionato dir. 
lettanti di Seconda categoria, le 
partite rinviate o sospese do- 
‘menica scorsa, verranno recu-! 
perate il 2 gennaio assieme a° 
quelle già programmate in pre-! 
cedenza. Questo il. calendario 
per il 2 gennaio: 

Girone «Dv; Natisone - San 
Marco, Dolegnano - Pro Farra, 
Valnatisone - Buttrio, Torreane-' 
se - Piedimonte, Azzurra - Fo-' 
gliano; Girone «E»: Sant'Anna -’ 
CRDA, Inter San Sabba -Liber-' 
tas, Vesna - Oratorio S, Michele," 
Muggesana - Breg. : 

Il Comitato regionale ha inol.: 
tre disposto che il girone di ri” 
torno per il campionato di Se. 
conda categoria abbia inizio. il; 
16 gennaio. E 


LA VICENDA DEL CAMPO DI S. DORLIGO' 


Ha presentato reclamo il Breg: 
punire di più il Rosandra Zerial 


Vengono chieste sanzioni contro l' accompagnatore e il guardalinee 


La vicenda della partita non 
disputata sul campo di San 
Dorligo fra le squadre giovanili 
del Breg e del Rosandra per 
ritiro della società ospite e il 
conseguente provvedimento di 
assegnare partita persa alla 
squadra rinunciataria, ha rida- 
to fuoco alle polemiche in Val 
Rosandra. Lo «sfondo» è rap- 
presentato sempre dalla discri- 
minazione adottata dal comune 
di San Dorligo nei riguardi del. 
l’attività giovanile della squa- 
dra. che porta il nome della 
valle, discriminazione che con- 
tinua .a persistere nonostante 
molti, si siano già espressi a 
sostegno delle tesi rosandrino. 

Fra i presidenti delle socie- 
tà calcistiche della provincia 
che hanno caldeggiato una ra- 
pida revisione del provvedimen- 
to diseriminatorio da parte del 


COMMENTO AL MASSIMO CAMPIONATO DI PALLAVOLO GIUNTO ALLA TREGUA 


L’Arc-Linea al di sotto dell'attesa 


deve ritrovare la forza per risalire 


In concomitanza con le festi. 
vità di fine d’anno, il campio- 
nato maschile di pallavolo di 
Serie «A» e con esso tutti gli 
altri, sta osservando il tradi. 
zionale riposo. E' un riposo che 
si prolungherà sino all'8 gen 
naio, giorno in cui verrà gioca- 
to l’ultimo turno riguardante il 
girone di andata. 

Dopo dieci giornate, il massi. 
mo torneo maschile ha irovato 
nel Ruini di Firenze la squa- 
dra guida, quella che battendo 
domenica pomeriggio la sua ir- 
riducibile. e degna antagonista, 
il Panini di Modena, si è posta 
solitaria in vetta alla gradua- 
toria. Scalzarla da quella po- 
sizione non sarà certo facile, 
forse impossibile. Alle sue spal 
le, staccata di due punti, si 
trova dunque il Panini di An- 
derlini senior, quindi Lubiam e 
CUS Parma, tutte squadre che 
hanno confermato di essere di 
gran lunga superiori a tutte le 
altre. Dopo questo quartetto, 
che per lo più sfrutta giocatori 
affermati e sulla linea del fuo- 
co da svariate. stagioni, unica 


Campionato campestre del CSI 


Organizzata dal Centro spor- 
tivo italiano, si è svolta la se- 
conda prova valevole per il cam- 
pionato provinciale di corsa 
campestre riservata ad atleti ap- 
partenenti alle società affiliate, 

Nelle due categorie ragazzi, 
nella «A» si è imposto Fulvio 
Roici del Giarizzole che ha pre- 
ceduto sul traguardo il suo com- 
pagno di colori Umek; nella «B» 
Vittoria allo sprint di Mindotti 
nei confronti dei validi Milic, 
Clarich, Rumignani, Lenarduzzi 
e Predonzani.: a 

Tra gli allievi contrastato suc- 
cesso. di Menesello sul. tenace 
Contessi, mentre nella categoria 
riservata agli juniores e seniores 
Peres è riuscito a spuntarla an- 
cora una volta precedendo We- 
ber e Corva accreditati dello 
stesso tempo. 

Nella classifica per società, la 
Unione Sportiva Sant'Andrea 
mantiene saldamente il  co- 
mando, 

I. D. 


CATEGORIA RAGAZZI «A» (1959.1960) 

1) Roici Fulvio (Giarizzole) 3°49”; 
2) Umelt (Giarizzole) 3'53”": 3) Rus- 
signan (OAPDGR) ‘3°55”; 4) Dagri 
(de Tommasini) 3°59"; 5) Bartulo- 
vich (S. Andrea) 4; 6) Iacobucci 
(de Tommasini) 4'1”; 7) Gambassi 
(S. Andrea) 4°2°?; 8) Poldini (de 
Tommasini) 4 9) Del Vecchio 
(Montuzza) 4'6%; 10) Romano. (Mon- 
tuzza) 47"; 11) Marcucci (S. An. 
drea); 12) Rupelli (de Tommasini); 


13) Spitzer (idem); 14) Francini 
(Giretta): 15) Martellini, (de Tomma- 
sini); 16) Roberti (Gretta); 17) Pa- 
squalin (de Tommasini); 18) Bertos 
sa (idem); 19) Milani (idem); 20) 
Ferfoglia (idem); 21) Franco (Mon- 
tuzza); 22) Tamaro (S. Andrea); 23) 
Deiacovo (Gretta); 24) Melon (de 
Tommasini); 25) Martinolli (idem); 
26) Fiorese (idem); 27) Degrassi 
(idem); 28) Cracovia cidem); 29) 


Mattessich (Gretta); 30) Amezich (de | 


Tommasini); 31) Muzi (idem); 32) 
Nonis (idem); 33) Mosenic (idem), 


CATISSORIA RAGAZZI «B» (1957-58) 


1) Mindotti Sandro (Gretta) 448" 
2) Mile (Greta) 440”; 3) Olarich 
(S. Andrea) 450”; 4) Russignan 
(OAPDGR) 4751”; 5) Lenarduzzi (id.) 
#52"; 6) Predonzani (idem) #53"; 
7) Bartole (idem) 4'57”; 8) Zim- 
merman. (idem) 4’58”’; ‘9) Soccavo 
(S. Andrea) 4759”; 10) Modesti (de 
Tommasini) 511”; 11) Cernecca (id); 
12) Marion (Montuzza); 13) Bubini 
(Villaggio); 14) Cosina  (OAPDGR); 
15) Malaspîn (de Tommasini); 16) 
Castro (idem); 17) Cherbocci (Mon- 
tuzza); 18) Marussic (de Tommasi: 
ni); 19) Zucca (Gretta); 20) Estori 
(de Tommasini); 21) Migliore (id.); 
22) Turecek (Villaggio); 23) Zucca 
(OAPDGR); 24) Bidoli (de Tomma- 
sinì); 25) Isera (idem); 26) Sossi 
(idem); 27) Mandolini (Gretta); 28) 
Bellazzi (de Tommasini): 29) Grisun 
(idem); 30) Busechian (idem); 31) 
Zanon (idem); 32) Chiavelli (idem); 
33) Sossi (dem); 34) ‘Tamaro (S. 
Andrea); 35) Flego (Gretta); 36) Da- 


lino (S. Andrea); 37) 
Tommasini). 


CATEGORIA «ALLIEVI» 


1) Menesello Graziano (Enaoli) 
5052"; 2) Costessi (Victoria) 5°53”; 
3) Simonetti (S. Andrea) 6'11”: 4) 
Vidoni (Montuzza) 6 5) Pelle 
grinelli (Enaoli) 6'22"; 6) Fonda (S. 
Andrea) 6223”; 7) Codiglia (Montuz: 
za) 6°28"; 8) Nascig (S. Andrea) 
6731”; 9) D'Ambrogio (S. Andrea) 
6941”: 10) Rutigliano (de Tommasi- 
ni) 7°; 11) Vatta (Victoria); 12) Me- 
dizza (Villaggio); 13) Furlan (Vil- 
laggio); 14) Kraus (Victoria); 15) 
Bernardis (Victoria); 16) Gallo (Vil 
laggio); 17) Moro (Villaggio), 


CATEGORIA JUNIORE: IORES 
1) Peres Antonio (Montuzza) 8'48*" 
2) Weber (Gretta) 8%47"”: 3). Corva 
(Enaoli) 8'47' 4) Fogar (Montuzza) 
9°"; 5) Borgna (Victoria) 9'13”; 6) 
Cibeu (Montuzza) 9'22"; 7) Battelli 
(Vietoria), 9'30"; 8) V.ezzoli (Liber- 
tas MG) 9°39"”; 9) Smrekar (Mon 
tuzza) 19°50”;, 10) Mosetti (Libertas 
MG) 9°52”; ll) Guidi (Montuzza); 
12) Moro (Villaggio); 13) Del Mistro 
(de Tommasini); 14) Degrassi (Lt 
bertas MG). 


CLASSIFICA PER SOCIETA? 


Ficiur (de 


1) S; Andrea p. 170, 2) de Tom: 
masini 133; 3) OAPDGR 127; 4) Mon: 
a 6) Enaoli 


tuzza 121; 5) Gretta ll 


13; 11) International 9; 
como 7, 


eccezione il Panini, si ritrovano 
Baby Brummel, Casadio e Mi- 
nellî, squadre solite a costituire 
il diaframma fra l'alta e Ja 
bassa società. 

Più giù, con all'attivo tre suc- 
cessì, vedi Arc-Linea, Petrarca e 
Cus Catania o soltanto due, ve- 
di Gargano e CUS Milano, si 
trovano le formazioni più de- 
boli o quelle che hanno deluso 
vistosamente. L'osservazione ri- 
guarda l’Arc-Linea, complesso 
che: non solo ha deluso in asso- 
luto ma nemmeno è stata ca- 
pace di ripetere i piazzamenti 
vantati nel periodo in parola, 
nei precedenti tornei. 

Tanto per ricorrere alle ci. 
fre, due, anni fa, all’epoca di 
Kovarik, i triestini erano sesti 
con dieci punti all'attivo e così 
pure l’altr'anno, all’epoca di 
Fegino. Anziché progredire, sem- 
bra dunque che l’Arc-Linea imi- 
ti l'andatura del gambero. Pec- 
cato, poiché a nostro, avviso, 
per avendo un parco di gioca 
fori limitato, la squadra trie- 
stina avrebbe dovuto occupare 
ora un posto migliore, senz'al- 
tro. superiore a quello delle 
edizioni precedenti. Non è un 
mistero che a Modena col Mi- 
nellî si doveva vificere, che in 
casa col Catania non si doveva 
perdere e che neppure si do- 
vevano elargire î due, punti al 
CUS di Milano, che in' quell’oc- 
casione seppe riportare la pri- 
ma vittoria di campionato. 

Quali i motivi di questo cam- 
mino ‘incerto? Senza dubbio ce 
ne sono tanti; i più vistosi ri- 
guardano la preparazione fisica 
della squadra, la disposizione 
dei singoli, la scarsa fiducia e- 
spressa nei confronti di Ander- 
linîi, l’assurda presunzione ni 
Ferariu, convinto che soltanto 
con lui in campo e presente 
ovunque, pur emarginando dal 
gioco qualche altro elemento, 
la squadra è in grado di espri- 
mersi al meglio. Sono conside- 
tazioni, frutto di ragionamenti 
personali, spesso avvalorate dal 
giudizio delle parti in causa. 

Ora c’è .il riposo. In tre set- 
timane non si possono fare i 
miracoli, si possono però eli 
minare tanti scompensi. Il cam- 
pionato è ormai a metà strada, 
se non si provvede in tempo, 
l'Arc-Linea dovrà battersi per 


saria, © menomiata dall’assenza 
della Puzzer; unica nota lieta 
per la formazione di Manzin, la 
Tenze, una giovane del ’58. 
‘Trasferta negativa per il Breg, 
superata dalla Libertas Brescia. 
Sokol.- O.M.A. 3-1 
Libertas Brescia . Breg 3-1 


Festeggiato Colovatti 
dal Club «Pino Grezar» 


I soci del Club rossoalabar- 
dato «Pino Grezar», presieduto 
dal signor D’Ambrogio, padre, 
del portiere n. 2 della Triestina, 
si sono riuniti ieri sera per fe- 
steggiare Romano Colovatti, il 
portiere che per tanti anni ave- 
va difeso da titolare la porta 
alabardata. 

Al bravo Romano è stata con- 
segnata una targa, in riconosci 
mento della sua bravura e della 
sua dedizione, Simpatiche  pa- 
role di omaggio sono state pro- 
nunciate dal presidente del Club 
e dall’ex calciatore Emilio Ran- 
cilio, entrambi per sottolineare 


la serietà professionale sempre 
dimostrata dal giocatore  nel- 
l'esercizio della sua attività, 


Befana alabardata 


Stasera alle ore 20.30 tutti i 
soci dei Triestina Clubs e Clubs 
Rosso alabardati accreditati al 
Centro di coordinamento sono 
convocati in via straordinaria 
presso le loro rispettive sedi so- 
ciali per gli auguri natalizi e 
per programmare la manifesta- 
zione a scopo benefico intitola- 
ta «La Befana rossoalabardata», 
che si terrà presso il teatro del- 
l’ENAIP in via dell'Istria 57, 
che cortesemente lo, stesso ente 
ha messo a disposizione dei 
Clubs. 


COVERCIANO - AUSTRIA 
MI La commissione tecnica della Fe- 
derazione austriaca, dopo lunga 
discussione, ha deciso di proporre che 
i giocatori della squadra nazionale 
vengano messi a disposizione del D.T. 
Stastny per un allenamento a Co- 
verciano dal 6 al 20 febbraio 1972. 


comune di San Dorligo, evi- 
dentemente non figura il presi. 
dente del Breg (l’altra società 
di Bagnoli) che ha firmato un 
reclamo inoltrato al settore gio- 
vanile della F.I.G.C. e, per co- 
noscenza, all'Unione Calcistica 
Rosandra. Va ricordato che la 
rinuncia del Rosandra alla par- 
tita aveva portato al Breg una 
vittoria per 2-0 e che il Breg 
ha presentato questo «impossi- 
bile» reclamo: 

«Con riferimento. alla gara Breg- 
Rosandra Zerial del 28.11.1971 valida 
per il campionato juniores e allo 
| ’’scioglimento della riserva’ del giu- 
dice sportivo pubblicato nel C.U. 9 
del 9 corr., siamo costretti a pre- 
sentare questo reclamo perché  cre- 
diamo che in prima istanza. non 
siano stati presi i necessari provve. 
dimenti disciplinari dal giudice spor- 
tivo, anche per salvaguardare gli in- 
teressi e la ‘condotta morale della 
nostra società, 

«Ci permettiamo pertanto di chie- 
dere: 

1) di inviarci în visione tutti i do- 
cumenti ufficiali sulla partita in que- 
stione (referto arbitrale, ecc.);}, 

2) di prendere gli. opportuni prov: 
vedimenti disciplinari contro il + 
gnalinee del ’’Rosandra Zerial”’ sig. 
Biagini, entrato in campo al fischio 
iniziale dell'arbitro ordinando ai pro 
pri giocatori di abbandonare il cam» 
po, e contro l'accompagnatore uffi- 
ciale del ‘’Rosandra, Zerial’’ respon: 
sabile dell’atto antisportivo accaduto 
sul campo sportivo di San Dorligo; 

3) di ordinare il rimborso delle 
Spese da noi sostenute per l’organiz- 
zazione della gara in questione. In 
effetti non si è trattato di una nor- 
male rinuncia, cioè di una squadra 
che non si presenta all'ora fissata. 
In questo caso tutte due le squadre 
sì sono presentate, hanno usato gli 
spogliatoi, il campo, il: materiale 
sportivo ecc., il che comporta delle 
spese. Avendole sostenute e mon es- 
sendo stata disputata la partita, ab- 
biamo il diritto di essere risarciti, 
quando ben note sono le spese per 
poter partecipare ai campionati gio» 
vanili». 

Firmato: il presidente del Breg. 


«La presentazione del suddet- 
to reclamo — ha detto il presi. 
dente del Rosandra cav. Mario 
Ciano — oltre ad essere assur- 
da ed inspiegabile, è la ‘prova 
definitiva che. i rapporti fra la 
società Breg e il Comune di San 
Dorligo sono quanto mai... fra: 
terni, a tutto danno del nostro 
sodalizio, che vanta. tradizioni 
ben maggiori. Un ente pubblico 
non può usare discriminazioni 


non retrocedere. 
NSF: 


Serie B femminile 


Quarto turno a sorpresa per 
la Sokol, nel campionato fem- 
minile di pallavolo cadetto, Con. 
tro l’O.M.A,, che sino a oggi 
aveva dimostrato una cammina 
ta spedita, è riuscità a cogliere 
il suo primo successo. Nella for- 
mazione, vincente tutte bene, 
non altrettanto in quella avver- 


Alla svizzera Nadig 
il gigante 
Les Contamines, 21 

La Svizzera 
Nadig, di 17 anni, ha brillante: 
mente vinto lo slalom gigante 
del Gran premio internazionale 
femminile di Contamines, pro: 
va FIS 1 B. 

La gara si è disputata con u- 
na temperatura di zero gradi e 
su di un percorso di metri 
1217, con 43 porte e un dislivel- 
lo di metri 320. Le. italiane 
Fasolis e Matous si sono clas- 
sificate rispettivamente al set- 
timo e al decimo posto. 


AMICI BELLE DONNE 
Si è svolta presso la Trattoria 
da Janco di via S. Marco 20, l’as- 

semblea costitutiva del Primo Trie- 

stina Club Amici delle belle donne. 

Erano presenti numerosi esponenti 

del Primo Club Amici dell'Unione e 

tante belle donne e ragazze, tutte ac- 

canite sostenitrici della squadra ala- 

‘bardata, entusiaste di esibire la nuo- 

va tessera di tifose unioniste. Il Con- 

siglio direttivo è risultato così com- 
posto: presidente: . Maria Pia Catta- 

Ttuzza, vice presidente: Bruno Pau- 

sché, segretario tesoriere: Luigi Cat- 

taruzza, consiglieri: Giuseppe Mar- 
zari, Giordano Coceani. 


Marie-Therese, 


Goal ‘72 


Sono state gettate le basi per 
l'organizzazione del torneo go- 
liardico «Goal ’72». Nella riunio- 
ne tenutasi ieri pomeriggio pres- 
so la sede del CUS, oltre alla 
riconferma del caposezione in 
carica, è stato costituito un co- 
mitato organizzatore formato 
da Bidussi, Bernardis, Pesce, 
Trebiciani e De Carlo. Le nor- 
me relative all'iscrizione delle 
squadre verranno diramate nei 
prossimi giorni. Il torneo «Goal 
#72» prenderà il via nella secon- 
da metà di febbraio. 


SERIE B DI RUGBY 


Le date del ritorno 


Tl consiglio federale della Fe 
derugby ha fissato le date di 
svolgimento del girone di ritor. 
no del campionato di Serie B, 
che ieri ha concluso la fase 
ascendente. Il torneo riprenderà 
il 9 gennaio e proseguirà il 16, 
23 e 30. Tre le giornate di gare 


a disposizione in febbraio: 6, 
13 e 27 e altrettante in marzo 
(5,12 e.d19). 


ARESE CAMBIA 
Mm Nel prossimo anno, | Franco Are- 

se indosserà la maglia. dell’Alco 
Rieti. 


Forse Pelé 


ritorna in Nazionale 


Parigi, 21 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta oggi a Parigi, 
il grande calciatore brasiliano, 
‘Pelé ha dichiarato che non è 
da escludere un suo ritorno in 
nazionale. «Avevo deciso — ha 
detto Pelé — di non giocare 
‘più nella nazionale brasiliana, 
ma potrei fare una eccezione 
per il torneo del prossimo. giu- 
gno. E° comunque certo che 
non prenderò parte alla Coppa 
del mondo 1974. Di tornei mon- 
diali ne ho già giocati quattro 
e vinti tre». 

Il torneo a cui si riferisce 
Pelé è quello denominato «Pic- 
cola coppa del mondo», che la 
Federazione brasiliana organiz: 
za in occasione del 150.0 anni. 
versario dell’indipendenza del 
Brasile. 


I FEDELISSIMI 
MM Si è riunito presso il Bar Moca- 

bon di via Bramante 12 il Consi- 
glio direttivo de «I Fedelissimi», ade- 
rente al Triestina, Club Primo. Club. 
‘Amici dell'Unione, per l’inaugurazio- 
ne della nuova sede e la presenta. 
zione del nuovo gagliardetto, Nume- 
rosì soci. hanno voluto presenziare 
alla simpatica manifestazione, 


nella concessione di un ‘impian-. 
to sportivo. Ci sostiene il con- 
forto di aver sempre agito non 
per amore della polemica ma 
per un senso di giustizia spor 
tiva». p 

Nella sua. risposta al sindaco. 
Lovriha, pubblicata nelle nostre! 
«Segnalazioni», il presidente del 
Rosandra aveva volutamente 
omesso di tirare in ballo il no- 
me del Breg. Che fra Breg e co. 
‘mune di San Dorligo vi sia una 
certa comunità di idee (a dan- 
no del Rosandra) è provato, da, 
più fatti, compreso questo «im- 
possibile» reclamo e compreso, 
il recapito della società Breg, 
chè corrisponde: a quello “dello! 
assessore: comunale! allo. sport 
di Sari Dorligo. 

Una nota in più, che ha quasi 
sapore patetico. Nel: Breg e' nel; 
Rosandra giocano rispettivamens 
te due fratelli, residenti a Trie- 
ste! Per la «discriminazione» 
uno, può giocare a San Dorligo 
e -Faltro no, «E giusto tutto 
questo?» si.chiedono i dirigenti 
del Rosandra, Ma la situazione; 
finora non si è ancora sbloccata.: 


E' uscito l’Almanacco 
illustrato del calcio 


L'edizione 1972. dello «Almanatco; 
illustrato del: calcio»  (KXXI volti 
me) è uscita in questi giorni, perché 
fosse. possibile inserire tutte le mo-. 
difiche determinate! dalle liste sup. 
‘pletive ‘di ‘trasferimento chiusesi, alla’ 
mezzanotte, del: 10 novembre; tanto: 
nella famosa rubrica «Scheda dei pro- 
tagonisti», quanto neile rubriche de+ 
dicate\ alle società della Serie ‘A, Bi 
e C. L'inevitabile ritardo. compensa: 
largamente il lettore dell’Almanacco,, 
in ‘quanto: la complessa, materia è; 
aggiornata minuziosamente ed. esat 
tamente, in modo da evitare qual» 
siasi dubbio. 0 equivoco, 3 

Questa nuova: edizione dello: «Alma» 
nacco. illustrato: del calcio» — pur; 
mantenendo quella struttura tradiò 
zionale. che dal 1939 l’ha reso:inconz 
fondibile e ‘insuperabile ‘nispetto ai 
ripetuti tentativi d’imitazione. e coni 
traffazione —. contiene anche «delle 
novità fra cui una rubrica dedicata 
al Totocalcio. Ma quel éhe'conta è 
la sostanza: per esempio è stata ri- 
veduta tutta la parte riguardante lo 
«stato di servizio degli azzurri». dai 
1910. al 1971, grazie anche alla colla- 
borazione di uffici anagrafici italiani 
@ Stranieri, in modo da poter.assi.. 
curare dati incontrovertibili in que 
sta materia che è di particolare in- 
teresse per gli sportivi. 

Al campionato di Serie A sono 
dedicate complessivamente 146 pa- 
| gine, di cui 50 riguardano la sintesi 
del Campionato 70-71 e 58 il Cam+ 
pionato 71-72; Mirgò spazio è pot 
dato alla Coppa Italia ed ai Cam- 
pionati di Serie A, B e O. 

Nella parte intemazionale tutte Je 
gare delle squadre azzurre e delle 
rappresentative di Lega sono mint 
ziosamente documentate non solo 
con i dati statistici, ma anche con 
le fotografie. di ciascuna gara della 
ultima stagione. In più le gare della 
squadra A sono corredate da 26 
«disegnate» di Silva. Il volume com- 
prende infine una diffusa ed esau 
riente documentazione sulle compe. 
dizioni internazionali tanto delle 
squadre nazionali quanto delle squa- 
dre di Società a tutti i livella. 

«Almanacco illustrato del ‘calcio 
197%», a caura di Luigî Scarambone 
con la collaborazione di Alexander 
Assiancin, Arrigo Beltrami, Giorgio 
Chellini, Rossano Donnini, Enzo De 
Luca, Aldo (Gevi, Eftimie Ionescu, 
Pierre Junqua, Fausto Magni, Dani. 
lo Mazzucato e Giorgio Sali. Prezzo: 
Lire 2000 - Edizioni Panini, Viale 
Emilio Po 380, 41100 Modena. 


PIACENZA . PRO VERCELLI 
MI L'arbitro Sergio Testuzza, di Ge- 

nova, è stato designato dalla, Le- 
ga calcio a dirigere la partita di re-. 
cupero. Piacenza-Pro Vercelli, vale. 
vole per il campionato di Serie «Oy 
e in programma oggi. 


MONZA - NOVARA 
Mm 1 comitato di (presidienza della 

Lega nazionale, esaminate le ri- 
chieste pervenute dal Monza e. dal 
Novara, ha deliberato di autorizzare 
l'anticipo: (a. sabato primo gennaio 
1972, della partita Monza-Novara, già 
in calendario per il giorno successivo, 
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URGONO DISPOSIZIONI DI LEGGE CHE DOVRANNO ESSERE RIGOROSAMENTE OSSERVATE 


Dopo le campagne «sicurezza» e <antipollution> 
uelle contro i rumori e il traffico 


Si calcola che, in relazione al- 


si profilano q 


Milano, dicembre 

«La influenza dell’automobile 
sull'ambiente esterno» è il tema 
di una ricerca in grande stile 
che l'Organizzazione europea per 
lla collaborazione e lo sviluppo 
economico (OCSE) ha lanciato 
presso i paesi che, in Europa, 
fanno parte di tale organizza- 
zione, allo scopo di fornire utili 
indicazioni sulla politica gover- 
nativa da condursi in fatto di 
sviluppo e legislazione dell’atti- 
vità automobilistica. I risultati 
di questa indagine saranno noti 
mel 1972 ma si conoscono sin 
d’ora gli intendimenti di questo 
attacco frontale ai problemi po- 
sti dalla utilizzazione di massa 
dei veicoli a motore. 

L'indagine mira. a evidenziare, 
attraverso un approccio globale 
al problema, un problema di ri- 
cerche e di nuove norme legi- 
slative che dovrebbero Servire a 
ridurre gli effetti negativi della 
‘crescente motorizzazione, sia pu- 
te riconoscendo la necessità di 
non: frenare l'espansione del 
mezzo. motorizzato, come mez- 
zo di progresso economico e s0- 
ciale. 

Il programma, partendo dalle 
ricerche intese a ridurre le con- 
seguenze degli incidenti strada- 
li, a migliorare i servizi di soc- 
corso a seguito di incidenti, a 
promulgare norme più rigorose 
per il controllo dell'efficienza 
meccanica degli autoveicoli in 
circolazione ed a Svolgere una 
intensa opera. di educazione 
stradale. presso. gli automobili 
sti, intende sferrare un attac- 
co frontale contro le conseguen- 
ze della motorizzazione di mas- 
sa nei confronti dell'ambiente 
esterno, 

In primo piano è dunque la 
lotta contro l'inquinamento at- 
mosferico derivante dai gas di 
scarico degli autoveicoli, ma 
questo non è il solo punto. 

Gli incitamenti all’industria 
automobilistica affinché metta a 
punto dispositivi anti-inguina- 
‘mento, divengono sempre più 
insistenti nei vari paesi e si ri- 
tiene che non molto tardi en- 
trerà in azione in Europa un 
Vero e proprio «pacchetto» di 
dispositivi legislativi tale da im- 
porre precisi limiti di emissio- 
me di gas inquinanti, limiti che 
dovranno essere rigorosamente 
osservati. 7 

Negli Stati Uniti esiste già, 
com'è noto, una legge che im- 
pone entro il 1975 una riduzio- 
ne del 90 per cento dell’ossido 
di carbonio e di idrocarburi, ri- 
spetto ai valori inquinanti dei 
gas di. scarico registrati nel 
1970/-I-Giappone eva Svezia 
‘prevedono di imporre delle nor- 
‘me analoghe a partire dal 1975; 
in Europa, i paesi del MEC han. 
no deciso di imporre entro il 
1972 una riduzione del 40 per 
cento dell’ossido di carbonio e 
di idrocarburi, emesso dai vei- 
coli a motore. Gli sforzi dei co- 


aumento già registrato nel costo 
dell'assicurazione e delle ripa- 
razioni, potrebbe, almeno nei 
primi anni, influire negativa- 
mente sulla vendita di nuove 
automobili o indirizzare la do- 
manda verso le vetture di mino- 
re cilindrata, o, infine, prolun- 
gare la vita media delle vetture, 
con un aumento del valore del- 
le vetture usate. Per questi ed 
altri motivi, le fabbriche auto- 
mobilistiche di tutti i paesi in- 
teressati stanno attentamente 
studiando il modo migliore per 
assorbire parte dei nuovi costi 


derivanti dalle nuove norme. 
Anche le autorità dei paesi in- 
teressati dalle nuove norme do- 
vranno sopportare nuovi costi, 
perché si esigerà un più rigoro- 
so e complesso controllo dei 
veicoli in circolazione. 

Ma i problemi posti all’am- 
biente esterno dall’automobile e 
che sono attualmente allo stu- 
dio da parte delle autorità, non 
finiscono qui. Per scoraggiare 
la circolazione delle automobili 
nei centri urbani si stanno stu- 
diando ad esempio all’estero va. 
rie forme di restrizione, fra cuì 


una sorta di «tassa di utilizza- 
zione», «tassa di ingombro» o 
«tassa di parcheggio». Resta da 
vedere se e quali di questi di- 
spositivi saranno realmente ap- 
plicabili, poiché alcuni di essi 
sfiorano delicati problemi an- 
che di ordine costituzionale, ine- 
renti la libertà stessa dei citta- 
dini; si tratterebbe in effetti di 
interdire completamente, nella 
maggior parte dei casi, la circo- 
lazione dei mezzi motorizzati in 
interi quartieri delle città, per 


trasporto pubblici. 


stimolare l’impiego dei mezzi di 


l'aumento del traffico, in alcune 


metropoli, dal 10 al 20, per cen: 
to della superficie dei quartieri 
centrali sia oggi occupata dalle 


auto in sosta; a fronte di questa 
situazione si registra, nonostan- 
te. le difficoltà di circolazione 
nelle:grandi città, una, diminu- 
zione nell'impiego dei trasporti 
pubblici. ‘Questi ultimi partono 
ora. al contrattacco, aiutati da 
una. situazione del traffico che 
diventa ogni giorno sempre più 
caotica. £ 
‘Franco Gringeri 


NON MOLTO CONOSCIUTA IN ITALIA MA MOLTO INTERESSANTE 


L'olandese DAF coupé <55 Marathon» 
la 1108 cc che tiene per ore 1150 Km 


sè 


Dopo la DAF «55» Marathon, 
presentata al Salone dell’Auto- 
mobile di Ginevra di quest'an- 
no, un’altra vettura di chiara 
intonazione sportiva, il coupé 
DAF «55» Marathon, ha chiuso, 
al Salone di Torino, la gamma 
delle novità DAF per èl 1971. 

Come già la «55» Marathon, 
anche il coupé Marathon discen- 
de în linea diretta dalle vetture 
DAF da competizione. Ricordia- 
mo che un coupé-prototipo, de- 
nominato DAF «555», gareggia 
sulle piste di mezza Europa da 


struttori sono quindi oggi diret- 
ti ad aggiungere, attraverso op- 
portuni adattamenti, nuovi di- 
spositivi di combustione al mo- 
tore, per impedire ad una parte 
dei gas di liberarsi nell’atmo- 
sfera. A mano a mano che nuo- 
vi modelli vengono lanciati sul 
mercato, questi vengono. tutti 
dotati dei nuovi dispositivi an- 
tinquinamento. 

In tema di ricerche per il fu- 
turo, si stanno tentando tecni 
che del tutto innovatrici rispet- 
to a quelle attuali, che potreb- 
bero portare a radicali innova- 
zioni nella concezione stessa del 
motore, come ad esempio le 
turbine a gas, il motore Wan- 
kel, il motore Rankine a vapo- 
re, il sistema ad accumulatore 
elettrico; ma l'adozione di una 
di queste soluzioni su un piano 
generalizzato appare ancora non 
vicina, a parte il motore Wan- 
‘kel che viene già adottato da di- 
verse vetture e del quale si sta 
ancora vagliando l'efficacia ri- 
spetto al problema dell’inquina- 
mento atmosferico. Mentre in 
tutti i paesi motorizzati è stata 
lanciata la campagna «antipollu- 
tion», all'orizzonte se ne affac- 
cia un’altra non meno sentita, 
anzi forse ancora più sentita 
dall'opinione pubblica e dalle 
autorità; si tratta della lotta 
contro ì rumori. 

L'ostilità del pubblico nei con- 
fronti dei rumori della circola- 
zione è notevole, e negli ultimi 
anni è aumentata, specie per il 
livello elevato che i rumori han- 
no raggiunto nei centri ‘urbani, 
tanto da diventare una minac- 
cia per il sistema nervoso. La 
novità consiste nel fatto che ì 
governi dei paesi che fanno par- 
te dell’Organizzazione per la col 
laborazione e lo sviluppo econo- 
mico dell'Europa (OCSE), han- 
no iscritto il problema dei ru: 


‘mori fra quelli che sono oggetto 
di esame. 

In un recente memorandum, 
l'Organizzazione ha invitato i 
paesi membri ad emettere ap- 
‘posite norme per la riduzione 
del livello dei rumori ed a ren- 
derle progressivamente più se- 
vere, utilizzando tutte le risorse 
che la tecnica oggi può. offrire 
per la lotta contro i rumori, Ol- 
tre ad automobili «sicure» e ca- 
paci di emettere gas «puliti», si 
‘mira quindi ora a rendere «Si 
lenziosa» la marcia dell’auto- 
mobile. 

L'applicazione delle norme 
che in futuro regoleranno la «si- 
curezza passiva», la emissione 
dei gas di scarico dannosi per 
l'atmosfera e la riduzione dei 
rumori, comporterà aumenti nei 
costi di produzione di cui non 
si conosce ancora l'entità (si 
parla in alcuni casi del 20-30 
per cento ed oltre) ma che sa: 
tanno certamente tali da incide- 
re notevolmente sull'attuale li- 
vello dei costi, soprattutto per 
le vetture di minore cilindrata 
che subiranno proporzionalmen- 
te una penalizzazione maggiore. 
‘Resta ora da vedere se l’aumen- 
to dei costi si tradurrà in un 
proporzionale aumento dei prez- 
zi delle vetture e quale sarà lo 
effetto di un eventuale aumento 
dei prezzi sulla domanda di nuo- 
ve automobili. Si teme infatti 
ohe un aumento dei prezzi delle 


vetture che si aggiungesse allo‘ 


quasi due anni, e le ultime, so- 
nanti affermazioni sono state 
registrate al «Rallye delle Stra- 
de del Nord» (terzo ‘posto asso- 
luto ìn classifica generale) e al- 
la durissima «12 Ore di Yopres» 
(primo e secondo posto di clas- 
se). Inoltre, sempre un coupé 
DAF «55» ha vinto, negli ultimi 
due anni, il campionato olande- 
se di rallycross, ossia una serie 
nutrita di difficilissimi confron- 
ti a livello internazionale, che 
la più importante rete televisi- 
va olandese — a dimostrazione 
dell’interesse suscitato nel pub- 
blico sportivo — trasmette set- 
timanalmente in diretta. 

Rispetto al coupé DAF. «55» 
(con il quale ha in comune la 
scocca e le dimensioni) il coupé 
DAF «55» Marathon si differen. 
zia esteriormente per una ban- 
da decorativa che corre lungo 
le TRRare e «salda» la linea del 
cofano posteriore. E° inoltre 
equipaggiato con cerchioni  ri- 
dotti di diametro, monta gom- 
me più larghe, ha emblemi con 
la scritta «Marathon» sulle due 
fiancate e sul cofano posteriore. 
I coprimozzi sono in esecuzione 
speciale. Il tubo di scappamen- 
to, montato centralmente al di- 
sotto della vettura, ha un tono 
sportivo, con uno sbocco di 
grande diametro. 

Il motore del coupé DAF «55» 
Marathon ha una maggiore po- 
tenza, precisamente 13 CV SAE 


ll coupé «55 Marathon» che si distingue dal normaie per le panue cororaie sulle fiancate 


in più. Il che dà, come risulta- 
to, il raggiungimento (e il man- 
tenimento per ore ed ore) di 
una velocità massima di 150 chi- 
lometri orarìi. Il tempo di acce- 
lerazione, sulla distanza da 0 a 
80 chilometri orari, è dì 10 se- 
condi e 5 decimi. 

L’interno della vettura «respi- 
ra» da tutti i pori lusso e di- 
stinzione. Il taglio sportivo è 
particolarmente accentuato. Il 
cruscotto, raccolto e funzionale, 
ha l’aria di una plancia di gros- 
sa imbarcazione. Il volante a ca- 
lice, col mozzo imbottito, è si- 
curo, elegante, caratteristico. I 
sedili anteriori sono avvolgenti 
e regolabili, in modo da offrire 
la più comoda e razionale posi- 
zione di guida, I sedili ribaltabi- 
li, con rivestimento in stoffa, 
vengono forniti in dotazione 
standard. IL pianale è intera- 
mente coperto în moquette di 
colore intonato. 


Caratteristiche tecniche 


Motore: 4 cilindri in linea, 4 
tempi. Potenza massima: 63 CV 
SAE a 5600 girì/minuto. Cilin- 
drata: 1108 ce. Rapporto di com- 
ad acqua. Coppia massima: 8,7 
pressione; 10:1. Raffreddamento 
MKG SAE a 3500 giri/minuto. 
Capacità del circuito di raffred- 
damento: litri 4,8. Filtro ad aria 
del tipo a-secco. 

Passo: 2250 mm. Lunghezza 
massima: 2880 mm. Larghezza 
massima: 1540 mm. Altezza: 1380 
mm, Capacità del vano bagagli 
(lunghezza x larghezza x altez- 
za): mm 1300 x 900 x 400. 

Peso in ordine di marcia: Kg 
805, Peso totale ammissibile: kg 
1030, 

Velocità massima (al tempo 
stesso, velocità di crociera): 150 
km/h. Accelerazione: da 0.a 80 
km/h in 10 secondi e 5 decimi. 
Pendenze superabili: fino al 35 


per cento. Consumo: 9-11,5 litri 
‘per 100 km. Capacità del serba- 
toio; 38 litri, Manutenzione li- 
mitata al cambio dell'olio. Nes- 
sun punto di ingrassaggio. 
Sterzo: a cremagliera. Diame- 
tro di sterzata m 9,50. 
| Frizione: automatica, 
fuga, a due jasi. 
Trasmissione automatica DAF 
Variomatic a variazione conti 
nua, con selezione automatica 
| della demoltiplicazione appro- 
priata della demoltiplicazione 
appropriata (entro i rapporti 
massimi e minimi: 14,87 e 


centri 


3,78:1), La trasmissione funzio- 
na anche come differenziale a 
bloccaggio automatico e 
smissione omocinetica. 
Ruote indipendenti. Barre di 


tra» 
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ATTREZZATURE SPECIALI 
PER OGNI ESIGENZA 
VISITATECI 


Via Gambini 26 - tel. 763.750 
TRIESTE 


PREPARATA DALL’ADVANCED VEHICLE OPERATIONS 


‘ESCORT MEXICO» DELLA FORD 


i 


predisposta 
per i Rallies 


L’Advanced Vehicle Opera: 
tions della Ford ha predispo- 
sto una. speciale preparazione 
«rally» della Escort Mexico. Il 
«Kit», che viene montato sulla 
vettura già in fase di assem- 
blaggio, comprende due fari 
ausiliari allo iodio, fendinebbia, 
roll-bar, sedili avvolgenti per 
pilota e navigatore, e una lam- 
pada per la lettura delle carte 
Stradali, 

Il «rall kit» comprende, inol- 
tre, ammortizzatori regolabili 
«heavy duty», sia anteriori che 
posteriori e molloni elicoidali 

interiori di tipo rinforzato. A 
richiesta, poi, possono essere 
anche montati pneumatici ra 
diali per il fuori strada ed ui 
carter in magnesio per la prc 
tezione del blocco motore. 

La Escort Mexico con lo spe 
ciale equipaggiamento per ral 
ly sarà commercializzata in Ita 
lia dalla rete di Concessionar 
Rally Sport della Ford. 


torsione longitudinali e ammor- 
\ tizzatori idraulici a doppio effet- 
lto facenti anche funzione di fu- 
so a snodo (anteriormente). Se- 
|‘ mi-assi oscillanti, molle elicoi- 
dali e ammortizzatori idraulici 
a doppio effetto (posterior- 
mente). 

Freni. Circuiti sdoppiati e in- 
i dipendentì. Frenì a disco ante- 
riori e a tamburo posteriori. 

‘Ruote a disco in acciaio im- 
butito autoventilanti, da 4 1/21 
per 13. Pneumatici a carcassa 
radiale, dimensioni: 155 SR 13 
Kleber o Michelin. 
Equipaggiamento elettrico: ten- 
sione 12 Volts. Dinamo: 265 
Watts. Batteria: 36 Ah. Motori: 
no d’'avviamento;: 1,2 CV. 


Una messa a punto 
che sia 
una messa a punto 


Un cablaggio difettoso dell’ap- 
parato d’accensione non può 
che abbassare le prestazioni del 
motore anche se l'automobilista 
è di quelli attenti a procedere 
alla messa a punto con la dovu- 
ta regolarità. Ovvio che essa 
debba comprendere la pulitura 
e regolazione delle candele — o, 
se il caso la loro sostituzione 
— nonché l'installazione di pun- 
tine e condensatore nuovi. Inol- 
tre, occorrerà far controllare la 
messa in fase dell'accensione e 
farla eventualmente regolare; as- 
Sicurarsi che nel carburatore si 
produca una giusta miscela aria- 
carburante, che il minimo sia 
Tegolare e che lo starter d’av. 
viamento funzioni come si deve; 
e non dimenticarsi di misurare 
il voltaggio d'uscita della bo- 
bina. 
| Ma per completare la messa 
‘a punto, è anche indispensabile 
una verifica ai cavi dell’accen- 
sione. I tecnici della Champion 
insistono su questo punto: se i 
cavi non si presentano nelle mi- 
gliori condizioni, anche una buo- 
na messa a punto potrebbe ri- 
sultare vana. 

Come si usurano i cavi d’ac- 
censione? Per un normale pro- 
cesso d’invecchiamento, per la 
loro continua esposizione ad 
amplissimi sbalzi di temperatu- 
Ta, per eventuale presenza di 
grasso, e per logoramento (ac- 
cade, talvolta!) durante le ope- 
razioni di riparazione. 

La presenza di crepe nell’iso- 
lante è un indice sicuro che de- 
nuncia l’usura dei cavi: un iso- 
lante con crepe, o spezzato, fa- 
cilita la dispersione di corrente, 
con relative conseguenze negati 
ve. sull’accensione e sulle pre- 
Stazioni del motore. Anche l’olto 
contribuisce ad un più rapido 
deterioramento, e altrettanto le 
temperature molto basse e mol. 
to alte. 

Là dove, durante l’inverno, si 
usa spargere il sale per combat: 
tere il ghiaccio, può accadere 
che i cavi si ricoprano di una 
soluzione salina; questo può da- 
re luogo a corti circuiti (il sale 
è un buon conduttore di corren- 
te) e quindi a mediocri presta- 
zioni del motore. 

Basta che un solo cavo della 
‘accensione si presenti in cattive 
condizioni perché sia consiglia- 
bile — per unanime opinione 
degli esperti — la sostituzione 
di tutti i cavi. 


NON È FACILE DE 


CRIVERE CIÒ CHE NON FUNZIONA 


Dottore, ho male qui 
allo spinterogeno... 


Il meccanico e il dottore nan-; 
no questo in comune: che en- 
trambi devono interpretare e 
capire di che cosa si lamenta 
l’ammalato. Spesso non è facile 
descrivere che cosa veramente 
non funziona: «Mi fa male qui», 
«1 motore ha un rumorino che 
ren mi piace», «Un rumorino 
come? Quando?» «Mah, non sa- 
prei, a volte mi sembra chi 
Né il dottore né il meccanico si 
aspettano che ìl paziente si fac- 
cia la diagnosi da. solo, ma in 
tutti e due i casi è importante 
che l'ammalato sappia descrive- 
re con una certa precisazione i 
sintomi del suo male — o i guai 
della propria automobile, Tanto 
iù che, in parecchi casi, il pro- 
prietario dell’auto è in grado di 
registrare meglio del meccanico 
stesso certi sintomi che sono ti. 
pici di certe disfunzioni. 

Per esempio, ci sono difetti 
che compaiono quando il tempo 
è umido, mai col secco 0 vice- 
versa. Altri acciacchi sembrano 
giocare a nascondino, vanno € 
vengono secondo i momenti € 
in certe specifiche occasioni, che 
sarà molto utile segnalare. al 
meccanico. Per esempio: sotto 
sforzo, 0 con la frizione abbas- 
sata? Al mattino quando il mo- 
tore è freddo o, all'opposto, 


quando è su di giri? 

Eccovi una lista di situazioni 
tipiche: 

Fondo strada: il difetto si ac- 
centua sull’asfalto o sul cemen- 
to? Compare sul terreno acci- 
dentato, sul pavé? 

Velocità: in molti casi il fatto- 
re velocità incide in modo deci 
sivo sull’intensità del difetto, e 
saperlo è fondamentale per la 
diagnosi del guasto. 

Carico: la magagna salta fuori 
quando l’auto è a pieno carico? 
Quando è in salita? O in di- 
scesa? s 

Condizioni atmosferiche: altro 
elemento prezioso per la dia- 
gnosi. Cambia qualcosa se l’at- 
mosfera è secca o umida? In 
pianura piuttosto. che. in mon- 
tagna? 

Continuità di marcia: è un di- 
fetto d’autostrada o da «metti 
e leva la frizione»? 

Se si tratta di un rumore, fon: 
damentale è il tipo di rumore. 


Battito o cigolio? E” un pulsare 
fondo, solido, risonante, oppure 
una sorta di sbattimento metal. 


lico acuto? E da dove viene? At- 
tenzione a quest’ultima doman- 
da. La carrozzeria è capace di 
far cassa di risonanza: amplifi- 
ca i rumori, li fa viaggiare co- 
me fantasmi. Giurereste che un 


quello che non va, e sarà utile 
descriverlo accuratamente a chi 
deve andare alla caccia del gua- 
sto, Inoltre —. e questo è un al. 
tro buon consiglio dei tecnici — 
sarà bene lasciare l’auto al mec- 


certo stridio proviene da sini 
stra, e poi si scopre che riguar 
dava i freni della ruota destra 
posteriore. Forse, se aveste chie- 
sto la. collaborazione di qualcu- 
no seduto sul sedile posteriore, 
vi avrebbe indicato l’origine 
giusta. 

Insomma, occorre una certa 
attenzione per individuare bene 


sanico per qualche giorrio, sen- 
za troppa impazienza, in modo 
che, a sua volta, lui possa risa- 
lire dai Sintomi alle cause, e 
provvedere come deve. Specie 
se, per questa diagnosi, dovrà 
ripetere le condizioni di guida 
in cui il difetto si accentua, 
quelle in cui scompare. 


I campi di neve vi attendono 


ma prima di partire, controllate l'efficienza della 
vostra auto. 


Presso la Ditta 


ZANCHI - AUTOFORNITURE 


TRIESTE - VIA DEL CORONEO 4 .- TELEF. 29684 


troverete, in vasto assortimento, tutto l'occorrente 
per un viaggio sicuro e tranquillo: 


CATENE NEVE Weissenfels con maglie crestate 
CATENE P.M. con anello esterno, montaggio 
rapido 

PORTA SCI «FAPA» di nuova ideazione 
FENDINEBBIA allo jodio e jodio LASER 
ANTIGELO ROLIN e PINGUINO 

VISIERE ANTIAPPANNANTI in ricco assorti- 
mento 

® COPRISEDILI in pelliccia e di lana 

® COPRIRADIATORI per tutte le autovetture 

in ricco assortimento: ANTIRUGGINE, 
DEGHIACCIANTI PROTETTIVI PER VERNICI. eco. 


VISITATECI! 


ZANCHI 


Autoforniture 
TRIESTE - VIA DEL CORONEO 4 - TEL. 29684 


in un anno ci sono 52 lunedi, 52 martedi, 52 mercoledi, 


52 giovedi,52 venerdì, 52 sabati, 52 domeniche, ma... 


un solo Natale: 


ALEMAGNA 


Natale ha il sapore del panettone Alemagna... 
Natale ha l'allegria delle confezioni Alemagna. 


VARI 


Mercoledì, 22 dicembre 1971 


IL PICCOLO 


! SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SI INASPRISCE SEMPRE PIU’ LA SPAVENTOSA OFFENSIVA DELL’IRA | PERLA PRIMA VOLTA IN PUBBLICO DOPO LA «SCOMUNICA» IL GRANDE SCRITTORE 


Solgenitsin commosso 
ai funerali di Tvardovski 


Il poeta, suo amico, patrocinò la sua causa 
Deposto poi un fiore sulla tomba di Kruscev 


Irlanda: altre tre vittime 
Brucia il centro di Londonderry 


Un uomo muore in un attentato al suo bar, un altro è ucciso dai soldati, una ragazza dai cecchini 
Fuggi fuggi di donne e bambini fra le case in fiamme - Giovane militare in fin di vita all'ospedale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belfast, 21 


Non c'è pausa nella violenza 
che travaglia l'Irlanda del 
Nord: due uomini e una donna 
sono \rimasti uccisi oggi e il 
centro di Londonderry è stato 
fatto sgomberare sotto l’incal- 
zare delle fiamme scoppiate in 
un edificio, mentre l'offensiva 
natalizia 
RA» è in piena «escalation». 

Un uomo è morto mentre 
tentava di portare fuori della 
sua osteria una bomba deposta 
da un terrorista. L'altro è sta- 
to ucciso dai soldati inglesi do- 
po aver ignorato sei intimazio- 
mi di resa. 

A Londonderry, la seconda 
città dell’Irlanda del Nord, cen- 
tianaia di persone affluite in 
centro per gli acquisti di Na- 
tale si sono date alla fuga in 
preda al panico mentre alte 
lingue di fuoco si levavano da 
un negozio di calzature. L’in- 
«cendio era stato appiccato con 
una bomba. Poliziotti e vigili 
del fuoco hanno avuto il loro 


dei terroristi dell'«I- 


daffare nel guidare in luoghi 
{sicuri donne e bambini urlan- 
ti, mentre sui marciapiedi pio- 
vevano frammenti di legno in- 
fuocati. Altre esplosioni, sem- 
pre a Londonderry, hanno dan- 
neggiato tre autorimesse, un 
ufficio e un altro negozio, Cin- 
que persone sono state ricove- 
tate in ospedale in preda a 
choc, I due morti si sono avuti 
a Belfast, che al pari di Lon- 
donderry è stata teatro di nu- 
merosi attentati. 

Nel distretto di Ardoyne, no- 
toria roccaforte dell’« IRA », 
truppe inglesi hanno fatto ir- 
ruzione in un club. Mentre le 
persone sorprese all'interno 
venivano fatte uscire a coppie, 
Un uomo (secondo l'annuncio 
dell’esercito) ignorava l'ordine 
di alzare le mani. Dopo aver 
messo una mano in tasca si 
dava anzi alla fuga. I soldati, 
sempre stando al comunicato, 
gli intimavano tre volte l’alt, 
|i l'uomo continuava a corre 


Te girando dietro un angolo. 
Inseguito, riceveva altre tre in 


NUOVI VIOLENTI DISCORSI DI-GUERRA AL CAIRO 


Ridiventa minacciosa 


la propaganda egiziana 


Prossima riunione di Sadat con i capi militari 
Il «confronto finale» - Estese le difese in Siria 


Il Cairo, 21 

Radio Cairo ha promesso og- 
gi che «L’Egitto riporterà gli 
arabi alla loro antica gloria», 
e ha informato che il paese si 
sta preparando per la decisio- 
ne finale circa il confronto con 
Israele. Il quotidiano cairota 
«Al Ahram» scrive oggi che il 
Presidente Sadat si incontrerà 
giovedì con i più alti esponenti 
militari delle forze armate egi- 
ziane. Il segretariato generale 
del comitato centrale dell'«U- 
nione socialista araba» ha di 
chiarato che gli egiziani si 
stanno preparando al confron- 
to finale studiando attentamen- 
te il piano. Ha aggiunto, co- 
munque, che non dovrà essere 
lasciato trascorrere molto tem- 
po, perché Israele potrebbe 
prendere l'iniziativa prima de- 
gli Arabi. 

Radio Cairo ha affermato che 
l'Egitto si sta preparando al 
confronto finale e che «la de- 
cisione giusta Sarà presa al 
momento giusto». La gloria de- 
gli Arabi sarà, rifatta con lo 
slogan «quello che è stato pre 
so con la forza sarà riconqui- 
Stato con la forza». La situa- 
zione è diversa oggi rispetto al 
1967, ha precisato l'emittente. 
«Allora Israele si presentò al- 
l’opinione pubblica mondiale 
come un docile agnello che sta- 
va per essere divorato dagli 
arabi, Adesso il mondo attende 
una mossa. di Tel Aviv per 
attuare la risoluzione presa dal- 
l'assemblea generale delle Na- 
zioni Unite, affinché i territori 
arabi occupati venissero sgom- 
‘brati». 

«Al Ahram», da parte sua, 


| da notizia che Sadat presiede 


rà una riunione dell’alto con- 
siglio delle forze armate, la se- 
conda in meno di un mese. Del 
consiglio fanno parte il mini- 
stro della guerra, il suo vice, 
i comandanti e i capi di stato 
maggiore delle tre armi. Gli 
osservatori ritengono che Sa 
dat esaminerà la situazione al" 
la luce degli ultimi sviluppi. 
Il giornale afferma ancora De 
il primo ministro' Mahmou! 
Fawzi ‘parlerà’ sulla Situazione 
interna e.il ministro SSR * 
ra Mohammed Ahme fa 
esporrà Ja situazione, militare 
sul Canale e Sui fronti setten- 
trinali. Nel suo, intervento, il 
ministro degli esteri Mahmoud 
‘Riad delineerà la situazione po- 
litica, dopo il suo viaggio a 
New! York. Tutti e tre parle- 
fanno in occasione della pros- 
sima’ riunione parlamentare, 
fissata per giovedì. 

Gli osservatori ritengono im: 
portante la riunione che il pre- 
sidente Sadat avrà nei prossl 


mi giorni al Cairo con ì leaders 


siriano e libico, Hafez Assad e 
Muammar Geddafi. Sì ritiene 
che oggetto delle discussioni 
saranno la crisi arabo-israelia- 
na evì problemi della Federa- 
zione., Radio Damasco ha af- 
fermato, în una trasmissione, 
che i tre leaders potrebbero 
anche definire i piani per scon- 
figgere la cospirazione ameri 
cana contro la nazione araba. 

La situazione in Siria sembra 
particolarmente tesa. Le dife- 
Se militari sono state estese al 
la. capitale, secondo indiscre- 
zioni trapelate in circoli diplo- 
matici occidentali. La mossa 
ha coinciso.con la pubblicazio- 
ne sul quotidiano ‘governativo 
«Al Thawra» della notizia se- 
‘ondo Ja quale Israele ha mo- 


. bilitato Je sue truppe lungo la 


linea del «cessate il fuoco», pre- 


‘ parandosì ad attaccare il paese. 


Sulla strada.che porta da Da- 
masco-alla icittà. di Kunietra, 


occupata dagli israeliani, sulle | 


alture di Golan, sono. visibili 
le costruzioni difensive. Su un 
arco di una ventina di chilo- 
metri sono state costruite po- 
stazioni: la linea. è. quella che 
dovrebbero prendere le trup- 
pe di Tel Aviv in caso di at- 
tacco. Recentemente, il mini. 
stro delle finanze Nourallah ha 


dichiarato che il 60 per cento | 


del bilancio per l'anno a venire 


verrà destinato alla difesa, men- 
tre il Presidente Assad ha sot- 
tolineato che la Siria dispone 
di 200 mila soldati regolari e 
300 mila riservisti. N. 

A Beirut un portavoce mili- 
tare ha fatto sapere che una 
pattuglia israeliana è penetra- 
ta un chilometro in territorio 
libanese e ha fatto esplodere 
due case di un villaggio, Blida. 
Le truppe hanno avvisato gli 
occupanti delle abitazioni di 
sgomberare prima che le case 
esplodessero. Non si registrati 
no vittime. Il portavoce non ha; 
specificato se le truppe libane- 
si sono intervenute. Il villaggio 
sì trova in una zona chiamata 
dai soldati di Tel Aviv «Fatha- 
landia», per via della concen- 
trazione di guerriglieri palesti- 
nesi, L'incursione segue l'attac- 
co denunciato domenica a Tel 
Aviv contro la città dell’alta 


timazioni di alt, ma continua- 
va a fuggire, A questo punto, 
i militari gli sparavano fulmi- 
nandolo, All'arrivo di un'am- 
bulanza militare sul luogo del- 
l'incidente, un cecchino apriva 
il fuoco ferendo un passante e 
un soldato a una gamba. 

Dieci civili sono stati ricove- 
rati in ospedale dopo lo scop- 
pio di una bomba in una la 
vanderia nel quartiere cattoli- 
co di Springfield Road. Vi ave 
vano fatto irruzione alcuni uo- 
mini armati che avevano dato 
ai presenti due minuti di tem- 
po per allontanarsi prima di 
deporre l’ordigno. Un’altra 
bomba deposta in una autori. 
messa, dove erano immagazzi- 
nati 36 mila litri di benzina, è 
stata scoperta e disinnescata 
da un artificiere dell'esercito, 
Avrebbe potuto provocare l’in- 
ferno, 

In mattinata, alcuni terrori. 
Sti avevano deposto una carica 
di gelignite nel bar di Jack 
Lavery di 53 anni, nella zona 
‘protestante di Lisburn Road, 
dicendo al proprietario che 
aveva tre minuti di tempo per 
fuggire. Pochi secondi dopo 
l’uscita degli avventori, l’ordi- 
gno esplodeva seppellendo La- 
very sotto tonnellate di mace- 
Tie. Il barman Brendan Mor- 
gan ha detto: «Posso solo pen- 
sare che Lavery si sia trat 
tenuto nel locale per rimuove- 
re la bomba. Aveva fatto lo 
stesso un paio di settimane fa, 
e ci era riuscito. Stavolta pur- 
troppo il tentativo gli è costa- 
to caro». 

Intanto, un giovane soldato 
inglese si dibatte tra la vita e 
la morte. E’ un'altra vittima 
dei guerriglieri che hanno an- 
che ucciso la donna, di cui si 
è detto, e che fra qualche gior- 
no avrebbe dovuto sposarsi, e 
hanno ferito altre 12 persone. 

Il soldato ferito dai franchi 
tiratori ha appena 19 anni e 
si chiama Francis Gillan. E’ di 
religione cattolica. E? stato 
colpito da un proiettile all’ad- 
dome mentre si trovava in ser. 
vizio di pattuglia in una via di 
Belfast. Appena ricoverato in 
ospedale il giovane è stato sot- 
toposto a un delicato interven- 
to chirurgico. 

Come si è detto, un colpo 
ha anche raggiunto alla testa 
una ragazza di 20 anni, miss 
Margaret, MeCotry, «cattolica 
anche lei, e prossima alle noz- 
ze; è stato purtroppo: mortale. 
La donna stava passando su 
un marciapiede diretta a casa 
quando dalla porta di un edi- 
ficio è stata sparata una raf- 
fica di mitra. La giovane ha 
fatto qualche passo ed è crol 
lata a terra fulminata. A_spa- 
‘rare erano stati dei guerriglie- 


Galilea di Kiryat Shmona. 
(Ansa-Upi) 


ti che si erano barricati allo 
interno di una casa, dopo ave- 


Te minacciato con le armi la 
famiglia che l’abitava. Lo sco- 
po di quest'operazione era di 
tendere un'imboscata da die 
tro le finestre della casa a un 
autocarro dell'esercito inglese 
che doveva passare per quella 
strada. 


A. P. 


IL PRESIDENTE DI CUBA 


in visita al Cremlino 


Mosca, 21 

L'agenzia «Tass» 
che il Presidente della Repub- 
blica cubana Dorticos è giun- 
to a Mosca questo pomeriggio. 
Da fonte bene informata si ap- 
prende che la visita di Dorti- 
cos durerà da otto a dieci 
giorni. Tra gli ambienti in- 
formati si ritiene che la vi 
sita del dirigente cubano sia 
destinata a preparare una vi- 
sita per il prossimo anno, del 
primo ministro cubano Castro 
nell’URSS. (Ansa - Afp) 


annuncia” 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Mosca — Solgenitsin sulla tomba dell'amico poeta Tvardovski 
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Mosca, 21 
Il «premio Nobel» per la 
letteratura, Alexander Solge- 


nitsin, è comparso oggi in pub- 
blico per la prima volta dal 
tempo della sua espulsione 
dall’«Unione degli scrittori», 
che lo «condannò» per avere, 
con i suoi scritti servito la 
«propaganda borghese». Il 
«premio Nobel» ha partecipa- 
to ai funerali del poeta e let- 
terato Alexander Tvardovski 
che patrocinò la pubblicazio- 
ne delle sue opere senza suc: 
cesso, dopo che negli anni di 
Kruscev era riuscito a far 
pubblicare sulla rivista, «Novy 
Miry il racconto. intitolato 
«Una giornata di Ivan Deni- 
sovic». 

Solgenitsin ha accompagna: 
to la moglie e la figlia di 
‘Tvardovski, morto due giorni 
fa di cancro, prima alla casa 
degli scrittori e poi al cimite- 
ro di Novodievici. Nella pri. 
ma, ove si è svolta una ceri- 
monia presente la bara, una 
donna rimasta sconosciuta, ve- 
stita di rosso, si è improvvi- 
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TRAVOLTE DAGLI ATTACCHI VIOLENTI LE DIFESE DI LAOTIANI E TAILANDESI 


Nel Laos le truppe comuniste 
conquistano lu <Piana delle giare» 


Le ultime posizioni ora abbandonate hanno resistito solo tre giorni alla pressione nemica 
Bloccata l'aviazione - I nordvietnamiti dilagano verso il Sud - Contrattacco in' Cambogia 


Saigon, 21 

La «Piana delle giare», nel 
Laos settentrionale è da ieri 
sera completamente sotto con- 
trollo dei comunisti. Le for- 
ze del Vietnam del Nord e del 
«Pathet Lao» hanno travolto 
le ultime due posizioni tenute 
dagli artiglieri tailandesi e dai 
fanti e rangers laotiani, inflig- 
gendo agli avversari perdite 
che lo stesso comando laotia- 
no non ha potuto che defi- 
mire «molto pesanti», Le ulti- 
me due posizioni abbandona- 
te dai governativi e dai loro 
alleati tailandesi hanno resi 
stito solo tre giorni alla forte 
pressione comunista. La mag- 
gior parte dei caduti e dei fe- 
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io pericoloso 
No Ì À SS 


NNEES 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Wayzata — Dopo aver posteggiato le loro automobili sul ghiaccio sono andati a pattinare. 
Un inatteso aumento della temperatura ha liquefatto il posteggio e i mumerosi automobilisti 


imprevidenti hanno dovuto attendere l’arrivo della tanto 


«famigerata» autogrù della polizia 


riti sono stati abbandonati 
nelle basi evacuate. 

A causa del violentissimo 
fuoco contraereo comunista, 
l’azione tattica e strategica del 
Laos non è potuta intervenire 
in appoggio alle truppe a ter- 
ra, che sono state così co- 
strette a cedere sotto la pres- 
sione nemica. A un certo pun 
to della battaglia, gli elicotteri 
inviati per trasportare î fe- 
riti nelle retrovie, sono dovuti 
ritornare indietro perché im- 
possibilitati ad andare avanti 
a causa del fuoco di sbarra- 


mento contraereo, «è caduto, 


addosso l'inferno», ha detto 


un sottufficiale rientrato nelle! 


retrovie. 

Ai margini esterni 
«Piana» ‘resistono ancora due 
basi tenute da truppe tailan- 
desi, ma i due capisaldi sono 
investiti in pieno dalla ma- 
novra, offensiva dei nordviet- 


namiti, i quali controllano ora! 


una delle regioni più strate- 
giche dell'Indocina... Le due 
basi che resistono ancora, .si 
trovano verso Ovest & Una ver- 


so Sud, le due direzioni ver-' 


so cuì sì sono dirette în ra- 
vinosa ritirata le trUPpe ‘bat 
tute sulla «Piana delle giare». 
Aerei da ricognizione, levatisi 
in volo questa mattina, hanno 
notato le prime colonne qio- 
torizzate nordvietnamite che, 
superato il limite Orientale 
della «Piana» sì dirigono ver- 
so Sud. 

La strategica «Piana delle 
giare» si estende @ 160. chi- 


lometri a Nord-Est di Vien-' 


tiane, e negli ultimi due anni 
e mezzo ha cambiato mano 
ben quattro volte. La sua im- 
| portanza strategica è dettata 
dal jatto di rappresentare il 
cuore attraverso cui passa tut- 
to il sistema delle comunica- 
zioni nordvietnamite per il 
transito dì iruppe € riforni- 
menti diretti sui Varì fronti 
‘indocinesi. Ù 

In Cambogia settemila sol- 
dati governativi hanno inizia 
to una manovra per impedire 
«la caduta în mani comuniste 
delle città di Prakham e di 


della 


Tang Kauk, 72 chilometri u 
Nord-Est di Phnom Penh. I 
due centri sono da dieci gîior- 
ni assediati dalle forze comu- 
niste, Per alleggerire la pres- 
sione nordvietnamita sulle due 
città è intervenuta anche la 
aviazione tattica americana a 
ondate successive. (Ap) 
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Sette morti a Teheran 


per vodka adulterata 

Teheran, 21 
Sette persone sono morte e 
altre due hanno perso la vista, 
& "Teheran per aver bevuto 
vodka adulterata, messa in 
vendita, sul mercato locale. Se- 
condo i risultati di un'inchie- 


Sta. aperta a seguito di que 
Sti decessi, alcune bottiglie di 
vodka messe in commercio 
avrebbero contenuto un’altis- 
sima percentuale di alcool me- 
tilico. 


toria 


CINQUE CADAVERI 


in una casa tedesca 


Wedel, 21 

Cinque persone sono state 
trovate. morte in una casa a 
Wedel, presso Amburgo. Si 
tratta di due coniugi, Kurt ed 
Elisa Hoelge, dei loro figli 
Joachim di sedici anni e Klaus 
di dodici, e di un’altra donna 
che al momento del. delitto, 
nelle prime ore di questo po- 
meriggio, era in visita presso 
la famiglia. 
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ZITTIRE L'OPPOSIZIONE 


Allende preoccupato 


mobilita 


la piazza 


La manifestazione è però parzialmente fallita 
Dura requisitoria contro i «reazionari fascisti» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Santiago, 21 

Venticinquemila sostenitori 
del presidente cileno si sono 
raccolti a Santiago per pren- 
der parte al comizio indetto 
dal ‘dottor Salvator Allende 
per controbilanciare il «rally». 
antigovernativo della setti 
mana scorsa, al quale parte- 
ciparono circa sessantamila 
persone. Il tempo particolar- 
mente freddo malgrado la 
stagione, e la pioggia pun- 
gente, hanno forse contribui- 
to a far perdere questa «sfi- 
da numerica» al presidente, 
che per mostrare all’opposi- 
zione la consistenza delle for- 
ze che lo appoggiano, aveva 


chiesto la presenza al comi.» 


zio di almeno trecentomila 
suoi sostenitori. 
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CON L'ASTENSIONE DE 


I DEPUTATI LABURISTI 


I Comuni approvano: 


più paga alla Regina 


Dibattito polemico sulla funzione della monarchia 


Londra, 21 

La Camera dei Comuni ha 
approvato in seconda lettura, 
con l'astensione dei laburisti, 
il progetto di aumento del- 
Vappannaggio reale. Era du- 
rato a lungo. il dibattito sulla 
proposta di legge governativa 
per un aumento del 106 per 
cento dell’appannaggio della 
regina, e aumenti meno rile- 
vanti per gli altri membri del- 
la famiglia reale. 

L'occasione ha dato adito a 
interventi polemici di nume- 
rosì esponenti laburisti, Il vi- 
celeader dell'opposizione, Roy 
Jenì Jenkins, dicendosi con. 
trario a questo aumento di || 
spese, sha. in. particolare de- 
plorato che la Regina non pa- 
ghi le tasse. Un altro autore. 
vole deputato, Richard Cross- 


man, ha, parlato. della. stan- 
chezza del popolo per tutte 
queste spese, aggiungendo: «è 
offensivo che si debba votare 
per dare al principe Filippo 
denaro. sufficiente non solo 
per il lavoro che fa, ma anche 
perché possa comprare del- 
le azioni». Tutto ciò, in una 
democrazia, è assolutamente 
«anacronistico». 

Infine il più feroce avversa- 
rio della monarchia, William 
Hamilton, che in un ‘prece. 
dente dibattito aveva definito 
la principessa Margaret «una 
mantenuta», ha detto: «sono 
repubblicano nel senso che se 
domani tutti i membri della 
famiglia reale fossero gettati 
nella Manica, dormirei tran- 
quillamente, e credo che pa- 
recchia. gente la pensi. come 
pen (Ansa- Ajp-Upi) 


IL «COLPO» DI 150 MILIONI NELL’APRILE SCORSO A ROMA 


Catturato anche l’ultimo 
dei rapinatori alla «Stefer» 


E° stato fermato in Francia - Da tempo in carcere gli altri sette 


; Roma, 21 
Sì è appreso che la polizia 


| francese ha fermato oggi Ro- 


ger Marcel Louis Incerti di 
Marsiglia, di 36 anni, sospet- 


tato di essere uno degli otto } 


uomini che il 26 aprile scorso 
rapinarono 150 milioni di lire 
ai portavalori della «Stefer» 
a Roma, L’Incerti, unico degli 
otto ancora latitante, è stato 
fermato ad Arras, una località 
vicino a Calais. La polizia ave- 
va avuto dall’Interpol la se- 
gnalazione della presenza del 
ricercato. Incerti si trova a 
disposizione della polizia fran- 
cese in attesa che dall'Italia 
giungano gli incartamenti re- 
lativi all'aggressione. —_—— 

La rapina avvenne in via dei 
Radiotelegrafisti. Due porta: 
valori della «Stefer» che sta- 
vano trasportando 150 milioni 


di lire destinati agli stipendi 
degli impiegati dell'azienda, 
furono bloccati da rapinatori 
armati e mascherati, i quali 
si impossessarono del denaro, 
allontanandosi poi a bordo di 
due automobili. Le indagini 
della squadra mobile portaro- 
no all’identificazione di otto 
banditi, contro i quali venne 
emesso ordine di cattura; Mi 
chele Argento, Francesco Tu- 
ratello, Antonio Canale, Giu- 
seppe Giuffrida, Mario D’Agno- 
lo, Giancarlo Gabrielloni, Fran- 
co Restelli e Marcel Incerti, 
Antonio Canale venne arresta. 
to pochi giorni dopo la rapi- 
na a Roma, Qualche tempo 
dopo, i carabinieri arrestaro- 
no, ad Abano Terme (Padova) 
Giuseppe Giuffrida; in seguito 
furono arrestati dalla polizia, 
in un albergo di Taormina, 


anche Francesco Turatello © 
Michele Argento e, due mesi 
fa, a Genova, Mario D'Agnolo, 
Giancarlo Gabrielloni e Fran- 
co Restelli. 

(Ap) 


ALLENDE CHIEDE 
una «milizia» privata 


Santiago, 21 

Il Presidente cileno Salva- 
dor Allende ha chiesto oggi al 
Congresso di ‘autorizzare la 
costituzione di una squadra 
speciale ‘per la sicurezza pre- 
sidenziale. Il sottosegretario 
al ministero dell’interno Da- 
niel Vergara ha precisato che 
si tratta di un gruppo di «ci- 
Vili» che sarà controllato di- 
rettamente dalla presidenza. 


«Noi non desideriamo un 
confronto con l’opposizione», 
ha detto Allende; «ma se so- 
no loro a volerlo, possiamo 
indire un plebiscito: lo vince- 
remmo noi». Il presidente cile- 
no ha poi affermato che co- 
stringono al confronto apetto 
le richieste di censura avan- 
zate al congresso dal partito 
nazionale e da quello cristia- 
nodemocratico, entrambi alla 
opposizione, contro il mini- 
stro degli interni Jose Toha 
e il ministro dell’economia 
Pedro Vuskovic. 

Una donna, senatrice socia- 
lista della provincia di O° 
Higgins, ha letto alla folla 
durante il comizio un docu- 
mento intitolato «Dichiara- 
zione di dicembre», e. firma- 
to da' tutti i partiti dell'Unio- 
ne popolare. La «dichiarazio- 
ne» lancia un appello alla 
mobilizzazione del popolo 
contro le «minacce fasciste»: 
«Il Cile ha dei nemici... noi 
denunciamo la cospirazione 
internazionale contro } indi- 

| pendenza. della patria, diretta 

Nell'’ombra dai monopoli che 
‘hanno perduto i loro affari. 
Noi denunciamo la presenza 
di gruppi fascisti e traditori 
all’interno della nazione». 

Quando Allende ha preso 
la parola, ha. attirato l’atten- 
zione del suo auditorio sulle 
«dure ore che ci attendono», 
e ha accusato «la reazione 
nazionale e internazionale» di 
cospirare contro il suo go- 
verno. «Dietro le accuse (di 
attentato alla Costituzione e 
alla legge) lanciate contro 
Vuscovie e Toha», ha prose- 
guito, «c'è tutto un processo 
contro il governo dei lavora- 
tori, un processo contro di 


Voi». 
U.P.I. 


CHINO ALESSI 
‘ettori bill 
Edito dalla 8, BT: 


Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico © 


La tiratura de «Il Piccolo» »' n 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione Id 


«1 Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


samente portata davanti al 
pubblico, composto esclusiva» 
mente di invitati e ha grida- 
to: «Il grande poeta è morto. 
Ma non hanno neppure pub- 
blicato i suoi ultimi poemi. 
L'hanno messo da parte per 
le sue attività». 

Un gruppo di persone si è 
stretto intorno alla donna e 
l'ha condotta da parte. La 
sconosciuta si riferiva eviden- 
temente al declino nei favori 
ufficiali che Tvardovski aveva 
subito negli ultimi anni, quan- 
do la direzione di «Novy Mir» 
fu passata ad altro direttore, 
meno spregiudicato nella poli- 
tica editoriale, Così, pur re- 
stando ufficialmente un poeta 
legittimo, Tvardovski segui, in 
parte, la sorte del’ suo pro- 
tetto, Solgenitsin. 

Solgenitsin, che è cristiano 
professante, ha seguito la pro- 
cessione fino al feretro di 
Tvardovski. Fra gli ultimi'a 
rendere omaggio alla salma, 
lo ha fatto secondo la tradi- 
zione russa, baciando sulla 
bocca il compagno morto. 
Quindi si è segnato con gli 
ampi gesti. del rito. crisuano 
ortodosso. 

Al cimitero di Novodievici, 
‘Tvardovski è stato. inumato 
accanto, alla tomba di Kru- 
scev. Solgenitsin era presen- 
te anche lì. Egli ha preso un 
fiore dalla miriade di cuscini 
e di corone che erano stati 
posti sul feretro di Tvardov-: 
ski e l’ha posato sulla pietra; 
tombale di Kruscev, l’uomo 
che aveva dato alla classe degli 
intellettuali dell'URSS la spe: 
ranza di un più ampio respiro 
letterario. Fra coloro che as- 
sistevano al funerale erano 
non solo scrittori, familiari e 
amici, ma anche cittadini, ope- 
rai, giovani. Tvardovski'è sta- 
to infatti un poeta largamen- 
te popolare. 


VESTE IL, 


PETROLIERA IN FIAMME 


e que e 
al largo di Miami 
Miami, 21 

La petroliera «Calypso» re- 
gistrata a Cipro è in fiamme 
nell'Atlantico a circa sette mi- 
glia a Nord di Cuba e a 250 
miglia a Sud-Est di Miami. Lo 
incendio è divampato nella 
sala macchine e' si è rapida- 
mente esteso a tutta la nave. 
L'equipaggio è però sano e 


salvo. 
(Ansa- Afp-Upi) 


cara 


Antonia Cossich 


triste annuncio il marito NAZARIO, 


nipoti, in unione a tutti i parenti. 


e tutto il personale della I Medica. 


I funerali seguiranno oggi merco. 
ledì alle ore 10.45 dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T\F. tel. 


t UgoFranelli 


è mancato improvvisamente 


MARIO e ALBERTO. 


scomparsa di 


Marcello Pressen 


FRANCO. PALCI. 


RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo sin. 
\golarmente ringraziamo com. 


adorata 
Silvana Bisiani 
nata Ambrosi 


FAMIGLIE 
BISIANI - AMBROSI 


Nel. primo anniversario della 
morte di 


Olga Tenze 
ved. Bussetti 


i familiari tutti La. ricordano 
con immutato dolore. 

| Una S, Messa ‘verrà celebrata 
il giorno 24 dicembre nella chie- 
sa di S. Vincenzo de’ Paoli, alle 
ore 8.30. 4 


SRERIRITV IZ INETE SO STRIANZI RA EI 
Nel primo anniversario della 

scomparsa del n 
PROF. 

Manlio Leo 


i colleghi del Liceo ginnasio 
«Petrarca» Lo ricordano con af- 
fettuoso rimpianto. 


In memoria dei nostri amati 


Albina e Angelo Cosani 


‘ricorrendo. il secondo e, dodicesimo 
anniversario lì ricordano con immu- 
tato affetto i loro cari. 


VERI ITA 
if Ti 20 corr. è mancata la nostra 


Con profondo dolore, ne danno il 


i figli SILVANO (assente) e GIULIA- 
NO, la mamma ANNA, le nuore, i 


Si ringraziano per le affettuose cu- 
re prestate il primario prof. Taglia. 
ferro, i sigg. medici, le. buone suore 


38608) 
VORRAI FREE SRI ISTE INIZI 


Ne danno. l'annuncio a tu- 
mulazione avvenuta i fratelli 


(Servizio Comunale T. Fi, tel. 38608) 
RR SIR E TETTI 


Partecipano al lutto per la| I 


GIULIA - STANISLAO e GIAN- 


mossi tutti coloro che presero 
parte all'immenso dolore per la 
immatura dipartita della nostra 
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Il giorno 19 dopo una vita 


dedicata interamente al lavo- 


il nostro caro 


Pietro Lenardon 


Ne danno il triste annun- 
cio a tumulazione avvenuta 


i familiari e i parenti. tutti. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Si associano con dolore al lutto 
i cognati: GRAZIELLA e GIORGIO. 
DOVERI e nipoti. 


sti 


Teri 21 dicembre, dopo lun- 
ghe sofferenze, si è spento il 
nostro caro 


Attilio Palcini 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie BIANCA, il figlio 
WALTER assieme alla fidan- 
zata ELEONORA, i fratelli, 
le sorelle, i cognati, le cogna- 
te, i nipoti e 1 parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
ai signori medici e al perso- 
nale della II Divisione Chi- 
rurgica. 

I funerali seguiranno oggi 
22 corr. alle ore 15.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore direttamente per il Ci- 
mitero di Cattinara. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Si associa al lutto la Famiglia 
SAVINO. 
NZ AI 

Ieri 21 corr. si è spenta 
serenamente 


Adele Mates 


Ne danno il triste annun- 
cio i figli AMORINA, GEM- 
MA e CLAUDIO, la nuora 
CATERINA, la nipotina MO- 
NICA e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 22 corr. alle ore 14 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
DISSI IA 


T Ieri 21 dicembre; dopo lungo 
soffrire, ci ha lasciati l’ani- 
ma buona e semplice di 


Amalia Mosetti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il fratello SILVIO con la 
moglie OLGA, i nipoti ELISA- 
BETTA col marito GIORGIO e 
ROBERTO, i pronipoti SILVIA 
e ANDREA. 

Un grazie di cuore ai Padri 
salesiani che Le sono stati sem- 
pre vicini. 

I funerali seguiranno domani, 
| giovedì 23° dicembre, ‘alle ore 
.| 14; dalla Cappella dell’Osvedale 
Maggiore alla chiesa dei sale 
siani. 

(Servizio Comunale T\F. - Tel. 38608) 
TERRATETTO TZ VENTO RANIA 


i Ieri 21 dicembre è mancato 
3 all'affetto dei suoi cari 


Stanislao Germoni 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EMMA, la figlia, il gene. 
ro, i nipoti e i parenti tutti. 
funerali seguiranno oggi 
mercoledì 22 dicembre, alle ore 
15, dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 
| 


(Servizio Comunale T.F. » Tel. 38608) 


RINGRAZIAMENTO 


-|  Profondamente commossi per 
«|la dimostrazione d'affetto che 
tanti amici e conoscenti hanno 
voluto esprimere per la perdita 
del nostro caro e indimenti. 
cabile 


Ugo Belladonna 


i ringraziamo gli organizzatori 
!| per le corse al trotto di Trieste 
per il loro valido interessamen- 
to, i medici dell'Ospedale Mag- 
giore e in particolare il prof. 
Beisasso, nonché quanti in varia 
guisa hanno preso parte al no- 
stro dolore. 


I FAMILIARI 


TERE ORI RE SASSI 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le molteplici attestazioni d’af- 
fetto tributate alla nostra 'ado- 
Tata mamma e nonna 


Camilla (Amelia) 
Clavetta v. Malvestiti 


Twigraziamo sentitamente tutti 
coloro che in vario modo si so- 
no uniti al nostro grande dolore. 


I FAMILIARI 
ETRO NONE AI 


Nel primo anniversario della scom- 
parsa della nostra adorata 


Bruna Corazzi 
nata Concina 


La ricordano con tanto dolore il 
marito, i figli, i genitori e parenti 
tutti. 

Famiglie 
CORAZZI - CONCINA 


ro sì è spento serenamente 


| 
, 
| 
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IL PICCOLO 


SUPERCASSETTE 


VECCHIA ROMAGNA brandy etichetta nera, 
il regalo di classe che crea la magica atmosfera dei giorni difesta. 
Consultate il nostro catalogo in tuttii negozi d'Italia: 

40 raffinate possibilità di scelta da Lire 4.950 a Lire 30.550. 


Mercoledì, 22 


nr _——_—_—_—_____& 


IN OGNI SUPERCASSETTA PREMIO 

UNO STRAORDINARIO REGALO: il nuovo sistema 
poliglotta completo per imparare | Inglese 
ed il Francese e.AD ESTRAZIONE una serie 
eccezionale di viaggi: indimenticabili safari 
fotografici in tutto il mondo. 


Agenzia di vendita per città e provincia di Trieste e città e provincia di Gorizia: via-A. Vittoria n. 1 » Telefono n. 74.48.35 


dicembre 1971 


Avvisi economici 


MINIMO 10: PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei “a0strì 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 


In testata dì ognìi singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo; 10 parole. 
Glì avvisi ordinati per la do. 
menica subiscono una mag: 
giorazione del 20-per cento. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Le. lettere alle cassette de. 
vono essere indirizzate a; S. 
P.L. Cassetta, numero e lette. 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

Gli avvisi economici: posso- 
no' essere ordinati presso la 
S.P.l. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8,30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12,30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av. 
visi possono essere inviati a 
mezzo. posta allo stesso indi. 
Tizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag. 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es: 
sere dettati per telefono chia- 
‘mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30/e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te. 
lefonica degli annunzi scono 
mici funziona esclusivamente 
per la.rete urbana di Trieste. 


LAVORO. PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B, Lire 100.per parola 


BAMBINAIA tuttofare cercasi 
Monfalcone ore 8-13. Telefo- 
nare 73576 ore 17-20. 150 B 

CERCASI donna ore mattino, 
Via Romagna 15. 56364 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola . 


CAMERIERE offresi. Telefono 
272901 5I 


172901. 6354 C 
SIGNORINA bella presenza, 
provata esperienza. offresi a- 
genzia, eventualmente com- 
messa scopo miglioramento. 
Cassetta 54957 C, SPI. 
30-ENNE robusto, conoscenza 
sloveno-croato, patente B, of- 
fresi qualunque lavoro anche 
oa cena: Cassetta 54947 


tì 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene- 
Te preventivi gratuiti Gaspari, 
via Gambini 27/A, telefono 
7155808. 56352 CC 

ABATANGELO PARCHETTI ri. 
‘parazioni raschiatura  verni 
ciatura preventivi gratuiti. In- 
terpellateci! Rossetti: 41/0, te- 
lefono 790497. 56356 CC 

PARRUCCHE in genere o su 
misura massima perfezione al 
‘minimo prezzo. Fabbrica ar- 
tigiana. posticci d’arte Elda 
Mitri, Battisti 3, primo piano, 
telefono 755493. 56384 CC 

PITTORE muratore, pitturazio- 
ne camere, restauri apparta- 
menti, offresi subito, telefono 
732359. 54961 CC 

SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 2 CC 

TAPPEZZIERE offresi lavori sa- 
lotti, tendaggi, riparazioni an- 
che domicilio, tel. 814918. 


IMPIEGO. E LAVORO 


cc 


Offerte 
Lire 100 per parola 


A.A.A.A.A. AUROL cercansi ele- 
menti femminili facile lavoro 
ottimo guadagno. Presentarsi 
Molino Vento 84, Trieste, ore 
8.30-9.30, 17-19.30. 56388 D 

A.A.A.A. AUROL'cercansi per- 
sonale femminile, facile lavo: 
ro continuo, Presentarsi Viale 
Serenissima 15 - Ronchi Le- 
gionari 8.30-9,30. - 17-19.30. 

AFFIDANSI ovunque lavoro ri- 
calco ottima retribuzione se- 
rietà. ‘Scrivere Vetrart Sesto 
(Milano). 7237 D 

AFFIDASI ovunque residenti la- 
voro riproduzione ricalco. 
Scrivere ORAC, 20099. Sesto, 
Milano. 7306 DI 

AIUTO banconiere-a bar but- 
fet cercasi domeniche e feste 
libere. Presentarsi Albergo al- 
la, Posta, piazza Oberdan 1. 

APPRENDISTI idraulici elettri- 
cisti 15 - 16 anni buona vo- 
lontà assumonsi ufficio, via 
Torrebianca 15. 70616 D 

APPRENDISTA pratica cerca 
acconciature Martisa, telefono 
‘796998. 31360 D 

AUTISTA patente C o D anche 
operazioni carico, scarico cer- 
casi, telefonare 37373. 54943 D 

BANCONIERE qualificato cer- 
casi. Telefonare dopo le ore 
10, 418387 56350 D 

BUON TRATTAMENTO ragazza 
o commessa, conoscenza slo- 
veno cerca negozio Sergio, via 
Roma 8, tel. 31817. ‘70484 D 

CERCANSI lavorante e mezza- 
lavorante parrucchiera. Accon- 
ciature Annamaria, via Mat- 
teotti, 37, tel. 793237. 31342 D 

CERCASI apprendista torrefa- 
zione via Ginnastica 35, tel. 
759280, 

CERCASI mezzalavorante e ap- 
prendista parrucchiera, tel, 
T50771. 74955 D 

CERCASI lavorante pratica par- 
rucchiera salone Elcy, Roia- 
no - capolinea filovia 5. 

CERCASI donna per cucina, 
trattoria, tel. 1418801. Scala 
‘Belvedere 2. 70614 D 


56346 DI 


FALEGNAME cercasi per nego- 
Zio mobili via Tarabochia 6. 
56360 D 

PER stabilimento confezioni cer- 
cansi apprendiste e operaie. 
‘Tel. 820196. "70460 D 
PULITRICE referenziata per 
negozio elettrodomestici ‘assu- 
me Universaltecnica - Corso 
Garibaldi n. 18. 100 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 90: per: parola 


MATEMATICA chimica. fisica 
‘meccanica impartisce superio- 
ri insegnante laureando inge- 
gneria. Tel. 726962. 54927 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


SMARRITO gatto grigio argen- 
tato persiano riflessi azzurri 
‘pelo lungo. Mancia riportarlo 
a Fabris Culot. via S. Gabrie- 
le, 5, tel. 2235, Gorizia. 300:H 

SMARRITO cane raft terrier 
bianco e nero collare giallo, 
tel. 68625 dalle 8-9. 54967 H 

SPILLA caro ricordo smarrita 
giovedì sera. Teatro Verdi — 
Unità, Rive, mancia  telefo- 
nando 743532. 54959 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 


APPARTAMENTO ammobiliato 
paraggi F. SEVERO 3 stanze, 
cucina, doccia, affitta 50.000 
Immobiliare CIVICA — P.zza 
S. Giovanni, 4. 54969 I 

APPARTAMENTO via FLAVIA 
1 stanza, soggiorno, cucinetta, 
bagno, 2 poggioli, centralnaf- 
ta, ascensore, affitta 35.000 
Immobiliare CIVICA — P.zza 
S Giovanni, 4. 54969 I 

BARRIERA da restaurare, 3 
stanze, cucina, wc, 28.000 af- 
fitta Immobiliare Oriani 2. 

31352 I 

GORIZIA permutasi affittanza 
appartamento mq. 60 centrale. 
Ogni conforto — con altro mq 
80. Telefonare 86743 9-12. 

7345 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richiesto 


L 


APPARTAMENTO ammobiliato 
1-2 stanze cucina servizi cer- 
casi in affitto. Telefonare al’ 
61712. 54969 L 


ATTENZIONE 


METANO 


Sapete che il vostro im. 
pianto di riscaldamento au 
tonomo può essere trasfor: 
mato a metano con evidenti 
vantaggi pratici ed. econo. 
mici? 


Chiedete tutte le informa. 
zioni alla 


UNIVERSALTECNICA 
Corso Saba. 18 
Via Zudecche, 1 
Piazza Goldoni, 1 


Lire. 90 per parola 


GERCASI. appartamento centro 
città ammobiliato tristanze 
servizi riscaldamento centrale 
per periodo 13 febbraio - 13 
marzo 1972. Telefonare 66091. 

31334 L 


A.A.A. PELLICCERIA Ziliotto, 
via Milano ‘16, dove si può 
trovare una pelliccia elegante 
con modelli alta moda, a prez: 
zi eccezionalmente bassi. Visi. 
tare Ziliotto, vi convincerete. 


54973 M 
A. ELETTRODOMESTICI ZEN: 
NARO, via S. Lazzaro 16. 
PREZZI ECCEZIONALI stufe 
cucine frigoriferi lavatrici la- 
vastoviglie. aspirapolvere lu 
datrici scaldabagni garantiti 
5 anni. 54843 M 
OCCASIONE vendo banco frigo 
silos per caffè 5 divisioni. Via 
Giulia 23, tel, 790150. 54953 M 
PELLICCIA persiano indiano 
chiara. taglia 48-50 tappeto 
persiano 180-130 Greco 270x 
170 vendonsi. Tel. 744722, 
31328 M 
VENDONSI occasione alcuni 
tappeti persiani. Galleria vec: 
chia data 0,80x3,50. Visitare 
‘orario negozio panetteria Ca- 
nova 9, "70612 M 
VENDONSI stola volpe bionda 
e giradischi Philips. Tel. 32810. 
54951 M 


| | ACQUISTI D'OCCASIONE 
LN Lire. 90 per parola 


A.A.A, ACQUISTIAMO quadri 
tappeti pianoforti mobili anti: 
chi moderni intagliati. Telefo. 
nare 31428. i 31338 

A.A., ACQUISTIAMO quadri pia- 
noforti mobili vari giacenze 
ereditarie. Tel. 30358. 56332 N 

A. COMPERO soprammobili pia- 
moforti quadri mobili. Valuta: 
zione massima. Telefonare al 
38196 - 67645. 31356 N 

ACQUISTIAMO soprammobili, 
quadri, pianoforti, salotti anti- 
chi, mobili vari. Tel. 37872. 

56338 N 


MOBILI E PIANOFORTI. 
NN Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredi- 
tarie. Tel. 68657. 56332 NN 

ABBISOGNANDOVI arredamen- 
ti completi mobili singoli soli. 
di garantiti prezzi bassi: «Sa- 
lone del Mobile», via Grimani 
11, tel. ‘796754. 115 NN 

{ ARMADIO. materassi. sparherd 
stufe lettino suste vendo oc 
casionissima. Bosco 12, ma- 

‘ gazzino. 31358 NN 

CUCINE veri gioielli, via Fon- 
deria, filiale Viale XX  Set- 

| tembre 53. Ballarin. 

VASTO assortimento ‘mobili 
lusso comuni troverete al Mo- 
bilificio Biecher Istria 27 prez- 
zi imbattibili. Vendesi anche 
mobili usati. 54937 NN 

VENDONSI. pensili per cucina 
tavolo quattro sedie lavasto- 
Viglie e cucina economica. Te 
lef. 1750695. 70610 NN 


COMMERCIALI — 
Lire 90 per parola 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti- 
mento regali a »rezzi conve 
nientissimi. Oreficeria Stermin 
via Mazzini 40. 130 O 


Per il dono 


di Natale 


Da «Giornaltoto», in piazza 
della Borsa 8, fate la vostra scel- 
ta in un vasto assortimento: 

Corredî cine super $ da Jire 
55 mila; cineprese automatiche 
super! 8 da lire 20 mila. cine 


zoom super 8 da lire 45 mila. 


—vu 


Grande assortimento ottiche 
intercambiabili. per tutte le re. 
flex: pre-set da 25 mila lire, e 
automatiche da 45 mila, 

—wT 

Dia. proiettori automatici, dei 
le migliori case giapponesi ad 
europee, da lire 39 mila; Dia 
proiettori semi-automaticiì da li. 
re 28 mila (con ventilatore), 


BRILLANTI per investimento 
direttamente da Londra confe 
zione sigillata doppia garan: 
zia bancaria. Garanzia riac- 
quisto, Informazioni C.S.E.F., 
tel. 761782. 31350 O 


AUTO, MOTO, CICLI 


(-] Lire 120 per parola 

A.A.A.A. AUTOMARKET, via 
Piccardi 26. Vasto assortimen- 
to autovetture usate pagamen- 
to 30 miesi senza anticipo: 124 
Sport 67, 124 66, Giulia 1300 
68, Giulia 1600 65, Giulia GT 
64, Giulietta SZ, Simca 1000 
67 64, NSU 65, Maggiolino 69 
67, Primula 68, Renault R 10, 
500. 64, 500 Giardiniera 64, 1100 
D 64. 31336'Q 

A.A.A., MONFALCONE, via $. 
Polo 135, strada per Ronchi. 
Occasioni con garanzia scritta 


tre mesi minimo anticipo rate | 


30 mesi permute usato per 
usato. 1750 70, 1300 GT Junior 
69, Alfa Super 65 66, 500 F 66 
67:69, 500 L.68 69 70, 850 Coupé 
67 69, 850 66 67 68, 850 Special 
69, 750 68, 128 69 70, 124 (68, 
Renault 4 70, Opel Olympia 
69, Maggiolino Lusso 69 70, 
Maggiolino 64 65, Simca 1100 
GLS 68, Simca 1000 63 68 GLS, 
Primula, 66, Mini 67 68, Cooper 
66, Flavia Coupé inizione, Ful- 
via 65, pullmino 850 67, 1100 D 


L'Avviso 
economico 


può  alutarvi. a risolvere 
qualsiasi vostro problema 
Con una spesa veramente 
- molto. limitata potete met 
terVi in contatto con la. per” 
sona interessata. 


È Chi cerca e chi offre, tutti 


s' incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici del 


«PICCOLO» 


fam., 1100 D 65, 238 furgone 69, 
Kadett 65, 600 T furgone ve- 
trinato, Mercedes 280 SE Cou- 
pé 70, MGB 1800 Cabriolet. 
56246 @Q 
S. MINI Minor 67-68 occasione 
vende Concessionaria Simca 
viale Ippodromo 2 Duplica. 
si 


S. SIMCA 1501, 1301 S 70, 1300, 
1000 70-69-68, Fiat 124, 1100 R, 
850, 750, 500, 850 Vignale, An- 
glia Torino, Opel Kadett 69, 
Lancia Flavia, NSU 68-69, NSU 


Concessionaria Simca viale 
Ippodromo 2 Duplica. 56Q 
AUTOAGENZIA Claudio, via 
Geppa 8, tel. 29714, rivenditore 
autorizzato Innocenti Austin 
Morris, permute vetture ‘usate 
56312 @ 
FIAT 1500 }C blu ottimo stato 
occasione vendesi. Telefonare 
dopo le 20 al 772198. 56336 Q 
OCCASIONISSIMA vendo A 111 
1970, pullmino 850 1967, perfet- 
fe condizioni. Monfalcone te- 
lefono 74408 negozio. 120 Q 
PRIVATO vende 600 D fine 67 
telefonare 795075. 54965 Q 
VENDO prenotazioni cons 
pronta Fiat 125 Special M. Te- 
lefonare orario negozio 28755. 
54945 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


ACCORDO prestiti massimi a 
tutti e ipoteche autosovven- 
| zioni. Tel. 722667. 56340. R 
| CERCASI coniugi mediaetà vo- 
lonterosi per custodi gerenza 
bar società sportiva alloggio 
gratuito. Presentarsi giovedì 
ore 18 riva Nazario Sauro 2 
I piano, 31340 R 
IMPRESA telefonica cerca assi 
stente ramo eventualmente 
come socio disposto trasferir- 
si. Scrivere Pubbliman 174 
25100 Brescia. 7346 R 
SOCIETA” Postir cede gerenza 
latteria generi alimentari ri. 
volgersi Crispi 32. 31362 R 


CASE, VILLE, TERRENI 


8 Lire 120 per parola 

AAA. APPARTAMENTI 1 o 2 
stanze nuovi o restaurati ven- 
donsi, ottimi prezzi, dilazioni 
di pagamento adatti investi 
mento. Telefonare 35598 Adria- 
tica. 3 710618 S, 


| ACQUISTO contanti casetta pe- 


tiferica due appartamenti tut- 
ti servizi giardino. telefono 
197553. 31348 S! 
APPARTAMENTO signorile cen- 
to metri quadrati tre stanze 
servizi quarto piano panora- 
mico centralnafta acqua calda 
centralizzata ascensore due 
poggioli vendesi Lamarmora 
32 telefonare 729277 ammini. 
strazione orario ufficio. 
‘31346 S 
APPARTAMENTO due stanze 
matrimoniali stanzetta bagno 
‘anche senza riscaldamento ca- 
sa decorosa cercasi in affitto, 
‘0 acquistasi telefonare 31034, 
54949 


APPARTAMENTO BARRIERA, 
primingresso saloncino 2 stan 
ze cucina bagno 2 poggioli 
centralnafta ascensore vende 
Immobiliare CIVICA p.zza S. 
Giovanni, 4. 54969 S 

BELLISSIMO libero, nuovo 2 
camere, cucina, bagno, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore, 
vendo 8.800.000, 3.500.000 con- 
tanti, 38.000 mensili, telefona- 


re 31335 - 730689. 54929 S 


1200 occasioni speciali, vende | 


COMMERCIALE rinuncia piano 
attico, 2 stanze, salone, terraz- 
ze, posto macchina, lastrico 
solare in proprio 35664 CIVI. 

| DIN & SERPO. 170 S 

| MONTEBELLO, prontingresso, 

panoramico, stanza, soggiorno 

8.200.000 35664 CIVIDIN & 


6Q} SERPO. 150 S 


PICCARDI p. IV primingresso, 
cucina, 2 stanze, 11.500.000 
mutuo 60%, 35664. CIIVIDIN 
& SERPO. 130 S 

{| SALVI (Baiamonili) casa nuova, 

‘vendonsi .oppure  affittansi 

box-auto, adatti anche depo- 

sito 35664 CIVIDIN & CETO 

SAPPADA vendonsi appartamen- 
ti nuovissimi condominio me- 


i 

{SISTIANA palazzine panorami. 
cissime, soggiorno, 3 stanze, 
pagamento agevolato, mutuo, 

35664 CIVIDIN & SERPO. 
120 S 
TERRENO Monrupino, progetto 
villino approvato, vendesi oc- 
casione, telefonare 38510 po- 
meriggio. 31344 
VERGERIO locale affari inter- 
no, mq 140, servizi istallati, 
passo carraio, 35664 CIVIDIN 
& SERPO . 160 S 
\ VILLETTA ROIANO con due 
appartamenti da due stanze, 
stanzetta, cucina, servizi, cia- 
scuno giardino, vende Immo- 
biliare CIVICA p.zza S. Gio- 
vanni, 4, 54969 S 
ZONA Lamarmora 4 stanze, ser- 
vizi separati, cantina, confor- 
tevole, 11.000.000, CIVIDIN 
& SERPO 35664 Canalpiccolo 
2. 140 S 
ZL. OPICINA via Nazionale di 
fronte tiro a segno ultimi AP- 
PARTAMENTI. Impresa PE- 
TRA. Tel. 37246. Prenotazioni 
in cantiere 14-16 festivi 11-13. 
} 56342, S 


VILLEGGIATURE 
Lire 120 per parola 


n 


T 


| PIANCAVALLO affittasi appar- 
tamento 4 posti letto dal 
24-12-71 al 6-1-72. Telefono 0438- 
31608. 6186 T 


* APPARTAMENTI . 
Gividin & Rosenwasser 


n LL] 
APPARTAMENTI e 
| LOCALI D'AFFARI 
ZONA CENTRALE 
PRONTA CONSEGNA 


APPARTAMENTI 
IN PALAZZINE 
SIGNORILI 
CON GIARDINO 


L'Ufficio Vendite dell'Impresa 

in via A. Diaz n. 7 tel. 30088 

35107 sarà a disposizione dei 

pubblico dalle ore 9 alle 12 e 

dalle 16 alle 19. Sabato dalie 
9, alle 12 


(ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. . VENEZIA S.LUCIA 


PARTENZE È 
Venezia « Bologria - Milano 
Genova (*) 
Portogruaro O. 


Venezia Torino . Roma 
(via Venezia S.L.) e. Milano 
(via Mestre) 


8,04 DD Venezia 

9.30,R. Venezia Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia - 
Milano - Genova - Domodos- 


6.10 R 


6.20 Li 
6.56 D 


sola - Parigi - Calais (WL 
Atene . Sofia . Istanbul - 
Parigi) 


10.53 L Portogruaro 

13.00 R_ Venezia 

13.36 L' Portogruaro 

14.33 DD Venezia . Milano . Torino 

17.10 L Portogruaro (soppresso la 
domenica) 

17/25 R Venezia (senza fermate in 
termedie) . Milano . Geno- 
va (*) 

18.04 L Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia 
- Roma - Milano Lambrate : 
Domodossola Parigi (cuce 
cette di La e 2a classe 
Trieste + Parigi, WL Venezia 
- Parigi, cuccette Beograd . 
Parigi e Venezia . Parigi, 
WL Mosca . Roma) (1) 

19,32 L Portogruaro 

20.22 D Venezia . Bologna » Lecce 
(cuccette Trieste Lecce) 

22.25 DD Venezia . Milano . Torino » 

Genova Marsiglia (WL e 

cuccette Trieste . Genova, 

cuccette Trieste Torno) 

V. Mestre Bologna Roma 

(WI e cuccette Trieste . Ro. 

ma, solo il venerdì WL Mo. 

sca - Torino) 
ARRIVI, 

Cervignano (soppresso la 

domenica) 

‘1,25L Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia . Genova - Torino 
* Milano (WL e cuccette 
Genova - Trieste, cuccette 
Torino ., Trieste) Roma . 
Bologna (WL e cuccette Ro- 
ma . Trieste), (WL Torino - 
Mosca solo la domenica) 

9.15-D “Venezia 

10.13 DD (Simplon Express) Parigi - 
Domodossola : Milano Lam. 
brate - Roma Venezia 
(cuccette Parigi . Trieste e 
Parigi . Beograd), WL Ro. 
ma Mosca (2), Leoce - 
Bologna (cuccette Lecce - 
Trieste) 

11.03 R Milano » Venezia S.L. (*) 
(Venezia . Trieste senza fer: 
mate intermedie) 

12.10: DD Verezia 

13.40 D Milano . Venezia 

13.58 L Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 D Forino Milano (via Me 
stre) e Venezia 

1839 R Bologna Venezia (*) 

19.17 L. Portogruaro 

19.34 DD (Direct Urient) Calais Pa 
rigi Milano Venezia 
(WI Parigì Atene. Sofia 
Istanbul) 

20.55 R Milano (via Mestre) - Ro 
ma Venezia (*) 

23.00 L Venezia 


6.25 È 


23:27 DD Torino : Milano + Genova! è 
Roma - Venezia 


(*) solo Lia classe e prenotazione ob» 
bligatoria 

(1) circola nei giorni di lunedì, mer 
coledì, sabato e domenica 

(2) circola ‘nei giorni di lunedì, mar: 
tedi, mercoledì e venerdì 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 

3:40 L Udine. Tarvisio 
5:20L. Udine 
6:15/D. Udine . Tarvisio 
6.30 L Udine 
7.20 D dine * Tarvisio . Vienna 
10.05 L Udine. Tarvisio 
12.25 D Udine 
12.45 L Udine 
14,00 DD Calalzo (1) 
14.16 D. Udine 
14.20 L Udine 
16.45 L » Udine . Tarvisio 
17.55 L. Udine 
19.10:D Udine 
20.02 L Udine s 
20.50 D. (Italien-Qesterreich Express) 
Udine . Tarvisio - Vienna 
Stuttgart (cuccette per 
Stuttgart) 
22:40 L Udine 
ARRIVI 
0.31 L Udine 
6.52 L Udine 
7.36 L. Udine 
8.14 D Pordenone - Udine 
8.53:D  (QOesterreich-Italien Express) 
Stuttgart — Vienna . Tar. 
visio | Udine (cuccette da 
n Stuttgart) 
9,05 L Udine S 
12.05 L Tarvisio. Udine 
14.06 D Udine 
15.04 L Udine 
16.02 D Udine 
17.58.L Udine 
18.55 DD Tarvisio + Udine 
1945 L Udine 
21.09'L Pordenone » Udine 
22.20 L Udine 


22,41: D Vienna > Farvisio - 

23.43 DD Calalzo (2) 

(1) sì effettua. ne), giorni. prefestivi 
dai 11-12-1971 ai 20-2-1972 

(2) si effettua nei giorni festivi dal 
12-12-1971 ali 19-2-1972 esclusi ‘il 
26-12-1971 e 1'1-4-1972 


Udine 


- TRIESTE . VILLA OPIGINA 
LUBIANA BELGRADO 


PARTENZE 


0.10 D. Villa \Opicina . Lubiana 
Zagabria Sarajevo 

7,07 L Villa Upicins (1) 

8.23 D Villa Opicina Lubiana» 

10.33 DD (Simpion Express) Villa © 
Dicins Lubiana » Zagabria 
* Belgrado (WI. Roma Mo. 
sca) (2) Budapest (WL To- 
rino Mosca la domenica) 

13.10 L. Ville Upicina  Lubians (1) 

18.16 L Villa Upicina (1) 

18.47 D' Ville Upimne Lubiana (1) 

20.09 D (Direct Urient) Villa Upici 
na Lubiana Skopje Beb 
grado Atene Istanbul 
Sotie l'hessalor o (WL 
Parigi Atene Sofia - 
Istanbul) e WL e cuccette 
Trieste Belgrado 

20,35 L Villa Opicina 


